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ITALIANO

Gentile Signora / Egregio Signore

La ringraziamo e ci complimentiamo con Lei per aver scelto il nostro prodotto.

Prima di utilizzarlo, Le chiediamo di leggere attentamente questa scheda, al fine di poterne sfruttare al meglio ed in totale sicu-
rezza tutte le prestazioni.

Per ulteriori chiarimenti o necessita contatti il RIVENDITORE presso cui ha effettuato [’acquisto o visiti il nostro sito internet
www.edilkamin.com alla voce CENTRI ASSISTENZA TECNICA.

NOTA

- Dopo aver disimballato il prodotto, si assicuri dell’integrita e della completezza del contenuto (rivestimento, telecomando con
display, raccordo completo di fascetta, guarnizione siliconica, maniglia “manofredda”, libretto di garanzia, guanto, CD/scheda
tecnica, spatola, sali deumidificanti, chiave a brugola).

In caso di anomalie si rivolga subito al rivenditore presso cui ha effettuato I’acquisto, cui va consegnata copia del libretto di
garanzia e del documento fiscale d’acquisto.

- Messa in servizio/collaudo

Dev’essere assolutamente eseguita dal - Centro Assistenza Tecnica - autorizzato EDILKAMIN (CAT ) pena la decadenza della
garanzia. La messa in servizio cosi come descritta dalla norma UNI 10683/2012 consiste in una serie di operazioni di controllo
eseguite a termostufa installata e finalizzate ad accertare il corretto funzionamento del sistema e la rispondenza dello stesso alle
normative.

Presso il rivenditore, sul sito www.edilkamin.com o al numero verde pud trovare il nominativo del Centro Assistenza piu vicino.

- installazioni scorrette, manutenzioni non correttamente effettuate, uso improprio del prodotto, sollevano [’azienda produttrice da
ogni eventuale danno derivante dall uso.

- il numero di tagliando di controllo, necessario per l'identificazione della termostufa, é indicato :

- nella parte alta dell’imballo

- sul libretto di garanzia reperibile all’interno del focolare

- sulla targhetta applicata sul retro dell apparecchio,

Detta documentazione dev’essere conservata per [’identificazione unitamente al documento fiscale d’acquisto i cui dati dovran-
no essere comunicati in occasione di eventuali richieste di informazioni e messi a disposizione in caso di eventuale intervento di

manutenzione;

- 1 particolari rappresentati sono graficamente e geometricamente indicativi.

DICHIARAZIONE DI CONFORMITA’
La scrivente EDILKAMIN S.p.A. con sede legale in Via Vincenzo Monti 47 - 20123 Milano - Cod. Fiscale PIVA 00192220192

Dichiara sotto la propria responsabilita che:
Le termostufe a pellet sotto riportate sono conformi alla Direttiva 89/106/CEE (Prodotti da Costruzione)
Termostufe A PELLET, a marchio commerciale EDILKAMIN, denominate BIJOUX - TRESOR - STRASS - CAMEO

N°di SERIE: Rif. Targhetta dati ANNO DI FABBRICAZIONE:  Rif. Targhetta dati

La conformita ai requisiti della Direttiva 89/106/CEE é inoltre determinata dalla conformita alla norma europea:
EN 14785:2006

Altresi dichiara che:

Termostufe a pellet di legno BIJOUX - TRESOR - STRASS - CAMEQO rispettano i requisiti delle direttive europee:
2006/95/CE - Direttiva Bassa Tensione

2004/108/CE - Direttiva Compatibilita Elettromagnetica

EDILKAMIN S.p.A. declina ogni responsabilita di malfunzionamento dell’ apparecchiatura in caso di sostituzione, montaggio e/o

modifiche effettuate non da personale EDILKAMIN senza autorizzazione della scrivente.
9.



INFORMAZIONE PER LA SICUREZZA

LA TERMOSTUFA NON DEVE MAI FUNZIONARE SEN-
ZA ACQUA NELL'IMPIANTO.

UNA EVENTUALE ACCENSIONE “A SECCO” COMPRO-
METTEREBBE LA TERMOSTUFA.

LA TERMOSTUFA DEVE FUNZIONARE CON PRESSIO-
NE DI UN 1,5 BAR CIRCA.

* La termostufa ¢ progettata per scaldare acqua attraverso una
combustione automatica di pellet nel focolare.

* Gli unici rischi derivabili dal suo impiego sono legati a un
non rispetto delle norme di installazione o a un diretto contatto
con parti elettriche in tensione (interne) o a un contatto con
fuoco e parti calde (tubi, uscita aria calda) o all’introduzione di
sostanze estranee.

* Nel caso di mancato funzionamento di componenti, la termo-
stufa ¢ dotata di dispositivi di sicurezza che ne garantiscono lo
spegnimento, da lasciar avvenire senza intervenire.

* Per un regolare funzionamento ’installazione deve essere
eseguita rispettando quanto su questa scheda.

Durante il funzionamento non deve essere aperta la porta: la
combustione ¢ infatti gestita automaticamente ¢ non necessita
di alcun intervento.

+ Usare come combustibile solo pellet di legno diam. 6 mm.

* In nessun caso possono essere introdotte nel focolare o nel
serbatoio sostanze estranee.

* Per la pulizia del canale da fumo (tratto di canna che collega
il bocchettone di uscita fumi della termostufa con la canna
fumaria) non devono essere utilizzati prodotti infiammabili.

* Non pulire a caldo.

* Le parti del focolare e del serbatoio devono essere solo aspi-
rate con aspirapolvere a FREDDO.

« Il vetro puo essere pulito a FREDDO con apposito prodotto
applicato con un panno.

* Assicurarsi che I’istallazione e la 1° accensione vengano
eseguite da CAT abilitato Edilkamin (centro assistenza tecnica)
secondo le indicazioni della presente scheda; condizioni peral-
tro indispensabili per la validazione della garanzia.

¢ Durante il funzionamento della termostufa, i tubi di scarico
fumi e la porta interna raggiungono alte temperature (non toc-
care senza 1’apposito guanto).

* Non depositare oggetti sensibili al calore nelle immediate
vicinanze della termostufa.

* Non usare MAI combustibili liquidi per accendere il fuoco o
ravvivare la brace.

* Non occludere le aperture di aerazione nel locale di installa-
zione, né gli ingressi di aria alla termostufa.

* Non bagnare la termostufa, non avvicinarsi alle parti elettri-
che con le mani bagnate.

 Non inserire riduzioni sui tubi di scarico fumi.

 La termostufa deve essere installata in locali adeguati alla
prevenzione antincendio e serviti da tutti i servizi (alimenta-
zione e scarichi) che ’apparecchio richiede per un corretto e
sicuro funzionamento.

* La termostufa deve essere mantenuta in ambiente a tempera-
tura superiore a 0°C.

« Usare opportunamente eventuali additivi antigelo per I’acqua
dell’impianto.

* Nel caso I’acqua di riempimento e rabbocco abbia durezza su-
periore a 35°F, impiegare un addolcitore. Per suggerimenti fare
riferimento alla norma UNI 8065-1989 (Trattamento dell’acqua
negli impianti termici ad uso civile).

* IN CASO DI FALLITA ACCENSIONE, NON RIPETE-
RE I’ACCENSIONE PRIMA DI AVERE SVUOTATO IL
CROGIOLO.

* ATTENZIONE: il pellet svuotato dal crogiolo non deve
essere depositato nel serbatoio.

IMPORTANTE !!!
Nel caso si manifestasse un principio di incendio nella termostufa, nel canale da fumo o nel camino, procedere come segue:

- Staccare alimentazione elettrica
- Intervenire con estintore ad anidride carbonica CO2
- Richiedere I’intervento dei Vigili del fuoco

NON TENTARE DI SPEGNERE IL FUOCO CON ACQUA!

Successivamente richiedere la verifica dell’apparrecchio da parte di un Centro di Assistenza Tecnica Autorizzato (CAT) e

far verificare il camino da un tecnico autorizzato.

ITALIANO
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CARATTERISTICHE

La termostufa utilizza come combustibile il pellet, costituito da
piccoli cilindretti di legno pressato, la cui combustione viene
gestita elettronicamente.

La termostufa ¢ in grado di riscaldare I’acqua per alimentare
I’impianto di riscaldamento (termosifoni, scalda salviette,
pannelli radianti a pavimento) ed inoltre produce aria calda,
tramite un ventilatore, per riscaldare il locale di installazione.
11 serbatoio del combustibile (A) ¢ ubicato nella parte poste-
riore della termostufa. Il riempimento del serbatoio avviene
attraverso il coperchio nella parte posteriore del top.

Il combustibile (pellet) viene prelevato dal serbatoio (A) e,
tramite una coclea (B) attivata da motoriduttore (C), e poi da
questa nel crogiolo di combustione (D).

L’accensione del pellet avviene tramite aria scaldata da una
resistenza elettrica (E) e aspirata nel crogiolo.

L’aria per la combustione ¢ prelevata nel locale (in cui deve
esserci una presa d’aria) dall’estrattore fumi (F).

I fumi prodotti dalla combustione, vengono estratti dal focolare
tramite lo stesso estrattore fumi (F), ed espulsi dal bocchettone
(G) ubicato nella zona bassa del retro della termostufa.

Le ceneri cadono sotto e a fianco del crogiolo dove ¢ alloggiato
un cassetto cenere da cui periodicamente devono essere rimos-
se, aiutandosi con aspirapolvere a freddo.

L’acqua calda prodotta dalla termostufa viene inviata trami-

te circolatore incorporato nella termostufa stessa, al circuito
dell’impianto di riscaldamento.

La termostufa ¢ progettata per funzionamento con vaso di
espansione chiuso (I) e valvola di sicurezza sovrapressione
entrambi incorporati.

La quantita di combustibile, 1’estrazione fumi/alimentazione
aria comburente, e 1’attivazione del circolatore sono regolate
tramite scheda elettronica dotata di software con sistema Leo-
nardo®al fine di ottenere una combustione ad alto rendimento e
basse emissioni.

Sul top ¢ installato il pannello sinottico (H) che consente la
gestione e la visualizzazione di tutte le fasi di funzionamento.
Le principali fasi possono essere gestite anche attraverso tele-
comando.

La termostufa ¢ dotata sul retro di una presa seriale per colle-
gamento (con cavetto optional cod. 640560) a dispositivi di
accensione remota (quali combinatori telefonici, cronotermo-
stati ect.).

Modalita di funzionamento

(vedere per maggiori dettagli pag. 19)

Si imposta da pannello la temperatura dell’acqua che si richie-
de nell’impianto (consigliata di media a 70°C) e la termostufa
modula manualmente o automaticamente la potenza per rag-
giungere tale temperatura.

Per piccoli impianti ¢ possibile far attivare la funzione Eco (la
termostufa si spegne e riaccende in funzione della temperatura
dell’acqua richiesta).




CARATTERISTICHE

* APPARATI ELETTRONICI

LEONARDO® ¢ un sistema di sicurezza e regolazione della combustione che consente un funzionamen-
to ottimale in qualunque condizione grazie a due sensori che rilevano il livello di pressione nella camera
di combustione e la temperatura dei fumi. LEONARDO
La rilevazione e la conseguente ottimizzazione dei due parametri avviene in continuo in modo da cor-

reggere in tempo reale eventuali anomalie di funzionamento. Il sistema ottiene una combustione co-

stante regolando automaticamente il tiraggio in base alle caratteristiche della canna fumaria (curve,

lunghezza, forma, diametro ecc.) ed alle condizioni ambientali (vento, umidita, pressione atmosferica,

installazioni in alta quota ecc.).

LEONARDO® ¢ inoltre in grado di riconoscere il tipo di pellet e regolarne automaticamente 1’afflusso

per garantire attimo dopo attimo il livello di combustione richiesto.

sistema ®

* SCHEDA ELETTRONICA Acoua

MANDATA
SENSORE DI FLUSSO

TERMOCOPPIA T*fumi

CONSOLLE COMANDI
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MOT ESP FUM

RETE 230Vac
50Hz +/-10%

FUSE 2A(T)

L s e )

PRESA RETRO STUFA

RES ACCENSIONE

CIRCOLATORE
MANDATA

FUSIBILE sulla presa con interruttore
posta sul retro della termostufa, sono
inseriti due fusibili, di cui uno funzionale
(*) e I’altro di scorta (* *).

PORTA SERIALE

Sull’uscita seriale RS232 con apposito cavetto (cod. 640560) ¢ possibile far installare
dal CAT un optional per il controllo delle accensioni e spegnimenti, es. combinatore
telefonico, termostato ambiente.

BATTERIA TAMPONE

Sulla scheda elettronica ¢ presente una batteria tampone (tipo CR 2032 da 3 Volt).
11 suo malfunzionamento (non considerabile difetto di prodotto, ma normale usura)
viene indicato con scritte “Control. Batteria”.

Per maggiori riferimenti, contattare il CAT che ha effettuato la 1° accensione.

-5.
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CARATTERISTICHE

* FINITURE

BIJOUX
- fianchi, top e inserti in ceramica bianco panna
- fianchi, top e inserti in ceramica rossa

TRESOR
- fianchi in acciaio, top e inserti in ceramica grigia

- fianchi in acciaio, top e inserti in bianco panna
- fianchi in acciaio, top e inserti in ceramica rossa

* DIMENSIONI

FRONTE

107

[
-t

FIANCO

107

[—
-

STRASS
- fianchi, top e inserti in pietra ollare

CAMEO
- fianchi, top e inserti in pietra arenaria

RETRO

@ 4 cm aria 100 .. .
combustione y 47‘ :
=== @ 8 cm uscita fumi

valvola sicurezza 3 bar

: ; ritorno 3/4”
o .

I EEN—y
[ 14 ¥«

o == = o

/ﬁ 5 — T \

carico/scarico 6 ,

mandata 3/4

10
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CARATTERISTICHE

CARATTERISTICHE TERMOTECNICHE

Potenza nominale 15 kW
Potenza nominale all’acqua 12 kw
Rendimento globale (circa) 92 %
Emissione CO (13% O2) 0,003 %
Pressione max 3 bar
Pressione esercizio L5 bar
Temperatura uscita fumi da prova EN 4785/303/5 160 °C
Tiraggio minimo 12 Pa
Autonomia min/max 5,5/16,5 ore
Consumo combustibile min/max 1,1/34 kg/h
Capacita serbatoio 21 kg
Volume riscaldabile * 390 m3
Peso con imballo BIJOUX / TRESOR / STRASS / CAMEO 230/210/236/246 kg
Diametro condotto fumi (maschio) 80 mm
Diametro condotto presa aria (maschio) 40 mm

* 11 volume riscaldabile ¢ calcolato considerando un isolamento della casa come da L 10/91 e successive modifiche e una richiesta
di calore di 33 Kcal/m? ora.
* E” importante tenere in considerazione anche la collocazione della termostufa nell’ambiente da scaldare.

CARATTERISTICHE ELETTRICHE

Alimentazione 230Vac +/- 10% 50 Hz
Interruttore on/off Si

Potenza assorbita media 120 W

Potenza assorbita in accensione 400 W
Frequenza telecomando infrarossi
Protezione su alimentazione generale * (vedi pag. 5) Fusibile 2AT, 250 Vac 5x20
Protezione su scheda elettronica * Fusibile 2AT, 250 Vac 5x20
N.B.

1) tenere in considerazione che apparecchiature esterne possono provocare disturbi al funzionamento della scheda elettronica.
2) attenzione: interventi su componenti in tensione, manutenzioni e/o verifiche devono essere fatte da personale qualificato.
(Prima di effettuare qualsiasi manutenzione, disinserire I’apparecchio dalla rete di alimentazione elettrica)

I dati sopra riportati sono indicativi.
EDILKAMIN s.p.a. si riserva di modificare i prodotti senza preavviso e a suo insindacabile giudizio.

7.
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CARATTERISTICHE

* COMPONENTI - DISPOSITIVI DI SICUREZZA E RILEVAZIONE

Termocoppia fumi

Posta sullo scarico fumi, ne legge la temperatura.

Regola la fase di accensione e in caso di temperatura troppo
bassa o troppo alta lancia una fase di blocco.

Sensore flusso aria
posto nel canale d’aspirazione, interviene mandando in blocco
la termostufa, quando il flusso dell’aria comburente non ¢ cor-
retto, quindi con conseguente rischio di problemi di depressio-
ne nel circuito fumi.

Termostato di sicurezza coclea

Posto in prossimita del serbatoio del pellet, interrompe 1’ali-
mentazione elettrica al motoriduttore se la temperatura rilevata
¢ troppo alta.

Sonda di lettura temperatura acqua

Legge la temperatura dell’acqua nella termostufa, inviando alla
scheda le informazioni, per gestire la modulazione di potenza
della termostufa.

In caso di temperatura troppo alta, viene lanciata una fase
di blocco.

Termostato di sicurezza sovratemperatura acqua

Legge la temperatura dell’acqua nella termostufa. In caso di
temperatura troppo alta, interrompe 1’alimentazione elettrica al
motoriduttore.

Nel caso che il termostato sia intervenuto, deve essere riarmato
intervenendo sul pulsante di emergenza rosso posizionato sul
fianco sinistro della termostufa (A -fig. 1).

Valvola di sovrapressione 3 bar

Al raggiungimento della pressione di targa fa scaricare ’acqua
contenuta nell’impianto con conseguente necessita di reintegro.
ATTENZIONE!!!! ricordarsi di eseguire il collegamento
con rete fognaria.

Resistenza elettrica

Provoca I’innesco della combustione del pellet. Resta accesa
finché la fiamma non ¢ accesa. E’ un componente soggetto ad
usura.

Estrattore fumi
“Spinge” i fumi nella canna fumaria e richiama per depressione
aria di combustione.

Vacuometro (sensore di pressione elettronico):

Posto sull’estrattore fumi, che rileva il valore della depressione
(rispetto all’ambiente di installazione) in camera di combustio-
ne.

Termostato di sicurezza serbatoio

Posto sul sistema di caricamento del pellet dal serbatoio.
Interviene nel caso in cui la temperatura all’interno della termo-
stufa ¢ troppo elevata. Blocca il caricamento del pellet provo-
cando lo spegnimento della termostufa.

N.B.:

Pompa (circolatore)
“Spinge” 1’acqua verso 1’impianto di riscaldamento.

Vaso di espansione chiuso

”Assorbe” le variazioni di volume dell’acqua contenuta nella
termostufa, per effetto del riscaldamento.

'E’ necessario che un termotecnico valuti la necessita di
integrare il vaso esistente con un altro in base al contenuto
totale d’acqua dell’impianto!

Motoriduttore
Attiva la coclea permettendo di trasportare il pellet dal serbato-
io al crogiolo.

Manometro

Posto sul fianco destro della termostufa (B -fig. 2), permette di
leggere la pressione dell’acqua.

Con termostufa funzionante la pressione consigliata ¢ di 1,5
bar.

Rubinetto di scarico
posizionato posteriormente alla termostufa nella parte bassa; da
aprire nel caso serva svuotare 1’acqua nella stessa contenuta.

Valvolina di sfiato

Posta nella parte alta (vedi pag. 18), permette di “sfiatare” aria
eventualmente presente durante il carico dell’acqua all’interno
della termostufa.

IN CASO DI BLOCCO LA TERMOSTUFA NE SEGNALA IL MOTIVO A DISPLAY E MEMORIZZA I’AVVENUTO

BLOCCO.



INSTALLAZIONE

L’allacciamento idraulico deve essere eseguito da personale
qualificato che possa rilasciare dichiarazione di conformita
secondo il D.M. 37 ex L. 46/90.

Tutte le leggi locali e nazionali e le Norme Europee devono
essere soddisfatte nell’installazione e nell’uso dell’apparecchio.
In Italia fare riferimento alla norma UNI 10683/2012, nonché
ad eventuali indicazioni regionali o delle ASL locali.

E’ indispensabile comunque fare riferimento alle leggi vigenti
nelle singole nazioni. In caso di installazione in condominio,
chiedere parere preventivo all’amministratore.

VERIFICA DI COMPATIBILITA’ CON ALTRI DISPOSITIVI
La termostufa NON deve essere installata nello stesso ambiente
in cui si trovano apparecchi da riscaldamento a gas del tipo B
(es. caldaie a gas, stufe e apparecchi asserviti da cappa aspi-
rante) in quanto la termostufa potrebbe mettere in depressione
I’ambiente compromettendo il funzionamento di tali apparecchi
oppure essere influenzata.

VERIFICA ALLACCIAMENTO ELETTRICO (posiziona-
re la presa di corrente in un punto facilmente accessibile)
La termostufa ¢ fornita di un cavo di alimentazione elettrica
da collegarsi ad una presa di 230V 50 Hz, preferibilmente con
interruttore magnetotermico.

L’impianto elettrico deve essere a norma; verificare in partico-
lare I’efficienza del circuito di terra.

La linea di alimentazione deve essere di sezione adeguata alla
potenza della termostufa.

La non efficienza del circuito di terra provoca mal funziona-
mento di cui Edilkamin non si potra far carico.

DISTANZE DI SICUREZZA PER ANTINCEN-
DIO E POSIZIONAMENTO

Per il corretto funzionamento la termostufa deve essere posi-
zionata in bolla. Verificare la capacita portante del pavimento.
La termostufa deve essere installata nel rispetto delle seguenti
condizioni di sicurezza:

- distanza minima sui lati e sul retro di 40 cm dai materiali
mediamente inflammabili.

- davanti alla termostufa non possono essere collocati materiali
mediamente infiammabili a meno di 80 cm. - se la termostufa &
installata su un pavimento infiammabile deve essere interposta
una lastra di materiale isolante al calore che sporga almeno 20
cm sui lati e 40 cm sul fronte.

Se non risultasse possibile prevedere le distanze sopra indicate,
€ necessario mettere in atto provvedimenti tecnici ed edili per
evitare ogni rischio di incendio. In caso di contatto con parete
in legno o altro materiale infammabile, ¢ necessario coibentare
il tubo di scarico fumi con fibra ceramica o altro materiale di
pari caratteristiche.

PRESA D’ARIA (da realizzare inderogabilmente)

E indispensabile che il locale dove la termostufa & collocata
abbia una presa di aria di sezione di almeno 80 cm? tale da
garantire il ripristino dell’aria consumata per la combustione.
In alternativa, ¢ possibile prelevare I’aria per la termostufa di-
rettamente dall’esterno attraverso un prolungamento in acciaio
del tubo di ¢ 4 cm ubicato sullo schienale della termostufa
stessa.

I1 tubo deve essere di lunghezza inferiore a 1 metro e non deve
presentare curve. Deve terminare con un tratto a 90° gradi ver-
so il basso o con una protezione antivento. In ogni caso lungo
tutto il percorso il condotto presa aria deve essere garantita una
sezione libera di almeno 12 cm2.

Il terminale esterno del condotto presa aria deve essere protetto
con una rete anti insetti che comunque non riduca la sezione
passante utile di 12 cm2,

SCARICO FUMI

1l sistema di scarico deve essere unico per la termostufa
(non si ammettono scarichi in canna fumaria comune con
altri dispositivi).

Lo scarico dei fumi avviene dal tubo di diametro 8 cm posto
sul retro. E’ da prevedersi un raccordo a “T” con tappo raccolta
condense all’inizio del tratto verticale.

Lo scarico fumi deve essere collegato con ’esterno utilizzando
tubi in acciaio certificati EN 1856.

11 tubo deve essere sigillato ermeticamente.

Per la tenuta dei tubi e il loro eventuale isolamento ¢ necessario
utilizzare materiali resistenti alle alte temperature (silicone o
mastici per alte temperature).

L’unico tratto orizzontale ammeso puo avere lunghezza fino a 2 m.
E’ possibile un numero di curve con ampiezza max. 90° (rispet-
to alla verticale) fino a 3.

E’ necessario (se lo scarico non si inserisce in una canna fu-
maria) un tratto verticale e un terminale antivento (riferimento
UNI 10683/2012).

I1 condotto verticale puo essere interno o esterno dell’edificio.
Se il canale da fumo (tratto di tubo che va dalla termostufa

alla canna fumaria) si inserisce in una canna fumaria esistente,
questa deve essere autorizzata per combustibili solidi.

Se la canna fumaria esistente ¢ piu grande di o 150 mm, ¢
necessario risanarla intubandola con tubi di sezione e materiali
idonei (es. acciaio o 80 mm).

Se il canale da fumo ¢ all’esterno dell’edificio deve essere coi-
bentato. Tutti i tratti del condotto fumi devono essere ispezio-
nabili; e nel caso non sia smontabile deve presentare aperture
di ispezione per la pulizia.

La termostufa ¢ progettata per funzionare con qualsiasi condi-
zione climatica.

Nel caso di particolari condizioni, come vento forte, potrebbero
intervenire sistemi di sicurezza che portano in spegnimento la
termostufa. In questo caso non far funzionare 1’apparecchio
con le sicurezze disabilitate, se il problema dovesse persistere
contattare il Centro Assistenza Tecnica.

CASI TIPICI
Fig. 1 Fig. 2
A =
I\K‘\
ks —
A — |5,
B

A:  canna fumaria in acciaio coibentata
B:  altezza minima 1,5 m e comunque oltre la quota di gronda del

tetto

C-E: presa d’aria dall’ambiente esterno (sezione passante minimo 80
cm?)

D: canna fumaria in acciaio, interna alla canna fumaria esistente in
muratura.

COMIGNOLO

Le caratteristiche fondamentali sono:

- sezione interna alla base uguale a quella della canna fumaria
- sezione di uscita non minore del doppio di quella della canna
fumaria

- posizione in pieno vento, al di sopra del colmo tetto ed al di
fuori delle zone di reflusso.
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INSTALLAZIONE

* ALLACCIAMENTI IDRAULICI:
IMPIANTO DI RISCALDAMENTO CON TERMOSTUFA QUALE UNICA FONTE DI CALORE

VST LEGENDA
AF: Acqua Fredda
8 " AL: Alimentazione rete idrica
C:  Carico/Reintegro
%V GR: Riduttore di pressione
MI: Mandata Impianto
P: Pompa (circolatore)
RA: Radiatori
RI
S

Ritorno Impianto
¢ Scarico
ST: Sonda Temperatura
._$"i' TC: Termostufa
- - V:  Valvola a sfera
RI VA: Valvola automatica scarico aria
Vec: Vaso espansione chiuso

VSP: Valvola di sicurezza
VST: Valvola di scarico termico

Compoasnh nterr ala siufa
collettore

IMPIANTO DI RISCALDAMENTO CON TERMOSTUFA ABBINATA A SCALDABAGNO

LEGENDA

sB ACS: Acqua Calda Sanitaria

AF: Acqua Fredda

@ AL: Alimentazione rete idrica

C:  Carico/Reintegro

= I_ - GR: Riduttore di pressione
Mandata Impianto
Pompa (circolatore)

MI
P:
i_.,. RA: Radiatori
— RI: Ritorno Impianto
S Scarico
RA SB: Scaldabagno
ST: Sonda Temperatura
TC: Termostufa
'_i." V:  Valvola a sfera
VA: Valvola automatica scarico aria
RI Vec: Vaso espansione chiuso

" VSP: Valvola di sicurezza
ACS

AP, VST: Valvola di scarico termico

collettore

Campanant iieen dis souls

IMPIANTO DI RISCALDAMENTO CON TERMOSTUFA QUALE UNICA FONTE DI
CALORE CON PRODUZIONE DI ACQUA CALDA SANITARIA TRAMITE BOLLITORE

Ve LEGENDA
ACS: Acqua Calda Sanitaria
AL: Alimentazione rete idrica

WA M B: Boiler

? C: Carico/Reintegro
2 - e a v CE: Centralina elettronica
2 o EV2: Elettrovalvola a 2 vie
3 - EV3: Elettrovalvola a 3 vie
E v ': NA: Normalmente Aperta
= - Rk NC: Normalmente Chiusa
i & GR: Riduttore di pressione
s v @ ¥ MI: Mandata Impianto
& .,".:-‘d: Rl pP: Pompa (circolatore)

= RA: Radiatori
. RI: Ritorno Impianto

S: Scarico

TC: Termostufa

V: Valvola a sfera

Vec: Vaso espansione chiuso
VSP: Valvola di sicurezza

<

N.B.: I presenti schemi sono indicativi, la corretta esecuzione ¢ a cura dell’idraulico.

ACCESSORI:
Negli schemi di cui alle pagine precedenti ¢ stato previsto I’impiego di accessori disponibili a listino EDILKAMIN S.p.A..

Sono inoltre disponibili parti sciolte (scambiatore, valvole, ecc.), rivolgersi al rivenditore di zona.
-10-



MONTAGGIO RIVESTIMENTO BIJOUX

Per un corretto montaggio della serie ceramica sulla stufa, procedere come da
sequenza:

Stufa nello stato in cui si trova dopo essere sballata

FASE A

Fig. 1
Svitare le viti per togliere i due profili posteriori fissaggio ceramica (82)

Fig. 2
Smontare la griglia frontale superiore in ghisa (69) assemblata ad incastro sulla
stufa

Fig. 3-4
Svitare le viti per togliere i frontalini laterali superiori in ghisa lato destro e lato
sinistro (51 - 49)

ITALIANO
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MONTAGGIO RIVESTIMENTO BIJOUX

FASE B

MONTAGGIO CERAMICA LATERALE DESTRA (LATO MANIGLIA):
Fig. 5

* Aprire I’antina focolare

« Allineare le asole presenti nella parte anteriore della ceramica (47) alle staffette di
fissaggio (44) poste sulla struttura.

* Inserire la ceramica nelle staffette

Fig. 6

» Appoggiare la parte posteriore della ceramica al fianco zincato della stufa ed in
battuta al profilo posteriore fissaggio ceramiche.

¢ Chiudere I’antina focolare

Fig. 7

* Controllare che vi sia uno spazio utile tra la ceramica laterale e ’antina focolare
tale da permettere una apertura agevole con la maniglia; in caso contrario, smonta-
re la ceramica ed effettuare la regolazione come di seguito:

-allentare le viti della staffetta superiore e della staffetta inferiore

- regolare le staffette “quanto basta”

- serrare le viti di fermo delle staffette

* Rimontare la ceramica come da fig. 5 e 6; al riscontro di idoneo spazio tra la cera-
mica e I’antina focolare proseguire nella sequenza di montaggio.

* Riposizionare il frontalino laterale superiore in ghisa (51)

* Riposizionare il profilo posteriore fissaggio ceramica destro (82)

N.B.: sono forniti in dotazione dei gommini in silicone da utilizzarsi per eventuali
allineamenti tra la ceramica e le parti in ghisa; in tal caso sono da disporre nr 3
gommini equidistanti sulla base del frontalino inferiore in ghisa.

MONTAGGIO CERAMICA LATO SINISTRO:

Fig. 5

* Tenere chiusa I’antina focolare

« Allineare le asole presenti nella parte anteriore della ceramica (47) alle staffette di
fissaggio (44) poste sulla struttura.

* Inserire la ceramica nelle staffette

Fig. 6
» Appoggiare la parte posteriore della ceramica al fianco zincato della stufa ed in
battuta al profilo posteriore fissaggio ceramiche.

Fig. 7

* Se opportuno, effettuare la regolazione delle staffette di fissaggio.
* Riposizionare il frontalino laterale superiore in ghisa (49)

* Riposizionare il profilo posteriore fissaggio ceramica destro (82)

N.B.: sono forniti in dotazione dei gommini in silicone da utilizzarsi per eventuali
allineamenti tra la ceramica e le parti in ghisa; in tal caso sono da disporre nr 3
gommini equidistanti sulla base del frontalino inferiore in ghisa



MONTAGGIO RIVESTIMENTO BIJOUX

FASE E

FASE C

MONTAGGIO FRONTALINI IN CERAMICA:

* Combaciare i fori del frontalino in ceramica superiore (53) con i corrispondenti
fori della griglia frontale (69).

* Per fissare il frontalino in ceramica superiore (53) alla griglia frontale superiore in
ghisa (69) inserire la rondella zigrinata nel filetto del perno e serrare manualmente
(senza utilizzo di attrezzi).

* Montare la griglia comprensiva della ceramica alla stufa effettuando idonea pres-
sione per agganciarla alle apposite molle di fermo

* Smontare la griglia frontale inferiore in ghisa (52) effettuando idonea pressione
per sganciarla dalle apposite molle di bloccaggio.

* Combaciare i fori del frontalino in ceramica inferiore (53) con i corrispondenti
fori della griglia frontale (52).

* Per fissare il frontalino in ceramica inferiore (53) alla griglia frontale inferiore in
ghisa (52) inserire la rondella zigrinata nel filetto del perno e serrare manualmente
(senza utilizzo di attrezzi).

* Montare la griglia comprensiva della ceramica alla stufa effettuando idonea pres-
sione per agganciarla alle apposite molle di fermo

FASE D

MONTAGGIO TOP CERAMICA:

* Sovrapporre il top in ceramica (79) al top in ghisa della stufa

* Se il top in ceramica risultasse poco stabile, rimuoverlo

* La stabilita del top in ceramica ¢ da effettuarsi, ove necessario, mettendo una
rondella fornita in dotazione tra il gommino ed il top in ghisa

* Riposizionare il top in ceramica

FASE E

* La stufa & pronta per essere posizionata.
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SMONTAGGIO RIVESTIMENTO BIJOUX

FASE A %_T:;J::f 1

Per un corretto smontaggio della serie ceramica procedere come segue:

FASE A

e Rimuovere il top in ceramica (1)

FASE B/C

SMONTAGGIO FRONTALINI IN CERAMICA:

» Smontare la griglia superiore (2) ed inferiore (3) effettuando idonea pressione per
sganciarle dalle apposite molle di bloccaggio.

* Rimuovere i frontalini in ceramica (4-5) togliendo le rondelle zigrinate di tenuta.

FASE D

SMONTAGGIO CERAMICA LATO DESTRO (MANIGLIA):
* Aprire |’antina.

* Smontare il profilo posteriore (6) agendo sulle viti di fissaggio.

* Togliere la ceramica (7) disimpegnandola dalle staffette di tenuta.
e Chiudere I’antina.

SMONTAGGIO CERAMICA LATO SINISTRO:

e Mantenere chiusa I’antina.

* Smontare il profilo posteriore (8) agendo sulle viti di fissaggio.

* Togliere la ceramica (9) disimpegnandola dalle staffette di tenuta.



MONTAGGIO RIVESTIMENTO TRESOR

FASE A

* Questa fase presenta la stufa , nello stato in cui si trova dopo essere sballata e
posizionata nel locale

FASE B

* Togliere i frontalini in ghisa (69 -52) che sono ad incastro, quindi assemblare con
le viti (71) in dotazione, i frontalini in ceramica (53) ai frontalini in ghisa (69-52),
quindi riposizionarli.

FASE C
* Posizionare nel top in ghisa (78) i tre gommini (74) nella loro sede, quindi so-
vrapporre il top in ceramica (79)

FASE D

* La stufa ¢ pronta per essere posizionata.
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MONTAGGIO RIVESTIMENTO STRASS/CAMEO

FASE A

FASE D

FASE A

* Questa fase presenta la stufa , nello stato in cui si trova dopo essere sballata e
posizionata nel locale

FASE B

» Sfilare il frontalino anteriore (69) per poter togliere le due viti che tengono fermi i
frontalini in ghisa superioire destro (51) e sinistro (49)

FASE C/D

 Assemblare le piastrine (140) ai fianchi in pietra “A-B” (47) con le viti T.E. M
6x12 in dotazione e puntare, senza serrarle, le viti autofilettanti 4,2x9,5 alle due
squadrette anteriori e posteriori di bloccaggio (141-142-152-153) alla struttura.

* Inserire il fianco in pietra (47), prima inserendolo nella sede della parte inferiore
“C”, quindi ruotarla e appoggiarla nella parte superiore calzandola nella squadretta
anteriore “D” (141-152).

* A questo punto serrare le viti, che in precedenza sono state puntate, alle squadret-
te anteriori e posteriori di bloccaggio (141-142-152-153).

N.B.:
Durante la fase di montaggio della serie pietra, bisogna verificare che le pietre
siano in linea con il top in ghisa.
Nel caso non lo fossero, ossia rientrano di un paio di mm, ¢ necessario interporre
tra il fianco in pietra la staffa di centraggio una rondella piana (151) per compensa-
re la rientranza del rivestimento.

-16-



MONTAGGIO RIVESTIMENTO STRASS/CAMEO

FASE E

FASE E

* Assemblare con le viti (71) e rondelle (151) in dotazione, il frontalino in ghisa
(53) al frontalino superiore (69), quindi riposizionarlo “G”.

e Sfilare il frontalino inferiore “H” (52)

* Assemblare con viti (71) e rondelle (151) in dotazione il frontalino in ghisa (53)
al frontalino inferiore (52) riposizionarlo in sede “I”.

* Rimontare i due frontalini superiori destro (51) e sinistro (49) ed avvitarli frontal-
mente con le vite tolta precedentemente.

* Posizionare a pressione la griglia frontale (69)

FASE F
* Posizionare nel top in ghisa (78) i tre gommini (74) nella loro sede, quindi so-
vrapporre il top in pietra (79)

FASE G

* La stufa e pronta per essere posizionata.
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ISTRUZIONI D’USO

1° Accensione/Collaudo a cura del Centro Assistenza Tecni-
ca autorizzato Edilkamin (CAT)

La messa in servizio deve essere eseguita come prescritto dalla
norma UNI 10683/2012 punto 3.21.

Detta norma indica le operazioni di controllo da eseguire sul
posto, finalizzate ad accertare il corretto funzionamento del
sistema.

L’assistenza tecnica Edilkamin (CAT), avra cura anche di
tarare la termostufa in base al tipo di pellet e alle condizioni di
installazione.

La messa in servizio da parte del CAT é indispensabile per
I’attivazione della garanzia.

Il CAT dovra anche:

- Verificare che I’impianto idraulico sia correttamente eseguito

e sia dotato di vaso di espansione sufficiente a garantirne la
sicurezza.

La presenza del vaso incorporato nella termostufa NON
garantisce adeguata protezione dalle dilatazioni termiche
subite dall’acqua dell’intero impianto.

Pertanto I’installatore dovra valutare la eventuale necessita
di un vaso di espansione addizionale, in funzione del tipo di
impianto asservito.

- Alimentare elettricamente la termostufa ed eseguire il collau-
do a freddo.

- Effettuare il riempimento dell’impianto attraverso il rubinetto
di carico (si raccomanda di non superare la pressione di 1,5 bar).
Durante la fase di carico far “sfiatare” la pompa e il rubinetto
di sfiato.

Durante le prime accensioni si possono sviluppare leggeri odori
di vernice che scompariranno in breve tempo.
Prima di accendere ¢ comunque necessario verificare:

==> La corretta installazione.

==> L’alimentazione elettrica.

==> La chiusura della porta, che deve essere a tenuta
==> La pulizia del crogiolo.

==> La presenza sul display dell’indicazione di stand-

by (ora e temperatura impostata).

CARICAMENTO DEL PELLET NEL SERBATOIO

Il coperchio del serbatoio si apre e si chiude attraverso il pra-
tico sistema a clik-clak mediante una leggera pressione sulla
parte anteriore del coperchio in ghisa™ (fig. 1-2).

ATTENZIONE :
Se si carica la termostufa mentre ¢ in funzione e quindi
calda utilizzare apposito guanto in dotazione.

Attenzione:

In fase di prima accensione eseguire 1’operazione di spurgo aria/
acqua tramite la valvolina manuale (V) posta sulla parte anterio-
re del top.

L’operazione deve essere ripetuta anche durante i primi
giorni di utilizzo e nel caso che I’impianto sia stato anche solo
parzialmente ricaricato. La presenza di aria nei condotti non
permette il buon funzionamento.

Per agevolare le operazioni di sfiato la valvola ¢ fornita di tubici-
ni in gomma.

NOTA sul combustibile.

Le termostufe sono progettate e programmate per bruciare
pellet di legno di diametro di 6 mm circa.

Il pellet ¢ un combustibile che si presenta in forma di piccoli
cilindretti, ottenuti pressando segatura, ad alti valori, senza
uso di collanti o altri materiali estranei.

E’ commercializzato in sacchetti da 15 Kg.

Per NON compromettere il funzionamento della termostufa &
indispensabile NON bruciarvi altro.

L’impiego di altri materiali (legna compresa), rilevabile da
analisi di laboratorio, implica la decadenza della garanzia.
EDILKAMIN ha progettato, testato e programmato i propri
prodotti perché garantiscano le migliori prestazioni con pellet
delle seguenti caratteristiche:

diametro : 6 millimetri

lunghezza massima : 40 mm

umidita massima : 8 %

resa calorica : 4300 kcal/kg almeno

L’uso di pellet con diverse caratteristiche implica la necessi-
ta di una specifica taratura della termotermostufa, analoga a
quella che fa il CAT (centro assistenza tecnica) alla 1° accen-
sione.

L’uso di pellet non idonei puo provocare: diminuzione del ren-
dimento; anomalie di funzionamento; blocchi per intasamento,
sporcamento del vetro, incombusti, ...

Una semplice analisi del pellet pud essere condotta visivamente:
Buono: liscio, lunghezza regolare, poco polveroso.

Scadente: con spaccature longitudinali e trasversali, molto
polveroso, lunghezza molto variabile e con presenza di

corpi estranei.
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ISTRUZIONI D’USO

Pannello sinottico

©)

SET

per incrementare le diverse regolazioni

per decrementare le diverse regolazioni

s o O ©® ©
1 2 3 4 5

desiderata.

tasto O/1: per accendere e spegnere (tenere premuto per 2”) , e per uscire dal menu durante le programmazioni

Premuto brevemente visualizza temperatura impostata e temperatura di lavoro, mantenendolo premuto (tenere pre-
muto per 2”) permette di accedere ai vari menu di programmazione.

Ad ogni pressione informa la memoria della scheda elettronica che sono stati inseriti nel serbatoio 15Kg, una pressione
continua di 5 cancella i Kg residui o precedentemente inseriti

(tasto ventilazione) imposta il funzionamento del ventilatore come segue:

- Air OFF: nessuna ventilazione, la termostufa impegna tutta la potenza all’acqua

- Air AUTO: la ventilazione viene ottimizzata da un programma automatico

- Air MAN 1-2-3-4-5: la ventilazione viene scelta manualmente dall’utente mezzo slider-led

Toccare in corrispondenza dei punti led per selezionare la velocita del ventilatore ambiente

ry
9w g— 7

Riempimento coclea.

Nel caso si svuoti completamente il serbatoio del pellet, ne
consegue che si svuota anche la coclea.

Prima di riaccendere & necessario quindi riempire la coclea pro-
cedendo come segue: premere contemporaneamente i tasti +/—
(dal telecomando) per qualche secondo, dopo di che, lasciati i
tasti, a display compare la scritta ““ Ricarica”.

E’ normale che nel serbatoio resti una quantita residua di pellet
che la coclea non riesce a catturare.

Una volta al mese aspirare completamente il serbatoio per
evitare I’accumulo sul fondo di residui polverosi.

Accensione automatica

A termostufa in stand-by, premendo per 2” il tasto 0/1 (dal
pannello sinottico o dal telecomando) si avvia la procedura di
accensione e viene visualizzata la scritta “Accensione” e un
conto alla rovescia di 1020 secondi.

La fase di accensione non & tuttavia a tempo predeterminato:
la sua durata ¢ automaticamente abbreviata se la scheda rileva
il superamento di alcuni test.

Dopo circa 5 minuti compare la flamma.

Accensione manuale

(solo in caso di mancata accensione automatica)

In casi di temperatura sotto i 3°C che non permetta alla resi-
stenza elettrica di arroventarsi o di temporanea non funziona-
lita della resistenza stessa & possibile accendere la termostufa
utilizzando tavolette di accenditore (es. diavolina).

Introdurre nel crogiolo un cubetto di accenditore ben acceso,
chiudere la porta e premere 0/1 dal pannello sinottico o dal
telecomando.

Modalita di funzionamento

Funzionamento da pannello sinottico/telecomando.

A termostufa in funzione o in stand-by da pannello sinottico:

- Premendo il tasto +/— & possibile incrementare o diminuire la
temperatura dell’acqua desiderata.

- Premendo il tasto ventilazione ruotano ciclicamente le 3
diverse impostazini della ventilazione interna alla termostufa
(Air a dispaly).

Abbiamo la possibilita di spegnere la ventilazione (OFF), di
farla funzionare in modo automatico (AUTO) oppure di sele-
zionarne manualmente la velocita desiderata (MAN:1-2-3-4-5).
In ogni caso (automatico o manuale) la ventilazione si attiva
quando la termostufa ¢ in fase di lavoro e si disattiva automati-
camente quando la termostufa ¢ in stand-by.
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ISTRUZIONI D’USO

Spegnimento

A termostufa funzionante premendo per 2” il tasto 0/1 si avvia
lo spegnimento e viene visualizzata “Spegnimento” (per 10
minuti).

La fase di spegnimento prevede:

- Interruzione caduta pellet

- Circolatore acqua attivo.

- Estrattore fumi attivo alla massima velocita.

- Ventilazione aria

Non staccare mai la spina durante lo spegnimento.

N.B.: il circolatore gira finche la temperatura dell’acqua non
scende sotto i 40°C.

Regolazione orologio

Premendo per 2” il tasto MENU” e seguendo coi tasti +/— le in-
dicazioni del display, si accede al MENU’ “Orologio”, permet-
tendo di impostare 1’orologio interno alla scheda elettronica.
Premendo successivamente il tasto MENU’, appaiono in se-
quenza e possono essere regolati i seguenti dati:

Giorno, Mese, Anno, Ora, Minuti, Giorno della settimana.

La scritta Salvo dati?? da confermare con MENU’ permette di
verificare I’esattezza delle operazioni compiute prima di con-
fermarle (viene allora visualizzato sul display Salvato).

Programmatore di accensioni e spegnimenti orari durante
la settimana

Premendo per 2 secondi il tasto MENU’ dal pannello sinottico
si accede alla regolazione dell’orologio e premendo il tasto +
si accede alla funzione di programmazione oraria settimanale,
identificata sul display con la descrizione ‘“Programm. ON-
OFF”. La programmazione permette di impostare un numero di
accensioni e spegnimenti al giorno (fino a un massimo di tre) in
ognuno dei giorni della settimana.

Confermando a display col tasto “MENU’” appare una delle
seguenti possibilita:

- No Prog. (nessun programma impostato)

- Program./giornal.(unico programma per tutti i giorni

- Program./settima.(impostazione per ogni singolo giorno).

Si passa dall’una all’altra coi tasti +/—.

Confermando col tasto MENU’ le opzione “Program./giornal.”
si accede alla scelta del numero di programmi (accensioni/spe-
gnimenti) eseguibili in un giorno.

Utilizzando “Program./giornal.” il programma/i impostato/i
sara lo stesso per tutti i giorni della settimana.

Premendo successivamente + si possono visualizzare:

- No Prog.

- Progr N° 1 (una accensione e uno spegnimento al giorno),
Progr N° 2 (idem), Progr N° 3 (idem)

Usare il tasto per visualizzare in ordine inverso.

Se si seleziona 1° programma viene visualizzata I’ora della
accensione.

A display compare:

- Acceso ore 10,30; con il tasto +/— si varia I’ora e si conferma
con MENU’.

A display compare:

- Acceso minuti 10,30; con il tasto +/— si variano i minuti € si
conferma con MENU’.

In maniera analoga si regola I’ora degli spegnimenti.

La conferma del programma viene data con la pressione del
tasto MENU’ quando si legge “Salvato” sul display.
Confermando “Program./settima.” si dovra scegliere il giorno
nel quale eseguire la programmazione:

1 Lu; 2 Ma; 3 Me; 4 Gi; 5 Ve; 6 Sa; 7 Do

Una volta selezionato il giorno, scorrendoli coi tasti +/— e
confermando col tasto MENU’, si proseguira con la program-
mazione con la stessa modalita con la quale si esegue un “Pro-
gram./giornal.”, scegliendo per ogni giorno della settimana se
attivare una programmazione stabilendone numero di interventi
ed a quali orari.

In caso di errore in qualunque momento della programmazione
si puo uscire dal programma senza salvare premendo tasto 0/1 a
display compare Salvato. Nel caso il pellet si esaurisca nel ser-
batoio, la termostufa va in blocco con la scritta Stop/Fiamma.

Segnalazione riserva pellet

La termostufa & dotata di funzione elettronica rilevamento di
quantita pellet nel serbatoio.

Il sistema di rilevamento pellet, integrato all’interno della
scheda elettronica permette di rilevare in qualsiasi momento
durante il funzionamento quanti kg mancano all’esaurimento
carico di pellet effettuato.

E importante per il corretto funzionamento del sistema che alla
1° accessione (che deve essere eseguita dal CAT) venga effet-
tuato il seguente procedimento.

Prima di iniziare ad utilizzare il sistema di rilevamento pellet &
necessario caricare € consumare completamente un primo sac-
co di pellet, questo per ottenere un breve rodaggio del sistema.
Caricare quindi 15 kg di pellet.

Successivamente premere una volta il tasto riserva; verra
inserito in memoria che sono stati caricati 15 kg.

Da questo momento sul display ¢ visualizzata la rimanenza di
pellet con indicazione decrescente in kg (15...14...13).

Ad ogni ricarica va inserito in memoria il quantitativo di pellet
caricato.

Per I’inserimento in memoria se la ricarica sara di 15 kg ¢ suffi-
ciente premere il tasto “carico pellet”; per quantita diverse o in
caso di errori si pud indicare il quantitativo attraverso il menu
riserva pellet come segue:

Premendo per 2"’ il tasto MENU’ si visualizza SETTAGGI.
Premendo il tasto +/— consecutivamente si visualizza Riserva
pellet.

Confermando con il tasto MENU’compare il quantitativo di
pellet presente + quello che si carica (di default 15, variabile
coi tasti +/-).

Premendo il tasto + incremento i Kg da inserire, premendo il
tasto - li diminuisco, premendo ripetutamente il tasto - raggiun-
go il carico 00Kg (R a display) che permette di cancellare il
carico residuo.

Nel caso il pellet si esaurisca nel serbatoio, la termostufa va in
blocco con la scritta Stop/Fiamma.

Variazione alimentazione pellet (SOLO A SEGUITO CON-
SIGLIO DEL CAT)

Premendo per due secondi il tasto “M” dal telecomando e scor-
rendo le indicazioni del display con i tasti “+/=", si incontra

la descrizione “ADJ-PELLET”. Confermando questa funzione
con il tasto menu si accede ad una regolazione dell’alimenta-
zione del pellet, diminuendo il valore impostato si diminuisce
I’alimentazione del pellet, incrementando il valore impostato si
aumenta 1’alimentazione del pellet.

Questa funzione puo essere utile nel caso in cui sia cambiato il
tipo di pellet per il quale ¢ stata tarata la termostufa e sia quindi
necessaria una correzione del caricamento.

Se tale correzione non fosse sufficiente, contattare il CAT,
centro assistenza tecnica autorizzato Edilkamin, per stabili-
re il nuovo assetto di funzionamento.

Nota sulla variabilita della fiamma: Eventuali variazioni
dello stato della fiamma dipendono dal tipo di pellet impiegato,
nonché da una normale variabilita della fiamma di combustibile
solido e dalle pulizie periodiche del crogiolo che la termo-
stuta automaticamente esegue (NB: che NON sostituiscono

la necessaria aspirazione a freddo da parte dell utente prima
dell’accensione).

Visualizzazione Kg pellet consumati
il menu “Kg pellet consumato” consente di visualizzare il con-
sumo di pellet totale della termostufa.
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Regolazione della temperatura ambiente

E’ prevista una regolazione che permette di gestire la potenza
della termostufa in funzione della temperatura, previa attiva-
zione della funzione “Comfort Clima” dal menu parametri
(richiedere al CAT).

Premendo brevemente per un paio di volte il tasto SET, pos-
siamo passare dalla modalita “Modula_Potenze” alla modalita
“Comfort Clima”; selezionando a display la modalita desiderata.

Modalita “Modula_potenze”
La termostufa modula la sua potenza in base alla temperatura
di mandata dell’impianto impostata dall’utente.

Modalita “Comfort Clima”

La termostufa modula la sua potenza in base alla temperatura
di mandata dell’impianto impostata dall’utente.

E’ stata aggiunta la possibilita di utilizzare il telecomando
come termostato ambiente; al raggiungimento della tempe-
ratura ambiente impostata la termostufa si pone alla minima
potenza.

Impostazione temperatura ambiente

In modalita “Comfort Clima”, premendo i tasti +/- sul pannello
sinottico o sul telecomando, si imposta a display la temperatura
desiderata in ambiente.

- Con temperatura ambiente inferiore a quella impostata, la
termostufa modula normalmente le potenze per raggiungere il
set di mandata.

- Con temperatura ambiente raggiunta (+ 2°C) la termostufa si
porta alla minima potenza.

La temperatura ambiente viene trasmessa dal telecomando in
dotazione; il trasmettitore del telecomando deve trovarsi in
allineamento visivo con il ricevitore del pannello sinottico.

Nel caso in cui a causa di un non corretto posizionamento del
telecomando, non avvenga I’invio della temperatura registrata
dallo stesso, la termostufa decide autonomamente di funzionare
alla minima potenza, questo sino a quando non si ripristini il
collegamento con il telecomando.

Regolazione della temperatura con termostato esterno

E’ possibile collegare alla porta seriale il proprio termostato
ambiente di casa oppure uno qualsiasi (uscita in contatto pulito)
di semplice reperibilita. La termostufa riconoscera automatica-
mente il collegamento alla porta seriale del termostato osser-
vando le seguenti condizioni:

- Con temperatura ambiente inferiore all’impostazione del ter-
mostato (contatto chiuso), la termostufa modula normalmente
le potenze per raggiungere il set di temperatura

- Con temperatura ambiente raggiunta dal termostato (contatto
aperto), la termostufa si porta alla potenza minima.

Temperatura
. Nessuna
Temperatura fornita da .
. . regolazione
Configurazione fornita da termostato . .
. (impostazione
telecomando ambiente . .
di fabbrica)
esterno
Parametro
“Comfort ON ON OFF
Clima”
Parametro
“Sonda IR” ON OFF ON
Collegamento NO SI NO
alla porta nessun con cavo nessun
seriale collegamento seriale blu collegamento

IL CIRCOLATORE ELETTRONICO
Il prodotto da voi acquistato ¢ dotato di un circolatore con
motore elettronico.

Controllo elettronico delle prestazioni

a) Modalita di controllo Ap — ¢

In tale modalita, il controllore elettronico mantiene la pressione
differenziale generata dalla pompa costante al valore di set Hs
impostato.

pressione differenziale

A
H

[y

Hs

portata volumetrica

b) Modalita di controllo Ap — v

In tale modalita, il controllore elettronico fa variare la pressio-
ne differenziale tra il valore di set impostato Hs e 1/2 Hs. La
pressione differenziale varia con la portata volumetrica.

pressions differenziale
L]

[N

portata valumeatrica

¢) Procedura di sfiato

Tale procedura permette di evacuare 1’aria presente nel circuito
idraulico. Dopo aver selezionato manualmente la modalita
“AIR”, in automatico per 10 minuti la pompa andra alternativa-
mente al massimo e al minimo della velocita. Al termine della
procedura, il circolatore andra alla velocita pre-impostata. E
quindi possibile selezionare la modalita desiderata di funziona-
mento

© air

A
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ISTRUZIONI D’USO

TELECOMANDO cod. 633310

Serve per gestire tutte le funzioni per 1’utilizzo, ¢ necessario
puntarlo direttamente verso la termostufa.

Per chiarimenti contattare il Centro Assistenza Tecnico.

Legenda tasti e display:

WP : per accendere e spegnere

+/- : per incrementare / decrementare le diverse regolazioni

A :tasto per passare alla programmazione “EASY TIMER ”

M :tasto per visualizzare/impostare il set di temperatura
(Set 70°C)

Indica una trasmissione di dati dal telecomando
alla scheda.

tastiera bloccata (premere “A” ¢ “M” in con-
temporanea per qualche secondo per bloccare o
sbloccare la tastiera)

batteria scarica (n°3 pile alkaline mini stilo AAA)

Indica che si sta impostando un accensione/spe-
gnimento con il programma “EASY TIMER”

per accedere al menu durante le programmazioni.
Indica la temperatura ambiente rilevata dal teleco-
mando (durante la configurazione tecnica del teleco-
mando indica i valori dei parametri settati).

icona accesa: termostufa in fase di accensione/
lavoro

indicatore settaggio telecomando per la termostufa

a pellet/acqua

Indica che la termostufa funziona in selezione
automatica

UTILIZZO DEL PROGRAMMA “EASY TIMER” .
Il telecomando permette di gestire una nuova programmazione
oraria molto intuitiva e veloce da utilizzare:

- Se la termostufa é accesa: ¢ possibile impostare dal teleco-
mando uno spegnimento con un posticipo regolabile tra una e
dodici ore, nel display del pannello sinottico verra visualizzato
il tempo mancante allo spegnimento programmato.

- Se la termostufa é spenta: ¢ possibile impostare dal tele-
comando un’accensione con un posticipo regolabile tra una e
dodici ore, nel display del pannello sinottico verra visualizzato
il tempo mancante all’accessione programmata.

- Impostazione: per impostare il timer proseguire come segue:
a) Premere il tasto “A”, si accende sul display I’icona & con-
fermando I’accesso alla programmazione “Easy timer”.

b) Con i tasti +/- impostare il numero di ore desiderato, esem-

pio: 5
O3H

c) Puntare il telecomando verso il ricevitore del pannello sinot-
tico

d) Confermare la programmazione premendo il tasto “A” per
un paio di secondi, si spegnera I’icona @ ¢ si vedra I’indicazio-
ne del tempo mancante per I’intervento della programmazione
“Easy timer” sul pannello sinottico.

e) Per annullare la programmazione ripeterei i punti a),b),c),d)
impostando il numero di ore a “00H”

BLOCCO TASTIERA .

E’ possibile bloccare la tastiera del telecomando per evitare
attivazioni accidentali non controllate dall’utente.

Premendo contemporaneamente i tasti A e M, si accendera il
simbolo della chiave a conferma del blocco tastiera avvenuto.
Per sbloccare la tastiera premere nuovamente i tasti A e M
simultaneamente.

INDICAZIONE BATTERIE SCARICHE

L’accensione dell’icona della batteria indica che le pile interne
al telecomando sono quasi esaurite, provvedere alla loro sosti-
tuzione con tre elementi dello stesso modello (size AAA 1,5V).
- Non mescolare nel telecomando batterie nuove con batterie
parzialmente usate.

- Non mescolare marche e tipi diversi, poiché ogni tipo e marca
ha differenti capacita.

- Non mescolare pile tradizionali e ricaricabili;

- Non cercare di ricaricare pile alcaline e zinco-carbone poiché
si potrebbero provocare rotture o fuoriuscite di liquido.
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MANUTENZIONE

Prima di effettuare qualsiasi manutenzione, scollegare I’apparecchio dalla rete di alimentazione elettrica.

Una regolare manutenzione e alla base del buon funzionamento della termostufa.

La termostufa segnala a pannello un messaggio ‘“°C fumi/alta” o “Manutenz_ione??”’ in caso sia necessaria ulteriore puli-
zia. Essa e anticipata da scritta “Pulire -scam.re”

LA MANCATA MANUTENZIONE NON permette alla termostufa di funzionare regolarmente.
Eventuali problemi dovuti alla mancata manutenzione sono causa di decadenza della garanzia.

NOTA: All’atto della messa in servizio, il CAT, imposta un valore di Kg di pellet consumati comparira a display la scritta
“ SERVICE UTE”. La termostufa continua il suo funzionamento, ma il cliente finale ¢ invitato ad effettuare ’accurata
manutenzione di sua competenza, descritta sotto e spiegata dal CAT durante la messa in servizio. Per eliminare la scritta a
display, dopo aver effettuato la manutenzione, premere il tasto ventilazione per almeno 5 secondi.

N.B.:
- E’ vietata ogni modifica non autorizzata
- Utilizzare pezzi di ricambio raccomandati dal costruttore

MANUTENZIONE GIORNALIERA

Operazioni da eseguire, a termostufa spenta, fredda e scollegata dalla rete elettrica

Consiste nella pulizia aiutandosi con un aspirapolvere (vedi optional pag. 28), I’intera procedura richiede pochi minuti.

* AZIONARE ALMENO UNA VOLTA AL GIORNO GLI SCOVOLI (¥*), ANCHE A TERMOSTUFA ACCESA, UTI-
LIZZANDO IL GUANTO IN DOTAZIONE:

- Scuotere I’asta di pulizia tramite maniglia * in dotazione posta nella parte superiore frontale, sotto il coperchio serbatoio (fig.A).
e Aprire I’antina, estrarre il crogiolo (1 - fig. B) e rovesciare i residui nel cassetto cenere.

* Scrostare il crogiolo con la spatolina in dotazione, pulire eventuali occlusioni delle asole.

* IN NESSUN CASO SCARICARE I RESIDUI NEL SERBATOIO DEL PELLET.

* Estrarre e svuotare il cassetto cenere (2 - fig. B) in un contenitore non infiammabile (la cenere potrebbe contenere parti ancora
calde e/o braci).

* Aspirare I’interno del focolare, il piano fuoco, il vano attorno al crogiolo dove cade la cenere.

e Aspirare il vano crogiolo, pulire i bordi di contatto del crogiolo con la sua sede di appoggio.

* Se necessario pulire il vetro (a freddo)

NON ASPIRARE MAI LA CENERE CALDA, comprometterebbe I’aspiratore impiegato e potrebbe essere causa di possibile incendio.

ATTENZIONE: ASSICURARSI CHE IL CASSETTO CENERE SIA BEN POSIZIONATO NELLA PROPRIA SEDE
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MANUTENZIONE

MANUTENZIONE SETTIMANALE
* Pulire il focolare (con scovolo).
* Aspirare tubo vicino resistenza elettrica.

MANUTENZIONE STAGIONALE (a cura del CAT - centro assistenza tecnica Edilkamin)
* Pulizia generale interna ed esterna

* Pulizia accurata dei tubi di scambio

* Pulizia accurata e disincrostazione del crogiolo e del relativo vano

* Pulizia ventilatori, verifica meccanica dei giochi e dei fissaggi

* Pulizia canale da fumo (eventuale sostituzione della guarnizione sul tubo scarico fumi)

* Pulizia condotto fumi

* Verifica del vaso di espansione

* Verifica e pulizia del circolatore.

* Controllo sonde

* Verifica e eventuale sostituzione della pila dell’orologio sulla scheda elettronica.

» Pulizia del vano ventilatore estrazione fumi

* Pulizia sensore di flusso

* Controllo termocoppia

* Svuotare il serbatoio pellet e aspirarne il fondo.

* Pulizia, ispezione e disincrostazione del vano della resistenza di accensione, eventuale sostituzione della stessa
* Pulizia /controllo del pannello sinottico

* Ispezione visiva dei cavi elettrici, delle connessioni

» Pulizia serbatoio pellet e verifica giochi assieme coclea-motoriduttore

* Sostituzione della guarnizione portello

* Collaudo funzionale, caricamento coclea, accensione, funzionamento per 10 minuti e spegnimento

In caso di un uso molto frequente della termostufa, si consiglia la pulizia del canale da fumo ogni 3 mesi.

ATTENZIONE !!!
Dopo la normale pulizia, il NON CORRETTO accoppiamento del crogiolo superiore (A) (fig. E) con il crogiolo inferiore
(B) (fig. E) puo compromettere il funzionamento della termostufa.
Quindi prima dell’accensione della termostufa, assicurarsi che i crogioli siano accoppiati correttamente come indicato in
(fig. F) senza presenza di cenere o incombusti sul perimetro di appoggio.

Pulizia del condotto fumi

* A termostufa spenta e fredda muovere con energia ’asta di pulizia (vedi pagina precedente); rimuovere il frontalino inferiore in
ghisa in appoggio (3 - fig. C) e togliere il pannello in lamiera di ispezione (4 - fig. C/D), completo di guarnizione siliconica (5 -
fig. D), fissato con dadi con alette; pulire la guarnizione siliconica ed aspirare il residuo nel condotto fumi (6 - fig. D).

La termostufa ¢ fornita di una guarnizione siliconica di ricambio.

La quantita di residuo che si forma dipende dal tipo di combustibile e dal tipo di impianto.

L’assenza di tale pulizia puo provocare il blocco della termostufa.




POSSIBILI INCONVENIENTI

In caso di problemi la termostufa si arresta automaticamente eseguendo I’operazione di spegnimento e sul display si visua-
lizza una scritta relativa alla motivazione dello spegnimento (vedi sotto le varie segnalazioni).

Non staccare mai la spina durante la fase di spegnimento per blocco.

Nel caso di avvenuto blocco, per riavviare la termostufa & necessario lasciar avvenire la procedura di spegnimento (10
minuti con riscontro sonoro) e quindi premere il tasto 0/1.

Non riaccendere la termostufa prima di aver verificato la causa del blocco e RIPULITO/SVUOTATO il crogiolo.

SEGNALAZIONI DI EVENTUALI CAUSE DI BLOCCO E INDICAZIONI E RIMEDI:

1) Segnalazione:
Inconveniente:
Azioni:

2) Segnalazione:
Inconveniente:
Azioni:

3) Segnalazione:

Inconveniente:
Azioni:

4) Segnalazione:

Inconveniente:

Azioni:

Azioni:

5) Segnalazione:

Inconveniente:

Azioni:

6 ) Segnalazione:

Inconveniente:

Azioni:

PTC H20_GUASTA

Spegnimento per sonda lettura temperatura acqua guasta o scollegata.
- Verificare collegamento della sonda alla scheda

- Verificare funzionalita tramite collaudo a freddo

Verifica/estratt. (interviene se il sensore giri estrattore fumi rileva un’anomalia)
Spegnimento per rilevazione anomalia giri estrattore fumi

- Verificare funzionalita estrattore fumi (collegamento sensore di giri) (CAT)

- Verificare pulizia canale da fumo

- Verificare impianto elettrico (messa a terra)

- Verificare scheda elettronica (CAT)

Stop/Fiamma (interviene se la termocoppia rileva una temperatura fumi inferiore a un valore
impostato interpretando cid come assenza di fiamma)
Spegnimento per crollo temperatura fumi
- Verificare mancanza pellet nel serbatoio
- Verificare se troppo pellet ha soffocato la fiamma, verificare qualita pellet (CAT)
- Verificare se ¢ intervenuto il termostato di massima, il pressostato, il termostato di sicurezza acqua a
“FERMARE” il motoriduttore (caso raro perché corrisponderebbe ad Over temperatura fumi) (CAT)

BloccoAF/NO Avvio (interviene se in un tempo massimo di 15 minuti non compare fiamma o non
¢ raggiunta la temperatura di avvio).
Spegnimento per temperatura fumi non corretta in fase di accensione.
Distinguere i due casi seguenti:
NON ¢ comparsa fiamma
Verificare:
* posizionamento ¢ pulizia del crogiolo
« funzionalita resistenza di accensione (CAT)
« temperatura ambiente (se inferiore 3°C serve diavolina) e umidita.
Provare ad accendere con diavolina (vedi pag. 19).
E’ comparsa fiamma ma dopo la scritta Avvio ¢ comparso BloccoAF/NO Avvio
Verificare:
« funzionalita termocoppia (CAT)
* temperatura di avvio impostata nei parametri (CAT)

Mancata/Energia (non ¢ un difetto della termostufa).
Spegnimento per mancanza energia elettrica
Verificare allacciamento elettrico e cali di tensione.

Guasto/TC (interviene se la termocoppia ¢ guasta o scollegata)
Spegnimento per termocoppia guasta o scollegata
Verificare:

* collegamento della termocoppia alla scheda

« funzionalita nel collaudo a freddo (CAT).
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POSSIBILI INCONVENIENTI

7) Segnalazione:
Inconveniente:

8 ) Segnalazione:
Inconveniente:

9) Segnalazione:
Inconveniente:

10) Segnalazione:

Inconveniente:

Azioni:

11) Segnalazione:
Azioni:
12) Segnalazione:

Azioni:

13) Inconveniente:

14) Inconveniente:

Azioni:

15) Inconveniente:
Azioni:

16) Inconveniente:
Azioni:

NOTA

°C fumi/alta (spegnimento per eccessiva temperatura dei fumi)
Spegnimento per superamento temperatura massima fumi.
Verificare:
« tipo di pellet (in caso di dubbi chiamare CAT)
 anomalia estrazione fumi (CAT)
* canale fumi ostruito, installazione non corretta (CAT)
* “deriva” del motoriduttore (CAT)
» mancanza di presa aria nel locale.

ALLARM TEMP H20 (interviene se la sonda acqua ¢ guasta o scollegata)
spegnimento per temperatura dell’acqua superiore ai 90°C.

Una temperatura eccessiva puo dipendere da:

* impianto troppo piccolo: far attivare da CAT la funzione ECO

« intasamento: pulire i tubi di scambio, il crogiolo e lo scarico fumi.

Verifica/flu. aria: (interviene se il sensore di flusso rileva flusso aria comburente insufficienti).
Spegnimento per mancanza depressione.

11 flusso puo essere insufficiente nei seguenti casi:

« nel caso di portello aperto o tenuta non perfetta del portello (es. guarnizione)

* problema di aspirazione aria o di espulsione fumi

* crogiolo intasato

« sensore di flusso sporco (pulire con aria secca)

* Controllare anche soglia del sensore di flusso (Chiedere intervento CAT sui parametri).

* L’allarme depressione puo verificarsi anche durante la fase di accensione.

“Control. Batteria”

La termostufa non si ferma, ma se appare la scritta a display.

Deve essere sostituita la batteria tampone sulla scheda elettronica (CAT).
Problemi di contatto alla batteria dell’orologio.

ALLARME CORRENTE ALTA: Interviene quando viene rilevato un anomalo ed eccessivo
assorbimento di corrente del motoriduttore.
Verificare funzionamento (CAT): motoriduttore - Collegamenti elettrici e scheda elettronica.

ALLARME CORRENTE BASSA: Interviene quando viene rilevato un anomalo ed insufficente
assorbimento di corrente del motoriduttore.

Verificare funzionamento (CAT): motoriduttore - pressostato - termostato serbatoio - collegamenti elettrici e

scheda elettronica

11 pellet NON cade nel crogiolo:

* La coclea ¢ vuota: effettuare riempimento coclea premendo contemporaneamente i tasti + e -.

« Il pellet si ¢ incastrato nel serbatoio: svuotare con un aspiratore il serbatoio del pellet

* Il motoriduttore ¢ rotto.

« Il termostato di sicurezza coclea “stacca” alimentazione elettrica al motoriduttore:
verificare non ci siano surriscaldamenti (per verificare usare tester o ponticellare momentaneamente)

« Il termostato di sicurezza sovratemperatura acqua “stacca’” alimentazione elettrica al motoriduttore:
verificare presenza di acqua nella termostufa. Per riarmare premere il pulsante posizionato sul fianco
sinistro dopo aver rimosso il cappuccio di protezione.

* Nel caso che I’inconveniente non si risolva contattare il CAT.

Pannello sinottico spento:

» controllare collegamento cavo di alimentazione

» controllare fusibile (sul cavo di alimentazione)

« controllare collegamento del cavo flat al pannello sinottico

Telecomando inefficiente:
e avvicinarsi alla termostufa
* controllare e nel caso cambiare le pile

Acqua non sufficientemente calda:
* pulire lo scambiatore dall’interno del focolare

Tutte le segnalazioni restano visualizzate fino a che non si interviene sul pannello, premendo il tasto 0/1.
Si raccomanda di non far ripartire la termostufa prima di aver verificato I’eliminazione del problema.
Importante riferire al CAT (centro assistenza tecnica) le segnalazioni sul pannello.
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FAQ

Le risposte sono qui riportate in forma sintetica; per maggiori dettagli consultare le altre pagine del presente documento.

1) Cosa devo predisporre per poter installare la termostufa?

Scarico fumi di almeno 80 mm di diametro o un collegamneto diretto con 1’esterno.

Presa aria nel locale di almeno 80 cm?.

Attacco mandata e ritorno a collettore %~ G

Scarico in fognatura per valvola di sovrapressione %~ G

Attacco per carico %~ G

Allacciamento elettrico a impianto a norma con interruttore magnetotermico 230V +/- 10%, 50 Hz
(valutare la divisione del circuito primario da quello secondario come ai sensi racc. ispesl 19/04/11).

2) Posso far funzionare la termostufa senza acqua?
NO. Un uso senza acqua compromette la termostufa.

3) La termostufa emette aria calda?
SI. La maggior parte del calore prodotto viene trasferito all’acqua, mentre un ventilatore produce aria calda per riscaldare il locale
di installazione.

4) Posso collegare mandata e ritorno della termostufa direttamente a un termosifone?
NO, come per ogni altra caldaia, € necessario collegarsi ad un collettore da dove poi I’acqua viene distribuita ai termosifoni.

5) La termostufa fornisce anche acqua calda sanitaria?
E’ possibile produrre acqua calda sanitaria valutando la potenza della termostufa e 1’impianto idraulico.

6) Posso scaricare i fumi delle termostufa direttamente a parete?

NO, lo scarico a regola d’arte (UNI 10683/2012) deve raggiungere il colmo del tetto, e comunque per il buon funzionamento
¢ necessario un tratto verticale di almeno 1,5 metri; cio ad evitare che, in caso di black-out o di vento, si formi seppur modesta
quantita di fumo nel locale di installazione.

7) E’ necessaria una presa di aria nel locale di installazione?
Si, per un ripristino dell’aria utilizzata dalla termostufa per la combustione; o un collegamento diretto con I’esterno.

8) Cosa devo impostare sul display della termostufa?

La temperatura dell’acqua desiderata o la temperatura nel locale; la termostufa modulera di conseguenza la potenza per ottenerla o
mantenerla.

Per impianti piccoli & possibile impostare una modalita di lavoro che prevede spegnimenti e accensioni della termostufa in funzio-
ne della temperatura dell’acqua raggiunta.

9) Ogni quanto devo pulire il crogiolo?
Prima di ogni accensione a termostufa spenta e fredda. DOPO AVERE SCOVOLATO I TUBI DI SCAMBIO e azionando I’asta
di pulizia condotto fumi (vedi pag. 23).

10) Devo aspirare il serbatoio del pellet?
Si, almeno una volta al mese e quando la termostufa resta a lungo inutilizzata.

11) Posso bruciare altro combustibile oltre al pellet?
NO. La termostufa ¢ progettata per bruciare pellet di legno di 6 mm di diametro, altro materiale puo danneggiarla.

12) Posso accendere la termostufa con un SMS?

Si, se il CAT o un elettricista ha istallato tramite collegamento con cavo optional cod. 640560 alla porta seriale dietro la termostu-
fa.
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CHECK LIST

Da integrare con la lettura completa della scheda tecnica

Posa e installazione

e
»
=}

Messa in servizio effettuata da CAT abilitato che ha rilasciato la garanzia
Aerazione nel locale
Il canale da fumo/la canna fumaria riceve solo lo scarico della termostufa
Il canale da fumo presenta: massimo 3 curve
massimo 2 metri in orizzontale
comignolo oltre la zona di reflusso
i tubi di scarico sono in materiale idoneo (consigliato acciaio inox)
nell’attraversamento di eventuali materiali infiammabili (es. legno) sono state prese tutte le precauzioni per evitare incendi
Il volume riscaldabile € stato opportunamente valutato considerando 1’efficienza dei termosifoni:
quanti kW sono stati stimati necessari???
L’impianto idraulico ¢ stato dichiarato conforme D.M. 37 ex L.46/90 da tecnico abilitato.

11 pellet utilizzato € di buona qualita e non umido

Il crogiolo e il vano cenere sono puliti e ben posizionati
Il portello & ben chiuso

Il crogiolo ¢ ben inserito nell”apposito vano

I tubi di scambio e le parti interne al focolare sono puliti.
L’impianto idraulico ¢ stato sfiatato.

La pressione (letta sul manometro) ¢ di almeno 1,5 bar.

RICORDARSI di ASPIRARE il CROGIOLO PRIMA DI OGNI ACCENSIONE
In caso di fallita accensione, NON ripetere ’accensione prima di avere svuotato il crogiolo

OPTIONAL

COMBINATORE TELEFONICO PER ACCENSIONE A DISTANZA (cod. 281900)
E’ possibile ottenere I’accensione a distanza facendo collegare dal CAT (centro assistenza tecnica) il combinatore telefonico alla porta
seriale dietro la termostufa, tramite cavetto optional (cod. 640560).

ACCESSORI PER LA PULIZIA

Ai sensi dell’art.13 del decreto legislativo 25 luglio 2005, n.151 “Attuazione delle Direttive 2002/95/CE,2002/96/CE e
2003/108/CE, relative alla riduzione dell’uso di sostanze pericolose nelle apparecchiature elettriche ed elettroniche, nonché allo
smaltimento dei rifiuti”. Il simbolo del cassonetto barrato riportato sull’apparecchiatura o sulla confezione indica che il prodotto
alla fine della propria vita utile deve essere raccolto separatamente dagli altri rifiuti. L'utente dovra, pertanto, conferire 1’apparec-
chiatura giunta a fine vita agli idonei centri di raccolta differenziata dei rifiuti elettronici ed elettrotecnici, oppure riconsegnarla al

rivenditore al momento dell’acquisto di una nuova apparecchiatura di tipo equivalente, in ragione di uno a uno.

— GlassKamin (cod. 155240) Bidone aspiracenere senza motore (cod. 275400)
p Utile per la pulizia del vetro ceramico. @ Utile per la pulizia del focolare.

INFORMAZIONI AGLI UTENTI

-28 -



Dear Sir/Madam
Congratulations and thank you for choosing our product.
Please read this document carefully before you use this product in order to obtain the best performance in complete safety.

For further details or assistance, please contact the DEALER where you purchased the product or visit our website
www.edilkamin.com. and click on DEALERS.

NOTE

- After having unpacked the boiler-stove, ensure that its contents are complete and intact (covering, remote control with display,
pipe fitting complete with clamp and silicone gasket, “cold hand” handle, guarantee booklet, glove, CD/specifications, spatula,
dehumidifying salt, allen wrench).

In case of anomalies please contact the dealer where you purchased the product immediately.
You will need to present a copy of the warranty booklet and valid proof of purchase.

- Commissioning/ testing

Commissioning and testing must be performed by the DEALER. Failure to do so will void the warranty.

Commissioning, as specified in standard UNI 10683/2012 consists in a series inspections to be performed with the boiler-stove
installed in order to ascertain the correct operation of the system and its compliance to applicable regulations.

- Incorrect installation, incorrect maintenance, or improper use of the product, shall relieve the manufacturer from any
damage resulting from the use of this product.

- the proof of purchase tag, necessary for identifying the boiler-stove, is located:

- on the top of the package

- in the warranty booklet found inside the firebox

- on the ID plate affixed to the back side of the unit;

This documentation must be saved for identification together with the valid proof of purchase receipt. The data contained
therein must be reported when requesting information and made available should servicing be required;

- All images are for illustration purposes only,; actual products may vary.

DECLARATION OF CONFORMITY
The undersigned EDILKAMIN S.p.a. with head office headquarters at Via Vincenzo Monti 47 - 20123 Milan - Italy - VAT T00192220192

Declares under its own responsability as follows:
The wood pellet Boiler-stoves specified below is in accordance with the 89/106/EEC (Construction Products)
WOOD PELLET BOILER-STOVES, trademark EDILKAMIN, called BIJOUX - TRESOR - STRASS - CAMEO

Year of manufacture: Ref. Data nameplate Serial number:  Ref. Data nameplate

The compliance with the 89/106/EEC directive is besides determined by the compliance with the European standard:
- UNI EN 14785:2006

The wood pellet Boiler-stoves BIJOUX - TRESOR - STRASS - CAMEQ is in compliance with the requirements of the European directives:

2006/95/EC - Low voltage directive
2004/108/EC - Electromagnetic compatibility directive

EDILKAMIN S.p.a. will decline all responsability of malfunctioning or damage to the equipment in case of unauthorized
substitution, assembly or modifications of any sort on the said equipment on the part of non-EDILKAMIN personnel.
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SAFETY INFORMATION

THE BOILER-STOVE MUST NEVER BE MADE TO OPE-
RATE WITHOUT WATER IN THE SYSTEM.

IT CAN BE DAMAGED IF IT IS IGNITED WITH NO WA-
TER IN THE SYSTEM.

MUST BE MADE WITH A PRESSURE OF ABOUT 1.5 BAR.

* The boiler-stove is designed to heat water by means of
automatic combustion of pellets in the hearth.

* The only risks that may derive from using the pertain to non-
compliance with the installation regulations, direct contact with
live electrical parts (internal), contact with the fire or hot parts,
or foreign substances being put into the boiler.

* Should components fail, the boiler-stove is equipped with
safety devices to guarantee its automatic shutdown.
These are activated without any intervention required.

* In order to function correctly, the boiler must be installed in
accordance with the instructions given herein and the door
must not be opened during operation: combustion is fully
automatic and requires no intervention.

* Only use wood pellets as fuel.

* Under no circumstances should any foreign substances be put
into the hearth or the hopper.

* Do not use flammable products to clean the smoke channel
(the flue section connecting the boiler-stove smoke outlet to the
chimney flue).

* Do not clean when hot.

* Hearth and hopper components must only be cleaned with a
vacuum cleaner.

* The glass can be cleaned when COLD with a suitable product
and a cloth.

» Make sure the boiler-stove is installed and ignited the first
time by Edilkamin-qualified CAT personnel (technical assistan-
ce centre) in accordance with the instructions provided here
within; this is an essential requirement for the validation of the
guarantee.

» Whilst the boiler-stove is in operation, the exhaust pipes and door
become very hot (do not touch without using the right gloves).

* Do not place anything, which is not heat resistant near the
boiler-stove.

* NEVER use liquid fuel to ignite the boiler-stove or rekindle
the embers.

* Do not obstruct the ventilation apertures in the room where the
boiler-stove is installed, nor the air inlets of the boiler-stove itself.

Do not wet the boiler-stove and do not go near electrical parts
with wet hands.

* Do not use reducers on the smoke exhaust pipes.

* The boiler- stove must be installed in a room that is suitable
for fire prevention and equipped with all that is required (power
and air supply and outlets) for the boiler-stove to function
correctly and safely.

* The boiler-stove must be kept in a room where the temperatu-
re is above 0 °C.

* Use appropriate anti-freeze additives for the water of the
system.

* In the event that the water used for filling and toping up
has a hardness greater than 35° F, use a water softener. For
suggestions please refer to regulation UNI 8065-1989 (Water
Treatment In Heating Systems For Civil Use).

e SHOULD IGNITION FAIL, DO NOT RE-IGNITE
UNTIL YOU HAVE EMPTIED THE COMBUSTION
CHAMBER.

attention: the pellet emptied from the combustion chamber
must not be deposited inside the hopper.

IMPORTANT!!!

If a fire begins on the thermo stove, in the smoke duct or the flue pipe, proceed as follows:

- Disconnect the power supply
- Use a carbon dioxide (CO?) extinguisher
- Call the fire brigade

DO NOT ATTEMPT TO PUT THE FIRE OUT WITH WATER!

After the event, have the appliance checked by an authorised Service Centre and have an authorised technician check the flue.



FEATURES

The boiler-stove is fuelled by pellets. These are little, cylin-
drical shapes of pressed wood whose combustion is controlled
electronically.

The thermo-stove is able to heat water to feed the heating
system (radiators, heated towel rails, and underfloor heating
panels), as well as producing hot air with a fan to heat the room
in which it is installed.

The fuel tank (A) is located at the rear of the boiler-stove. Fil-
ling the tank is through the back of the lid at the rear of the top.
The fuel (pellets) is taken from the storage tank (A) and, via an
Archimedes’ screw (B) activated by a gear motor (C) it is then
transported to the combustion crucible (D).

The ignition of the pellet is via air heated by an electrical he-
ating element (E) and is sucked into the crucible by a smoke
extractor (F).

The combustion air is drawn into the room (where there must
be an air intake) smoke extractor (F).

The smoke produced by combustion, is extracted from the
boiler-stove through the smoke extractor (F), and expelled from
the pipe union (G) located in the bottom portion of the rear of
the boilerstove.

The ash falls under and beside the crucible in which is housed
an ash tray from which the ash must be periodically removed
by vacuuming when cool.

The hot water produced by the boiler-stove is transferred via a
circulator built into the boiler-stove itself, to the heating system
circuit.

The boiler-stove is designed to function with closed expansion
tank (I) and pressure valve, both of which are built in.

Fuel quantity, smoke extraction/combustion air supply and
pump activation are regulated by the control board which is
equipped with Leonardo® software to achieve high combustion
efficiency and low emissions.

The synoptic panel (H) is installed on the top, through which
all phases of operation can be displayed and controlled.

The main phases can even be handled by remote control.
Aserial port is found at the back of the boiler-stove (optional
cable: code 621240) to be connected to devices that allow
remote ignition (e.g. remote telephone, local thermostat).

Operating modes

(for further details, please see page 46)

The temperature of the water required in the system is set via
the panel (standard recommendation 70° C) and the boiler
manually or automatically modulates the power to maintain or
reach this temperature.

The Eco function can be enabled in small systems (the boiler
shuts down and goes on again according to the water tempera-
ture required).

-31-
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FEATURES

* ELECTRONIC CIRCUIT BOARD

LEONARDO® is a combustion safety and control system which allows optimal performance in all
conditions thanks to two sensors measuring the pressure level in the combustion chamber and smoke
temperature. LEONARDO
The detection of and subsequent optimisation of these two parameters is continuous in order to correct

operation anomalies in real time.

The LEONARDO® system offers constant combustion, automatically regulating the draft based on the

characteristics of the chimney flue (bends, length, shape, diameter, etc..) and environmental conditions

(wind, humidity, atmospheric pressure, installations at high altitude, etc.).

The standards for installation must be respected. LEONARDO® system is also able to recognise the

type of pellets and automatically djust the flow moment by moment to ensure the required level of

combustion.

sistema ®

Water outlet

* ELECTRONIC CIRCUIT BOARD probe

flow sensor
consolle
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thermocouple
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thermocouple pomts
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lithium CR2032

ventilation
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230 vac power supply
- fuse 2A o
Smoke expulswn motor = . S0Hz +/-10%

! L Hbo o=
: &
2 PORT BACK STOVE
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Outlet pump

FUSE two fuses are inserted in the so-
cket with switch, located on the back of
the boiler-stove, one of which operational
(*) and the other is held in reserve (* *).
SERIAL PORT
The Dealer can install an optional on the AUX outlet for controlling the process of
switching on and off (e.g. telephone remote, local thermostat), located at the rear oh the
boiler-stove. Can be connected via special optional trestle (code 640560).

AN

BACKUP BATTERY

A backup battery is found on the control board (3-Volt CR 2032 battery).

Its malfunction is indicated with the following messages (not considered a defect but
due to normal wear-and-tear): “Battery check™.

For more detailed information, please contact the DEALER who has performed the first
1st ignition.
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FEATURES

* EXTERNAL FINISHES

BIJOUX
off-white ceramic sides, top and inserts
red ceramic sides, top and inserts

TRESOR
steel sides, grey ceramic top and inserts

steel sides, off-white ceramic top and inserts
steel sides, red ceramic top and inserts

* DIMENSIONI

FRONT

107

[
-t

SIDE

107

[—
-

STRASS

soapstone sides, top and inserts

CAMEO

sandstone sides, top and inserts

BACK

Combustion
air @ 40 mm

40
28

(e}

Smoke outlet
'@ 80 mm

safety valve 3 bar 1/2”
inlet 3/4”

\

/

loading / unloading

/'

SYSTEM

-
5 <+ N
) ©| *

outlet 3/4”

Y
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FEATURES

TECHNICALAND HEATING SPECIFICATIONS

Rated power 15 kw
Water heating power 12 kw
Approx. overall efficiency 92 %
CO emission (13% 02) 0,003 %
Max. pressure 3 bar
Operating pressure 1,5 bar
Smoke output temperature from test EN 4785/303/5 160 °C
Minimum draught 12 Pa
Min./max. autonomy 5,5/16,5 hores
Fuel consumption min./max. 1,1/3.4 kg/h
Hopper capacity 21 kg
Heating capacity 390 m3
Weight including packing BIJOUX / TRESOR / STRASS / CAMEO 230/210/236/246 kg
Diameter of smoke extract duct male thread (male) 80 mm
Air intake pipe diameter (male) 40 mm

* The heatable room dimensions are calculated on the basis home insulation in compliance with Italian law 10/91, and subsequent
changes together with an expected heat output of 33 Kcal/m?® per hour.

ELECTRICAL CHARACTERISTICS

Power supply 230Vac +/- 10% 50 Hz
On/off switch yes

Average power consumption 100 W

Power consumption during ignition 400 W

Remote control frequency Infrared
Protection on mains power supply (see page 32) Fuse 2AT, 250 Vac 5x20
Protection on electronic circuit board Fuse 2AT, 250 Vac 5x20
N.B.

1) keep in mind that external devices can cause interference to the operation of the circuit board.
2) caution: live parts. Servicing and/or inspections must be carried out by qualified staff.
(Before carrying out any maintenance, disconnect the device from the mains power supply)

The data shown above is purely indicative.

EDILKAMIN s.p.a. reserves the right to change the products at its discretion without notice.
234



FEATURES

* COMPONENTS - SAFETY AND DETECTION DEVICES

Smoke thermocouple

on the smoke outlet. It reads the smoke temperature. It regula-
tes the ignition stage and shuts the boiler-fireplace down if the
temperature is too high or too low.

Flow sensor

located in the extraction duct, is activated and shuts down the
thermo stove when the flow of combustion air is incorrect,
which means a resulting risk of low pressure problems in the
smoke circuit.

Feed Screw safety thermostat
Placed near the pellet hopper. It disconnects the electrical sup-
ply to the gear motor if the temperature detected is too high.

Water temperature detector

It reads the water temperature in the boiler and sends the circuit
board information for pump management and boiler power
modulation.

If the temperature is too high, it starts a shutdown.

Water overheating safety thermostat

detects the water temperature in the thermo-stoves. If this is
too high, it triggers the shutdown process by disconnecting the
electrical supply to the gear motor.

If the thermostat has been activated, it must be reset by pushing
the red emergency button located on the left hand side of the
thermo stove (A -fig. 1).

Overpressure valve 3 bar

Upon reaching the pressure stipulated on the plate, the system
is triggered to discharge the water and consequently the water
must be topped up.

WARNING!!!! remember to carry out the connection with
the sewage system.

Electric coil
It sets off of the combustion of the pellets and it remains lit until
the flame has been ignited. This component is subject to wear.

Smoke extractor

u i u WS oul usti i
“Pushes” the smoke into the flue and draws out combustion air
via a vacuum.

Vacuum gauge (electronic pressure sensor):

positioned on the smoke extractor, which detects the vacuum
value (compared to the installation environment) in the combu-
stion chamber.

Tank safety thermostat:

Located on the system that loads the pellets from the hopper.
Trips when the temperature inside the boiler-stove is too high.
It stops pellet loading, causing the boiler-stove to go out.

N.B.:

Pompa (circolatore)
“Spinge” 1’acqua verso 1’impianto di riscaldamento.

Pump (circulator)
“Pushes” water toward the heating system.

Closed expansion tank

“absorbs” the variations in the volume of water contained insi-
de the boiler-stove due to the heating effect.

Aheating technician must evaluate the need to add a second
tank to the existing one, depending on total amount of wa-
ter in the system.

Manometer

It is located on the right side of the thermo stove (B -fig. 2),
and is used to read the water pressure.

When the thermo stove is running, the recommended pressure
is 1,5 bar.

Drain tap
positioned on the back of the thermo stove, low down. It must be
opened if the water the unit contains needs to be drained.

Venting valve:

positioned in the upper part (see page 45), it allows for the
“bleeding” of any air present during the loading of water inside
the boiler-stove.

IF THE BOILER-STOVE BLOCKS, THE REASON WILL APPEAR ON THE DISPLAY AND THIS WILL BE SAVED.
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INSTALLATION

The plumbing connection must be formed by qualified
personnel that are able to issue a declaration of conformity
in terms of Ministerial Decree 37 ex Law 46/90.

All local and national laws and European standards must be
met when installing and using the appliance. In Italy, refer to
the UNI 10683/2012 standard, as well as any regional or local
health authority regulations

However, it is essential that reference be made to current laws
in the individual countries. If installing in an apartment buil-
ding, check with the management company first.

VERIFY COMPATIBILITY WITH OTHER
DEVICES

The thermo stove MUST NOT be installed in the same space
as that used to house type B gas hearing units (e.g. gas boi-
lers, stoves and equipment served by an extraction hood) as

the thermo stove may cause a low pressure area in the space,
compromising how this equipment operates or be influenced by
the same.

VERIFYTHE POWER SUPPLY
CONNECTION (the plug must be accessible)

The boiler-stove is supplied with a power cable that is to be
connected to a 230V 50 Hz socket, preferably fitted with a
magnetothermic switch.

The electrical system must comply with the law; particularly
verify the efficiency of the earthing system.

The power line must have a suitable cross-section for the boiler
power.

An inadequate earthing system can cause anomalies for which
Edilkamin cannot be held liable.

FIRE SAFETY DISTANCES AND LOCATION
For correct operation the boiler must be level.

Check the load-bearing capacity of the floor.

The boiler must be installed in compliance with the following
safety conditions:

- medium flammability items must be kept at a minimum di-
stance of 40 cm from the sides and back of the boiler-stove

- highly flammable items must be kept at a minimum distance
of 80 cm if placed in front of the boiler-stove

- if the boiler-stove is installed on a flammable floor, a sheet of
heat insulating material must be placed between the boiler-sto-
ve and the floor, which protrudes by at least 20 cm at the sides
and 40 cm at the front.

Flammable objects must not be placed above the boiler or at a
distance that is any less than the stipulated safety distances.

If connected to wooden walls or other flammable materials,
the smoke exhaust pipe must be appropriately insulated with
ceramic fibre or other similar material.

AIR INLET (to be mandatorily implemented)

The room where the stove is located must have an air intake
with cross section of at least 80cm?2 to ensurereplenishment

of the air consumed by combustion.Alternatively, the stove

air may be taken directly from outside through a 4 cm steel
extension of the pipe.

In this case,there may be condensation problems and it is ne-
cessary to protect the air intake with a grille, which must have
a freesection of at least 12 cm?.

The pipe must be less than 1 metre long and have no bends.

It must end with section at 90° facing downwards or be fitted
with a wind guard. In any case all the way air intake duct must
be a free section of at least 12 cm?.

The external terminal of the air inlet channel must be protected
with an anti-insect netting that does not reduce the 12 cm?
through passage.

SMOKE OUTLET

The boiler-stove must have its own smoke outlet (the smoke
cannot be discharged into a smoke flue used by other devices).
The smoke is discharged through the 8 cm diameter outlet

at the back of the boiler. A T-junction must be set up with a
condensation collection stopper at the beginning of the verti-
cal section. The smoke outlet must be connected to outside by
means of suitable steel pipes EN 1856 certified.

The pipe must be hermetically sealed. The material used to seal
and if necessary insulate the pipes, must be resistant to high
temperatures (high temperature silicone or mastic).

The only horizontal section allowed may be up to 2 m long.

It may have up to three 90° bends.

If the outlet is not fitted into a chimney flue, a vertical section
and a wind guard are required (reference UNI 10683/2012).
The vertical duct can be internal or external.

If the smoke channel (part of the pipe that goes from the boiler-
stove to the chimney flue) is outside, it must be appropriately
insulated. If the smoke channel is fitted inside a chimney flue,
the latter must be suitable for solid fuel.

If it is wider than 150 mm in diameter it must be improved by
entering a pipe that has a suitable cross-section and is made of
suitable material (e.g. 80 mm diameter steel).

All sections of the smoke duct must be accessible for inspec-
tion. If it is not removable, it must have inspection holes to
allow for cleaning.

The thermo stove is designed to operate under any weather
conditions.

In the case of particularconditions, such as strong winds, safety
systems may intervene that extinguish the thermo stove. In this
case, do not operate the appliance while the safety devices are
disabled. If the problem persists, contact the Service Centre.

TYPICAL EXAMPLES
Fig. 1 Fig. 2
N =
I\K‘\
R —
A — |5,
B
L e

A: insulated steel chimney flu, Insulated

B: minimum height 1.5 m, and however beyond the eaves of the roof
C-E: air intake from outside (through section at least 80 cm?)

D: steel chimney flue inside existing masonry chimney flue

CHIMNEY POT

The main characteristics are:

- an internal cross-section at the base, which is the same as that
of the chimney flue

- an outlet cross-section which is no smaller than twice that of
the chimney flue

- its position must be high enough to catch the wind and avoid
downdraft areas in turbulent wind..
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INSTALLATION

* HYDRAULIC CONNECTIONS:
HEATING SYSTEM WITH THE THERMO STOVE AS THE ONLY HEAT SOURCE

VET

manifold

internal boiler-stove components

LEGEND

AF:
AL:
C:
GR:
MI:
P:
RA:
RI:
S:
ST:
TC:
V:
VA:
Vec:
VSP:
VST:

HEATING SYSTEM WITH THE THERMO STOVE COMBINED WITH A BOILER

Cold Water

Water supply
Filling/Topping up
Filling unit

Outlet to system
Pump (circulator)
Radiators

Inlet from system
Drain

Temperature Detector
Boiler-stove

Ball valve

Automatic bleed valve
Closed Expansion Tank
Safety Pressure Valve
High Temperature
Drainage Valve

LEGEND
sSB ACS: Household hot water
AF: Cold water
@ AL: Water supply input
C: Fill/Top up
w I o GR: Pressure reducer
Wl MI: System in
2 P: Pump (circulation)
g i_v‘ RA: Radiators
g —— RI: System return
§ - S: Drain
2z =) RA SB: Water boiler
g “— ST: Temperature probe
3 o TC: Boiler-stove
o g '_iu V: Spherical valve
E . - VA: Automatic air vent
k= Ri Vec: Closed surge tank
A a VSP: Safety valve
L _1'.:5 B e, VST: Thermal discharge valve

HEATING SYSTEM WITH THE THERMO STOVE AS THE ONLY SOURCE OF HEAT, WITH
SANITARY HOT WATER BEING PRODUCED BY A BOILER

Vec

LEGEND
ACS: Household hot water
AL: Water supply input
wA M B: Boiler
¢ N - C: Fill/Top up

2 W EV2: 2-way electro-valve

g EV3: 3-way electro-valve

g v NA: Normally Open

3 = NC: Normally Closed

% P L A GR: Pressure reducer

‘ = MI: System in

z L) W < vp: Pump (circulation)

= e v g Rl RA: Radiator

E & RI: Syst

Elvep " : ystem return

g - S Drain
TC: Boiler-stove

Y \'H Spherical valve
5 Vec: Closed surge tank

VSP: Safety valve

This layout is purely indicative. Have a plumber design and install the system.

ACCESSORIES:
In the diagrams referred to in the previous pages the use of accessories available from the Edilkamin catalogue has been assumed.
Individual spare parts are also available (exchanger, valves, etc). For information, please contact your local dealer.
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COVERING INSTALLATION BIJOUX

For proper assembly of the ceramics series on the boiler-stove, proceed as indica-
ted in the sequence

The stove as it is after unpacking.

PHASE A

Fig. 1
Unscrew the screws to remove the two rear ceramic fastening profiles (82)

Fig. 2
Disassemble the upper front cast iron grille (69) assembled fitted into place on the
boiler-stove.

Fig. 3-4
Unscrew the screws (fig. 3) to remove the upper side front cast iron panels on the
right and left sides (51 - 49)
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COVERING INSTALLATION BIJOUX

PHASE B

RIGHT SIDE CERAMIC PANEL ASSEMBLY (HANDLE SIDE):

Fig. 5

* Open the hearth door

« Align the apertures present on the front part of the ceramic panel (47) to the faste-
ning brackets (44) located on the structure (fig. 5).

* Insert the ceramic panel in the brackets

Fig. 6

* Rest the rear part of the ceramic panel on the galvanised side of the boiler-stove
and back on the rear ceramic fastening profile.

* Close the hearth door.

Fig. 7

* Check that there is enough usable space between the side ceramic panel and the
hearth door to permit easy opening with the handle, and if there is no such space,
disassemble the ceramic panel and adjust as follows:

- loosen the upper bracket and lower bracket screws

- adjust the brackets “just enough”

- tighten the bracket stop screws

» Reassemble the ceramic panel according to the sequence from points 5 to 6; once
suitable ideal space is reached between the ceramic panel and the hearth door,
complete assembly sequence.

* Reposition the upper side cast iron front panel (51)
* Reposition the rear fastening ceramic right profile (82)

Note: silicone pads have been supplied to be used for any alignments between the
ceramic panel and cast iron parts, where 3 pads are to be placed at an equal distan-
ce on the base of the lower cast iron front panel.

LEFT SIDE CERAMIC PANEL ASSEMBLY:

Fig. S

 Keep the hearth door closed

* Align the apertures present on the front part of the ceramic panel (47) to the faste-
ning brackets (44) located on the structure.

« Insert the ceramic panel in the brackets

Fig. 6
* Rest the rear part of the ceramic panel on the galvanised side of the boiler-stove
and back on the rear ceramic fastening profile.

Fig. 7

* If necessary, adjust the fastening brackets as per point 9
* Reposition the upper side cast iron front panel (49)

* Reposition the rear fastening ceramic right profile (82)

Note: silicone pads have been supplied to be used for any alignments between the

ceramic panel and cast iron parts, where 3 pads are to be placed at an equal distan-
ce on the base of the lower cast iron front panel
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COVERING INSTALLATION BIJOUX

PHASE C

PHASE C

CERAMIC FRONT PANEL ASSEMBLY:

* Line up the holes in the upper ceramic front panel (53) with the corresponding
holes in the front grille (69).

* In order to fasten the upper ceramic front panel (53) to the upper front grille (69),
insert the knurled washer onto the thread of the pin and tighten it manually
(without the use of any tools).

» Assemble the grille including the ceramic panel to the boiler-stove, putting suita-
ble pressure to hook it on to the stop springs

Remove the lower front cast iron grille (52) by applying suitable pressure to release
it from the special locking springs.

* Line up the holes in the lower ceramic front panel (53) with the corresponding
holes in the front grille (69).

* In order to fasten the lower ceramic front panel (53) to the lower front grille (69),
insert the knurled washer onto the thread of the pin and tighten it manually
(without the use of any tools).

» Assemble the grille including the ceramic panel to the boiler-stove and screw in
the previously removed grille stop screws.

PHASE D

CERAMIC TOP ASSEMBLY:

* Place the ceramic top (79) over the cast iron boiler-stove top

* If the ceramic top proves unstable, remove it

» Stability of the ceramic top is to be carried out, where necessary, using the provi-
ded washer between the pad and the cast iron top

* Reposition the ceramic top

PHASE E

* The boiler-stove is now ready to be positioned.
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BIJOUX COVERING DISASSEMBLY

PHASE A %_i;ﬂ 1

For proper disassembly of the ceramic series proceed as follows:

PHASE A

* Remove the ceramic top (1).

PHASE B/C

DISASSEMBLING THE CERAMIC FRONT PLATES:

* Remove the upper grille (2) and lower grille (3) by applying suitable pressure to
release them from the special locking springs.

* Remove the ceramic front panels (4-5) by removing the milled sealing washers.

PHASE D

DISASSEMBLY RIGHT SIDE CERAMIC (HANDLE):

* Open the door.

* Remove the rear profile (6) by unscrewing the fastening screws.

* Remove the ceramic (7) disengaging it from the holding brackets.
Close the door.

DISASSEMBLY LEFT SIDE CERAMIC:

» Keep the door closed.

* Remove the rear profile (8) by unscrewing the fastening screws.

* Remove the ceramic (9) disengaging it from the holding brackets.
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COVERING INSTALLATION TRESOR

PHASE A

PHASE A

* This phase presents the boiler-stove after being unpacked and positioned in the
room

PHASE B

* Remove the cast iron front panels (69 -52) that are slotted in, then with the screws
(71) provided, mount the ceramic front panels (53) onto the cast iron panels (69-
52), and reposition them.

PHASE C
* Position the cast iron top (78), the three pads (74) in their housing, then place the
ceramic top (79) over.

PHASE D

* The boiler-stove is now ready to be positioned.
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COVERING INSTALLATION STRASS/CAMEO

PHASE A

PHASE A
This phase presents the boiler-stove after being unpacked and positioned in the
room

PHASE B

* Remove the front panel (69) to remove the two screws holding the upper right
(51) and left (49) cast iron front panels

PHASE C/D

* Assemble the plates (140) to the stone sides “A-B” (47) with TE M 6x12 screws
supplied and point in the 4.2 x 9.5 self-tapping screws without tightening them to
the two front and rear locking brackets (141-142-152-153) to the structure.

» Now insert the stone side (47), first inserting it in the rear part “C” and then tur-

ning it and resting it on the upper part, fitting it in the front bracket “D” (141-152).

* Now tighten screws, which were previously pointed in, on the front and rear
locking brackets (141-142-152-153).

Note:

During the assembly phase of the stone series, check that the stones are aligned
with the cast iron top. If they are not, or rather they are within a few mm, a flat
washer must be placed between the side stone and the centring bracket (151) to
compensate for the indentation of the coating.
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COVERING INSTALLATION STRASS/CAMEO

PHASE E

5

_r

@)

PHASE F

PHASE E

* Using the screws (71) and washers (151) supplied, mount the cast iron front panel
(53) onto the upper front panel (69) and reposition it “G”.

* Remove the lower front panel “H” (52)

* Using the screws (71) and washers (151) supplied, mount the cast iron front panel
(53) onto the lower front panel (52) and reposition it in housing “I”.

* Replace the two upper right (51) and left (49) front panels and screw the front
with the previously removed screws.

* Position the front grille (69) by pressing

PHASE F

* Position the cast iron top (78), the three pads (74) in their housing, then place the
stone top (79) over.

PHASE G

* The boiler-stove is now ready to be positioned.
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INSTRUCTIONS FOR USE

1st ignition/test by the Edilkamin authorised Dealer
Commissioning must be done as laid down in the UNI
10683/2012 standard.

This standard indicates the control operations to be carried out
in situ, aimed at ascertaining correct system function.

Edilkamin’s Technical Assistance staff (CAT) will also cali-
brate the boiler-stove based on the pellet type used and the
installation conditions.

Edilkamin’s Technical Assistance staff (CAT) must commis-
sion the boiler in order for the guarantee to be activated.

The DEALER must also:

- Verify that the hydraulic system is correctly installed and is
equipped with an expansion tank that is sufficiently large to
guarantee safety.

The presence of a tank within the boiler-stove does
NOT guarantee appropriate protection from thermal
expansion occurring in the whole system.

Therefore the installer must assess whether an ad-
ditional expansion tank is needed, depending on the
type of system installed.

- Connect the electrical power to the boiler and implement a
cold test (to be carried out by the DEALER).

- Fill the system using the filling tap (it is recommended not to
exceed a pressure of 1,5 bar).

When filling, ‘bleed’ the pump and the relief tap.

There may be a slight smell of paint the first few times it is
ignited, however, this will disappear quickly.

Before igniting you must check:

« that installation is correct

* the power supply

« that the door closes properly to a perfect seal

« that the combustion chamber is clean

« that the display is on stand-by (time and temperature set).

FILLING THE PELLET HOPPER

the hopper lid opens and closes with a practical click-clack
system. simply apply slight pressure to the front part of the
cast iron lid *(fig. 1-2).

ATTENTION:
Use the glove supplied when filling the stove whilst it is
running and therefore is hot.

ATTENTION:

When igniting for the first time, do an air/water purge using the
manual valve (V) on the front of the top.

The operation must be repeated during the first days of use
and in the event the plant has only been partially reloaded.

The presence of air in the ducts does not allow for proper opera-

tion.
To facilitate venting operations, the valve is fitted with rubber
hoses.

NOTE regarding the fuel.

Boiler-stove is designed and programmed to burn wood pel-
lets with 6 mm diameter. Pellets are a type of fuel in the form
of little cylinders, made from compacted sawdust, compressed
under high pressure with no adhesives or foreign materials.
They are sold in bags of 15 kg.

For the boiler to function properly, you MUST NOT burn
anything else in it. Using other materials (including wood)
will render the warranty null and void. Such use is detected
by laboratory analyses.

Edilkamin has designed, tested and programmed their boiler-
stoves to guarantee the best performance when pellets with
the following characteristics are used:

- diameter: 6 millimetres

- maximum length: 40 mm

- maximum moisture content: 8%

- calorific value: at least 4300

If pellets with different characteristics are used, the boiler-
stoves must be recalibrated — a similar procedure to that
carried out by the DEALER when the boiler is ignited the first
time. Using unsuitable pellets may: decrease efficiency; cause
malfunctions; stop the boiler-stove from functioning due to
clogging, dirt on the glass, unburnt fuel, etc.

A simple, visual analysis of the pellets may be carried out:
Good quality: smooth, uniform length, not very dusty.

Poor quality: with longitudinal and transverse cracks, very
dusty, various lengths and mixed with foreign matter.
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INSTRUCTIONS FOR USE

Mimic panel

©)

SET K .
to access various programming menus.

to increase the various settings

to decrease the various settings

Tap on the LED points to select the desired fan speed environment

botton 0/1: to turn on and off (hold down for 2”) and to exit from the menu during programming

Pressing briefly displays the set temperature and the working temperature; holding it down (hold for 2”) allows you

Each time you press informs the memory of the electronic board that has been inserted into the 15Kg tank; a constant
pressure of 5”deletes Kg residues or those previously entered

(ventilation button) sets the operation of the fan as follows:

- Air OFF: no ventilation; the stove channels all the power to the water

- Air AUTO: ventilation is optimised by an automatic programme

- Air MAN 1-2-3-4-5: ventilation is chosen manually by the user using the slider-led

s o O ©® ©
1 2 3 4 5
e & & & @

= & U

H & O

Filling the feed screw

If the pellet storage tank is completely emptied, it follows that
the Archimedes’ screw is also emptied.

Before restarting the stove you must fill it by following these
steps: press the +/- keys simultaneously (via the remote control
or the synoptic panel) for a few seconds, after which, having
released the keys, the display will show the text “Reload”.

It is quite normal for some pellet residue to remain inside the
hopper, this is what the feed screw is unable to pick up.

Once a month, fully vacuum the hopper to prevent dusty resi-
due from accumulating.

Automatic ignition

With the boiler-stove on stand-by, press the 0/1 button for 2
seconds (on the synoptic panel or remote control).

This will start-up the ignition process, ‘Start-up’ will appear on

the display and a countdown will commence in seconds (1020).

There is no preset time for the ignition process: its duration
will be automatically shortened if the control board detects that
certain tests have been carried out positively.

The flame appears after about 5 minutes.

Manual ignition (in case of start up failure)

At a temperature lower than 3 °C — too low for the electrical
resistance to become red hot - or if the resistance is temporarily
not working, you can use a firelighter to ignite the boiler-stove.
Insert a well-lit firelighter into the combustion chamber, close
the door and press 0/1 on the synoptic panel or remote control.

Operating modes

Operating from synoptic panel/remote control.

With the boiler-stove running or on stand-by, from the synoptic
panel.

Press the + or — keys to increase or decrease the desired water
temperature.

- Pressing the ventilation button causes the cyclic rotation of
the 3 different settings of the stove’s internal ventilation system
(Air display).

You can turn the ventilation off (OFF), make it work in au-
tomatic mode (AUTO) or manually select the desired speed
(MAN: 1-2-3-4-5).

In either case (automatic or manual), ventilation is activated
when the stove is operational and automatically deactivates
when the stove is on stand-by.
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INSTRUCTIONS FOR USE

Shutdown

While the boiler-stove is working pressing the 0/1 key for 2
seconds begins the shutdown process and “STOPPING” is
displayed (for 10 minutes). The turning off phase includes:
- The interruption of falling pellets

- The circulation of running water.

- Smoke extractor operating at maximum speed.

- Air ventilation

Never pull the plug during shutdown.

N.B. Please note that the circulator runs until the water tempe-
rature drops below 40° C.

Setting the clock

Press the MENU button for 2 seconds and use the + and — keys
to follow the instructions given on the display to access the
‘Clock’ menu. This allows you to set the time on the electronic
control board. Then press MENU and the following data appe-
ars in sequence — this can be adjusted: day, month, year, hour,
minutes, day of the week. When ‘Save?’ appears on the display,
you can check that the settings have been entered correctly
before confirming. Press MENU to save the information (‘Save
OK’ then appears on the display).

Programmer to ignite and shutdown the thermal stove at
various times during the week.

Press the MENU button on the remote control or the synoptic
panel for 2 seconds to access the time setting function and
press the + key to access the weekly timer function ‘Program
ON/OFF’ will appear on the display. The timer allows you to
set a number of ignitions and shutdowns per day (up to a ma-
ximum of three), for each day of the week. As you confirm via
the MENU button, one of the following options will appear:

- No Prog. (no program is set)

- Program/daily (a single program is set for every day)

- Program/weekly (a program is set for each day of the week)
Move from one to the other using the + and — keys.

Use the MENU button to confirm the ‘Daily program’option
and access the selection of the number of programs (ignition/
shutdown) to be set per day. Use the ‘Program/daily’ option to
set the identical program/s for every day of the week.

The following will be displayed if the + key is pressed:

- No Prog.

- Prog. No. | (one ignition and one shutdown per day), Prog.
No. 2 (same as before), Prog. No. 3 (same as before)

Use the button to show them in reverse order. If the 1st pro-
gram is selected, the ignition time is shown.

The display shows: 1 Ignition Hour 10.30; use the +/— keys to
change the hour and press MENU to confirm.

The display shows: 1 Ignition Minutes 10.30; use the +/— keys
to change the minutes and press MENU to confirm.

In the same way, adjust the shutdown times.

The program is confirmed by pressing the MENU button when
“Saved” appears on the display.

When confirming ‘Program/week’, you will need to choose the
day to which the program is to apply:

1 Mon; 2 Tues; 3 Wed; 4 Thurs; 5 Fri; 6 Sat; 7 Sun

Once you have chosen the day by scrolling through them with
the + and — keys, confirm by pressing MENU and proceed
with the settings of the programs in the same way as for the
‘Program/daily’, selecting whether or not to enable a program
for each day of the week and choosing the number and times
of interventions. Should you make a mistake whilst setting the
programs you can exit without saving by pressing the 0/1 key
and ‘Saved’ will appear on the display. Should the hopper run
out of pellets, the boiler-stove will block and ‘Stop/Flame’ will
appear.

Pellet reserve warning

The boiler-stove is equipped with an electronic pellet detection
system.

The pellet detection system is integrated into the electronic
control board, allowing the stove to monitor how many kilos of
pellets are left.

This verification is implemented at any point whilst the stove is
in operation mode.

For correct system operation, it is important that the following
procedure is adhered with during the first ignition (that must
be implemented by the DEALER). Before starting to use the
pellet detection system, you must load and consume a full sack
of pellets.

This allows for a brief running-in of the loading system.
Subsequently load 15 kg of pellets.

Then press the ‘reserve’ button once, thereby storing the data
into the memory that 15 kg have been loaded.

From now on the display will show the remaining pellets as
they decrease in kg (15...14...13). Each time pellets are reloa-
ded you must

enter the quantity. E.g. when loading 15 kg, simply press the
‘pellet load’ button to enter this into the memory.

For other quantities, or in the event of an error, you can specify
the quantity using the pellet reserve menu as follows:

Press the MENU button for 2 seconds to view the SETTINGS.
Press + or — consecutively to view T. Max exit.

Confirm by pressing MENU and the remaining quantity of
pellets will be displayed + that being loaded (default is 15 and
can be changed using the +/- keys).

Press the + button to increase the kg value to be entered, press
the -button to reduce the value, repeatedly press the -button to
get 00kg load (R on the display), which allows deletion of the
residual load.

Should the hopper run out of pellets, the boiler-stove will block
and ‘Stop/Flame’ will appear.

Variation feeding pellets (ONLY AFTER SUGGESTED BY
DEALER)

Press and hold the “M” key on the remote control for two se-
conds. Scroll through the display instructions using the “+”
and “=" keys, to the description “ADJ-PELLET”. By con-
firming this function using the menu key you can adjust the
supply of pellets,

by reducing the set value, you decrease the supply of pellets,
increasing the set value increases the supply of pellets. This
function can be useful in the event that one changes the type of
pellets used, no longer using those for which the boiler-stove
was calibrated, thus necessitating an adjustment of the load
setting.

Should this correction not suffice, contact the Edilkamin-
authorised Dealer, to establish the new operating axis.

Notes on flame variability: Any changes in the state of the
flame depend on the type of pellets used, as well as on normal
variation of solid fuel flames and on the periodic cleaning of
the crucible the boiler-stove automatically carries out

(Note: This does NOT replace the necessity cold vacuuming by
the user prior to start up).
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INSTRUCTIONS FOR USE

Environmental temperature control

this comfortable and simple adjustment feature, as standard in
this line of products, allows you to manage the stove power
based on the environmental temperature.

After activating the “Comfort Clima” function from the para-
meters menu (ask the technical assistance centre - TAC), press
the SET button briefly a couple of times to switch from classic
“Modulate_Power” mode to “Comfort Clima” mode; then
select the desired mode from the display.

Modulate power mode
the stove modulates its power by following the output tempera-
ture set by the user.

Comfort Clima mode

the stove modulates its power by following the output tempe-
rature set by the user. You can also use the remote control as a
room thermostat: on reaching the set temperature the stove will
€0 to minimum power.

Setting the environmental temperature

In “Comfort Clima” mode, by pressing the +/- buttons on the
synoptic panel or on the remote control, you can set the display
to the desired environmental temperature.

-At environmental temperatures below the set temperature, the
stove modulates power normally to reach the set output.

-With environmental temperature reached (+2°C), the stove
goes to minimum power.

The environmental temperature is transmitted from the remote
control; the remote control transmitter must be visually aligned
with the receiver of the synoptic panel

If the remote control is incorrectly positioned, it cannot send
its recorded temperature. The stove therefore independently
decides to operate at minimum power and continues thus until
the connection with the remote is restored

Temperature control with external thermostat

another temperature control system is available as an alterna-
tive to the remote control. You can in fact connect the thermo-
stat serial port to your home thermostat or any (clean output
contact) easily available one

The stove will automatically recognise the connection with the
thermostat serial port under the following conditions:

With environmental temperature lower than the thermostat
setting (contact closed), the stove modulates power normally to
reach the set temperature

-With environmental temperature reached by the thermostat
(contact open), the stove goes to minimum power

Temperature
. Terpperature provided by No adjustment
Configuration | provided by the external .
. (factory setting)
remote control | environmental
thermostat
"Comfort
Clima" ON ON ON
parameter
SONDA IR ON OFF ON
parameter
Connection to NO ‘Yes NO
. . with blue .
serial port no connection . no connection
serial cable

THE ELECTRONIC CIRCULATOR
The product you have purchased is equipped with a circu-
lator with electronic motor.

Electronic control of operation:

a) Control mode Ap —c

In this mode, the electronic controller keeps the differential
pressure generated by the pump at a constant set value of H s.

PPressure differential
I Y

& T

Hs

q
Volume flow

b) Control mode Ap — v

In this mode, the electronic controller varies the pressure
differential between the set value Hs and 1/2 H s. The pressure
differential varies with the volume flow.

_________

N

Volume flow
¢) Venting procedure
This procedure allows the expulsion of air present in the
hydraulic circuit. After manual selection of the “AIR” mode,
the pump will automatically alternate between maximum and
minimum speed for 10 minutes. At the end of the procedure,
the circulator will go to the pre-set speed. You can then select
the desired mode of operation
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REMOTE CONTROL cod. 633310

This controls all the functions. It is necessary to point it directly
at the boiler-stove.

For further information contact our customer service centre.

Key to buttons and display:

¥ : ignition / shutdown button

+/- : to increase/decrease the various regulations

A : button to switch to the “EASY TIMER ” program

M : key for viewing/setting the set temperature (Set 70°C)

Indicates data transmission between the remote control
and the control board.

blocked keypad; avoid turning on the remote control
for no reason (press “A” and “M” simultaneously for a
few seconds to block/unblock the keypad)

low batteries; replace them and put them in their ap-
propriate containers.

Indicates that ignition / shutdown is being via the
“EASY TIMER” program

Indicates the room temperature detected by the
remote control (it indicates the values of the set
parameters during its technical set-up).

On icon: boiler-stove in start-up/operating phase
Indicates that the boiler-stove is operating in automatic
mode

pellet/water boiler-stove remote control setting
indicator

USING THE “EASY TIMER” PROGRAM .

The new remote control allows you to manage a timer program
that is very intuitive and easy to use:

- If the boiler-stove is on: a delayed shutdown can be set from
the remote control - from one to twelve hours. The remaining
time for the scheduled shutdown is shown on the display of the
synoptic panel.

- If the boiler-stove is off: a delayed ignition can be set from
the remote control - from one to twelve hours. The remaining
time for the scheduled ignition is shown on the display of the
synoptic panel.

- Setting: proceed as follows to set the timer:

a) Press the “A” button and the icon & will light up on the
display, thereby confirming the “Easy timer” program has been
accessed.

b) Set the hours by pressing the +/- buttons, for example:

o
O3+

c)Point the remote control towards the synoptic panel receiver
d) Confirm the setting by pressing the “A” button for a few
seconds; the icon & will go off and the remaining time will ap-
pear on the synoptic panel after which the “Easy timer” setting
will intervene.

e) Repeat points a), b), c), d) to cancel the setting, and set the
hours to “00H”

BLOCKED KEYPAD

The remote control buttons can be blocked so as to prevent it
from going on accidentally.

Press the A and M buttons simultaneously and the key symbol
will light up confirming that the keys have been blocked.
Press the A and M buttons simultaneously once again to
unblock the keypad.

LOW BATTERY INDICATOR .

When the battery icon lights up it indicates that the batteries
inside the remote control are almost flat.

Replace them with three new batteries of the same model (size
AAA 1.5V).

- Do not use new batteries with used ones.

- Do not mix brands and different types as every type and brand
has a different capacity.

- Do not mix traditional batteries with rechargeable ones;

- Do not try recharging alkaline and zinc-carbon batteries as
this can cause them to break and/or a liquid leakage.
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MAINTENANCE

Before performing any maintenance, disconnect the appliance from the mains.

Regular maintenance is required for the boiler-stove to function correctly.

The boiler-stove will trigger the message: ‘smoke °C/high’ or ‘Mainten.’ to appear on the panel when further cleaning is
necessary. This is preceded by ‘Clean exchang.’ appearing on the display.

FAILURE TO PERFORM REGULAR MAINTENANCE, at least on a SEASONAL basis, could lead to poor functionality.
Any problems resulting from lack of maintenance will immediately void the warranty.

NOTE: The DEALER, upon commissioning, sets the kg value of consumed pellets; after which, the message “SERVICE
UTE” will appear on the display. The boiler-stove continues operation, but the end client is invited to perform careful
maintenance, described above and explained by the DEALER during commissioning, to the extent of his abilities. To elimi-
nate the message from the display, press the ventilation button for at least 5 seconds after having completed maintenance.

N.B.
- Any unauthorised modification is forbidden
- Use spare parts recommended by the manufacturer

DAILY MAINTENANCE

Operations must be performed when the stove is off, cold and unplugged from the power supply.

Cleaning should be carried out with the aid of a vacuum cleaner (see optional page. 55), the whole procedure takes up a few minutes.
e THE CLEANING RODS (*) MUST BE AGITATED ONCE A DAY WITH THE GLOVE IN EQUIPMENT ALSO FRE-
QUEN WHILE THE BOILER-STOVE IS IN FUNCTION) IN ORDER TO ALLOW FOR FUEL SAVINGS:

Shake the cleaning rod by the handle supplied, located towards the top on the front, below the tank cover (fig.A).

* Open the door, remove the combustion chamber (1 - fig. B) and empty the residue out into the ash pan.

* Scrap the combustion chamber with the spatula provided, removing any obstructions in the openings.

*+ DO NOT EMPTY THE RESIDUE OUT INTO THE PELLET HOPPER.

* Take out and empty the ash (2 - fig B) pan into a fireproof container (the ash may still contain hot parts and/or embers).

* Remove the combustion chamber or use the spatula to scrape it and clean out any blocked holes on all sides

* Vacuum the combustion chamber holder, clean the edges where the combustion chamber is lodged into its seat.

* Clean the glass, if necessary (when cold).

NEVER SUCTION HOT ASH, as this could damage the suction device and possibly cause a fire.

ATTENTION: MAKE SURE THE ASH PAN IS CORRECTLY POSITIONED IN ITS HOUSING




MAINTENANCE

WEEKLY MAINTENANCE
¢ Clean the hearth (with the tube brush).
* Vacuum the pipe near the electric coil.

SEAS ONAL MAINTE NANCE (implemented by the DEALER )

Consists in:

* Clean the stove internally and externally

* Carefully clean the heat exchange tubes

* Carefully clean and remove dirt from the combustion chamber and the relative compartment
* Clean fans, verify mechanical and clamp loosening

* Clean smoke channel (replace seals on smoke exhaust pipe)

* Clean smoke duct

* Check the expansion tank

* Check and clean the circulator

* Clean smoke extraction fan compartment.

* Clean smoke flow sensor.

¢ Clean smoke check thermocouple.

* Empty the pellet hopper and clean the base with the vacuum cleaner.

* Clean, inspect and scrape any residue from the ignition resistance compartment and if necessary, replace it
* Clean/check the Synoptic Panel

* Visually inspect the electrical wires, connections and power cable

¢ Clean the pellet hopper and check loosening of the feed screw - gear motor assembly

* Replace the door seal

* Functionality test: load the feed screw, ignite, let it run for 10 minutes and shutdown

If the boiler-stove is used very often, it is recommended to clean the smoke channel every 3 months.

ATTENTION !!!
After implementing a normal cleaning procedure, INCORRE CT coupling of the upper (A) (figura E) and lower (B) (figu-
ra E) combustion chambers can compromise the boiler-stove’s performance.
Before igniting the boiler-stove, make sure the combustion chambers are correctly paired as indicated in (fig. F) without
ash or unburnt material present on the support perimeter.

Cleaning the smoke duct

* When the thermo stove is off and cold, agitate the cleaning rod energetically (see previous page).

Remove the lower front cast iron panel (3 - fig. C) and remove the steel inspection panel (4 - fig. C/D), complete with silicone
gasket (5 -fig. D), fixed with wing nuts. Clean the silicone gasket and vacuum resid from the flue pipe (6 - fig. D).

The thermo stove comes with a spare silicone gasket.

The amount of residue will depend on the type of fuel and system.

Failure to carry out this cleaning procedure may cause the boiler-stove to block.

ONCE THE PROCEDURE IS IMPLEMENTED, ENSURE THATTHE INSPECTION HATCH IS CLOSED PROPERLY.

o2 P
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POSSIBLE TROUBLESHOOTING

In the event of problems the boiler-stove stops automatically and runs the shutdown process and the display shows text
regarding the motivation of the shutdown (see the various alarms below).

Never pull the plug during shutdown on account of malfunction.

To start the boiler-stove up again after a shutdown, let the shutdown procedure end (10 minutes marked by a beep) tand

ENGLISH

then press the button 0/1.

Do not turn the boiler-stove on again before checking the cause of the malfunction and CLEANING/ EMPTYING the

crucible.

INDICATION OF POSSIBLE CAUSES OF MALFUNCTION AND INDICATIONS AND REMEDIES:

1) Signalling:

H20 PTC_FAULT

Problem: Shuts down due to the water temperature sensor being broken or disconnected.
Actions: - Check connection of the sensor to the control board.
- Verify functionality by means of a cold test
2) Signalling:  Verific./extract.: (this trips if the smoke extraction speed sensor detects a fault)
Problem: Shutdown for smoke extraction speed fault detection
Actions: * Check smoke extractor function (devolution sensor connection) and board (DEALER).
* Check smoke channel for dirt
* Verify the electrical system and earthing system.
* Check eletronic circuit board (DEALER).
3) Signalling:  Stop/Flame: (this trips if the thermocouple detects a smoke temperature lower than the value set,
which it interprets as the absence of flames)
Problem: Turns off due to drop in smoke temperature

4) Signalling:

Flame may fail for any of the following reasons:

- lack of pellets

- too many pellets have suffocated the flame, check pellet quality (DEALER)

- the maximum thermostat has intervened (rare, this only intervenes in the event of excessive smoke
temperature) (DEALER)

Block_FI/NO Start: (intervenes if a flame fails to appear within a maximum of 15 minutes,
or if ignition temperature is not reached).

Problem: Turns off due to incorrect smoke temperature during ignition
Distinguish either of the following cases:
Flame does NOT appear
Actions: Check: - combustion chamber position and cleanliness;
- arrival of combustion air in the combustion chamber;
- if the heating element is working (DEALER);
- room temperature (if lower than 3°C use a firelighter) and damp.
- Try to light with a firelighter (see page 46).
Flames appear, but AF appears on the display after Ar.
Actions: Check: (only by the Dealer)
- if the thermocouple is working (DEALER);
- start-up temperature setting in the parameters (DEALER).
5) Signalling:  Black Out: (not a defect of the boiler-stove).
Problem: Turns off due to lack of electricity
Actions: * Check electricity connection and drops in voltage.
6 ) Signalling: Fault/RC: (intervenes if the thermo coupling has failed or is disconnected).
Problem: Turns off due to thermo coupling failed or disconnected
Actions: * Check connection of thermo coupling to board:

* Check function in cold test (DEALER).
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POSSIBLE TROUBLESHOOTING

7) Signalling:
Problem:

8) Signalling:
Problem:

9) Signalling:
Problem:

10) Signalling:

Problem:
Actions:

11) Signalling:

Actions:

12) Signalling:

Actions:

13) Problem:

14) Problem:
Actions:

15) Problem:
Actions:

16) Problem:
Actions:

NOTA

smoke °C/high.: (turns off due to exceeding maximum smoke temperature).
Switching off due to exceeding the maximum smoke temperature.
Check (only by the Dealer):
* pellet type, anomaly in smoke extraction,
» smoke channel blocked,
e incorrect installation,
* gear motor ‘drift’

H20 TEMPALARM (Activated if the water sensor is faulty or disconnected)
Shuts down due to water temperature being higher than 90 °C.

An excessive temperature may occur because of the following:

* system too small: ask the DEALER to activate the ECO function

* blockage: clean the exchanger pipes, the combustion chamber and the smoke outlet.

Verific./air flow: (intervenes if the flow sensor detects insufficient combustion ).

Turns off for lack of depression

* Flow may be insufficient if there is a hatch open or the hatch is not perfectly sealed (e.g. seal flawed).
* This may also be the case if there is a problem with air intake or smoke extraction, or if the

» combustion chamber is blocked or the flow sensor dirty (clean with dry air).

* Also check that the flow sensor limits are within the parameters.

* The depression alarm may also be signalled during ignition, if the chimney flue does not comply with
* specifications or the chimney flue and chimney pot are clogged.

“Battery check”
The boiler-stove does not stop but the error appears on the display.
* The buffer battery of the control board needs changing (DEALER).

HIGH CURRENT ALARM: Activated when anomalous, excessive current is being
absorbed by the gear motor.
Check functioning (CAT): gear motor - Electrical connections and electronic board .

LOW CURRENT ALARM: Activated when anomalous, insufficient current

absorption is detected on the gear motor.

Check functioning (CAT): gear motor - pressure switch - tank thermostat - electrical connections and
electronic board

The pellet DOES NOT enter the crucible:

* The pellets are blocked in the hopper: use a vacuum cleaner to empty the pellet hopper.
* The gear motor is broken (an error is displayed on the synoptic panel).

* The feed screw safety thermostat ‘disconnects’ the electrical supply of the gear motor:
check that it has not overheated. Use a tester or a temporary bridge to verify.

* The water overheating safety thermostat ‘disconnects’ the electrical supply of the gear motor: check that the

boiler contains water. To reset push the button on the left side, after having removed the protective hood.
* If the problem is not resolved, contact the CAT.

synoptic panel is off:

* check the power cable connection,

* check fuse (on power cable),

* check connection of flat cable to synoptic panel

Remote control not working
* closer to the receiver of the boiler-fireplace
* check the battery and if necessary, replace it.

Water is not hot enough:
* clean the hearth exchanger

All signals/warnings remain shown until you intervene on the remote control, by pressing the button 0/1.
Do not use the boiler-stove before having eliminated the problem.
It is important to tell the Dealer exactly what the panel signals.
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FAQ

The answers are listed below in summary form, for further details see the other pages of this document.

1) What do I need to prepare in order to install the boiler-fireplace?

Flue pipe at least 80 mm in diameter or direct connection to the outside.

An air inlet in the room that is at least 80 cm?.

%” G outlet and inlet fitting.

¥ G drains connection for overpressure valve.

%” G load fitting.

A certified electrical connection with a thermal magnetothermic switch 230V +/- 10% 50 Hz.
(assess the division of primary and secondary circuits).

2) Can the boiler-stove work without water?
NO. Using the boiler-stove without water will damage it.

3) Does the stove generate hot air?
Yes. Most of the heat produced is transferred to the water, while a fan produces hot air to heat the room.

4) Can I connect the inlet and outlet of the boiler-stove directly to a radiator?
NO, just like other boilers, it must be connected to a collector from which the water is then distributed to the radiators.

5) Do boiler-stove also supply hot sanitary water?
It is possible to produce hot sanitary water evaluating the power of the boiler-stove and the water plant.

6) Can I discharge the smoke from the boiler-stoves along the wall?

NO, a discharge which is conform with standards (UNI 10683/2012) must reach the ridge of the roof, and in any case proper fun-
ctioning requires a vertical stroke of at least 1.5 meters; avoiding that in case of power outage or wind, a slight amount of smoke
forms in the installation environment.

7) Do I need an air inlet in the room where it is installed?
Yes, to replenish the air used by the boiler-stove for combustion; or direct connection t the outside.

8) What settings are required on the boiler-stove display?

The desired water temperature. The boiler-stove will then adjust the power accordingly to obtain or maintain this.

For small systems, a mode can be set that ignites and shuts down the boiler-stove accordingly, as the water temperature is reached.
(contact DEALER for initial start up)

9) How often do I need to clean the combustion chamber?
Before each ignition, with the thermo stove off and cold. HAVING BRUSHED OUT THE EXCHANGER PIPES and agitated the
flue pipe cleaning rod (see page 50).

10) Do I need to vacuum the pellet hopper?
Yes, at least once a month when the boiler-stove is not used for some time.

11) Can I burn other fuel apart from pellets?
NO. The boiler-stove has been designed to burn wood pellets that are 6 mm in diameter. Any other material can damage it.

12) Can I ignite the boiler-stove by sending an SMS?

Yes, if the DEALER or an electrician has installed the connection via an optional cable code 621240 to the serial port behind the
boiler-stove.
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CHECK LIST

To be integrated with a complete reading of the technical specifications
Positioning and installation

J Commissioning done by an approved CAT that issued the guarantee
. Room ventilation
. Only the boiler-stove outlet passes through the smoke channel/chimney flue
. The smoke channel has: a maximum of 3 curves
a maximum of 2 horizontal metres
. The exhaust pipes are made of suitable material (recommended: stainless steel)
. When using any flammable materials (e.g. wood), all precautions have been taken to prevent a fire hazard
. The heating capacity has been appropriately assessed considering radiator efficiency:
how many kW have been estimated to be necessary???
. The hydraulic system has been declared to be compliant with the Ministerial Decree 37 ex Law No. 46/90 by a qualified
technician.
Use
. Good quality, dry wood pellets are used (diameter 6 mm) (maximum permissible humidity 8%).
. The chimney pot and ash compartment are clean and well positioned.
. The cleaning rods are moved every day.
. The exchanger tubes and internal parts of the hearth are clean.
. The smoke extract duct is clean.
. The bleeding process has been applied to the hydraulic system.
. The pressure (shown on the pressure gauge) is at least 1,5 bar.

REMEMBER TO VACUUM THE COMBUSTION CHAMBER BEFORE EACH IGNITION
Should ignition fail, DO NOT re-ignite until you have emptied the combustion chamber.

OPTIONAL

TELEP HONE COMBINER FOR RE MOTE IGNITION (code 281900)
The boiler-stove can be ignited remotely by asking the DEALER to connect the telephone combiner to the serial port behind the
boiler-stove via the optional cable (code 640560).

CLEANING ACCESSORIES

— GlassKamin (code 155240) Ash vacuum cleaner without motor
™ Used for cleaning the ceramic glass (code 275400)
£l Used for cleaning the hearth

INFORMATION FOR USERS
In accordance with Art. 13 of the Legislative Decree No. 151, dated 25 July 2005, “Implementation of Directives: 2002/95/EC,
2002/96/EC and 2003/108/EC, pertaining to the reduction of hazardous substances used in electrical and electronic equipment,
as well as disposal of waste”. The crossed-out wheeled bin symbol shown on the equipment or on the packaging indicates that
the product must be disposed of separately at the end of its useful life. Therefore, at the end of the equipment’s useful life, the
user must hand in the equipment to suitable collection facilities for electrical and electronic waste, or return it to the retailer
when a new, equivalent appliance is purchased in a ratio of one to one.
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Madame, Monsieur,
Nous vous remercions et nous vous félicitons d’avoir choisi notre produit. Avant de [’utiliser, nous vous demandons de
lire attentivement cette fiche, afin de pouvoir profiter au mieux et en toute sécurité de toutes ses prestations.

Pour tout autre renseignement ou besoin, contactez le REVENDEUR chez lequel vous avez effectué votre achat ou visitez
notre site internet www.edilkamin.com a la rubriqgue REVENDEUR.

NOTE

- Apres avoir désemballé le thermopoéle, assurez-vous que le contenu est intégre et complet (revétement, télécommande avec
écran, raccord pourvu de collier, joint en silicone, poignée “main froide”, livret de garantie, gant, CD/fiche technique, spatule,
sels deshumidifiants, clé a 6 pans).

En cas d’anomalies, adressezvous tout de suite au revendeur chez lequel vous avez effectué l’achat et remettez-lui une copie du
livret de garantie et de la facture.

- Mise en service/test

Elle doit absolument étre effectuée par le - REVENDEUR sous peine de voir la garantie expirer. La mise en service ainsi qu ’elle
est déecrite dans par la norme UNI 10683/2012 consiste en une série d’opérations de contrile effectuées lorsque le thermopoéle
est installé et qui ont pour but de veérifier que le systéeme fonctionne bien et qu’il est en accord avec les réglementations.

- Des installations incorrectes, des entretiens mal effectués, une utilisation impropre du produit, déchargent [’entreprise productri-
ce de tout dommage éventuel découlant de ['utilisation du produit.

- Le numéro du coupon de contréle, nécessaire pour [’'identification le thermopoéle, est indiqué:

- Sur le haut de I’emballage

- Sur le livret de garantie qui se trouve a l’intérieur du foyer

- Sur la plaquette appliquée a I’arriere de [’appareil;

Cette documentation ainsi que la facture doivent étre conservées pour l’identification, et les informations qu’elles contiennent
devront étre communiquées a [’occasion d’éventuelles demandes de renseignements et elles devront étre mises a disposition pour

une éventuelle intervention d’entretien;

- Les détails représentés sont indicatifs, du point de vue graphique et géométrique.

DECLARATION DE CONFORMITE
La societé EDILKAMIN S.p.A. ayant son siege légal a Via Vincenzo Monti 47 - 20123 Milan - Code Fiscal PIVA 0192220192

Déclare sous sa propre responsabilité:
que les thermopoéle a pellets de bois décrit ci-dessous est conforme a la Directive 89/106/CEE (Produits de Construction)
THERMOPOELES A PELLETS, avec marque commerciale EDILKAMIN, dénommé BIJOUX - TRESOR - STRASS - CAMEO

N°DE SERIE:  Réf. Plaque des caractéristiques ANNEE DE FABRICATION:  Réf. Plaque des caractéristiques

La conformité aux criteres de la Directive 89/106/CEE est en outre déterminée par la conformité a la norme européenne:

- UNI EN 14785:2006

La société déclare également:

que les thermopoéle a pellets de bois BIJOUX - TRESOR - STRASS - CAMEQO est conforme aux critéres des directives européennes:
2006/95/CE — Directive Basse Tension

2004/108/CE — Directive Compatibilité Electromagnétique

EDILKAMIN S.p.a. décline toute responsabilité eu égard a tout dysfonctionnement de I’appareil en cas de remplacement, de
montage et/ou de modifications qui ne seraient pas effectués par des personnels EDILKAMIN sans [’autorisation préalable de la
sociéte.
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INFORMATIONS POUR LA SECURITE

LA POELE THERMIQUE NE DOIT JAMAIS FONCTION-
NER SANS EAU DANS L’ INSTALLATION.

UN EVENTUEL ALLUMAGE « A SEC » POURRAIT
COMPROMETTRE LE THERMOPOELE.

LA POELE THERMIQUE DOIT FONCTIONNER AVEC
UNE PRESSION DE 1,5 BAR ENVIRON

* Le thermopoéle est congu pour chauffer de I’eau a travers
une combustion automatique de pellets dans le foyer.

* Les seuls risques découlant de I’emploi du le thermopoéle
sont liés a un non respect des détails d’installation, & un contact
direct avec les parties électriques en tension (internes), & un
contact avec le feu et les parties chaudes ou a I’introduction de
substances étrangeres.

* Si des composants ne fonctionnent pas le thermopoéle est
doté de dispositifs de sécurité qui garantissent 1’extinction, qui
doit se passer sans intervenir.

* Pour un bon fonctionnement le thermopoéle doit étre installé
en respectant ce qui est indiqué sur cette fiche et pendant le
fonctionnement la porte ne doit pas étre ouverte : en effet la
combustion est gérée automatiquement et ne nécessite aucune
intervention.

« Utiliser uniquement du pellet de bois comme combustible.

* En aucun cas des substances étrangéres doivent étre introdui-
tes dans le foyer ou dans le réservoir.

* Pour le nettoyage du conduit de fumées (segment de conduit
qui relie le raccord de sortie des fumées du le thermopoéle
avec le conduit de cheminée) il ne faut pas utiliser des produits
inflammables.

* Ne pas nettoyer a chaud.

* Les parties du foyer et du réservoir doivent étre uniquement
aspirées avec un aspirateur.

* La vitre peut étre nettoyée A FROID avec un produit
spécial et un chiffon.

* S’assurer que le poéle soit positionné et allumé par un CAT
autorisé Edilkamin (centre d’assistance technique) selon les
indications de la présente fiche; conditions du reste indispensa-
bles pour la validation de la garantie.

¢ Pendant le fonctionnement du thermopoéle, les tuyaux d’éva-
cuation et la porte atteignent des températures élevées (ne pas
toucher sans le gant prévu a cet effet).

* Ne pas déposer d’objets non résistants a la chaleur tout prés
du thermopoéle.

* Ne JAMALIS utiliser de combustibles liquides pour allumer
le chaudiére ou raviver la braise.

* Ne pas obstruer les prises d’air externes dans la piece d’in-
stallation, ni les entrées d’air du thermopoéle.

* Ne pas mouiller le thermopoéle, ne pas s’approcher des par-
ties électriques avec les mains mouillées.

* Ne pas insérer de réductions sur les tuyaux d’évacuation des
fumées.

* Le thermopoéle doit étre installé dans des picces adaptées a
la sécurité contre les incendies et dotées de tous les services
(alimentation et évacuations) dont I’appareil a besoin pour un
fonctionnement correct et sir.

* Le thermopoéle doit étre maintenu a une température ambian-
te supérieure a 0°C.

« Utiliser de maniére opportune d’éventuels additifs antigel
pour I’eau de I’installation.

* Si la dureté de I’eau de remplissage et d’appoint est supérieu-
re a 35°F, employer un adoucisseur. Pour plus de conseils, se
référer a la norme UNI 8065-1989 (Traitement de 1’eau dans
les installations thermiques a usage civil).

* SI ALLUMAGE ECHOUE, NE PAS REPETER L’AL-
LUMAGE AVANT D’AVOIR VIDE LE CREUSET.

¢ attention: le pellet qui a été enlevé du creuset ne doit pas
étre déposé dans le réservoir.

IMPORTANT !!!

Lors d’un début d’incendie dans la poéle thermique, intervenir a niveau du conduit de fumée ou de la cheminée de la ma-

niére suivante:
- Débranchez I’alimentation électrique

- Intervenez avec un extincteur a anhydride carbonique CO?

- Demandez P’intervention des Sapeurs Pompiers

N’ESSAYEZ PAS D’ETEINDRE LE FEU AVEC DE L’EAU !

Demandez successivement la vérification de I’appareil de la part d’un Centre d’Assistance Technique Autorisé (CAT) et

faites vérifier la cheminée par un technicien autorisé.
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CARACTERISTIQUES

Le thermopoéle utilise comme combustible le pellet, constitué
de petits cylindres en matériau ligneux comprimé, et sa combu-
stion est gérée électroniquement.

La poéle thermique est en mesure de chauffer 1’eau pour
alimenter I’installation de chauffage (radiateurs, chauffe-
serviettes, panneaux chauffants au sol) et de produire de 1’air
chaud, grace a un ventilateur, pour chauffer le local ou elle est
installee.

La chaleur produite par la combustion est transmise principa-
lement a I’eau et en petite partie, par rayonnement, a la piéce
d’installation. Le réservoir du combustible (A) est situé derriére
le thermopoéle. Le remplissage du réservoir se fait a travers le
couvercle présent dans la partie postérieure du dessus.

Le combustible (pellet) est prélevé du réservoir (A) et, au moyen
d’une vis sans fin (B) activée par un motoréducteur (C) pour étre
a nouveau transporté dans le creuset de combustion (D).

La combustion du pellet se fait grace a I’air chauffé par une
résistance ¢lectrique (E) et aspiré dans le creuset par un ex-
tracteur de fumées (F).

L’air pour la combustion est prélevé dans la piece d’installa-
tion (ou une prise d’air doit étre présente) par I’extracteur de
fumées (F).

Les fumées produites par la combustion sont extraites par le fo-
yer au moyen du méme extracteur de fumées (F), et expulsées
par la bouche (G) située en bas derricre le thermopoéle.

Les cendres tombent en-dessous et a coté du creuset ou se trou-
ve un bac a cendres qu’il faut réguliérement vider a I’aide d’un
aspirateur a froid.

L’eau chaude produite par le thermopoéle est dirigée au moyen
d’un circulateur intégré dans le thermopoéle méme, vers le
circuit de I’installation de chauffage.

Le thermopoéle est congu pour fonctionner avec un vase
d’expansion fermé (I) et une soupape de sécurité de surpression
tous deux intégrés.

La quantité de combustible, 1’extraction des fumées/alimen-
tation air comburant, et I’activation de la pompe, sont réglées
par une carte électronique dotée d’un software avec systéme
Leonardo® afin d’obtenir une combustion a rendement élevé et
a basses émissions.

Le panneau synoptique (H) est install¢ sur le haut et il permet
de gérer et de visualiser toutes les phases de fonctionnement.
Les principales phases peuvent aussi étre gérées grace a la
télécommande.

Le thermopoéle est doté d’une prise sérielle a I’arriére (avec
cable en option cod. 621240 ) pour le raccordement avec des
dispositifs d’allumage a distance (par exemple un combinateur
téléphonique ou un thermostat d’ambiance).

Modalités de fonctionnement

(voir page 73 pour plus de détails)

On programme depuis le panneau la température de 1’eau que
I’on désire avoir dans I’installation (moyenne de 70°C con-
seillée) et le thermopoéle module manuellement ou auto-
matiquement la puissance pour maintenir ou atteindre cette
température.

Pour de petites installations on peut faire activer la fonction
Eco (le thermopoéle s’éteint et se rallume en fonction de la
température de 1’eau demandée).
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« APPAREILS ELECTRONIQUES

LEONARDO® est un systéme de sécurité et de réglage de la combustion qui permet un fonctionnement
optimal quelles que soient les conditions grace a deux capteurs qui relévent le niveau de pression dans
la chambre de combustion et la température des fumées.

Ces deux parameétres sont relevés et par conséquent optimisés en continu de maniére a corriger en temps
réel les éventuelles anomalies de fonctionnement. Le systétme LEONARDO® obtient une combustion
constante en réglant automatiquement le tirage selon les caractéristiques du conduit de cheminée (cou-
rbes, longueur, forme, diamétre etc..) et les conditions environnementales (vent, humidité, pression
atmosphérique, installation en haute altitude etc..).

11 est nécessaire que les normes d’installation soient respectées. Le systtme LEONARDO® est, en outre,
capable de reconnaitre le type de pellet et de régler automatiquement I’afflux pour garantir instant apres
instant le niveau de combustion demandé¢.

sistema ®

LEONARDO

Sonde de I’eau
de refoulement

* CARTE ELECTRONIQUE
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FUSIBLE sur la prise avec interrupteur
située a I’arriére du thermopoéle, deux
fusibles sont inséres, 1’un est fonctionnel
(*) et I’autre est de réserve (* *).

PORT SERIE

Sur le port AUX, vous pouvez faire installer par le Revendeur un dispositif en option
permettant le controle de I’allumage et de I’extinction (par exemple un combinateur
téléphonique ou un thermostat d’ambiance), placé derriére le thermopoéle. Peut étre
connecter avec le chevalet fourni en option prévu a cet effet (cod. 640560).

BATTERIE TAMPON

Une batterie tampon (type CR 2032 de 3 Volts) se trouve sur la carte électronique. Son
dysfonctionnement (non considéré comme un défaut de produit, mais comme 1’usure
normale) est indiqué par “Contrdle/batterie”. Pour plus de références le cas échéant,
contacter le Revendeur qui a effectué le ler allumage.

.59



FRANCAIS

CARACTERISTIQUES

* FINITIONS
BIJOUXTRESOR

* DIMENSIONS

FRONT

107

COTE

107

STRASS
- cotés, top et inserts en pierre ollaire

CAMEO
- cotés, top et inserts en gres

RETOUR

@ 4 air de 100 .. .
combustion ° 47‘ *
<= O 8 sortie des fumées

/ ) \ N — Soupape de sécurité 3 bar 1/2”
retour 3/4”
o
o] J /
S _ : \ _
[ ] ; 3 3o
@ —r ) ©
LTs ik
' 6
chargement/déchargement refoulement 3/4”
10
PLAN




CARACTERISTIQUES

CARACTERISTIQUES THERMOTECHNIQUES

Puissance nominale 15 kW
Puissance nominale a I’eau 12 kW
Rendement global environ 92 %
Emission de CO (13% 0O2) 0,003 %
Pression max 3 bar
Pression d’exercice 1,5 bar
Température sortie fumées attestée EN 4785/303/5 160 °C
Tirage minimum 12 Pa
Autonomie min/max 5,5/16,5 heures
Consommation combustible min/max 1,1/3.4 kg/h
Capacité réservoir 21 kg
Volume chauffable 390 m3
Poids avec emballage BIJOUX / TRESOR / STRASS / CAMEO 230/210/236 /246 kg
Diamétre du conduit des fumées raccord (male) 80 mm
Diameétre conduit prise air extérieur (B male) 40 mm

* Le volume de chauffe est calculé compte tenu une isolation de la maison conforme a la Loi 10/91, et modifications successives
et une demande de chaleur de 33 kcal/m? par heure.
* 11 est important de tenir compte aussi de la position du thermopoéle dans la picce.

CARACTERISTIQUES ELECTRIQUES

Alimentation 230Vac +/- 10% 50 Hz
Interrupteur on/off oui

Puissance absorbée moyenne 100 W
Puissance absorbée a 1’allumage 400 W
Fréquence télécommande Infrarouges
Protection sur alimentation générale (voir page 86) Fusible 2AT, 250 Vac 5x20
Protection sur carte électronique * Fusible 2AT, 250 Vac 5x20
N.B.

1) tenir compte que les appareils électriques peuvent provoquer des perturbations
2) attention : toute intervention sur des composants sous tension, tout entretien et/ou vérification doivent étre effectués par
du personnel qualifié. (Avant d’effectuer tout entretien, débrancher I’appareil du réseau d’alimentation électrique)

Les données reportées ci-dessus sont indicatives.
EDILKAMIN s.p.a. se réserve le droit de modifier sans préavis ses produits et selon son jugement sans appel.
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CARACTERISTIQUES

* COMPOSANTS - DISPOSITIFS DE SECURITE ET DE DETECTION

Thermocouple fumées

placé sur I’évacuation des fumées, il en lit la température. 11
régle la phase d’allumage et, en cas de température trop basse
ou trop haute, il lance une phase de blocage.

Le capteur du flux d’air

situé dans le conduit d’aspiration se déclenche en causant le
blocage de la poéle thermique, lorsque le flux d’air comburant
n’est pas adéquat, avec un risque conséquent de problémes de
dépression dans le circuit des fumées.

Thermostat de sécurité vis sans fin

placé a proximité du réservoir de pellets, il coupe 1’alimenta-
tion électrique au motoréducteur si la température détectée est
trop élevée.

Sonde de lecture température eau

lit la température de I’eau dans le thermopoéle, et envoie 1’in-
formation a la carte, pour gérer la modulation de puissance du
thermopoéle.

En cas de température trop élevée, une phase de blocage est
lancée.

Thermostat de sécurité surchauffe eau

lit la température de 1’eau dans le thermopoéle. En cas de
température trop ¢levée, il lance une phase d’extinction en
interrompant 1’alimentation électrique au motoréducteur.

Au cas ou le thermostat serait déclenché, il faut le réarmer en
appuyant sur le bouton d’urgence rouge situé sur le coté droit
de la poéle thermique (A -fig. 1).

Clapet de surpression 3 bar

lorsque la pression de timbrage est atteinte elle fait évacuer I’e-
au contenue dans I’installation avec la nécessité de la réintégrer
successivement. ATTENTION!!!! 11 faut se rappeler d’effec-
tuer le raccord avec le réseau d’égouts.

Résistance électrique

Il provoque 1’amorgage de la combustion des pellets. Il reste
allumé tant que la flamme n’est pas allumée.

11 s’agit d’un élément sujet a usure.

Extracteur de fumées
11 “chasse” les fumées dans le conduit de fumées et rappelle
’air comburant par dépression.

Vacuomeétre (capteur de pression électronique):
Il reléve la valeur de la dépression (par rapport a la piece d’in-
stallation) dans la chambre de combustion.

Thermostat de sécurité réservoir

Situé sur le systeme de chargement du pellet du réservoir.

Il intervient si la température a I’intérieur du thermopoéle est
trop élevée.

Il bloque le chargement du pellet en provoquant I’extinction du
thermopoéle.

N.B.:

Pompe (circulateur)
“envoi “ I’eau vers I’installation de chauffage.

Vase a expansion fermé

“absorbe” les variations de volume de 1’cau contenue dans le
chaudiére, dues au réchauffement.

Il faut qu’un thermo-technicien évalue la nécessité
d’intégrer le vase existant avec un autre selon le contenu
total d’eau de P’installation!

Motoréducteur
I1 activent le vis sans fin en permettant de transporter le pellet
du réservoir au creuset.

Manométre

Situé sur le coté droit de la poéle thermique (B -fig. 2), il per-
met de lire la pression de 1’eau.

Lorsque la thermopoéle est en marche la pression conseillée est
de 1,5 bar.

Robinet de vidange

située dans la partie arriére inférieure de la poéle thermique; a
ouvrir au cas ou il serait nécessaire de vider I’eau présente dans
cette derniere

Soupape de dégagement :

placée en haut (vedi pag. 72), elle permet d’ “évacuer” 1’air
éventuellement présent durant le remplissage de I’ecau a
I’intérieur du thermopoéle.

EN CAS DE BLOCAGE LE THERMOPOELE SIGNALE LE MOTIF SUR LE DISPLAY ET MEMORISE LE BLOCA-

GE QUI S’EST PRODUIT.
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INSTALLATION

Le raccordement hydraulique doit étre réalisé par du per-
sonnel qualifié apte a délivrer la déclaration de conformité
au sens du D.M. 37 en application de la Loi 46/90.
L’installation et 1’utilisation de 1’appareil doivent satisfaire tou-
tes les lois locales et nationales et les Normes Européennes. En
Italie, se référer a la norme UNI 10683/2012, et aux éventuelles
indications régionales ou des ASL locaux. De toute maniére, il
faut faire référence aux lois en vigueur dans chaque Pays. En
cas d’installation en copropriété, demander un avis de préven-
tion a I’administrateur.

VERIFICATION DE COMPATIBILITE

AVEC D’AUTRES DISPOSITIFS

La poéle thermique NE doit PAS étre installé dans le méme
local ou se trouvent des équipements de chauffage a gaz de
type B (ex. chaudiére a gaz, poéles et dispositifs raccordés a
une hotte aspirante) puisque la poéle thermique pourrait mettre
en dépression le local, en compromettant le fonctionnement de
ces dispositifs ou bien en étre influencée.

VERIFICATION BRANCHEMENT
ELECTRIQUE (placer la fiche 2 un endroit accessible)
Le chaudiére est pourvu d’un cable d’alimentation électrique a
brancher a une prise de 230 V 50 Hz, de préférence avec inter-
rupteur magnétothermique.

L’installation électrique doit étre aux normes; érifier en particu-
lier I’efficacité du circuit de terre.

La ligne d’alimentation doit avoir une section adaptée a la
puissance de ’appareil.

Le mauvais état de marche du circuit de terre provoque un
mauvais fonctionnement qu’Edilkamin ne peut prendre en
charge.

DISTANCES DE SECURITE POUR
ANTI-INCENDIE ET POSITIONNEMENT

Pour un fonctionnement correct, le thermopoéle doit étre posi-
tionné perpendiculairement au sol.

Vérifier la capacité portante du sol.

Le thermopoéle doit étre installé dans le respect des conditions
de sécurité suivantes:

-distance minimum sur les cotés et a I’arriére de 40 cm par
rapport aux matériaux en moyenne inflammables.

-devant le thermopoéle on ne peut pas placer des matériaux en
moyenne inflammables & moins de 80 cm.

-si le thermopoéle est installé sur un sol inflammable on doit
interposer une plaque d’isolation contre la chaleur qui dépasse
d’au moins 20 cm sur les cotés et de 40 cm sur le devant. Les
objets en matériau inflammable ne peuvent pas étre placés sur
le thermopogéle et a des distances inférieures aux distances de
sécurité. En cas de liaison a travers des parois en bois ou autre
matériau inflammable, il faut calorifuger le conduit d’évacua-
tion des fumées avec de la fibre céramique ou un autre matériau
avec les mémes caractéristiques.

PRISE D’AIR: a réaliser obligatoirement.

11 est nécessaire que la piéce ou se trouve le thermopoéle ait
une prise d’air de section d’au moins 80 cm? afin de garantir
que I’air consommé pour la combustion sera rétabli.

Dans I’alternative, I’air pour le thermopoéle pourra étre prélevé
directement de I’extérieur a travers le prolongement en acier du
tuyau de 4 cm de diamétre. Dans ce cas, des problémes de con-
densation pourraient se présenter et il faudra protéger 1’entrée
de I’air avec unfilet, dont une section libre d’au moins 12 cm?
devra étre garantie. Le tuyau doit avoir une longueur inférieure
a 1 métre et il ne doit présenter aucun coude. Le tuyau doit
terminer avec segment a 90° degrés vers le bas ou avec une
protection contrer le vent. En tout cas, tous les conduits d’ad-
mission d’air doit étre ainsi section libre d’au moins 12 cm?
doit étre garantie. Le terminal externe du conduit de prise d’air
doit étre protégé par un grillage contre les insectes qui toutefois
ne doit pas réduire la section passante utile de 12 cm2.

EVACUATION DES FUMEES

Le systéme d’évacuation doit étre unique pour le thermo-
poéle (des conduits d’évacuation dans un conduit de che-
minée commun a d’autres dispositifs n’est pas acceptable).
L’évacuation des fumées se fait par le tuyau de 8 cm de
diametre situé sur le couvercle. Prévoir un raccord en T avec
un bouchon de collecte de la vapeur de condensation au début
du segment vertical. Le conduit d’évacuation des fumées doit
étre relié avec I’extérieur en utilisant des tuyaux en acier ou
noirs certifiés EN 1856. Le tuyau doit étre scellé hermétique-
ment. Pour I’étanchéité des tuyaux et leur isolation éventuelle
il faut utiliser des matériaux aux températures élevées (silicone
ou mastics pour températures élevées).

Les segments horizontaux peuvent avoir une longueur jusqu’a
2 m. On peut avoir jusqu’a 3 coudes avec une amplitude maxi-
mum de 90°.

Il est nécessaire (si le tuyau d’évacuation ne s’inseére pas dans
un conduit de cheminée) d’avoir un segment vertical et un
terminal contre le vent (référence UNI 10683/2012). Le conduit
vertical peut étre interne ou externe. Si le conduit de fumées est
a ’extérieur il doit étre calorifugé de maniére adéquate. Si le
conduit de fumées s’insére dans un conduit de cheminée, celui-
ci doit étre autorisé pour les combustibles solides et s’il fait
plus de 150 mm de diameétre, il faut 1’assainir en le tubant avec
des tuyaux de section et de matériaux adaptés (ex. acier 80 mm
de diamétre). Tous les segments du conduit de fumées doivent
pouvoir étre inspectés. S’il n’est pas démontable il doit avoir
des ouvertures d’inspection pour le nettoyage.

La poéle thermique est congue pour fonctionner par toute con-
dition météo. En cas de conditions particuliéres, comme en cas
de vent fort, les systémes de sécurité pourraient se déclencher
en causant la coupure de la poéle thermique. Dans ce cas, ne
pas faire fonctionner I’appareil avec les sécurités désactivées

; si le probléme persiste, contacter le Centre d’ Assistance
Technique.

CAS TYPIQUES
Fig. 1

Fig. 2

A: conduit de cheminée en acier calorifugé

B: hauteur minimum 1,5 m, et quoiqu’il arrive au-dela de la
gouttiére du toit

C-E: prise d’air depuis |’extérieur (section passante d’au moins 80 cm?)

D: conduit de cheminée en acier, a I’intérieur du conduit de
cheminée existant en magonnerie.

CHEMINEE

Les caractéristiques fondamentales sont:

- section interne a la base égale a celle du conduit de cheminée
- section de sortie non inférieure au double de celle du conduit
de cheminée

- position en plein vent, au-dessus du toit et en-dehors des
zones de reflux.
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INSTALLATION

* RACCORDEMENTS HYDRAULIQUES:

INSTALLATION DE CHAUFFAGE AVEC POELE THERMIQUE EN TANT QUE SEULE

SOURCE DE CHALEUR

VET

collecteur

componenti interni alla termostufa

LEGENDE

AF: eau froide

AL: alimentation réseau hydrique
C:  Chargement/Réintégration
GR: réducteur de pression

MI: refoulement installation
P:  pompe (circulateur)

RA: radiateurs

RI: retour installation

S:  évacuation

ST: sonde température

TC:

g'u' V:
VA: soupape automatique
Vec:

VSP:
VST:

thermopoéle
soupape a bille

évacuation air

vase a expansion fermé
soupape de sécurité
soupape d’échappement
thermique

INSTALLATION DE CHAUFFAGE AVEC POELE THERMIQUE COUPLEE AVEC CHAUFFE-EAU

LEGENDE
ACS: eau chaude sanitaire

sSB

S

-

collecteur

componenti interni alla termostufa

AF:
AL:

C-

GR:

ST:

TC:

V:
'_iu VA:
Vec:

VSP:
VST:

MI
P:
RA:
RI
S
SB

eau froide

alimentation réseau hydrique
Chargement/Réintégration
réducteur de pression

. refoulement installation

pompe (circulateur)
radiateurs

retour installation
évacuation
chauffe-bain

sonde température

thermopoéle

soupape a bille

soupape automatique
évacuation air
vase a expansion fermé
soupape de sécurité
soupape d’échappement
thermique

INSTALLATION DE CHAUFFAGE AVEC POELE THERMIQUE EN TANT QUE SEULE SOURCE
DE CHALEUR AVEC PRODUCTION D’EAU CHAUDE SANITAIRE AVEC BRULEUR

Vec LEGENDE

ACS: eau chaude sanitaire

AL: alimentation réseau hydrique
° NG B: chauffe-eau
Z - C:  Chargement/Réintégration
g = EV2: électrosoupape a 2 voies
ﬁ ;1 EV3: électrosoupape a 3 voies
§ o NA: normalement ouverte
© > NC: normalement fermée
3 I GR: réducteur de pression
o (&)
E [5] MI: refoulement installation
i‘é % W P:  pompe (circulateur)
> v o RA: radiateurs
é B RI: retour installation
&S c et 2 i e S: évacuation

| M TC: thermopoéle
V:  soupape a bille

Ce schéma est indicatif, I’installation correcte est aux soins du plombier.

Vec: vase a expansion fermé
VSP: soupape de sécurité

ACCESSOIRES : Dans les schémas pour lesquels a été prévu aux pages précédentes 1 utilisation d’accessoires disponibles sur le

catalogue Edilkamin.

En outre des éléments au détail sont disponibles (échangeur, soupapes, etc...). Pour toute information s’adresser a son revendeur.

-64 -



MONTAGE REVETEMENT BIJOUX

Pour un montage correct de la série céramique sur le thermopoéle, procéder comme
le montre la séquence

Poéle apres déballage

PHASE A

Fig. 1
Dévisser les vis pour enlever les deux profils postérieurs de fixation de la cérami-
que (82)

Fig. 2
Démonter la grille frontale supérieure en fonte (69) encastrée sur le thermopoéle

Fig. 3-4
Dévisser les vis pour enlever les fagades latérales supérieures en fonte coté droit et
coté gauche (51 - 49)
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MONTAGE REVETEMENT BIJOUX

PHASE B

MONTAGE CERAMIQUE LATERALE DROITE (COTE POIGNEE):
Fig. 5

e Ouvrir le petit volet du foyer

* Aligner les fentes présentes sur la partie antérieure de la céramique (47) aux
pattes de fixation (44) situées sur la structure

¢ Introduire la céramique dans les pattes

Fig. 6

 Mettre la partie postérieure de la céramique sur le coté galvanisé du poéle et en
butée sur le profil postérieur de fixation céramique

* Fermer le petit volet du foyer

Fig. 7

* Vérifier la présence d’un espace utile entre la céramique latérale et le petit volet
du foyer, qui va permettre d’avoir une ouverture aisée avec la poignée; dans le cas
contraire, démonter la céramique et effectuer le réglage comme indiqué ici:

- desserrer les vis de la patte supérieure et de la patte inférieure (fig. 7)

- régler les pattes suffisamment

- serrer les vis de blocage des pattes

» Remonter la céramique selon la séquence du point 5 au point 6.; lorsqu’on aura
un espace approprié entre la céramique et le petit volet du foyer, poursuivre la
séquence de montage.

» Replacer la fagade latérale supérieure en fonte (51)

 Replacer le profil postérieur de fixation de la céramique droit (82)

N.B. Des petits bouchons en caoutchouc silicone sont fournis, ils sont a utiliser
pour d’éventuels alignements entre la céramique et les parties en fonte; dans ce
cas il faut disposer 3 petits bouchons en caoutchouc équidistants sur la base de la
fagade inférieure en fonte

MONTAGE CERAMIQUE COTE GAUCHE:

Fig. S

» Laisser le petit volet du foyer fermé

* Aligner les fentes présentes sur la partie antérieure de la céramique (47) aux pat-
tes de fixation (44) situées sur la structure

¢ Introduire la céramique dans les pattes

Fig. 6
» Mettre la partie postérieure de la céramique sur le coté galvanisé du poéle et en
butée sur le profil postérieur de fixation céramique.

Fig. 7

* Si besoin, effectuer le réglage des pattes de fixation.

* Replacer la fagade latérale supéricure en fonte (49)

* Replacer le profil postérieur de fixation de la céramique droit (82)

N.B. Des petits bouchons en caoutchouc silicone sont fournis, ils sont a utiliser
pour d’éventuels alignements entre la céramique et les parties en fonte; dans ce
cas il faut disposer 3 petits bouchons en caoutchouc équidistants sur la base de la
facade inféricure en fonte
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MONTAGE REVETEMENT BIJOUX

PHASE C

PHASE C

MONTAGE FACADES EN CERAMIQUE:

* Faire coincider les trous de la fagade en céramique supérieure (53) avec les trous
correspondants de la grille frontale (69).

* Pour fixer la fagade en céramique supérieure (53) a la grille frontale supérieure
(69) introduire la rondelle moletée dans la rainure du pivot et serrer manuellement
(sans utiliser d’outils).

* Monter la grille comprenant la céramique au thermopoéle en effectuant une juste
pression pour ’accrocher aux ressorts de blocage spéciaux

* Démonter la grille frontale inférieure en fonte (52) en effectuant une pression
adaptée pour la décrocher des ressorts de blocage prévus a cet effet.

» Faire coincider les trous de la facade en céramique inférieure (53) avec les trous
correspondants de la grille frontale (69).

* Pour fixer la fagade en céramique inférieure (53) a la grille frontale inférieure
(69) introduire la rondelle moletée dans la rainure du pivot et serrer manuellement
(sans utiliser d’outils).

» Monter la grille comprenant la céramique au thermopoéle et visser les vis de
blocage de la grille enlevées précédemment

PHASE D

MONTAGE TOP CERAMIQUE:

* Superposer le top en céramique (79) au top en fonte du thermopoéle

* Si le top en céramique est peu stable, I’enlever

* La stabilité du top en céramique doit étre obtenue, 1a ou ¢’est nécessaire, en met-
tant une rondelle fournie entre le petit bouchon en caoutchouc et le top en fonte

* Replacer le top en céramique

PHASE E

* Le thermopoéle est prét a étre positionné.
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DEMONTAGE REVETEMENT BIJOUX

PHASE A %_i;ﬂ 1

Pour un démontage correct de la série céramique procéder comme suit:

PHASE A

* Enlever le top en céramique (1)

PHASE B/C

DEMONTAGE DES PETITES FACADES EN CERAMIQUE:

* Démonter les grilles supérieure (2) et inférieure (3) en effectuant une pression
adaptée pour les décrocher des ressorts de blocage prévus a cet effet.

* Retirer les fagades en céramique (4-5) en retirant les rondelles moletées d’étan-
chéité.

PHASE D

DEMONTAGE CERAMIQUE COTE DROIT (POIGNEE):

* Ouvrir le petit volet.

* Démonter le profil postérieur (6) en agissant sur les vis de fixation.
* Enlever la céramique (7) en la dégageant des brides d’étanchéité.

» Fermer le petit volet.

DEMONTAGE CERAMIQUE COTE GAUCHE:

* Maintenir le petit volet fermé.

* Démonter le profil postérieur (8) en agissant sur les vis de fixation.
* Enlever la céramique (9) en la dégageant des brides d’étanchéité.
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MONTAGE REVETEMENT TRESOR

PHASE A

PHASE A

* Cette phase présente le thermopoéle, dans les conditions dans lesquelles il se
trouve apres avoir été déballé et placé dans la picce.

PHASE B

* Retirer les facades en fonte (69 -52) a encastrer, puis assembler a 1’aide des vis
(71) fournies les fagades en céramique (53) avec les facades en fonte (69-52), puis
les remettre en place.

PHASE C

* Placer dans le top en fonte (78) les trois petits bouchons en caoutchouc (74) dans
leur emplacement, puis superposer le top en céramique (79).

PHASE D

* Le thermopoéle est prét a étre positionné.
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MONTAGE REVETEMENT STRASS/CAMEO

PHASE A

PHASE A

* Cette phase présente le thermopoéle, dans les conditions dans lesquelles il se
trouve apres avoir été déballé et placé dans la picce.

PHASE B

* Enlever la facade antérieure (69) pour pouvoir enlever les deux vis qui maintien-
nent les facades en fonte supérieure droite (51) et gauche (49).

PHASE C/D

» Assembler les plaques (140) aux cotés en pierre “ A-B ““ (47) avec les vis T.H.
M 6x12 fournies et pointer, sans les serrer, les vis autofiletantes 4,2x9,5 aux deux
petites équerres antérieures et postérieures de fixation (141-142-152-153) ala
structure.

* Introduire le coté en pierre (47), d’abord en I’insérant dans I’emplacement de

la partie inférieure “ C “, puis le tourner et le mettre dans la partie supérieure en
I’enfilant dans la petite équerre antérieure “D “ (141-152).

* A ce moment-l1a serrer les vis, qui ont été pointées précédemment, aux petites
équerres antérieures et postérieures de fixation (141-142-152-153).

N.B.:
Pendant la phase de montage de la série en pierre, vérifier que les pierres soit ali-
gnées avec le dessus en fonte.
Si ce n’est pas le cas, c’est-a-dire qu’elles rentrent de quelques mm, il faut inter-
poser entre le c6té en pierre et I’étrier de centrage, une rondelle plate (151) pour
compenser le renfoncement du revétement.
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MONTAGE REVETEMENT STRASS/CAMEO

PHASE E PHASE E

» Assembler a 1’aide des vis (71) et des rondelles (151) fournies la fagade en fonte
(53) a la fagade supérieure (69), puis la remettre en place au point “G”.

* Retirer la fagade inférieure “H” (52)

» Assembler a 1’aide des vis (71) et des rondelles (151) fournies la fagade en fonte
(53) a la fagade inférieure (52) et le remettre en place a I’emplacement “I”.

» Remonter les deux fagades supérieures droite (51) et gauche (49) et les visser sur
I’avant avec la vis enlevée précédemment.

* Positionner avec une pression la grille frontale (69).

PHASE F PHASE F

* Placer dans le top en fonte (78) les trois bouchons en caoutchouc (74) dans leur
emplacement, puis superposer le top en pierre (79).

PHASE G

* Le thermopoéle est prét a étre positionné.
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1° Allumage/Test effectué par le Revendeur

La mise en service doit étre effectuée dans le respect de la
norme UNI 10683/2012. Cette norme indique les opérations
de contrdle a effectuer sur place ayant pour but d’établir le
fonctionnement correct du systéme.

L’assistance technique Edilkamin (CAT) sera aussi chargée
de régler la thermopoéle en fonction du type de pellet et des
conditions d’installation.

La mise en marche de la part du CAT est indispensable
pour I’activation de la garantie.

Le REVENDEUR devra aussi :

- Vérifier que I’installation hydraulique est effectuée correcte-
ment et qu’elle est dotée d’un vase a expansion suffisant pour
garantir la sécurité.

La présence du vase incorporé dans le thermopoéle
NE garantit PAS une protection adaptée contre les di-
latations thermiques subies par I’eau de I’installation
toute entiere.

L’installateur devra donc évaluer I’éventuelle néces-
sité de mettre un vase a expansion supplémentaire, en
fonction du type d’installation exploité.

- Alimenter le thermopoéle en électricité et effectuer I’essai a
froid (par le revendeur).

- Effectuer le remplissage de I’installation a travers le robinet
de chargement (il est recommandé¢ de ne pas dépasser la pres-
sion de 1,5 bars).

Pendant la phase de chargement faire ““ purger “ la pompe et le
robinet de purge.

Pendant les premiers allumages de légeéres odeurs de peinture
peuvent se dégager et elles disparaitront en peu de temps.

Avant d’allumer il est nécessaire de vérifier:

* L’installation correcte

 L’alimentation électrique

* La fermeture de la porte, qui doit étre étanche

* Le nettoyage du creuset

* La présence sur le display de 1’indication de stand-by
(heure et température réglée)

N.B.: Durant la phase de production d’eau chaude sanitaire la
puissance des radiateurs diminue temporairement.

CHARGEMENT DU PELLET DANS LE RESERVOIR

le couvercle du réservoir s’ouvre et se ferme grace au systéme de
click-clack pratique en exercant une 1égere pression sur la partie
antérieure du couvercle en fonte™ (fig. 1-2).

ATTENTION :
utiliser le gant spécial fourni si on charge le poéle pendant
qu’il fonctionne et qu’il est donc chaud.

ATTENTION:

Lors du premier allumage, effectuer I’opération de purge air /
eau avec le petit clapet manuel (V) situé sur la partie antérieure
du plan supérieur.

L’opération doit étre répétée également durant les premiers
jours d’utilisation et si I’installation a ét¢, méme partiellement,
rechargée. La présence d’air dans les conduits ne permet pas le
bon fonctionnement de I’appareil.

Pour faciliter les opérations d’évent, le clapet est pourvu de
petits tuyaux en caoutchouc.

NOTE sur le combustible

Thermopoéle est congu et programmeées pour bruler du pellet.
Le pellet est un combustible qui se présente sous forme de
petits cylindres, obtenus en comprimant de la sciure, a des
valeurs élevées, sans utilisation de liants ou autres matériaux
étrangers. 1l est commercialisé dans des sacs de 15 kg.

Pour NE PAS compromettre le fonctionnement des thermo-
poéle il est indispensable de NE PAS bruler autre chose.
L’emploi d’autres matériaux (bois compris), qui peut étre

la garantie.

Edilkamin a congu, testé et programmé ses produits afin qu’ils
garantissent les meilleures prestations avec du pellet aux ca-
ractéristiques suivantes :

- diamétre : 6 mm :

relevé avec des analyses en laboratoire, entraine 1’expiration de

- longueur maximum : 40 mm ;

- humidité maximum : 8% ;

- rendement calorifique : 4300 kcal/kg au moins
L’utilisation de pellets avec des caractéristiques différentes
implique la nécessité d’un nouvel étalonnage des chaudiére,
analogue a celui que fait le revendeur au ler allumage. L’u-
tilisation de pellets non adaptés peut provoquer : diminution
du rendement ; anomalies de fonctionnement ; blocages par
obstruction, saleté sur la vitre, non brulés...

Une simple analyse du pellet peut étre faite visuellement :
Bonne qualité: lisse, longueur réguliére, peu poudreux.
Mauvaise qualité: fentes longitudinales et transversales, trés
poudreux, longueur trés variable et avec présence de corps
étrangers.
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Pannello sinottico

©)

mations

SET

pour augmenter les différents réglages

pour diminuer les différents réglages

Toucher les points led correspondants pour sélectionner la vitesse du ventilateur ambiant

touche 0/1: pour allumer et éteindre (laisser appuyé pendant 2 secondes), et pour sortir du menu durant les program-

Enfoncé brievement, il permet d’afficher la température configurée et la température de service ; en le maintenant
enfoncé (tenir enfoncé pendant 2 s), | permet d’accéder aux différents menus de programmation.

A chaque pression, il informe la mémoire de la carte électronique que 15 kg ont été insérés dans le réservoir ; une
pression continue de 5 s annule les kg résiduels ou insérés précédemment.

(touche ventilation), elle configure le fonctionnement du ventilateur comme suit :

- Air OFF : aucune ventilation, le thermopogle fournit toute la puissance a I’eau

- Air AUTO : la ventilation est optimisée par un programme automatique

- Air MAN 1-2-3-4-5 : la ventilation est choisie manuellement par I’utilisateur au moyen d’un curseur-led

. e e ® o souhaitée.
1 2 3 4 5
e & @& & @

B W

i 5 = ©

Remplissage vis sans fin.

Dans le cas ou le réservoir a pellets se vide complétement, il
en est de méme pour la vis sans fin. Avant de rallumer, il est
donc nécessaire de la remplir en procédant ainsi : appuyer
simultanément sur les touches +/- (de la télécommande ou du
panneau synoptique) pendant quelques secondes, ce apres quoi,
une fois les touches relachées, apparait a 1’écran 1’indication
“Rechargement”.

Il est normal qu’il reste une quantité résiduelle de pellet dans le
réservoir que la vis sans fin ne réussit pas a aspirer.

Une fois par mois aspirer complétement le réservoir pour éviter
d’accumuler des résidus poudreux.

Allumage automatique

Quand le thermopoéle est en stand-by, si on appuie pendant 2”
sur la touche 0/1 (sur le panneau synoptique ou sur la télécom-
mande) on met en marche la procédure d’allumage et on voit
s’afficher Allumage et un compte a rebours en secondes (1020).
La phase d’allumage n’est cependant pas a durée prédéter-
minée : sa durée est automatiquement abrégée si la carte reléve
la réussite de certains tests. Au bout de 5 minutes environ la
flamme apparait.

Allumage manuel (en cas d’allumage défectueux)

En cas de température inférieure a 3°C qui ne permet pas a la
résistance électrique de devenir brulante ou si la résistance ne
fonctionne pas temporairement on peut allumer le thermopoéle
en utilisant des tablettes allume-feu (ex. cubes allume-feu).
Introduire un petit cube allume-feu bien allumé dans le creuset,
fermer la porte et appuyer sur 0/1 sur le panneau synoptique ou
sur la télécommande.

Modalités de fonctionnement

Fonctionnement avec le panneau synoptique / télécommande.
Avec le thermopoéle en marche ou en stand-by avec le panneau
synoptique.

- En appuyant sur la touche + et - il est possible d’augmenter
ou de diminuer la température de 1’eau souhaitée.

- En enfongant la touche ventilation en tournant de maniére
cyclique les 3 configurations de la ventilation interne du ther-
mopoéle (Air sur I’écran)

On a la possibilité d’éteindre la ventilation (OFF), de la faire
fonctionner en mode automatique (AUTO) ou d’en sélectionner
manuellement la vitesse souhaitée (MAN:1-2-3-4-5).

Quoiqu’il en soit (mode automatique ou manuel), la ventilation
s’active quand le thermopoéle est en phase de travail et elle se
désactive automatiquement quand le thermopoéle est en stand-

by.
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Extinction

Lorsque le thermopoéle fonctionne, en appuyant sur la touche
0/1 pendant 2 secondes, la procédure d’extinction démarre et
I’indication “EXTICTION” s’affiche (pendant 10 minutes).
La phase d’extinction prévoit :

- Interruption chute pellets

- Circulateur eau activé.

- Extracteur de fumées en fonctionnement a la vitesse maximum.
- Ventilation d’air

Ne jamais débrancher la fiche durant I’extinction.

N.B.: le circulateur tourne jusqu’a ce que la température de
I’eau ne descende pas en-dessous de 40 °C.

Réglage horloge

En appuyant pendant 2 ** sur la touche MENU et en suivant avec
les touches + et - les indications du display, on accede au MENU
“ Horloge “. En permettant de régler I’horloge a I’intérieur de

la carte électronique. En appuyant successivement sur la touche
MENU les données suivantes apparaissent ensuite et peuvent
étre réglées : Jour, Mois, Année, Heure, Minutes, Jour de la
semaine. L’affichage Sauver données ?? a confirmer avec le
MENU permet de vérifier I’exactitude des opérations accomplies
avant de les confirmer (il s’affiche alors Sauvé sur le display)

Programmateur d’allumages et d’extinctions horaires pen-
dant la semaine

Programmateur d’allumages et d’extinctions horaires pendant
la semaine. En appuyant pendant 2 secondes sur la touche
MENU avec le télécommande ou du panneau synoptique on
accede au réglage de ’horloge et en appuyant sur la touche +
on accéde a la fonction de programmation horaire hebdomadai-
re, identifiée sur le display avec la description “ Program. ON/
OFF “. La programmation permet d’établir un nombre d’al-
lumages et d’extinctions par jour (jusqu’a trois au maximum)
pour chaque jour de la semaine.

En confirmant sur le display avec la touche “ MENU “ une des
possibilités suivantes apparait:

- No Prog. (aucun programme établi)

- Program./ journal. (programme unique pour tous les jours)

- Program./semaine (programme différent pour chaque jour).
On passe de 1’une a I’autre avec les touches + et -.

En confirmant avec la touche MENU les options “ Program./
journal. ““ on accede au choix du nombre de programmes
(allumages/extinctions) pouvant étre effectués en un jour.

En utilisant *“ Program./journal. * le/les programme(s) établi(s)
sera le méme pour tous les jours de la semaine.

En appuyant successivement sur + on peut voir:

- No Prog.

- Prog N°1 (un allumage et une extinction par jour), Prog. N°2
(idem), Prog. N°3 (idem).

Utiliser la touche pour visualiser dans le sens inverse. Si on
sélectionne le ler programme 1’heure de I’allumage s’affiche.
Sur le display apparait : 1 Allumé 10,30 heures ; avec la touche
+/- on change I’heure et on confirme avec MENU.

Sur le display apparait : 1 Allumé 10,30 minutes ; avec la
touche +/- on change les minutes et on confirme avec MENU.
De maniére analogue on régle I’heure des extinctions. La con-
firmation du programme est donnée en appuyant sur la touche
MENU quand on lit ““ Sauvé” sur le display. En confirmant
“Program./semaine “ on devra choisir quel jour effectuer la
programmation :1 Lu;2Ma;3Me;4Je;5Ve;68Sa;7Di.
Une fois qu’on a sélectionné le jour, en les déroulant avec les
touches +/- et en confirmant avec la touche MENU, on conti-
nuera avec la programmation avec la méme modalité avec la

quelle on effectue un “Program./journal.”, en choisissant pour
chaque jour de la semaine si on va activer une programmation
en établissant le nombre d’interventions et quelles heures.

En cas d’erreur a tout moment de la programmation on peut
sortir du programme sans sauver en appuyant sur la touche 0/1
sur le display apparait Sauvé. Si le pellet s’épuise dans le réser-
voir, le thermopoéle se bloque et affiche Stop Flamme.

Signalisation réserve pellet

Le thermopoéle sont dotés d’une fonction électronique de
détection de quantité de pellet. Le systéme de détection de
pellet, intégré a I’intérieur de la carte électronique permet au
poéle de contrdler a tout moment pendant le fonctionnement
combien de kilos il reste avant I’épuisement du chargement de
pellet effectué. Pour un fonctionnement correct du systeme il
est important qu’au ler allumage (qui doit étre effectué par le
revendeur) la procédure suivante soit effectuée.

Avant de commencer a utiliser le systéme de détection du pellet
il faut charger et consommer complétement un premier sac de
pellet, afin d’obtenir un bref rodage du systéme de chargement.
Charger ensuite 15 kg de pellets. Ensuite appuyer une fois

sur la touche réserve ; il restera en mémoire que 15 kg ont été
chargés. A partir de ce moment le display affiche ce qui reste de
pellet avec une indication décroissante en kg (15...14...13).

A chaque recharge la quantité de pellet chargé est mémorisée.
Pour mémoriser une recharge de 15 kg il suffira d’appuyer sur
la touche “ chargement pellet *“ ; pour une quantité différente ou
en cas d’erreur on peut indiquer la quantité a travers le menu
réserve pellet comme indiqué ci-dessous:

En appuyant pendant 2 ** sur la touche MENU il apparait
REGLAGE. En appuyant sur la touche + ou - consécutivement
il apparait T° maxi. En confirmant avec la touche MENU la
quantité de pellet présente apparait + la quantité chargée (de
default 15, variable avec les touches +/-).

En enfongant la touche +, on augmente les Kg a insérer ; en
enfongant la touche -, on les diminue ; en enfongant de ma-
nicre répétée la touche -, on atteint le chargement 00 Kg (R sur
I’écran) qui permet d’annuler le chargement résiduel.

Si le pellet s’épuise dans le réservoir, le thermopoéle se bloque
et affiche Stop Flamme.

Variation chargement pellets (SEULEMENT APRES CON-
SEIL DU REVENDEUR)

En appuyant pendant deux secondes sur la touche “M” depuis
le télécommande et en défilant les indications a [’écran avec les
touches “+” et “~", on rencontrera la description “AJOUT-PEL-
LET”, En confirmant cette fonction avec la touche du menu, on
accéde a un réglage du chargement des pellets, en diminuant la
valeur programmée on diminue le chargement des pellets, en
augmentant la valeur programmée, on augmente le chargement
des pellets. Cette fonction peut étre utile si le type de pellets est
différent de celui pour lequel le thermopoéle a été réglé ; dans
ce cas, il faut apporter une correction au chargement.

Si cette correction ne suffisait pas, contacter le Revendeur;
pour établir le nouveau mode de fonctionnement.

Remarque sur la variabilité de la flamme: Les éventuelles
variations de 1I’état de la lamme dépendent non seulement du
type de pellet utilisé, mais aussi de la variabilité normale de

la flamme du combustible solide et des entretiens réguliers du
creuset effectués automatiquement par le thermocheminée (NB:
ces derniers NE remplacent PAS [’aspiration nécessaire a fiord
que doit effectuer I'utilisateur avant I'allumage).
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Réglage de la température ambiante

un réglage simple et pratique prévu en série sur cette ligne de
produits permet de gérer la puissance du thermopogle en fon-
ction de la température ambiante.

Avant d’activer la fonction “Comfort Clima” a partir du menu
parametres (demander au CAT), en enfongant brievement deux
fois la touche SET, il est possible de passer du mode classique
“Régulation_Puissances” au mode “Comfort Clima”, sélection-
ner ensuite le mode souhaitée sur I’écran.

Mode régulation de puissances
le thermopogle régule sa puissance en suivant la température de
refoulement de I’installation configurée par I’ utilisateur

Mode Comfort Clima

le thermopogle régule sa puissance en suivant la température de
refoulement configurée par I’utilisateur, on ajoute la possibilité
d’utiliser la télécommande comme thermostat d’ambiance ; une
fois la température ambiante configurée atteinte, le thermo-
poele se met sur la puissance minimum.

Configuration de la température ambiante

En mode “Comfort Clima”, en enfongant les touches +/- sur le
panneau synoptique ou sur la télécommande, on configure, sur
I’écran, la température souhaitée dans la piece

- Avec une température ambiante inférieure a celle configurée,
le thermopogle régule normalement les puissances pour re-
specter le réglage de refoulement.

- Quand la température ambiante (+ 2°C) est atteinte, le potle
se met sur la puissance minimum. - La température ambiante
est transmise par la télécommande fournie ; le transmetteur de
la télécommande doit se trouver dans 1’alignement visuel du
récepteur du panneau synoptique.

Si, en raison d’un positionnement incorrect de la télécomman-
de, I’envoi de la température enregistrée par cette derniere ne
se fait pas, le potle décide de maniere autonome de fonctionner
a la puissance minimum, ceci jusqu’a ce que la connexion avec
la télécommande soit rétablie.

Le réglage de la température avec thermostat extérieur
un systeme de contrdle de la température ambiante autre que
la télécommande est disponible ; en effet, il est possible de
connecter au port série le propre thermostat d’ambiance de la
maison ou ou un autre dispositif quelconque (sortie en contact
sec) facile a trouver

Le thermopotle reconnaitra automatiquement la connexion au
port série du thermostat en observant les conditions suivantes :
- Avec une température ambiante inférieure a la configuration
du thermostat (contact fermé), le po¢le régule normalement les
puissances pour suivre la température paramétrée.

- Une fois que le thermostat a atteint la température ambiante
(contact ouvert), le potle se met sur la puissance minimum.

Température
Température fournie par Aucun réglage
Configuration fournie par la le thermostat | (configuration
télécommande d'ambiance en usine)
extérieur
Parametre
"Comfort ON ON ON
Clima"
Parametre ON OFF ON
"SONDA IR"
. NON Oui, NON
Connexion au .
L aucune avec cable aucune
port série . L .
connexion série bleu connexion

LE CIRCULATEUR ELECTRONIQUE
Le produit que vous avez acheté est équipé d’un circulateur
avec moteur électronique.

Contrdle électronique des prestations :

a) Mode de contrdle Ap — ¢

Avec cette modalité, le contrdleur électronique maintient la
pression différentielle générée de la pompe constante a la va-
leur de réglage Hs configuré.e

Pres‘s.ion différentielle
H

Hs

=

Capacité volumétrique

b) Mode de contrdle Ap —c¢
Avec cette modalité, le contrdleur électronique fait varier la
pression différentielle entre la valeur de réglage configurée
Hs et 1/2 Hs. La pression différentielle varie avec la capacité
volumétrique

Pression différentielle
I

[N

Capacité volumétrique

c¢) Procédure de purge

Cette procédure permet d’évacuer I’air présent dans le circuit
hydraulique. Apres avoir sélectionné manuellement le mode
“AIR”, en automatique pendant 10 minutes, la pompe ira alter-
nativement a la vitesse maximum et a la vitesse minimum. A la
fin de cette procédure, le circulateur ira a la vitesse configurée
préalablement. II est donc possible de sélectionner le mode de
fonctionnement souhaité.
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TELECOMANDO cod. 633310

Serve per gestire tutte le funzioni per I’utilizzo, € necessario
puntarlo direttamente verso la termostufa.

Per chiarimenti contattare il Centro Assistenza Tecnico.

Légende touches et display:

P : touche allumage/extinction

+/- : pour augmenter /baisser les différents réglages

A :touche pour passer a la programmation “EASY TIMER”
M : touche pour afficher/régler la température (Set 70°C)

Indique une transmission de données de la télécom-
mande a la carte.

Clavier bloqué, évite les mises en route non souhaitées
(appuyer sur “A” et “M” en méme temps pendant
quelques secondes pour bloquer/débloquer le clavier).

Batterie déchargée, la remplacer en ayant soin de la
remettre dans son contenant spécial.

Indique qu’on est en train de régler un allumage/extin-
ction avec le programme “EASY TIMER”

mande indique les valeurs des paramétres réglés).

. icone allumée: thermopoéle en phase d’allumage/travail

Indique que le thermopoéle fonctionne en sélection
automatique

Indique la température ambiante relevée par la télécom-
mande (lors de la configuration technique de la télécom-

Indicateur du réglage de la télécommande pour thermo-
poéle a pellets/eau.

UTILISATION DU PROGRAMME “EASY TIMER” .
Télécommande permet de gérer une nouvelle programmation
horaire trés intuitive et rapide a utiliser:

- Si le thermopoéle est allumé: on peut programmer une
extinction a partir de la télécommande avec un différé pouvant
aller de une a douze heures, le temps restant avant 1’extinction
programmée s’affichera sur 1’écran du panneau synoptique.

- Si le thermopoéle est éteint: on peut programmer un alluma-
ge a partir de la télécommande avec un différé pouvant aller de
une a douze heures, le temps restant avant I’allumage program-
mé s’affichera sur 1’écran du panneau synoptique.

- Réglage: pour régler le timer continuer comme indiqué:

a) Appuyer sur la touche “ A “, I’icone s’allume & sur I’écran
ce qui confirme I’accés a la programmation “Easy timer”.

b) Avec les touches +/- régler le nombre d’heures souhaité,
exemple:

o
O3+

c) Diriger la télécommande vers le récepteur du panneau
synoptique.

d) Confirmer la programmation en appuyant sur la touche “ A “
pendant deux secondes, I’icone s’éteindra & et on verra I'indi-
cation du temps restant avant qu’intervienne la programmation
“Easy timer” sur le panneau synoptique.

¢) Pour annuler la programmation répéter les points a),b),c),d)
en réglant le nombre d’heures a “ 00H “.

VERROUILLAGE CLAVIER

On peut verrouiller le clavier de la télécommande pour éviter
des mises en route accidentelles non contrélées par 1’utilisateur.
En appuyant en méme temps sur les touches A et M, le symbo-
le de la clé s’allumera pour confirmer que le clavier a bien été
verrouillé.

Pour débloquer le clavier appuyer de nouveau sur les touches A
et M en méme temps.

INDICATION PILES DECHARGEES .

Lorsque I’icone de la batterie s’allume cela indique que les
piles a ’intérieur de la radiocommandesont presque a plat, les
remplacer avec trois piles du méme modéele (size AAA 1,5V).
- Ne pas mélanger dans la radiocommande des piles neuves
avec des piles partiellement utilisées.

- Ne pas mélanger des marques et des types différents, car
chaque type et marque a des capacités différentes.

- Ne pas mélanger des piles traditionnelles et des piles rechar-
geables.

- Ne pas essayer de recharger des piles alcalines et zinc-carbo-
ne car risque de cassures ou d’écoulements de liquide.
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ENTRETIEN

Avant d’effectuer toute manutention, débrancher I’appareil du réseau d’alimentation électrique.

Un entretien régulier est la base du bon fonctionnement du thermopoéle.
Le thermopoéle signale sur le panneau un message “ °C fumées élevée “ ou “ Entret.” si un nettoyage ultérieur est néces-
saire. Celle-ci est anticipée par le message “ Nettoyer-échang. .

I’ABSENCE D’ENTRETIEN au moins SAISONNIER peut provoquer un mauvais fonctionnement.
D’éventuels problémes dus a I’absence d’entretien entraineront I’expiration de la garantie.

NOTE: Lors de la mise en service, le Revendeur régle une valeur de Kg de pellets consommés, apreés laquelle ’inscription “
SERVICE UTE” apparait sur ’écran. Le thermopoéle continue de fonctionner, mais le client final est invité a effectuer soigneu-
sement ’entretien qui lui incombe, et qui est décrit plus haut et expliqué par le Revendeur pendant la mise en service. Pour éli-
miner I’inscription sur I’écran, apreés avoir effectué I’entretien, appuyer sur la touche ventilation pendant au moins 5 secondes.

N.B.:
- Toute modification non autorisée est interdite
- Utilisez des piéces de rechange conseillées par le constructeur

ENTRETIEN QUOTIDIEN

Opérations a effectuer quand le thermopoéle est éteint, froid et débranché du réseau électrique.

Cleaning should be carried out with the aid of a vacuum cleaner (see optional page. 82) toute la procédure ne demande que quel-
ques minutes.

« IL EST INDISPENSABLE DE SECOUER LES ECOUVILLONS (*) AVEC LE GANT EN DOTATION AUSSI PEN-
DANT LE FONCTIONNEMENT DU THERMOPOKLE:

- Secouer la tige de nettoyage en utilisant la poignée en dotation dans la partie supérieure avant, en dessous du couvercle du réser-
voir (fig. A).

* Ouvrir le petit volet, extraire le creuset (1 — fig. B) et renverser les résidus dans le tiroir a cendres.

* Enlever les croutes dans le creuset avec la petite spatule fournie, nettoyer les éventuelles obstructions dans les fentes.

* NE PAS DECHARGER LES RESIDUS DANS LE TIROIR DU PELLET.

* Extraire et vider le tiroir a cendres (2 - fig B) dans un conteneur non inflammable (les cendres pourraient contenir des parties
encore chaudes et/ou des braises).

* Enlever le creuset ou enlever les croutes avec la petite spatule fournie, nettoyer les éventuelles occlusions des trous sur tous les cotés.
* Aspirer le compartiment du creuset, nettoyer les bords de contact du creuset avec son logement.

* Si nécessaire nettoyer la vitre (a froid)

NE JAMAIS ASPIRER LES CENDRES CHAUDES car cela abimerait ’aspirateur utilisé et cela pourrait causer un incendie.

ATTENTION : SASSURER QUE LE TIROIR DE CENDRES EST BIEN PLACE OU INSTALLE CORRECTEMENT
DANS SON LOGEMENT

FRANCAIS
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ENTRETIEN

ENTRETIEN HEBDOMADAIRE
* Nettoyage du foyer (avec écouvillon).
* Aspirer tuyau pres de la résistance électrique

ENTRET IEN SA ISONNIER (par le revendeur)

* Nettoyage général interne et externe

* Nettoyage soigneux des conduits d’échange

* Nettoyage soigneux et désincrustation du creuset et de sa niche

* Nettoyage des moteurs, vérification mécanique des jeux et des fixations

* Nettoyage du conduit de fumées (remplacement des garnitures sur les tuyaux) et de la niche du ventilateur extraction fumées
* Vérification du vase a expansion

* V¢érification et nettoyage du circulateur

* Contréle sondes

* Vider le réservoir et aspirer le fond.

* V¢érification et remplacement éventuel de la pile de ’horloge sur la carte électronique

* Nettoyage, inspection et désincrustation de la niche de la résistance d’allumage, remplacement de celle-ci si nécessaire.
* Nettoyage/controle du Panneau Synoptique

* Inspection visuelle des cables électriques, des branchements et du cable d’alimentation

* Nettoyage du réservoir pellet et vérification des jeux de I’ensemble vis sans fin-motoréducteur

* Vérification et remplacement éventuel des joints de la porte

* Test de fonctionnement, chargement vis sans fin, allumage, fonctionnement pendant 10 minutes et extinction.

Le manque d’entretien entraine 1’expiration de la garantie.

Si vous utilisez tres fréquemment le thermopoéle, il est conseillé de nettoyer le conduit de fumées tous les 3 mois.

ATTENTION !!!
Aprés le nettoyage normal, I’accouplement NON CORRE CT du creuset supérieur (A) (figura E) avec le creuset
inférieur (B) (figura E) peut compromettre le fonctionnement du thermopoéle.
Puis, avant I’allumage du thermopoéle, s’assurer que les creusets soient correctement assemblés comme I’indique la fig. F,
sans la présence de cendres ou de substances non briilées sur le périmétre d’appui.

fig. F

Nettoyage du conduit de fumées

* Quand la poéle thermique est éteinte et froide, secouer la tige de nettoyage (voir page précédente); enlever la facade inférieure en
fonte en appui (3 - fig. C) et enlever le panneau d’inspection en tdle (4 - fig. C/D), pourvu de joint en silicone (5 -fig. D), fixé avec
des écrous a ailettes; nettoyer le joint en silicone et aspirer le résidu dans le conduit de fumée (6 - fig. D).

La poéle thermique est pourvue d’un joint en silicone de rechange.

La quantité de résidus dépend du type de combustible et du type d’installation.

L’absence de nettoyage peut provoquer le blocage du thermopoéle.

APRES L’OPERATION S’ASSURER DE BIEN FERMER LA TRAPPE D’INSPECTION.

ﬁg. C — ! ﬁg. D ’ F
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INCONVENIENTS POSSIBLES

In cas de probléme, thermopoéle s’arréte automatiquement en effectuant I’opération d’extinction, et a I’écran s’affiche une

indication relative a la raison de I’extinction (voir les divers signalements ci-dessous).

Ne jamais débrancher la fiche durant la phase d’extinction pour motif de blocage.

En cas de blocage, pour redémarrer le thermopoéle, il faut le laisser s’arréter (600 secondes avec signal sonore) puis ap-

puyer sur la touche 0/1.

Ne pas rallumer le thermopoéle avant d’avoir vérifié la cause du blocage et avant d’avoir NETTOYE/VIDE le creuset.

SIGNALEMENTS DES EVENTUELLES CAUSES DE BLOCAGE, INDICATIONS ET SOLUTIONS :

1) Signalisation:
Inconvénient:
Actions:

2) Signalisation:

Inconvénient:
Actions:

3) Signalisation:

Inconvénient:

4) Signalisation:

Inconvénient:

Actions:

Actions:

5) Signalisation:
Inconvénient:
Actions:

6) Signalisation:
Inconvénient:
Actions:

PTC H20_PANNE

extinction pour cause de sonde de lecture température de ’eau en panne ou débranchée.
- Vérifier le branchement de la sonde a la carte

- Vérifier le fonctionnement avec un test a froid.

Verific.extract.: (I’alarme intervient si le capteur de tours de I’extracteur de fumées détecte
une anomalie).

Extinction pour relévement d’anomalie des tours de I’extracteur de fumées

* Contrdler la fonctionnalité de I’extracteur de fumées (connexion capteur de tours) et la fiche
(Revendeur)

* Controler nettoyage conduit de fumées

* Controler I’installation électrique et la mise a la terre.

* Controler carte électronique (Revendeur)

Stop flamme (intervient si le thermocouple reléve une température des fumées inférieure a la
valeur programmeée, en interprétant cela comme une absence de flamme)

arrét pour chute de la température des fumées.

La flamme peut étre absente parce que:

« il n’y a plus de pellet,

« il y a trop de pellet et celui-ci a étouffé la flamme, vérifier la qualité du pellet (Revendeur)

¢ le thermostat de maximum est intervenu

(cas rare, il n’intervient qu’en cas de température excessive des fumées) (Revendeur).

ECHEC/ALLUMAGE : (’allumage échoue si, dans un délai maximum de 15 minutes, la flamme
n’apparait pas et la température de démarrage n’est pas atteinte)
arrét a cause de la température des fumées qui n’est pas correcte en phase d’allumage.
Distinguer les deux cas suivants:
La flamme NE s’est PAS allumée
* Vérifier: - le positionnement et la propreté du creuset;
- I’arrivée d’air comburant au creuset;
- le bon fonctionnement de la résistance (Revendeur);
- la température ambiante (si inférieure a 3°C utiliser un allume-feu) et I’humidité
Essayer d’allumer avec un allume feu (voir page 73).
La flamme s’est allumée, mais apreés I’inscription Ar, le sigle AF s’est affiché
* Vérifier (Revendeur): - le bon fonctionnement du thermocouple;
- la température de démarrage programmée dans les parametres.

NO electr.: (ce n’est pas un défaut de thermopoéle)
Arrét pour manque d’énergie électrique
Vérifier le branchement électrique et les chutes de tension.

Panne télécom.: (I’alarme intervient si le thermocouple est en panne ou débranché) (Revendeur).
Arrét a cause du thermocouple qui est en panne ou déconnecté

* Vérifier que le thermocouple est bien connecté a la carte: vérifier la fonctionnalité au cours du
test a froid (Revendeur)
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INCONVENIENTS POSSIBLES

7) Signalisation:
Inconvénient:

8 ) Signalisation:
Inconvénient:

9) Signalisation:
Inconvénient:

10) Signalisation:
Inconvénient:
Actions:

11) Signalisation:
Actions:

12) Signalisation:

Actions:

13) Inconvénient:

14) Inconvénient:
Actions:

15) Inconvénient:
Actions:

16) Inconvénient:
Actions:

REMARQUE

°C fumées élevée: (extinction pour température excessive des fumées)
arrét pour dépassement de la température maximum des fumées.
Vérifier (Revendeur):

* type de pellet, anomalie extraction des fumées

* conduit des fumées obstrué

* installation incorrecte

* “dérive” du motoréducteur.

ALARME TEMP. H2O (se déclenche si la sonde eau est en panne ou débranchée)
extinction pour cause de température de I’eau supérieure a 90°C

Une température excessive peut dépendre de :

« Installation trop petite : faire activer par le Revendeur la fonction ECO

* Engorgement : nettoyer les conduits d’échange, le creuset et I’évacuation des fumées.

Verific. flux air: (il intervient si le capteur de flux détecte le flux d’air comburant insuffisant).

Arrét pour manque dépression

Le flux peut étre insuffisant si la porte est ouverte ou que sa tenue n’est pas parfaite (ex : joint) ;
¢ s’il y a probléme d’aspiration de I’air ou d’expulsion des fumées

* que le creuset est bouché ou que le capteur de flux est sale (nettoyer avec air sec).

* Controler aussi le seuil du capteur de flux (dans les parametres).

» [’alarme dépression peut se déclencher également pendant la phase d’allumage, si le conduit de
cheminée ne respecte pas les prescriptions de la fiche, ou si le conduit de cheminée et la cheminée
sur le toit sont obstrués.

Controle/ batterie:
thermopoéle ne s’arréte pas, mais le message s’affiche sur le display.
* La batterie tampon sur la carte doit étre remplacée.

ALARME TENSION ELEVEE : se déclenche en cas de détection d’absorption de courant irréguliére
ou excessive du moto-réducteur.
Vérifier fonctionnement (CAT): moto-réducteur — Raccordements électriques et carte électronique

ALARME TENSION FAIBLE : se déclenche en cas de détection d’absorption de courant irréguliére
et insuffisante du moto-réducteur.

Vérifier fonctionnement (CAT): moto-réducteur - pressostat — thermostat réservoir - raccordements
¢lectriques et carte électronique

Le pellet Ne rentre PAS dans le creuset :

* La vis sans fin est vide : effectuer le remplissage de la vis sans fin en appuyant en méme temps sur les touches + et -.

* Le pellet s’est encastré dans le réservoir : vider avec un aspirateur le réservoir du pellet

» Le motoréducteur est cassé (une erreur s’affiche sur le panneau synoptique).

* Le thermostat de sécurité de la vis sans fin “ débranche ““ I’alimentation électrique au motoréducteur :
vérifier qu’il n’y a pas de surchauffe. Pour faire cette vérification utiliser un tester ou ponter momentanément

* Le thermostat de sécurité de surchauffe de I’eau “ débranche ““ I’alimentation électrique au motoréducteur :
vérifier la présence d’eau dans le thermopoéle. Pour réarmer, appuyer sur le bouton situé sur le coté gauche
apres avoir enlevé le capuchon de protection.

* Si le probléme n’est pas réglé, contacter le CAT.

Panneau synoptique éteint:
* Contréler branchement céble d’alimentation
* Controdler fusible (sur le cable d’alimentation)
* Controler branchement du cable flat au panne au synoptique

Télécommande inefficace:
« rapprocher le récepteur du foyer
« remplacer par des piles alcalines.

Eau non suffisamment chaude:
* Nettoyer I’échangeur de I’intérieur du foyer

Tous les signalements restent affichés jusqu’a ce que I’on intervienne sur le panneau, en appuyant sur la touche 0/1.
On recommande de ne pas faire partir le thermopoéle avant d’avoir vérifié que le probleme a été éliminé.
Il est important de signaler au Revendeur, ce qui est inscrit sur le panneau.
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FAQ

Les réponses sont indiquées ci-dessous sous forme synthétique ; pour plus de détails, consulter les autres pages de ce document.

1) Que dois-je préparer pour pouvoir installer les thermopoéle?

Echappement des fumées avec diamétre minimum de 80 mm ou raccordement direct avec 1’extérieur.

Prise d’air dans la piece d’au moins 100 cm?.

Fixation refoulement et retour au collecteur %2 G

Evacuation & I’égout pour la soupape de surpression %” G

Prise pour chargement %” G

Branchement ¢électrique a I’installation, aux normes, avec interrupteur magnétothermique 230V +/- 10%, 50 Hz.
(controler la division du circuit primaire au circuit secondaire).

2) Est-ce que je peux faire fonctionner le thermopoéle sans eau ?
NON. Un usage sans eau risque d’endommager le thermopoéle.

3) Les thermopoéle émettent-ils de I’air chaud ?
OUL La plus grande partie de la chaleur produite est transmise a 1’eau pendant qu’un ventilateur produit de 1’air chaud pour
chauffer la piéce d’installation.

4) Est-ce que je peux connecter le refoulement et le retour du thermopoéle directement a un radiateur?
NON, comme pour toutes les autres chaudiéres, il est nécessaire de se connecter a un collecteur, d’ou I’eau est ensuite distribuée
aux radiateurs.

5) Le thermopoéle fournissent aussi de I’eau chaude sanitaire ?
On pourra produire de 1’eau chaude sanitaire en évaluant la puissance du thermopoéle et I’installation hydraulique.

6) Est-ce que je peux évacuer les fumées de thermopoéle directement au mur ?

NON, I’évacuation effectuée dans les reégles de 1’art (UNI 10683/2012) doit atteindre le sommet du toit, et toutefois pour un bon
fonctionnement, il est nécessaire d’avoir un segment vertical d’au moins 1,5 métre ; cela pour éviter qu’en cas de black-out ou de
vent, se forme une 1égere fumée dans la piéce d’installation.

7) Est-ce qu’une prise d’air est nécessaire dans la piéce ?
Oui, pour restaurer I’air utilisé par le thermopoéle pour la combustion; ou raccordement direct avec 1’extérieur.

8) Que dois-je programmer sur le display du thermopoéle ?

La température de 1’eau désirée; le thermopoéle modulera en conséquence la puissance pour I’obtenir et la maintenir.

Pour des petites installations il est possible de programmer une modalité de travail qui prévoit des allumages et des extinctions du
thermopoéle en fonction de la température de I’eau atteinte. (contacter le Revendeur pour le premier allumage).

9) Avec quelle fréquence dois-je nettoyer le creuset ?

Avant tout allumage, lorsque la poéle thermique est éteinte et froide.

APRES AVOIR ECOUVILLONE LES TUYAUX D’ECHANGE et en actionnant la tige de nettoyage du conduit des fumées (voir
page 77).

10) Dois-je aspirer le réservoir du pellet ?
Oui, au moins une fois par mois et quand le thermopoéle reste longtemps inutilisé.

11) Puis-je bruler un autre combustible que le pellet ?
NON . Le thermopoéle est congu pour bruler du pellet de bois de 6 mm de diamétre, un autre matériau peut I’endommager.

12) Puis-je allumer le thermopoéle avec un SMS ?

Oui, si le Revendeur ou un électricien a installé a travers un raccordement avec un cable en option code 640560 a la porte sérielle
derriére le thermopoéle.
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CHECK LIST

A intégrer avec la lecture compléte de la fiche technique

Pose et installation

. Mise en service effectuée par le CAT certifi¢ ayant délivré la garantie

. Acération dans la piece

. Le conduit de fumées/conduit de cheminée regoit seulement 1’évacuation du themopoéle

. Le conduit de fumées présente : maximum 3 courbes,

maximum 2 métres en horizontal

. Les tuyaux d’évacuation sont en matériau adéquat (conseillé acier inox)

. En cas de traversée d’éventuels matériaux inflammables (ex. bois) toutes les précautions ont été prises pour éviter des
incendies.

. Le volume chauffable a été évalué de manicre opportune en considérant I’efficacité des radiateurs :
combien de kW ontété estimés nécessaires 77?7

. L’installation hydraulique a été déclarée conforme D.M. 37 ex L. 46/90 par un technicien habilité.

Utilisation

. Le pellet de bois (diametre 6 mm) utilisé est de bonne qualité et non humide (humidité max autorisée 8%).

. Le creuset et la niche cendres sont propres et bien positionnés.

. 11 a été indiqué d’actionner chaque jour les tiges de nettoyage.

. Les tuyaux d’échange et les parties internes au foyer sont propres.

. Le conduit de fumées est propre.

. L’installation hydraulique a été purgée.

. La pression (lue sur le manométre) est, au moins, de 1,5 bar.

SE RAPPELER D’ASPIRER LE CREUSET AVANT CHAQUE ALLUMAGE
Si ’allumage échoue, NE PAS répéter I’allumage avant d’avoir vidé le creuset.

OPTIONS

CADRA N TELEP HONIQUE POUR ALL UMAGE A DISTA NCE (code 281900)
On peut obtenir I’allumage a distance en faisant relier par le revendeur le cadran téléphonique a la porte sérielle derriere le themopoéle,
avec un petit cable en option (code 640560).

ACCESSOIRES POUR LE NETTOYAGE

— Glasskamin (code 155240) Bidon pour aspirer les cendres sans moteur
™ Utile pour le nettoyage de la vitre (code 275400)
£l céramique Utile pour le nettoyage du foyer

INFORMATIONS POUR LES UTILISATEURS
Suivant I’art.13 du décret 1égislatif 25 juillet 2005, n.151 “Mise en ceuvre des Directives 2002/95/CE,2002/96/CE et 2003/108/
CE, concernant la réduction de I’utilisation de substances dangereuses dans les appareils électriques et électroniques, ainsi que le
traitement des déchets”. Le symbole du conteneur barré reporté sur 1’appareil ou sur la boite indique que quand le produit arrive
en fin de vie utile il doit étre traité séparément des autres déchets. L utilisateur devra donc donner I’appareil arrivé en fin de vie
aux centres spécialisés de collecte sélective des déchets électroniques et électrotechniques, ou bien le rapporter au revendeur au
moment de I’achat d’un nouvel appareil de type équivalent, a raison de un par un.
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Estimado Sr./Sra.
Le agradecemos y le felicitamos por haber elegido un producto nuestro. Antes de utilizarlo, le pedimos que lea atentamente esta
ficha con el fin de poder disfrutar de manera optima y con total seguridad de todas sus caracteristicas.

Para mas aclaraciones o en caso de necesidad dirijase a su DISTRIBUIDORE donde ha efectuado la compra o visite nuestro sitio
internet www.edilkamin.com en la opcion DISTRIBUIDORE.

NOTA

- Después de haber desembalado la termoestufa, aseguirese de que el aparato esté integro y completo (r(revestimiento,
mando a distancia con pantalla, racor completo con abrazadera, empaquetadura siliconica, manija “manofria”, libro de ga-
rantia, guante, CD/ficha técnica, espatula, sales deshumidificadoras, llave Allen).

En caso de anomalias contacte rapidamente el distribuidore donde lo ha comprado al que entregard copia del libro de
garantia y del documento fiscal de compra.

- Puesta en servico/ensayo

Debera ser efectuada absolutamente por el DISTRIBUIDOR de lo contrario decaera la garantia. La puesta en servicio como

lo describe por la norma UNI 10683/2012 consiste en una serie de operaciones de control con la termoestufa instalado y con el
objetivo de asegurar el funcionamiento correcto del sistema y la conformidad del mismo a las normativas.

- instalaciones incorrectas, mantenimientos realizados incorrectamente, el uso impropio del producto, exoneran a la
empresa fabricante de cualquier dario que deriva del uso.

- El numero de cupon de control, necesario para la identificacion la termoestufa, esta indicado:

- en la parte alta del embalaje

- en el libro de garantia dentro del hogar

- en la placa aplicada en la parte posterior del aparato,

Dicha documentacion debe ser conservada para la identificacion junto con el documento fiscal de compra cuyos datos
deberan comunicarse en ocasion de posibles solicitudes de informaciones y puestos a disposicion en caso de posible

intervencion de mantenimiento,

- las piezas representadas son grafica y geométricamente indicativas.

DECLARACION DE CONFORMIDAD
El abajo firmante EDILKAMIN S.p.A. con sede legal en Via Vincenzo Monti 47 - 20123 Milano - Codigo fiscal PIVA 00192220192

Declara bajo la propia responsabilidad que:
La termoestufa de pellet de lefia descrita a continuacion cumple la Directiva 89/106/CEE (Productos de Construccion)
TERMOESTUFA DE PELLET, de marca comercial EDILKAMIN, denominade BIJOUX - TRESOR - STRASS - CAMEO

N°de SERIE: Ref. Etiqueta datos ANO DE FABRICACION: Ref. Etiqueta datos
La conformidad de los requisitos de la Directiva 89/106/CEE ha sido ademas determinada por la conformidad a la norma europea:
- UNI EN 14785:2006

Asimismo declara que:

La termoestufa de pellet de lefia BIJOUX - TRESOR - STRASS - CAMEQO respeta los requisitos de las directivas europeas:
2006/95/CE — Directiva Baja Tension

2004/108//CE — Directiva Compatibilidad Electromagnética

EDILKAMIN S.p.a. no se responsabiliza del mal funcionamiento del aparato en caso de sustitucion, montaje y/o modificaciones
efectuadas por personal ajeno a EDILKAMIN sin autorizacion de la bajo firmante.

-83-

~

ESPANOL



~

ESPANOL

INFORMACIONES DE SEGURIDAD

LA TERMOESTUFA NO DEBE FUNCIONAR NUNCA SIN
AGUA EN LA INSTALACION.

UN EVENTUAL ENCENDIDO “EN SECO” PODRIA
DANAR LA TERMOESTUFA.

LA TERMOESTUFA DEBE FUNCIONAR UNA PRESION DE
CERCADE 1,5 BAR.

* La termoestufa ha sido disefiada para calentar agua a través
de una combustion automatica de pellet en el hogar.

* Los unicos riesgos que derivan del uso de la termoestufa
estan unidos al incumplimiento de las especificaciones de insta-
lacion a una chimenea directa con partes eléctricas en tension,
(internas), a un contacto con fuego y partes calientes o a la
introduccion de sustancia extrafias.

* En el caso de no funcionamiento de componentes, la termo-
estufa esta dotada de dispositivos de seguridad que garantizan
su apagado, que se dejara acontecer sin intervenir en ningun
momento.

¢ Para un funcionamiento regular la termoestufa ha de ser
instalada respetando lo indicado en esta ficha y durante su
funcionamiento la puerta no debera abrirse: de hecho la combu-
stion es controlada automaticamente y no necesita ninguna
intervencion.

* Usar como combustible solo pellet de lefia diam. 6 mm.

* En ningtn caso han de introducirse en el hogar o en el deposito
sustancias extranas.

* Para la limpieza del canal de humo (tramo de tubo que conec-
ta la boca de salida de humos de la termoestufa con el tubo de
humos) no deben utilizarse productos inflamables.

* No limpie en caliente.

* Las partes del hogar y del depésito han de aspirarse exclusi-
vamente en FRIO.

« El cristal puede ser limpiado en FRIO con el producto ade-
cuado y un pafio.

* Asegurarse de que la caldera es colocada y encendida por el
VENDEDOR habilitado Edilkamin (segun las indicaciones
de esta ficha; condiciones indispensables para la validez de la
garantia.

* Durante el funcionamiento de la termoestufa, los tubos de
descarga y la puerta alcanzan altas temperaturas (no toque sin el
guante apropiado).

* No deposite objetos no resistentes al calor en las inmediacio-
nes de la termoestufa.

* No utilice NUNCA combustibles liquidos para encender
la termoestufa o para reavivar las brasas.

* No obstruya las tomas de aire externas en el local de
instalacion, ni las entradas de aire de la propia termoestufa.

* No moje la termoestufa, no se acerque a las partes eléctricas
con las manos mojadas.

* No introduzca reducciones en los tubos de descarga de hu-
mos.

* La termoestufa debe ser instalada en locales adecuados

para la seguridad contra incendios y dotados de todos los servi-
cios (alimentacion y descargas) que el aparato requiere para un
correcto y seguro funcionamiento.

* La termoestufa debe mantenerse en ambiente a temperatura
superior a 0°C.

* Usar oportunamente posibles aditivos anticongelantes
para el agua de la instalacion.

* En el caso que el agua de llenado y rellenado tenga una du-
reza superior a 35°F, utilizar un reblandecedor. Hacer referen-
cia a la norma UNI 8065-1989 (Tratamiento del agua en las
instalaciones térmicas de uso civil).

* EN CASO DE ENCENDIDO FALLIDO, NO REPETIR EL.
ENCENDIDO ANTES DE HABER VACIADO EL CRISOL.

atencion: el pellet vaciado del crisol no debe colocarse en el
deposito.

{IMPORTANTE!

Si se produjera un principio de incendio en la termoestufa, en el canal humero o en la chimenea, proceder como sigue:

- Cerrar la alimentacion eléctrica.
- Apagar con un extintor de anhidrido carbénico CO2.
- Llamar a los Bomberos.

iNO INTENTAR APAGAR EL FUEGO CON AGUA!

Todo seguido, contactar al SAT autorizado que le corresponda para una verificacion y comprobacién del aparato.
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CARACTERISTICAS

La termoestufa utiliza como combustible el pellet, constituido
por pequefios cilindros de material lefioso prensado, cuya com-
bustién se gestiona electronicamente.

La termoestufa es capaz de calentar el agua para alimentar el
sistema de calefaccion (radiadores, calientatoallas, paneles ra-
diantes de pavimento) y ademas produce aire caliente, median-
te un ventilador, para calentar el local donde esta instalada.

El deposito del combustible (A) esta ubicado en la parte
posterior de la termoestufa. El llenado del depdsito se realiza

a través de la tapa, en la parte posterior de la encimera. El com-
bustible (pellet) se recoge del depodsito (A) y, a través de una
coclea (B) activada por un motorreductor (C) y a continuacion
es transportado en el crisol de combustion (D).

El encendido del pellet se efectiia por medio de aire caliente
producido por una resistencia eléctrica (E) y aspirado en el
crisol por un extractor de humos (F).

El aire para la combustion se recoge en el local (donde tiene
que haber una toma de aire) por el extractor de humos (F).

Los humos producidos por la combustion se extraen del hogar
a través del mismo extractor de humos (F), y se expulsan a
través de la boca (G) ubicada en la zona baja de la parte poste-
rior de la termoestufa.

Las cenizas caen debajo y al lado del crisol donde se encuentra
un cajon para las cenizas desde el cual periddicamente deberan
extraerse con una aspiradora en frio. El agua caliente producida
por

la termoestufa es enviada por medio del circulador incorpo-
rado en la misma termoestufa, al circuito de la instalacion de
calefaccion.

La termoestufa esta proyectada para funcionar con vaso de
expansion cerrado (I) y valvula de seguridad de sobrepresion
ambos incorporados.

La cantidad de combustible, la extraccion de humos/alimenta-
cion aire comburente, se regulan por medio de la ficha elec-
tronica dotada de software con sistema Leonardo® con el fin de
obtener una combustion de alto rendimiento y bajas emisiones.
En la tapa esta instalado el panel sindptico (H) que permite la
gestion y la visualizacion de todas las fases de funcionamiento.
Las principales fases pueden ser gestionadas también a través
mando a distancia.

La termoestufa esta equipada en la parte posterior con una toma
de serie para la conexion (con cable opcional cdd. 621240) a
dispositivos de encendido remoto (p. ¢j. conmutador telefonico,
termostato ambiente).

Modalidad de funcionamiento

(para mas informacion ver pag. 100)

La temperatura del agua que se desea en el sistema se ajusta
desde el panel (se aconseja de media 70°C) y la termoestufa
modula manual o automaticamente la potencia para mantener o
alcanzar dicha temperatura.

Para pequefios sistemas es posible activar la funcion Eco (la
termoestufa se apaga y se reenciende segun la temperatura

del agua).
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CARACTERISTICAS

« APARATOS ELECTRONICOS

LEONARDO® es un sistema de seguridad y regulacion de la combustion que permite un funcionamien-
to Optimo en cualquier condicion gracias a dos sensores que detectan el nivel de presion en la camara de
combustion y la temperatura de los humos.

La deteccion y la consiguiente optimizacion de los dos parametros se efectiian en continuo para corregir
en tiempo real posibles anomalias de funcionamiento. El sistema LEONARDO® obtiene una combu-
stion constante regulando automaticamente el tiro segun las caracteristicas del tubo de humos (curvas,
longitud, forma, didmetro etc.) y las condiciones ambientales (viento, humedad, presion atmosférica,
instalaciones en alta cota, etc.).

Es necesario que se respeten las normas de instalacion. Ademas, el sistema LEONARDO® puede reco-
nocer el tipo de pellet y regular automaticamente el aflujo para garantizar a cada momento el nivel de
combustidn solicitado.

sistema

LEONARDO

®

* FICHA ELECTRONICA Sonda nvi i
@
Sensor de flujo 53
€
consolle ‘ ‘E
[Joooeo000[]
T
RPM humos 'Vacuometro
Toma __ — leesed [ [[UOT ,ﬁl_
RS323 [¢ [ w2 | oooo rpm Caclea Vacuometro |5 e |
D@l ﬂmﬂ |— _\ untos de lectura
Termopar
bateria
compensadora
cr2032
+
i
Ventilacion
@
ool [oke o |fuse2a | T
@ T |:I=] E?] O o 0 o |IM | N o o |
| : 'fu L, Red230vac
Mot. exp. humos 3 5 50Hz +/-10%
i —HC o o _D
g —
o
5] Toma detras estufa
Céclea &
circulador envio
FUSIBILES en la toma con interruptor
colocada detras de la termoestufa, hay in-
troducidos dos fusibiles, de los cuales uno
funciona (*) y el otro de reserva (* *).
PORTA SERIALE

Sull’uscita seriale RS232 con apposito cavetto (cod. 640560) ¢ possibile far installare
dal CAT un optional per il controllo delle accensioni e spegnimenti, es. combinatore
telefonico, termostato ambiente.

BATTERIA TAMPONE

Sulla scheda elettronica ¢ presente una batteria tampone (tipo CR 2032 da 3 Volt).
11 suo malfunzionamento (non considerabile difetto di prodotto, ma normale usura)
viene indicato con scritte “Control. Batteria”.

Per maggiori riferimenti, contattare il CAT che ha effettuato la 1° accensione.
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CARACTERISTICAS

+ ACABADOS

BIJOUX
- lados, tapa e insertables cerdmica blanco nata
- lados, tapa e insertables de ceramica roja

TRESOR

- lados de acero, tapa e insertables de ceramica gris

- lados de acero, tapa e insertables de ceramica blanco nata
- lados de acero, tapa ¢ insertables de ceramica roja

* DIMENSIONES

FRENTE

107

[
-t

LADO

107

[—
-

STRASS
- lados, tapa e insertables de piedra ollar

CAMEO
- lados, tapa e insertables de piedra arenisca

VUELTA

@4 cm aria 10 j
aire combustion y 4 - :
Se= @ 8 cm salida humos

valvula de seguridad

3 bar 1/2”
retorno 3/4”
o A
© .
A AN R \ ' -~
[ ] bl
o —= = o *
/ﬁ 5 A T A
carga/reintegracion 6 , .,
Envio enstalacion 3/4”
.10
PLANTA
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CARACTERISTICAS

CARACTERISTICAS TERMOTENCNICAS
Potencia nominal 15 kW
Puissance nominale a I’eau 12 kw
Rendimiento global aprox 92 %
Emisiéon de CO (13% 02) 0,003 %
Presion max 3 bar
Presion ejercicio 1,5 bar
Temperatura salida humos de prueba EN 4785/303/5 160 °C
Tiro minimo 12 Pa
Autonomia min/max 5,5/16,5 horas
| Consumo combustible min/max 1,1/3.4 kg/h

o

. | capacidad del depésito 21 kg

<«

[

% Volumen calentable 390 m3
Peso con embalaje BIJOUX / TRESOR / STRASS / CAMEO 230/210/236 /246 kg
Diametro conducto de humos (macho) 80 mm
Diametro conducto toma aire (macho) 40 mm

* El volumen calentable se calcula considerando un aislamiento de la casa tal y como establece la L 10/91, y sucesivas modifica-
ciones y una solicitacion de calor de 33 Kcal/m?® hora
* Es importante tomar en consideracion también la colocacion de la termoestufa en el ambiente a calentar.

CARACTERISTICAS ELECTRICAS

Alimentacion 230Vac +/- 10% 50 Hz
Interruptor on/off si

Potencia media absorbida 100 W

Potencia absorbida en encendido 400 W
Frecuencia del mando a distancia infrarrojos
Proteccion en alimentacion general *(véase la pag. 86) Fusible 2AT, 250 Vac 5x20
Proteccion en ficha electronica * Fusible 2AT, 250 Vac 5x20
ADVERTENCIA:

1) Tener en cuenta que aparatos externos pueden provocar anomalias en el funcionamiento.
2) Atencion: intervenciones en componentes en tensiéon, mantenimientos y/o controles deben ser efectuados por VENDEDOR
(Antes de efectuar cualquier mantenimiento, desconectar el aparato de la red de corriente eléctrica)

Los datos indicados arriba son indicativos.
EDILKAMIN s.p.a. se reserva modificar sin previo aviso los productos y a su entero juicio.
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CARACTERISTICAS

« COMPONENTES - DISPOSITIVOS DE SEGURIDAD Y ALERTA

Termocupla humos

situada en la descarga de humos, lee su temperatura. Regula la
fase de encendido y en caso de temperatura demasiado baja o
demasiado alta lanza una fase de bloqueo.

Sensor de flujo

situado en el canal de aspiracion, acttia bloqueando la termo-
estufa, cuando el flujo del aire comburente no es correcto, y

por consiguiente con riesgo de problemas de depresion en el
circuito de los humos.

Termostato de seguridad coclea

situado en proximidad del depdsito de pellet, interrumpe la
alimentacidn eléctrica al motorreductor si la temperatura detec-
tada es demasiado alta.

Sonda de lectura temperatura agua

lee la temperatura del agua en la termoestufa, enviando a la
ficha la informacion, para gestionar la bomba y la modulacion
de potencia de la termoestufa.

En caso de temperatura demasiado alta, se lanza una fase
de bloqueo.

Termostato de seguridad por sobretemperatura del agua
Lee la temperatura del agua en la termoestufa. Si la temperatu-
ra es demasiado alta, interrumpe la alimentacion eléctrica para
el motorreductor.

Si actua el termostato es necesario rearmarlo actuando sobre el
boton de emergencia de color rojo situado en el lateral izquier-
do de la termoestufa (A -fig. 1).

Valvula de exceso de presion 3 bar

cuando se alcanza la presion de la placa hace descargar el agua
contenida en el sistema con la consiguiente necesidad de reinte-
gracio6 ATENCION: recuerde efectuar la conexién con red
de alcantarillado.

Resistencia eléctrica

Provoca el encendido de la combustion del pellet. Queda encen-
dida hasta que se enciende la llama.

Es un elemento sujeto a desgaste.

Extractor de humos
“empuja” los humos en el tubo de humos y solicita por depre-
sion aire de combustion.

Vacuometro (sensor de presion electronico):
Detecta el valor de la depresion (con respecto al ambiente de
instalacion) en la cdmara de combustion.

Termostato de seguridad del deposito

Colocado en el sistema de carga del pellet del depésito.
interviene si la temperatura es demasiado elevada dentro de la
termoestufa.

Bloquea la carga del pellet provocando el apagado de latermo-
estufa.

N.B.:

Bomba (circulador)
“empuja” el agua hacia la instalacion de calefaccion.

Vaso de expansion cerrado

“absorbe” las variaciones de volumen del agua contenida en la
, por efecto del calentamiento.

iEs necesario que un termotécnico valore la necesidad de
integrar el vaso existente con otro segin el contenido total
de agua del sistema!

Motorreductor
activanla coclea permitiendo transportar el pellet del deposito
al crisol.

Manoémetro

Situado en el lateral derecho de la termoestufa (B -fig. 2), per-
mite leer la presion del agua.

Con la termoestufa en marcha, la presion aconsejada es de 1,5
bar.

Grifo de descarga
situado en la parte trasera baja de la termoestufa; se tiene que
abrir si es necesario vaciar el agua contenida en ella.

Pequeiia valvula de respiradero

colocado en la parte alta (vedi pag. 99), permite “evacuar” aire
eventualmente presente durante la carga del agua dentro de la
termoestufa.

EN CASO DE BLOQUEO LA TERMOESTUFA SENALA EL MOTIVO EN LA PANTALLAY MEMORIZAEL BLO-

QUEO EFECTUADO.
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INSTALACION

La conexion del sistema del agua tiene que efectuarla perso-
nal cualificado que pueda expedir la declaracion de confor-
midad con arreglo al D.M. 37 ex L. 46/90.

Todas las leyes locales y nacionales y las Normas Europeas de-
beran ser respetadas en el momento de la instalacion y uso del
aparato. En Italia haga referencia a la norma UNI 10683/2012,
asi como a posibles indicaciones regionales o de las ASL
locales. De todas maneras es indispensable hacer referencia

a las leyes vigentes en cada pais. En caso de instalacion en
comunidad de propietarios, solicite el visto bueno previo al
administrador.

VERIFICACION DE COMPATIBILIDAD
CON OTROS DISPOSITIVOS

La termoestufa NO se tiene que instalar en el mismo ambiente
donde hay aparatos da calefaccion con gas del tipo B (por e;j.
calderas de gas, estufas y aparatos con campana extractora)
ya que la estufa podria poner en depresion el ambiente perju-
dicando el funcionamiento de dichos aparatos o bien sufrir su
influencia.

CONTROL CONEXION ELECTRICA

(posicionar el enchufe en un punto accesible)

La termoestufa esta dotada de un cable de alimentacion eléctri-
ca que se conectara a una toma de 230V 50 Hz, preferiblemente
con interruptor magnetotérmico.

El sistema eléctrico debe ser segin norma de ley, comprobar

de manera particular la eficiencia del circuito de tierra. La linea
de alimentacion debe tener una seccién adecuada a la potencia
del aparato. La ineficiencia del circuito de tierra provoca el mal
funcionamiento del cual Edilkamin no se hace responsable.

DISTANCIAS DE SEGURIDAD PARA
ANTI-INCENDIO Y POSICIONAMIENTO

Para el correcto funcionamiento la termoestufa ha de ser
colocada en posicion estandar. Verificar la capacidad portadora
del suelo. La termoestufa ha de ser instalada respetando las
siguientes condiciones de seguridad:

-distancia minima en los lados y en la parte posterior de 40 cm
de los materiales medianamente inflamables

-delante de la termoestufa no pueden colocarse materiales facil-
mente inflamables a menos de 80 cm.

-si la termoestufa esta instalada encima de un suelo inflamable
ha de ser interpuesta una lamina de material aislante al calor que
sobresalga al menos 20 cm en los lados y 40 cm en frente.

En la termoestufa y a distancias inferiores a las de seguridad no
pueden ser colocados objetos de material inflamable.

En caso de conexién con pared de madera u otro material in-
flamable, es necesario aislar el tubo de descarga de humos con
fibra ceramica u otro material de similares caracteristicas.

TOMA DE AIRE: que realizar necesariamente

Es necesario que el local donde la caldera esta colocada tenga
una toma de aire de seccion de al menos 80 cm? que garantice el
restablecimiento del aire consumido por la combustion.

Como alternativa, es posible coger el aire para la caldera direc-
tamente del exterior a través de una prolongacion del tubo, en
acero, y con un didmetro de 4 cm. En este caso pueden existir
problemas de condensacion y es necesario proteger con una red
la entrada de aire, garantizando una seccion libre de al menos
12 cm?. El tubo tiene que tener un largo inferior a 1 metro y no
tiene que tener curvas.Tiene que acabar con un tramo de 90° ha-
cia abajo o con una proteccion para el viento. En cualquier caso,
todo el aire de manera conducto de admision debe ser garanti-
zada una seccion libre al menos de 12 cm?. El terminal externo
del conducto toma de aire debe ser protegido con una red contra
insectos que no reduzca la seccion pasante ttil de 12 cm?.

DESCARGA DE HUMOS

El sistema de descarga de humos debe ser tinico para la
termoestufa (no se admiten descargas en salida de humos
comiin a otros dispositivos).

La descarga de humos se realiza desde el tubo de didmetro 8
cm situado en la parte posterior. Hay que prever un T con tapon
de recogida de condensaciones al principio del tramo vertical.
La descarga de humos debe conectarse con el exterior utilizan-
do apropiados tubos de acero certificados EN 1856. El tubo
debe estar sellado herméticamente. Para el cierre hermético

de los tubos y su eventual aislamiento es necesario utilizar
materiales resistentes a altas temperaturas (silicona o masilla de
altas temperaturas).

El tinico tramo horizontal admitido puede tener un longitud de
hasta 2 m. Es posible un nimero de hasta 3 curvas con ampli-
tud max 90°.

Es necesario (si la descarga no se introduce en un tubo de
salida de humos) un tramo vertical y un terminal antiviento
(referencia UNI 10683/2012). El conducto vertical puede ser
interior o exterior. Si el canal de humo esta en el exterior debe
estar aislado adecuadamente. Si el canal de humo se introduce
en un tubo de salida de humos, éste debe estar autorizado para
combustibles sdlidos y si tiene el didmetro mas grande de 150
mm es necesario sanearlo entubandolo con tubos de seccion y
materiales idoneos (por ej: acero 80 mm de diametro).

Todos los tramos del conducto de humos deben ser accesibles.
En el caso que no se pudiera desmontar debe presentar apertu-
ras de inspeccion para su limpieza.

La termoestufa ha sido disefiada para funcionar con cualquier
condicion climética. En caso de condiciones particulares, como
viento fuerte, puede que actiien los sistemas de seguridad que
llevan a apagar la termoestufa. En este caso no ponga en fun-
cionamiento el aparato con las protecciones desactivadas, si no
se solucionara el problema contacte con su Vendedor.

CASOS TiPICOS

Fig. 1 Fig. 2

A:
B:

tubo de salida de humos de acero aislado
altura minima 1,5m, y en todo caso no mas alla del alero del techo
C-E: toma de aire desde el exterior(seccion de paso minimo 80 cm?)

D: tubo de salida de humos de acero, interior al tubo de salida de

humos existente en obra.

CHIMENEA

Las caracteristicas fundamentales son:

- seccion interna en la base igual que la del tubo de humos
- seccion de salida no menor que el doble de la del tubo de
humos

- posicion a todo viento, por encima del techo y fuera de las
zonas de reflujo.
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INSTALACION

« CONEXIONES HIDRAULICAS:

SISTEMA DE CALEFACCION CON TERMOESTUFA COMO UNICA FUENTE DE CALOR

usT LEYENDA
AF: Agua fria
AL: Alimentacion red hidrica
s o M C: Carga/Reintegracion
g | _t"r. GR: Reductor de presion
z MI: Envio Instalacion
g B P:  Bomba (circulador)
© o) RA: Radiadores
s ) RA RI: Retorno instalacion
s =] S:  Descarga
= % ST: Sonda Temperatura
% 8 ._$'“' TC: Termoestufa
£ - = V:  Valvula de esfera
© VA: Valvula automatica descarga aire

Vec: Vaso expansion cerrado

VS
VS

P: Valvula de seguridad
T: Valvula de descarga térmica

SISTEMA DE CALEFACCION CON TERMOESTUFA COMBINADA CON UN CALENTADOR DE AGUA

sSB

S

i
’_
t:

acumulador

LEYENDA
ACS: Agua caliente Sanitaria

AF:
AL:

C:

GR:
MI:

P:

RA:

RI:
S:

SB:
ST:

componenti interni alla termostufa

RI Vec

TC:
'_i." V:

VA:

Agua fria
Alimentacion red hidrica
Carga/Reintegracion
Reductor de presion
Envio Instalacion
Bomba (circulador)
Radiadores
Retorno instalacion
Descarga
Calentador de agua
Sonda Temperatura
Termoestufa
Valvula de esfera
Valvula automatica descarga aire
: Vaso expansion cerrado

VSP: Valvula de seguridad
VST: Valvula de descarga térmica

SISTEMA DE CALEFACCION CON TERMOESTUFA COMO UNICA FUENTE DE CALOR, CON
PRODUCCION DE AGUA CALIENTE SANITARIA MEDIANTE ACUMULADOR

Vec

VA Mi
d 9 N .
2 v
o
£ —
g o
© v g
()
el —
5 P > o
£
=1 I S L
o Vec 7 Q -
£ bt ©
GE) WEP AL
© SEEn

<

LEYENDA

ACS: Agua caliente Sanitaria

AL: Alimentacion red hidrica

B: Caldera

C:  Carga/Reintegracion

EV2: Electrovalvula de 2 vias

EV3: Electrovalvula de 3 vias
NA: Normalmente Abierta
NC: Normalmente cerrada

GR: Reductor de presion

MI: Envio Instalacion

Bomba (circulador)

Radiadores

Retorno instalacion

Descarga

TC: Termoestufa

\'H Valvula de esfera

Vec: Vaso expansion cerrado

VSP: Valvula de seguridad

V’EE"

El siguiente esquema solo es a nivel indicativo, la correcta instalacion debe realizarse por personal especializado.

ACCESORIOS:

En los esquemas de arriba se ha previsto el uso de accesorios disponibles en la lista Edilkamin.
Ademas, hay disponibles partes sueltas (intercambiador, valvulas, etc) Para cualquier informacion contactar al vendedor de zona.
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MONTAJE REVESTIMIENTOS BIJOUX

Para un montaje correcto de la serie ceramica en la termoestufa, proceder segun la
secuencia

Estufa en el estado en que estd después de
desembalarla

FASE A

Fig. 1
Aflojar los tornillos para extraer los dos perfiles posteriores de fijacion de ceramica
(82)

Fig. 2
Desmontar la rejilla frontal superior en fundicion (69) ensamblada encajada en la
termoestufa

Fig. 3-4
Aflojar los tornillos para extraer las partes frontales en fundicion del lado derecho
y del lado izquierdo (51 - 49)
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MONTAJE REVESTIMIENTOS BIJOUX

FASE B

MONTAJE CERAMICA LATERAL DERECHA (LADO MANIJA):

Fig. 5

* Abrir la puerta pequefia del hogar

* Alinear los orificios de la parte anterior de la ceramica (47) a las abrazaderas de
fijacion (44) colocadas en la estructura.

« Introducir la cerdmica en las abrazaderas

Fig. 6

 Apoyar la parte posterior de la ceramica en el lado galvanizado de la termoestufa
y haciendo tope con el perfil posterior de fijacion en ceramica.

e Cerrar la puerta pequeiia del hogar

Fig. 7

* Controlar que haya un espacio util entre la ceramica lateral y la puerta pequefia
del hogar que permita una facil apertura con la manija; en caso contrario, desmon-
tar la ceramica y efectuar la regulacion como se indica a continuacion:

- aflojar los tornillos de la abrazadera superior y de la inferior (fig. 7)

- regular las abrazaderas “lo necesario”

- apretar los tornillos de sujecion de las abrazaderas

* Volver a montar la ceramica seglin la secuencia del punto 5 al punto 6; cuando se
verifique el espacio apropiado entre la ceramica y la puerta pequeia del hogar
proseguir con la secuencia de montaje.

* Volver a colocar la parte frontal lateral superior en fundicion (51)

* Volver a colocar el perfil posterior de fijacion de ceramica derecho (82)

N.B. se incluyen en el suministro tapones de goma de silicona que se utilizaran
para posibles alineamientos entre la ceramica y las partes en fundicion; en tal caso
deberan disponerse 3 tapones de goma equidistantes en la base de la parte frontal
inferior en fundicion

MONTAJE CERAMICA LADO IZQUIERDO:

Fig. S

e Cerrar la puerta pequeiia del hogar

* Alinear los orificios que se encuentran en la parte anterior de la ceramica (47) a
las abrazaderas de fijacion (44) colocadas en la estructura.

* Introducir la ceramica en las abrazaderas

Fig. 6
* Apoyar la parte posterior de la ceramica en el lado galvanizado de la estufa y
haciendo tope con el perfil posterior de fijacion en ceramica.

Fig. 7

* Si fuera necesario, efectuar la regulacion de las abrazaderas de fijacion.
* Volver a colocar la parte frontal lateral superior en fundicion (49)

* Volver a colocar el perfil posterior de fijacion de ceramica derecho (82)

N.B. se incluyen en el suministro tapones de goma de silicona que se utilizaran
para posibles alineamientos entre la ceramica y las partes en fundicion; en tal caso
deberan disponerse 3 tapones de goma equidistantes en la base de la parte frontal
inferior en fundicion
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MONTAJE REVESTIMIENTOS BIJOUX

FASE E

FASE C

MONTAJE PARTES FRONTALES DE CERAMICA:

 Hacer coincidir los orificios de la parte frontal de ceramica superior (53) con los
orificios correspondientes de la rejilla frontal (69).

* Para fijar la parte frontal de ceramica superior (53) a la rejilla frontal superior
(69) introducir la arandela moleteada en la rosca del perno y apretar manualmente
(sin el uso de herramientas).

» Montar la rejilla con la ceramica en la termoestufa presionando para engancharla
en los resortes de tope correspondientes

» Desmontar la rejilla frontal inferior de arrabio (52) realizando una presion ade-
cuada para desengancharla de los muelles especificos de bloqueo.

» Hacer coincidir los orificios de la parte frontal de ceramica inferior (53) con los
orificios correspondientes de la rejilla frontal (69).

* Para fijar la parte frontal de cerdmica inferior (53) a la rejilla frontal inferior (69)
introducir la arandela moleteada en la rosca del perno y apretar manualmente (sin
el uso de herramientas).

» montar la rejilla con la cerdmica en la termoestufa y apretar los tornillos de tope
extraidos precedentemente

FASE D

MONTAJE TAPA CERAMICA:

* Sobreponer la tapa de ceramica (79) en la tapa en fundicion de la estufa

* Si la tapa de ceramica no fuera estable, extraigala

* La estabilidad de la tapa de ceramica debe efectuarse, si fuera necesario, ponien-
do una arandela suministrada entre el tapon de goma y la tapa en fundicion

* Volver a colocar la tapa de ceramica

FASE E

* La termoestufa esta lista para ser colocada.

-94.



DESMONTAJE DEL REVESTIMIENTO BIJOUX

FASE A %_ﬁ___iy 1

Para un correcto desmontaje de la serie ceramica proceder de la siguiente manera:

FASE A

* Extraer la tapa de ceramica (1)

FASE B/C

DESMONTAJE DE LAS PARTES FRONTALES DE CERAMICA:

* Desmontar la rejilla superior (2) e inferior (3) realizando una presion adecuada
para desengancharlas de los muelles de bloqueo especificos.

* Quitar los frontales de ceramica (4-5) quitando las arandelas estriadas de cierre.

FASE D

DESMONTAJE DE LA CERAMICA DEL LADO DERECHO (MANIJA):
* Abrir la puerta pequeiia.

* Desmontar el perfil posterior (6) trabajando en los tornillos de fijacion.

* Extraer la ceramica (7) sacandola de las abrazaderas de sujecion.

e Cerrar la puerta pequefia.

DESMONTAJE DE LA CERAMICA DEL LADO IZQUIERDO:

* Mantener cerrada la puerta pequeia.

* Desmontar el perfil posterior (8) trabajando en los tornillos de fijacion.
* Extraer la ceramica (9) sacandola de las abrazaderas de sujecion.
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MONTAJE REVESTIMIENTOS TRESOR

FASE A

* Esta fase presenta la termoestufa, en el estado en el que se encuentra después de
haberla desembalado y colocado en el local

FASE B

* Quitar los frontales de arrabio (69 -52), que estan encajados, y después montar
con los tornillos (71) en dotacion, los frontales de ceramica (53) a los frontales de
arrabio (69-52). Después, volverlos a colocar.

FASE C
* Colocar en la tapa de fundicion (78) los tres tapones de goma (74) en sus aloja-
mientos, luego sobreponer la tapa de ceramica (79)

FASE D

 La termoestufa esta lista para ser colocada.
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MONTAJE REVESTIMIENTOS STRASS/CAMEO

FASE A

FASE D

FASE A

» Esta fase presenta la termoestufa, en el estado en el que se encuentra después de
haberla desembalado y colocado en el local

FASE B

* Extraer la parte frontal anterior (69) para poder sacar los dos tornillos que sujetan
las partes frontales en fundicion superior derecha (51) e izquierda (49)

FASE C/D

» Ensamblar las placas (140) a los lados de piedra “A-B” (47) con los tornillos T.E.
M 6x12 suministrados y apoyar sin apretarlos, los tornillos autorroscantes 4,2x9,5
en las dos escuadras anteriores y posteriores de bloqueo (141-142-152-153) de la
estructura.

* Introducir el lado de piedra (47), primero introduciéndol en el alojamiento de la
parte inferior “C”, luego girarla y apoyarla en la parte superior calzandola en la
escuadra anterior “D” (141-152).

* En este momento apretar los tornillos, que precedentemente se han apoyado, a las
escuadras anteriores y posteriores de bloqueo (141-142-152-153).

N.B.:

Durante la fase de montaje de la serie piedra, se aconseja verificar que las piedras
estén en linea con la tapa en fundicién. Si no lo estuvieran, es decir, si se reducen
un par de mm, es necesario interponer entre el lado de arenisca y el estribo de cen-
trado una arandela plana (151) para compensar la entrada del revestimiento
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MONTAJE REVESTIMIENTOS STRASS/CAMEO

FASE E

FASE E

* Montar con los tornillos (71) y las arandelas (151) en dotacion el frontal de arra-
bio (53) al frontal superior (69). Después, volverlo a colocar “G”.

* Extraer el frontal inferior “H” (52)

* Montar con los tornillos (71) y las arandelas (151) en dotacion el frontal de arra-
bio (53) al frontal inferior (52). Después, volverlo a colocar en su alojamiento “I”.
* Volver a montar las dos partes frontales superiores derecha (51) e izquierda (49) y
atornillarlas con los tornillos extraidos precedentemente.

* Colocar a presion la rejilla frontal (69)

FASE F
* Colocar en la tapa de fundicion (78) los tres tapones de goma (74) en sus aloja-
mientos, luego sobreponer la tapa de piedra (79)

FASE G

» La termoestufa est4 lista para ser colocada.
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ISTRUCCIONES DE USO

ler Encendido/Ensayo a cargo del Distribuidor

La puesta en servicio se tiene que efectuar tal y como dictado
por la norma UNI 10683/2012.

Dicha norma indica las operaciones de control que efectuar en
el sitio, que aseguran el correcto funcionamiento del sistema.

El Vendedor Edilkamin (CAT), calibrara la termoestufa
segun el tipo de pellet y las condiciones de instalacion.

La puesta en servicio por parte del VENDEDOR es indispensa-
ble para la activacion de la garantia.

El Vendedor también debera:

- La presencia del vaso incorporado en la caldera NO garantiza
una adecuada proteccion de las dilataciones térmicas sufridas
por el agua de toda la instalacion.

La presencia del vaso incorporado en la termoestufa NO
garantiza una adecuada proteccion de las dilataciones tér-
micas sufridas por el agua de toda la instalacion.

Por lo tanto el instalador debera evaluar la necesidad de
un vaso de expansién adicional, segtin el tipo de instalacion
prevista.

Alimentar eléctricamente la termostufa y efectuar el ensayo en
frio (por parte del Vendedor).

- Realizar el rellenado del sistema a través del grifo de carga
(se aconseja no superar la presion de 1,5 bar). Durante la fase
de carga dejar que la bomba y el grifo de respiradero se vacien.

Durante los primeros encendidos se pueden apreciar ligeros
olores a pintura que desapareceran en breve tiempo.

Antes de encender es necesario comprobar:

* La correcta instalacion

* La alimentacion eléctrica

* El cierre de la puerta, que debe ser hermético.

* La limpieza del crisol

* La presencia en la pantalla de la indicacion de estado en espera
(hora o temperatura programada).

CARGA DEL PELLET EN EL DEPOSITO

La tapa del deposito se abre y se cierra a través del practico sistema
de clic-clac ejerciendo una ligera presion en la parte delantera de la
tapa de fundicion™ (fig. 1-2).

ATE NCION: utilizar el guante apropiado suministrado si
se carga la termoestufa mientras esta en funcionamiento y
por lo tanto caliente.

ATENCION:

En la fase de primer encendido es necesario efectuar la ope-
racion de purga del aire/agua mediante la valvula manual (V)
situada en la parte delantera de la encimera.

La operacion debe ser repetida los primeros dias de uso y en
caso de que la instalacion se haya recargado solo parcialmente.
La presencia de aire en los conductos no permite el buen funcio-
namiento.

Para facilitar las operaciones de purga, la valvula incorpora unos
tubitos de goma.

NOTA sobre el combustible.

La termoestufa estan proyectadas y programadas para quemar
pellet de madera de 6 mm de diametro.

El pellet es un combustible que se presenta en forma de pe-
quefios cilindros, obtenidos prensando serrin, de altos valores,
sin usar aglutinantes u otros materiales extraflos.

Se comercializa en sacos de 15 Kg.

Para NO poner en peligro el funcionamiento de las caldera es
indispensable NO quemar otras cosas. La utilizacion de otros
materiales (incluida lefia), detectable a través de analisis de la-
boratorio, dejaria sin efecto la garantia. EdilKamin ha proyec-
tado, probado y programado sus propios productos para que
garanticen las mejores prestaciones con pellet de las siguientes
caracteristicas:

- diametro: 6 milimetros

- longitud maxima: 40 mm

- humedad maxima: 8%

- rendimiento calorico: 4300 kcal/kg

El uso de pellet con diferentes caracteristicas implica la nece-
sidad de un especifico ajuste de las termoestufas, analogo al
que realiza el DISTRIBUIDOR en el primer encendido.

El uso de pellet no apropiados puede provocar: disminucion
del rendimiento, anomalias de funcionamiento, bloqueos por
obstruccion, suciedad del vidrio, materiales incombustos. Un
simple analisis del pellet puede llevarse a cabo visualmente.
Bueno: Liso, longitud regular, poco polvoroso.

De mala calidad: ccon grietas longitudinales y transversales
muy polvoroso, longitud muy variable y con presencia de
cuerpos extrafios.
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Panel sindptico

©)

SET

para aumentar las distintas regulaciones

para disminuir las distintas regulaciones

® o ambiente deseada
4 5

tecla O/1: para encender y apagar (mantener pulsado durante 2”) , ya para salir del menu durante las programaciones

Pulsandolo con brevedad, visualiza la temperatura configurada y la temperatura de trabajo; manteniéndolo pulsado
(mantener pulsado durante 2”°), permite acceder a los diferentes menis de programacion.

Cada vez que se pulsa, informa a la memoria de la tarjeta electronica que se han introducido en el deposito 15kg; una
presion continua de 5 borra los kg residuales o introducidos anteriormente

(tecla de ventilacion) configura el funcionamiento del ventilador de la manera siguiente:
- Air OFF: ninguna ventilacion;, la termoestufa destina toda la potencia al agua

- Air AUTO: la ventilacidon se optimiza con un programa automatico

- Air MAN 1-2-3-4-5: el usuario elige manualmente la ventilacion mediante slider-led

Tocar en correspondencia con los puntos led para seleccionar la velocidad del ventilador

= & U

H & O

Llenado coclea

Si se vaciara completamente el deposito del pellet, también se
puede vaciar la coclea. Antes de volver a encender es necesario
llenarla procediendo de la siguiente manera: presionar contem-
poraneamente las teclas +y - (desde el mando a distancial o
desde el panel sinoptico) durante algunos segundos, después de
soltar las teclas en la pantalla aparecera “Recarga”.

Es normal que en el depoésito quede una cantidad residual de
pellet que la coclea no consigue aspirar.

Una vez al mes aspirar el deposito completamente para evitar
la acumulacion de residuos polvorosos.

Encendido automatico

Con la termoestufa en estado en espera, presionando durante
2” la tecla 0/1 (desde el panel sinoptico o desde el mando a
distancia) se pone en marcha el procedimiento de encendido y
se visualiza la opcion Encendido y una cuenta atras en segun-
dos (1020).

La fase de encendido sin embargo no esta en tiempo prede-
terminado. Su duracion se acorta automaticamente si la ficha
detecta la superacion de algunas pruebas. Después de aproxi-
madamente 5 minutos aparece la llama.

Encendido manual (en caso de falta de encendido)

En casos de temperatura por debajo de los 3°C que no permi-
ta a la resistencia eléctrica encandecer o de momentéanea no
funcionalidad de la resistencia es posible encender la termoe-
stufa utilizando pastillas para encender (por ej: “diavolina”).
Introducir en el crisol una cubito de diavolina bien encendida,
cerrar la puerta y presionar 0/1 desde el panel sinoptico o desde
el mando a distancia.

Modalidad de funcionamiento

Funcionamiento desde el panel sindptico/mando a distancia.
Con la termoestufa en funcionamiento o en estado en espera
desde el panel sinoptico.

- Pulsando la tecla +/- es posible aumentar o disminuir la tem-
peratura del agua que se desee.

- Pulsando la tecla de ventilacion giran de manera ciclica las 3
configuraciones diferentes de la ventilacion interna a la termoe-
stufa (Air en el display).

Existe la posibilidad de apagar la ventilacion (OFF), de hacerla
funcionar en modo automatico (AUTO) o de seleccionar ma-
nualmente la velocidad deseada (MAN:1-2-3-4-5).

En cualquier caso caso (automatico o manual), la ventilacion se
activa cuando la termoestufa esta en fase de trabajo y se desac-
tiva automaticamente cuando la termoestufa esta en stand-by.
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Apagado

Con la termoestufa funcionando apretando durante 2” la tecla
0/1 se pone en marcha el apagado y se visualiza “APAGADO”
(durante 10 minutos) La fase de apagado prevé :

- Interrupcion caida pellet.

- Circulador de agua activo.

- Extractor de humos activo a la maxima velocidad.

- Ventilacion del aire

No desenchufe nunca durante el apagado

N.B.: el circulador gira hasta que la temperatura del agua no
desciende por debajo de los 40°C.

Regulacion del reloj

Presionando durante 2" la tecla MENU y siguiendo con las
teclas + y — las indicaciones de la pantalla, se accede al Menu
“Reloj” Permitiendo programar el reloj interno en la ficha elec-
tronica. Presionando la tecla MENU sucesivamente, aparecen en
secuencia y pueden ser regulados los siguientes datos: Dia, Mes,
Ao, Hora, Minutos, Dia de la semana. La opcion ;;Guardo
datos?? que confirmar con MENU permite verificar la exactitud
de las operaciones realizadas antes de confirmarlas (entonces se
visualiza en la pantalla la anotacion Guardado).

Programador de encendidos y apagados horarios durante
la semana

Programador de encendidos y apagados horarios durante la
semana Presionando durante 2 segundos la tecla MENU desde
el mando a distancia o desde el panel sindptico se accede a

la regulacion del reloj y presionando la tecla + se accede a la
funcion de programacion horaria semanal, identificada en la
pantalla con la descripcion “Program. ON/OFE”.

La programacion permite programar un numero de encendidos
y apagados al dia (hasta un maximo de tres) en cada uno de los
dias de la semana.

Confirmando en la pantalla con la tecla MENU aparece una de
las siguientes posibilidades:

- No Prog. (ningtin programa programado)

- Program./diario (Unico programa para todos los dias)

- Program./sem. (programacion para cada dia)

Se pasa de uno a otro con las teclas +y -.

Confirmando con la tecla MENU la opcién “Programa diario”
se accede a la seleccion del nimero de programas (encendidos/
apagados) que se efectiian en un dia.

Utilizando “Programa Diario” el programa/as programado/os
sera el mismo para todos los dias de la semana.

Presionando sucesivamente + se pueden visualizar:

- No Prog.

- Progr N° 1 (un encendido y un apagado al dia), Progr N° 2
(idem), Progr N° 3 (idem).

Usar la tecla para visuali zar en orden inverso.

Si se selecciona ler programa se visualiza la hora del encendi-
do.

En la pantalla aparece: 1 Encendido horas 10,30; con la tecla
+/— se cambia la hora y se confirma con MENU.

En la pantalla aparece: 1 Encendido minutos 10,30; con la tecla
+ /- se cambian los minutos y se confirma con la tecla MENU.
Del mismo modo se regula la hora de los apagados.

La confirmacién del programa se efectia presionando la tecla
MENU cuando se lee “Guardado” en la pantalla.

Confirmando “Programa semana.” se debera elegir el dia en el
cual efectuar la programacion:

1 Lu ; 2 Mar; 3 Miér; 4 Jue; 5 Vier; 6 Sab; 7 Dom

Una vez seleccionado el dia, utilizando las teclas +y - y confir-
mando con la tecla MENU, se proseguird con la programacion
con la misma modalidad con la cual se efectia un “Programa

diario”, eligiendo si activar una programacion para cada dia de
la semana estableciendo un niimero de intervenciones y a qué
horarios. En caso de error en cualquier momento de la progra-
macion se puede salir del programa sin guardar presionando la
tecla 0/1 en la pantalla aparece Guardado.

Si le pellet s’épuise dans le réservoir, la termoestufa se bloque
et affiche Stop/Llama.

Seializacion reserva pellet

La termoestufa estan dotadas de funcién electronica de
deteccion de cantidad pellet. El sistema de deteccion pellet,
integrado dentro de la ficha electronica permite monitorizar

en cualquier momento durante el funcionamiento cuantos kg
faltan para agotar la carga de pellet efectuada. Es importante
para el correcto funcionamiento del sistema que en el primer
encendido (que debe ser efectuado por el Distribuidor) se
efectue el siguiente procedimiento. Antes de empezar a utilizar
el sistema de deteccion pellet es necesario cargar y consumir
completamente un primer saco de pellet, esto sirve para obtener
un breve rodaje del sistema de carga.

Cargar 15 kg de pellet.

A continuacidn presionar una vez la tecla “reserva” asi se
introduce en la memoria que se han cargado 15 kg. Desde este
momento en la pantalla se visualiza la cantidad que queda de
pellet con indicacion decreciente en kg (15...14,13) Cada vez
que se recarga se introduce en la memoria la cantidad de pellet
cargada. Para introducir en la memoria si la recarga de 15 kg
es suficiente, presionar la tecla “carga pellet”, para cantidades
diferentes o en caso de errores se puede indicar la cantidad por
medio del menu reserva pellet de la siguiente manera.
Presionando durante 2” la tecla MENU se visualiza AJUSTES.
Presionando la tecla + o — consecutivamente se visualiza

T. méx salida. Confirmando con la tecla MENU aparece la
cantidad de pellet presente + la que se carga (por defecto 15,
variable con las teclas +/-).

Pulsando la tecla + aumentan los kg a introducir; pulsando la
tecla - disminuyen; pulsando repetidamente la tecla — alcanzan
la carga de 00Kg (R en el display), que permite borrar la carga
residual.

Si el pellet se agotase en el depdsito, la termoestufa se bloquea
con la opcion Stop/Llama.

Variacién de la alimentacion del pellet (SOLO DESPUES
DE CONSEJO DEL VENDEDOR)

Presionando durante dos segundos Ia tecla “M” desde el mando
a distancia y desplazando las indicaciones de la pantalla con
las teclas “+7y “—7, se ve la descripcion “ADJ-PELLET”.
Confirmando esta fincion con la tecla menti se accede a una
regulacion de la carga del pellet, disminuyendo el valor pro-
gramado se disminuye la carga del pellet, aumentando el valor
programado se aumenta la carga del pellet. Esta funcion puede
ser util si se cambia el tipo de pellet para el cual ha sido cali-
brada la termoestufa y por lo tanto sea necesaria una correccion
de /a carga.

S7i dicha correccion no fuera suficiente contactar el Distri-
buidor, centro de asistencia técnica autorizado Edilkamin,
para establecer la nueva disposicion de funcionamiento.

Nota sobre Ia variabilidad de Ia llama: Posibles variaciones
del estado de la llama depende del tipo de pellet utilizado, asi
como de una normal variabilidad de la llama de combustible
solido y de las limpiezas periddicas del crisol que latermoestu-
fa efectiia automaticamente (NB. que NO sustituyen la necesa-
ria aspiracion en ftio por parte del usuario antes del encendido).
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Regulacion de la temperatura ambiente

una comoda y sencilla regulacion que se ofrece de serie en esta
linea de productos permite gestionar la potencia de la termoe-
stufa en funcion de la temperatura ambiente.

Previa activacion de la funcion “Comfort Clima” desde el
men( de parametros (solicitar al CAT), pulsando con brevedad
un par de veces la tecla SET, podemos pasar del modo clasico
“Modula_Potencias” al modo “Comfort clima”; seleccionar
después en el display el modo deseado.

Modo modula potencias
la termoestufa modula su potencia para alcanzar la temperatura
de envio de instalacion configurada por el usuario.

Modo Comfort clima

la termoestufa modula su potencia para alcanzar la temperatura
de envio configurada por el usuario. Se ahade la posibilidad

de utilizar el mando a distancia como termostato ambiente; al
alcanzar la temperatura ambiente configurada, la termoestufa
pasa a la potencia minima.

Configuracion de temperatura ambiente

En modo “Comfort clima”, pulsando las teclas +/- en el panel
sindptico o en el mando a distancia, se configura en el display la
temperatura deseada en el ambiente. Se obtendra, por ejemplo

- Con temperatura ambiente inferior a la configurada, la ter-
moestufa modula normalmente las potencias para introducir el
ajuste de envio.

- Con la temperatura ambiente alcanzada (+ 2°C), la estufa pasa
a la potencia minima. -La temperatura ambiente se transmite

a través del mando a distancia en dotacion; el transmisor del
mando a distancia debe encontrarse en alineacion visual con el
receptor del panel sindptico

En caso de que, debido a una colocacién incorrecta del mando
a distancia, no se produzca el envio de la temperatura registra-
da por el mismo, la estufa decide de manera autonoma funcio-
nar a la potencia minima hasta que se restablezca el funciona-
miento con el mando a distancia

Regulacion de la temperatura con termostato externo
disponible un sistema de control de la temperatura ambiente al-
ternativo al mando a distancia. De hecho, se puede conectar al
puerto serial el termostato ambiente de la casa o uno cualquiera
(salida en contacto limpio) facil de encontrar.

La termoestufa reconocera automaticamente la conexion al puer-
to serial del termostato cumpliendo las siguientes condiciones:

- Con temperatura ambiente inferior a la configuracion del
termostato (contacto cerrado), la estufa modula normalmente
las potencias para lograr el ajuste de temperatura.

-Con la temperatura ambiente alcanzada por el termostato (con-
tacto abierto), la estufa pasa a la potencia minima

Temperatura .
Temperatura roporcionada Ninguna regu-
. proporcionada prop lacion
Configuracion or el mando | POF termostato (configuracion
pore . ambiente g .
a distancia de fabrica)
externo
Parametro
“Comfort ON ON ON
Clima”
Parametro ON OFF ON
“SONDA IR”
., NO Si NO
Conexibn al . .
Lerto serial ninguna con cable ninguna
p conexion serial azul conexion

EL CIRCULADOR ELECTRONICO
El producto que ha comprado esta dotado con un circulador
con motor electronico.

Control electronico de las prestaciones:

a) Modalidad de control Ap — ¢

En esta modalidad, el controlador electronico mantiene la
presion diferencial generada por la bomba constante al valor de
Hs programado.

presion diferencial
»

H

=

q
tasa de flujo volumétrica

b) Modalidad de control Ap — v

En esta modalidad, el controlador electronico cambia la presion
diferencial entre el valor programado Hs y 1/2 Hs. La presion
diferencial cambia con la tasa de flujo volumétrica.

presion diferencial

-

&
tasa de flujo volumétrica

¢) Proceso de purga

Este procedimiento permite evacuar el aire presente en el circu-
ito hidraulico. Después de haber seleccionado manualmente la
modalidad “AIR”, la bomba en automatico, durante 10 minu-
tos, ird al maximo y al minimo de la velocidad alternativamen-
te. Acabado este proceso, el circulador quedara a la velocidad
programada. Es entonces posible seleccionar la modalidad
deseada de funcionamiento.
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ISTRUCCIONES DE USO

MANDO A DISTANCIA cod. 633310

Sirve para controlar todas las funciones; es necesario dirigirlo
directamente hacia la chimenea de agua.

Para mas informaciones contactar con el Vendedor.

Leyenda teclas y pantalla:
¥ : tecla encendido/apagado

+/- : para aumentar / disminuir las distintas regulaciones
A :tecla para pasar a la programacion “EASY TIMER”
M  :tecla para visualizar/programar el set de temperatura

(Set 70°C)

Indica una transmisién de datos del mando a
distancia a la tarjeta.

teclado bloqueado, evita activaciones no descadas
(pulsar “A” y “M” al mismo tiempo durante algu-

bateria descargada, sustituirlas eliminandolas en
los contenedores apropiados.

Indica que se esta programando un encendido/
apagado con el programa “EASY TIMER”

Indica la temperatura ambiente detectada por el mando a
distancia (durante la configuracion técnica del mando a di-
stancia indica los valores de los parametros configurados).

icono encendido: chimenea de agua en fase de
encendido/trabajo

Indica que la termoestufa funciona en seleccion
automatica

indicador de configuraciéon mando a distancia
para la termoestufa de pellet/agua

nos segundos para bloquear/desbloquear el teclado).

USO DEL PROGRAMA “EASY TIMER” .

El mando a distancia permite controlar una nueva programa-
cion horaria muy intuitiva y rapida que se usara:

- Si la termoestufa esta encendido: se puede programar desde
el mando a distancia un apagado con un reenvio regulable entre
una y doce horas, en la pantalla del panel sindptico se visuali-
zara el tiempo que falta para el apagado programado.

- Si la termoestufa esta apagado: se puede programar desde
el mando a distancia un apagado con un reenvio regulable entre
una y doce horas, en la pantalla del panel sindptico se visuali-
zara el tiempo que falta para el encendido programado.

- Programacion: para programar el temporizador proseguir de
la siguiente manera: _

a) Pulsar la tecla “A”, se enciende en la pantalla el icono e
confirmando el acceso a la programacion “Easy timer”.

b) Con las teclas +/- programar el nimero de horas deseado,
ejemplo:

e
431
L]

¢) Apuntar el mando a distancia hacia el receptor del panel
sindptico
d) Confirmar la programacion pulsando la tecla “A” durante un
par de segundos, se apagara el icono e y se vera la indicacion
del tiempo que falta para la intervencion de la programacion
“Easy timer” en el panel sinoptico.
e) Para anular la programacion repetir los puntos a),b),c),d)
programando el nimero de horas a “00H”

BLOQUEO DEL TECLADO .

Se puede bloquear el teclado del mando a distancia para evitar
activaciones accidentales no controladas por el usuario.
Pulsando al mismo tiempo las teclas A y M, se encendera el
simbolo de la llave confirmando que se ha efectuado el bloqueo
del teclado.

Para desbloquear el teclado presionar de nuevo las teclas A y
Mal mismo tiempo.

INDICACION BATERIAS DESCARGADAS

El encendido del icono de la bateria indica que las pilas dentro
del radio controlestan casi agotadas, proveer con su sustitucion
con tres elementos del mismo modelo (size AAA 1,5V).

- No mezcle en el radio control baterias nuevas con baterias
parcialmente agotadas.

- No mezcle marcas y tipos diferentes, pues cada tipo y marca
tiene capacidades diferentes.

- No mezcle pilas tradicionales y recargables;

- No intente recargar pilas alcalinas y cinc-carbén pues se pue-
den producir roturas o pérdidas de liquido.
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MANUTENCION

Antes de realizar cualquier mantenimiento, desenchufar el aparato de la red de alimentacion eléctrica.

Un mantenimiento regular es la base de un buen funcionamiento de la termoestufa.

La termostufa sefiala en el panel un mensaje “°C humos/alta” o “Manten.” si es necesaria otra limpieza.
Esta es anticipada con la opciéon “Limpiar- scamb.re”

LA FALTA DE MANTENIMIENTO al menos ESTACIONAL puede provocar el mal funcionamiento.
Posibles problemas debidos a la falta de mantenimiento haran que decaiga la garantia.

NOTA: En el momento de la puesta en servicio, el distribuidor, programa un valor de Kg de pellet consumidos, después del
cual aparece en la pantalla la anotacién” SERVICE UTE”. La termoestufa sigue su funcionamiento, pero el cliente final
debera efectuar un meticuloso mantenimiento, descrito arriba y explicado por el Distribuidor durante la puesta en servi-
cio. Para eliminar la anotacion en la pantalla, después de haber efectuado el mantenimiento, pulsar la tecla de ventilacion
durante al menos 5 segundos.

NOTAS:
Estan prohibidas las modificaciones sobre el aparato no autorizadas.
Usar piezas de recambio recomendadas por el constructor o SAT autorizado.

MANTENIMIENTO DIARIO

Operaciones que efectuar, con la estufa apagada, fria o desenchufada de la red eléctrica.

La limpieza debe efectuarse con una aspiradora (ver opcion pag. 109), todo el procedimiento requiere pocos minutos.

+ ACCIONAR ALMENOS UNA VEZ AL DiA LOS ESCOBILLONES (*), TAMBIEN CON LA TERMOESTUFA EN-
CENDIDA, USANDO EL GUANTE EN DOTACION:

- Sacuda la vara de limpieza utilizando la manija suministrada situada en la parte superior frontal, debajo de la tapa del deposito (fig.A).
* Abrir la puerta pequeiia, sacar el crisol (1 - fig. B) y volcar los residuos en el cajon de las cenizas.

* Rascar el crisol con la espatula suministrada, limpiar posibles oclusiones de los orificios.

+ NO DESCARGUE LOS RESIDUOS EN EL DEPOSITO DEL PELLET.

* Extraer y vaciar el cajon de las cenizas (2 - fig. B) en un contenedor no inflamable (la ceniza puede contener partes atin calientes y/o
brasas).

* Quitar el crisol y desincrustarlo con la pequena espatula, limpiar eventuales obstrucciones de los orificios en todos los lados.

* Aspirar el hueco crisol, limpiar los bordes de contacto del crisol con su alojamiento.

* Si fuera necesario limpiar el vidrio (en frio)

No aspire la ceniza caliente, puede dafiar el aspirador y pone a riesgo de incendio los locales domésticos

ATENCION: ASEGURARSE DE QUE EL CAJON DE LAS CENIZAS ESTE BIEN COLOCADO O EN SU PROPIO
ALOJAMIENTO




MANUTENCION

MANTENIMIENTO SEMANAL

* Limpieza del hogar (con escobillon).
* Aspirar el tubo cerca de la resistencia eléctrica.

MANTENIMIENTO ESTACIONAL (a cargo del distribuidor)

» Limpieza general interior y exterior.

* Limpieza profunda de los tubos de intercambio.

 Limpieza profunda y desincrustacion del crisol y de su relativo espacio.

 Limpieza motores, comprobacion mecanica de los juegos y de las fijaciones.

» Limpieza canal de humo (sustitucion de las juntas en tubos) y del espacio ventilador extraccion de humos.

» Comprobacion del vaso de expansion.

» Comprobacion y limpieza del circulador.

+ Control sondas.

» Comprobacion y eventual sustitucion de la pila del reloj en la ficha electronica.

 Limpieza, inspeccion y desincrustacion del espacio de la resistencia de encendido, sustitucion de la misma si es necesario.
* Limpieza /control del Panel Sinoptico.

* vaciar el deposito pellet y aspirar el fondo.

* Inspeccion visual de los cables eléctricos, de las conexiones y del cable de alimentacion Limpieza depdsito pellet y comproba-
cion juegos conjunto coclea-motorreductor.

» Comprobacion y eventual sustitucion de la junta portillo.

* Ensayo funcional, carga coclea, encendido, funcionamiento durante 10 minutos y apagado.

Si existe un uso muy frecuente de la termoestufa, se aconseja la limpieza del canal de humo cada 3 meses.

i;ATE NCION!!!:
Después de la limpieza normal, el INCORRE CTO acoplamiento del crisol superior (A) (figura E) al crisol inferior (B)
(figura E) puede poner en peligro el funcionamiento de la termoestufa.
Por lo tanto antes del encendido de la termoestufa, asegurarse de que los crisoles estén acoplados correctamente como se
indica en la fig F sin presencia de cenizas o incombustos en el perimetro de apoyo.

Limpieza del conducto de humos

*Con la termoestufa apagada y fria, mover con una cierta fuerza la vara de limpieza (véase la pagina precedente); quitar el panel
frontal inferior de fundicion apoyado (3 - fig. C) y quitar el panel de chapa de inspeccion (4 - fig. C/D), completo con la empaque-
tadura siliconica (5 - fig. D), fijado con palomillas; limpiar la empaquetadura siliconica y aspirar los residuos del conducto humero
(6 - fig. D). La termoestufa se entrega con una empaquetadura siliconica de repuesto.

La cantidad de residuo depende del tipo de combustible y del tipo de instalacion.

La ausencia de dicha limpieza puede provocar el bloqueo de la termoestufa.

DESPUES DE LA OPERACION ASEGURARSE DE CERRAR BIEN LA INSPECCION.

ﬁg. C — ! ﬁg. D ’ F
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POSIBLES INCONVENIENTES

En caso de problemas la termoestufa se para automaticamente efectuando la operacion de apagado y en la pantalla se
visualiza una anotacion relativa a la motivacion del apagado (ver debajo las diferentes sefializaciones).

No desconecte nunca el enchufe durante la fase de apagado por bloqueo.

En caso de que se produzca un bloqueo, para volver a poner en marcha la termoestufa es necesario dejar acontecer el pro-
ceso de apagado (600 segundos con prueba de sonido) y luego presionar la tecla 0/1.

No vuelva a poner en funcionamiento la caldera antes de haber verificado la causa del bloqueo y haber LIMPIADO DE
NUEVO/VACIADO el crisol.

SENALIZACIONES DE POSIBLES CAUSAS DE BLOQUEO E INDICACIONES Y SOLUCIONES:

1) Seiializacién: ~PTC H20_AVERIA
Inconveniente: apagado por sonda lectura temperatura agua averiada o desconectada.
Acciones: - Comprobar conexion de la sonda a la ficha
- Comprobar funcionalidad en el ensayo en frio.

2) Seiializacion:  Cont./extract.: (se activa si el sensor de giros extractor de humos detecta una anomalia).
Inconveniente: Apagado por descenso de temperatura humos
Acciones: * Controlar funcionalidad extractor de humos (conexion sensor de revoluciones) y tarjeta (DISTRIBUIDOR)
e Controlar limpieza canal de humo
* Controlar la instalacion eléctrica y puesta a tierra.
* Controlar fiche electronica (DISTRIBUIDOR)

3) Senalizacién:  Stop/Llama: (se activa si el termopar detecta una temperatura de humos inferior a un valor
configurado, lo cual se interpreta como ausencia de llama).
Inconveniente: apagado por descenso de temperatura humos
La llama puede faltar porque:
» falta pellet,
» demasiado pellet ha sofocado la llama, verificar calidad del pellet (DISTRIBUIDOR)
* ha intervenido el termostato de méxima (caso raro, interviene solo en caso de excesiva temperatura de
humos) (DISTRIBUIDOR).

4) Senalizacion:  BloqueAF/NOArran: (se activa si en un tiempo maximo de 15 minutos no aparece llama y no se
consigue la temperatura de puesta en marcha).

Inconveniente: apagado por temperatura humos no correcta en fase de encendido.
Hay que distinguir los dos siguientes casos:
NO ha aparecido la llama

Acciones » Comprobar:
- posicion y limpieza del crisol (DISTRIBUIDOR)
- llegada al crisol de aire comburente
- funcionalidad resistencia
- temperatura ambiente (si es inferior a 3° C hace falta pastilla de encendido) y humedad.
Intentar encender con pastillas (ver pag. 100).
Ha aparecido llama pero tras la indicacion Ar ha aparecido AF

Acciones » Comprobar: (s6lo para el DISTRIBUIDOR)
- funcionamiento termopar;
temperatura de puesta en marcha ajustada en los parametros.

5) Seiializacion:  Falta/Energia: (no es un defecto della termoestufa).
Inconveniente: apagado por falta de energia eléctrica
Acciones: » Comprobar conexion eléctrica y bajadas de tension

6) Seinalizacion:  Averia/TC: (interviene si el termo par esta averiado o desconectado).

Inconveniente: apagado por termopar averiado o desconectado
Acciones: » Comprobar conexion del termopar en la ficha. comprobar funcionalidad en el ensayo en frio (DISTRIBUIDOR).
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POSIBLES INCONVENIENTES

7) Seinalizacion:
Inconveniente:

8) Seializacion:
Inconveniente:

9) Seializacion:
Inconveniente:

10) Seiializacion:
Inconveniente:
Acciones:

11) Seiializacion:
Acciones:

12) Seiializacion:

Acciones:

13) Inconveniente:

14) Inconveniente:
Acciones:

15) Inconveniente:
Acciones:

16) Inconveniente:
Acciones:

NOTA

Todas las sefializaciones permanecen visualizadas hasta que no se interviene en el mando a distancia, presionando la tecla 0/1.

°C humos/alta: (apagado por excesiva temperatura de los humos)
apagado por superacion temperatura maxima humos.
Comprobar (sélo para el DISTRIBUIDOR):

* tipo de pellet

* anomalia extraccion de humos

* canal de humos obstruido

« instalacion no correcta

*“deriva” del motorreductor.

ALARM TEMP. H2O: (actta si la sonda del agua esta averiada o desconectada)
Apagado por temperatura del agua superior a los 90°C.

Una temperatura excesiva puede depender de:

* instalacion demasiado pequeiia: su VENDEDOR activara la funciéon ECO.

* obstruccion: limpiar los tubos de intercambio, el crisol y la descarga de humos.

Cont./flu.aire: (interviene si el sensor de flujo detecta flujo de aire comburente insuficiente).
Apagado por falta depresion

El flujo puede ser insuficiente:

«si el portillo esta abierto, el aislamiento del portillo no es perfecto (ej. junta)

*si existe el problema de aspiracion del aire o de expulsion de humos

* el crisol esta obstruido

« el sensor de flujo sucio (limpiar con aire seco).

¢ Controlar también el umbral del sensor de flujo (en los parametros).

* La alarma depresion puede darse también durante la fase de encendido.

“Control bateria”
bateria compensadora de descarga dentro de la tarjeta electrénica
* Sustituir la bateria compensadora (DISTRIBUIDOR).

ALARMA CORRIENTE ALTA: Actua cuando se detecta una absorcion anomala y excesiva de corriente
por parte del motorreductor.
Comprobar el funcionamiento (CAT): motorreductor - conexiones eléctricas y tarjeta electronica.

ALARMA CORRIENTE BAJA: Actlia cuando se detecta una absorcion anomala e insuficiente de
corriente por parte del motorreductor.

Comprobar el funcionamiento (CAT): motorreductor - presostato - termostato depdsito - conexiones
eléctricas y tarjeta electronica.

El pellet NO entra en el crisol:

* La coclea esta vacia:efectuar el la recarga coclea presionando las teclas + y - contemporaneamente

* El pellet se ha atascado en el depdsito: vaciar con un aspirador el deposito del pellet

* El motorreductor esta roto (se visualiza error en el panel sindptico).

* El termostato de seguridad coclea “elimina” alimentacion eléctrica al motorreductor: verificar que no haya
sobrecalentamientos.
Para comprobarlo usar tester o puentear momentaneamente

* El termostato de seguridad de exceso de temperatura “elimina” alimentacion eléctrica al motorreductor:
verificar presencia de agua en la termoestufa. Para rearmar, apretar el boton situado en el lateral izquierdo
después de haber quitado el capuchdn protector.

« Si no se soluciona el inconveniente, acudir al CAT.

panel sindptico apagado:

* controlar conexion cable de alimentacion controlar
« fusible (en el cable de alimentacion) controlar

* conexion del cable flat al panel sindptico

Mando a distancia ineficiente:
*mas cerca del receptor de la termoestufa
* sustituir con pilas alcalinas

Agua no suficientemente caliente:
« limpiar el intercambiador desde dentro del hogar

Se recomienda no volver a poner en marcha la termoestufa si antes no se ha comprobado la eliminacion del problema.
Importante comunicar al Distribuidor lo indicado en el panel.
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FAQ

Las respuestas se indican aqui sintéticamente, mayores detalles se sefialan en las otras paginas del presente manual.

1) ;Qué debo predisponer para poder instalar la termoestufa?

Salida de humos por lo menos de 80 mm de didmetro o un enlace directo con el exterior.

Toma de aire en el local de al menos 80 cm2.

Conexion envio y retorno a colector %” G

Descarga en desagiie para valvula de exceso de presion %” G

Conexion para carga ¥4 G

Conexiones eléctricas al sistema segun normativa con interruptor magnetotérmico 230V +/- 10%, 50 Hz.
(evaluar la division del circuito primario del secundario).

2) ;Puedo hacer funcionar la termoestufa sin agua?
NO. Un uso sin agua estropearia la termoestufa.

3) La termoestufa ;emiten agua caliente?
SI. La mayor parte del calor producido se traslada al agua, mientras que un ventilador produce aire caliente para calentar el local
de instalacion.

4) ;Puedo conectar envio y retorno de la termoestufa directamente a un termosifén?
NO, como para cualquier otra caldera, es necesario conectarse a un colector desde donde sucesivamente el agua se distribuye a los
termosifones.

5) ¢La termoestufa suministran también agua caliente sanitaria?
Es posible producir agua caliente sanitaria evaluando la potencia de la termoestufa y el sistema hidraulico.

6);Puedo descargar los humos de la termoestufa directamente en pared?

NO, la descarga a norma de ley (UNI 10683/2012) esta en el tope del techo y en todo caso para el buen funcionamiento es necesa-
rio un tramo vertical de al menos 1,5 metros en vertical. Si no, en caso de apagén o de viento, es posible que se perciba una ligera
cantidad de humo en el local.

7) (Es necesaria una toma de aire en el local?
Si, para un restablecimiento del aire utilizado por la termoestufa para la combustion; o un enlace directo con el exterior.

8) ;Qué debo ajustar en el display de la termoestufa?

La temperatura del agua deseada; la termoestufa modula consecuentemente la potencia para obtenerla o conservarla.

Para sistemas pequefios es posible ajustar una modalidad de trabajo que prevea apagados y encendidos de la termoestufa segtin la
temperatura del agua alcanzada. (contactar con el Distribuidor para el primer encendido).

9) ;Cada cuanto tiempo debo limpiar el crisol?
Antes de cada encendido con la termoestufa apagada y fria. DESPUES DE HABER LIMPIADO CON UNA ESCOBILLA LOS
TUBOS DE INTERCAMBIO y después de haber accionado la vara de limpieza del conducto humero (véase la pag. 104).

10) ;Debo aspirar el depdsito del pellet?
Si, al menos una vez al mes y cuando la termoestufa no se utilice durante mucho tiempo.

11) ;Puedo quemar otras cosas ademas del pellet?
NO. La termoestufa ha sido disefiada para quemar pellet de lefia de 6 mm, otro material podria dafarla.

12) ;Puedo encender la termoestufa con un SMS?

Si, si el Distribuidor o un electricista ha instalado por medio de conexion con cable opcional cod. 640560 a la puerta de serie
detras de la termoestufa.
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LISTA DE COMPROBACION

a completar con la lectura completa de la ficha técnica
Colocacion e instalacion

. Puesta en servicio efectuada por el CAT autorizado que ha expedido la garantia

. Aireacion en el local

. El canal de humo / el tubo de salida de humos recibe solo la descarga de la termoestufa

. El canal de humo presenta: maximo 3 curvas

maximo 2 metros en horizontal

. Los tubos de descarga son de material idoneo (se aconseja acero inoxidable)

. En el paso a través de eventuales materiales inflamables (por ej. madera) han sido tomadas todas las precauciones para
evitar incendios

. El volumen calentable ha sido oportunamente evaluado considerando la eficacia de los termosifones ;cuantos kW se
han considerado necesarios?

. El sistema hidraulico ha sido declarado conforme a D.M 37 ex L.46/90 por el técnico habilitado.

Uso

. El pellet (diametro 6 mm) utilizado es de buena calidad y no es himedo (humedad maxima admitida 8%).

. El crisol y el espacio cenizas estan limpios y bien colocados

. Se recomienda accionar todos los dias las varillas de limpieza.

. Los tubos de intercambio y las partes internas del hogar estan limpias

. El conducto de humos esta limpio.

. La instalacion hidraulica se ha vaciado.

. La presion (leida en el mandmetro) por lo menos tiene que ser de 1,5 bar.

RECORDE ASPIRAR el CRISOL ANTES DE CADA ENCENDIDO
En caso de encendido fallido, NO repetir el encendido antes de haber vaciado el crisol

OPCIONAL

COMBINAD OR TELE FONICO PARA ENCENDIDO A DISTA NCIA (c6d. 281900)
Es posible obtener el encendido a distancia si el DISTRIBUIDOR conecta el combinador telefonico a la puerta de serie detras de la
termoestufa, por medio del cable opcional (cod. 640560).

ACCESORIOS PARA LA LIMPIEZA

— GlassKamin (cod. 155240) Bidon aspira cenizas sin motor (cod. 275400)
- Util para la limpieza del vidrio Util para la limpieza del hogar
£ ceramico

INFORMAZIONI AGLI UTENTI
Ai sensi dell’art.13 del decreto legislativo 25 luglio 2005, n.151 “Attuazione delle Direttive 2002/95/CE,2002/96/CE e
2003/108/CE, relative alla riduzione dell’uso di sostanze pericolose nelle apparecchiature elettriche ed elettroniche, nonché allo
smaltimento dei rifiuti”. Il simbolo del cassonetto barrato riportato sull’apparecchiatura o sulla confezione indica che il prodotto
alla fine della propria vita utile deve essere raccolto separatamente dagli altri rifiuti. L'utente dovra, pertanto, conferire 1’apparec-
chiatura giunta a fine vita agli idonei centri di raccolta differenziata dei rifiuti elettronici ed elettrotecnici, oppure riconsegnarla al
rivenditore al momento dell’acquisto di una nuova apparecchiatura di tipo equivalente, in ragione di uno a uno.
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DEUTSCH

Sehr geehrte Kundin, sehr geehrter Kunde,

wir danken lhnen und begliickwiinschen Sie zur Wahl unseres Produkts.

Wir bitten Sie, vor dem Gebrauch dieses Merkblatt aufimerksam zu lesen, um sdmtliche Leistungen des Gerdts auf die beste Weise
und in volliger Sicherheit auszunutzen.

Fiir weitere Erliuterungen oder Erfordernisse setzen Sie sich bitte mit dem HANDLER in Verbindung, bei dem Sie den Kauf
getitigt haben oder besuchen Sie unsere Webseite www.edilkamin.com unter dem Meniipunkt HANDLER.

HINWEIS

- Nach dem Auspacken des Pellets-Heizofens, sich der Unversehrtheit und der Vollstindigkeit des Inhalts vergewissern (Verklei-
dung, Fernbedienung mit Display, verbindungsstiick, komplett mit Muffe und Silikondichtunga, Kalthandgriff, Garantieheft,
Handschuh, technische Beschreibung, Spachtel, Entfeuchtungssalz, Inbusschliissel).

Im Fall von Stérungen wenden Sie sich bitte sofort an den Héindler, bei dem der Kauf getditigt wurde und héndigen Sie
ihm Kopie des Garantiehefts und die steuerlich giiltige Kaufbescheinigung aus.

- Inbetriebnahme/Abnahme

Diese hat unbedingt durch den zu erfolgen, andernfalls verfillt die Garantie. Die Inbetriebnahme besteht gemdyfs der UNI
10683/2012 in einer Reihe von Kontrollarbeiten, die mit eingebautem Pellets-Heizofen durchgefiihrt werden und darauf abzielen,
die korrekte Funktionsweise des Systems und seine Entsprechung mit den geltenden Vorschrifien sicherzustellen.

- Fehlerhafte Installation, nicht ordnungsgemdf} ausgefiihrte Wartungsarbeiten, unsachgemdfser Gebrauch des Produkts entheben
den Hersteller von jeglicher Haftung fiir durch den Gebrauch verursachten Schaden.

- Die Nummer des Kontrollabschnitts, der fiir die Identifizierung der Pellets-Heizofen erforderlich ist, ist angegeben:

- Im oberen Teil der Verpackung

- Im Garantieheft im inneren des Brennraums

- Auf dem auf der Riickseite des Gerdts angebrachten Schild

Die besagten Unterlagen sind zusammen mit der Kaufbescheinigung aufzubewahren, deren Angaben bei etwaigen Auskunfisbe-
gehren mitzuteilen und fiir den Fall von etwaigen Wartungseingriffen zur Verfiigung zu stellen sind.

- Die abgebildeten Details sind graphisch und geometrisch unverbindlich.

CE-KONFORMITATSERKLARUNG
Die Firma EDILKAMIN S.p.A. mit Sitz in Via Vincenzo Monti 47 - 20123 Mailand - Cod. Fiscale PIVA 00192220192

erkldrt hiermit eigenverantwortlich, dass:
der nachgenannte wassergefiihrte Pellet-Heizofen im Einklang mit der EU-Richtlinie 89/106/EWG (Bauprodukte-Richtlinie) steht:
WASSERGEFUHRTE PELLETS-HEIZOFEN der Handelsmarke EDILKAMIN, mit dem Modellnamen BIJOUX-TRESOR-STRASS-CAMEO

SERIEN-NUMMER:  Typenschild-Daten BAUJAHR:  Typenschild-Daten

Die Einhaltung der Richtlinie 89/106/EWG ergibt sich auf3erdem aus der Entsprechung mit der Europanorm:
- UNI EN 14785:2006

AufSerdem wird erkldrt, dass

wassergefiihrte Pellets-Heizofen BIJOUX - TRESOR - STRASS - CAMEO den folgenden EU-Richtlinien entspricht:
2006/95/CE — Niederspannungsrichtlinie

2004/108/CE — Richtlinie iiber elektromagnetische Vertrdglichkeit

EDILKAMIN S.p.a. schliefit im Fall von Ersetzungen, Installationsarbeiten und/oder Anderungen, die nicht von EDILKAMIN
Mitarbeitern bzw. ohne unsere Zustimmung durchgefiihrt wurden, jede Haftung fiir Funktionsstorungen des Gerdtes aus.
-110-



SICHERHEITSHINWEISE

DER HEIZOFEN DARF NIEMALS OHNE WASSER BE-
TRIEBEN WERDEN.

SEIN MOGLICHER BETRIEB IN ,»TROCKENZUSTAND*
WURDE IHN UNWIDERRUFLICH SCHADIGEN.

DER HEIZOFEN MUSS MIT EINEM DRUCK VON CA. 1,5
BAR ARBEITEN.

* Der Pellets-Heizofen wurde entworfen, um Wasser durch
eine automatische Verbrennung von Pellet im Brennraum zu
erhitzen.

* Die einzigen vom Gebrauch des Heizkessel ausgehenden
Gefahren rithren von einer mangelnden Einhaltung der Installa-
tionsvorschriften oder einer direkten Berithrung von (inneren)
elektrischen Teilen oder einer Berithrung des Feuers und heiller
Teile oder der Einfithrung fremder Stoffe in den Brennraum her.

* Fiir den Fall des mangelhaften Betriebs sind die Pellets-
Heizofen mit Sicherheitsvorrichtungen ausgestattet, die deren
Abschalten gewéhrleisten; dieses muss ohne Eingreifen des
Benutzers automatisch erfolgen.

 Zur Gewihrleistung des einwandfreien Betriebs sind die vor-
liegenden Installationsanweisungen genau zu befolgen.
Wihrend des Betriebs darf die Tiir nicht geéffnet werden: die
Verbrennung wird automatisch gesteuert und es ist kein Ein-
griff erforderlich.

* Nur Holz-Pellets mit einem Durchmesser von 6 mm als
Brennstoff verwenden.

e In keinem Fall diirfen in den Feuerraum oder den Brenn-
stoffbehélter fremde Stoffe eingefiihrt werden.

« Fiir die Reinigung des Rauchgaskanals (Rohabschnitt zwi-
schen dem Abzugsstutzen am Heizofen und dem Schornstein)
keine entziindlichen Produkte verwenden.

* Nicht in warmem Zustand reinigen.

* Die Teile des Feuerraums und des Brennstoffbehélters diirfen
nur KALT abgesaugt werden.

* Die Scheibe kann in KALTEM Zustand mit einem
besonderen Erzeugnis und einem Tuch gereinigt werden. Nicht
in warmem Zustand reinigen.

« Sicherstellen, dass der Heizkessel durch ein von Edilkamin
zugelassenes CAT (Technisches Kundendienst-Center) gemal
den Angaben in diesem Datenblatt, die zudem fiir die Vali-
dierung der Garantie unverzichtbare Voraussetzungen sind,
aufgestellt und eingeschaltet wird.

» Wiéhrend des Betriebs des Heizofens werden die Rauchga-
skandle und die innere Tiir sehr heil3.

* Keine warmeempfindlichen Gegensténde in unmittelbarer
Nihe des Heizofens abstellen.

* NIEMALS fliissige Brennstoffe zum Anziinden oder Schiiren
verwenden.

* Die Luftéffnungen im Raum und die Luftzufuhr am Heizofen
nicht verschlieBen.

* Heizofen nicht nass machen, elektrische Teile nicht mit nas-
sen Hénden beriihren.

* Keine Reduzierstiicke in die Rauchgasrohre stecken.

* Der Raum, in dem der Heizofen aufgestellt wird, muss
entsprechend gegen Brand geschiitzt sein und iiber alle fiir den
einwandfreien und sicheren Betrieb erforderlichen Anschliisse
verfiigen (Beschickung und Rauchgasabzug).

* Der Raum, in dem der Heizofen aufgestellt wird, muss immer
iiber 0°C warm sein.

* Etwaige Frostschutzzusétze fiir das Wasser in der Anlage
verwenden.

* Sollte das Fiill- und Nachfiillwasser eine Harte von mehr als
35°fH aufweisen, einen Wasserentharter verwenden. Sich fiir
Tipps auf die Norm UNI 8065-1989 (Wasseraufbereitung in
Haushalts-Heizungsanlagen) beziehen.

« IM FALL VON ERFOLGLOSEM ANZUNDEN, DIESES
NICHT WIEDERHOLEN, OHNE DEN BRENNTIEGEL
GELEERT ZU HABEN.

achtung: das aus dem brenntiegel entleerte pellet darf nicht
in den pelletbehiilter gegeben werden.

WICHTIG!!!

Falls ein Brand im Heizofen, im Rauchgaskanal oder im Schornstein zu befiirchte ist, folgendermafien vorgehen:

- Stromversorgung trennen
- Einschreiten mit einem CO? Léschgerat
- Feuerwehr rufen

KEINE LOSCHVERSUCHE MIT WASSER UNTERNEHMEN!

Anschliefend das Ger:iit von einem vertraglichen Kundenservicezentrum (CAT) und den Kamin von einem Fachtechniker

iiberpriifen lassen.

DEUTSCH
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MERKMALE

Der Pellets-Heizofen verwendet als Brennstoff Pellet, das aus
kleinen Zylindern aus gepresstem hdlzernen Material besteht,
dessen Verbrennung elektronisch gesteuert wird.

Der Heizofen kann Wasser fiir die Speisung der Heizungsan-

lage erhitzen (Heizkorper, Handtuchheizkorper, Fulboden- 1
Strahlungsplatten), zudem produziert er HeiBBluft, mit der {iber
einen Ventilator der Raum beheizt werden kann.

Der Brennstoffbehélter (A) befindet

sich im hinteren Teil des Pellets-heizofen. Die Befiillung des
Behiilters erfolgt durch den Deckel auf der Hinterseite des
Aufsatzes. Der Brennstoff (Pellet) wird dem Behélter (A)
entnommen und mittels einer von einem Getriebemotor (B) an-
getriebenen Schnecke (C), und zum Brenntiegel (D) verbracht. D
Die Ziindung des Pellet erfolgt mittels von einem elektrischen
Widerstand (E) erhitzter und in den Brenntiegel von einem
Rauchgasabsauggeblise (F) angesaugter Luft.

Die Verbrennungsluft wird dem Raum (in dem sich eine
Lufteintritt befinden muss) durch das Rauchabzugsgeblése (F)
entnommen.

Der durch die Verbrennung erzeugte Rauch wird vom -
Brennraum durch dasselbe Rauchabzugsgeblése (F) abgesaugt
und aus dem Stutzen (G) im unteren Teil der Riickseite des I
Pellets-heizofen ausgestoflen.

Die Asche fallt unter und seitlich vom Brenntiegel, wo sich
eine Aschenlade befindet, aus dem sie regelméfBig mit einem
Staubsauger entfernt werden muss.

Das von dem Pellets-heizofen erzeugte Warmwasser wird von
einer im Pellets-heizofen eingebauten Umwalzpumpe zum
Heizungskreislauf geleitet.

Der Pelletsheizofen wurde fiir einen Betrieb mit geschlossenem
Ausdehnungsgefi (1) und Uberdruck-Sicherheitsventil entwi-
ckelt, die beide eingebaut sind.

Die Brennstoffmenge und der Rauchabzug bzw. die Versorgung
mit Verbrennungsluft werden durch die elektronische Karte
gesteuert, die mit einer Software mit System Leonardo® ausge-
stattet ist, um eine Verbrennung von hohem Wirkungsgrad und
mit niedrigem Schadstoffausstof3 zu

erhalten.

Auf dem Oberteil des Pellets-Heizofen ist ein Display (H)
eingebaut, das den Betrieb und die Anzeige aller Betriebspha-
sen ermoglicht.

Die Hauptbedienschritte konnen auch mithilfe der Fernbedie-
nung erfolgen.

Der Pellets-Heizofen ist auf der Riickseite mit einem seriellen
Anschluss fiir die Verbindung (mittels des auf Wunsch erhalt-
lichen Kabels Code 621240) mit Fernschaltvorrichtungen
versehen (wie Telefonschalter, Zeitthermostaten, usw.).

Betriebsweisen

(fiir ndhere Angaben, siche Seite 127)

Am Bedienfeld wird die Wassertemperatur eingestellt, die fiir
die Anlage gefordert wird (durchschnittlich 70°C empfohlen)
und der Pellets-heizofen moduliert im Handbetrieb oder au-
tomatisch die Leistung derart, dass diese Temperatur erreicht
oder beibehalten wird. Fiir kleine Anlagen kann die Funktion
Oko aktiviert werden (der Pellets-Heizofen schaltet sich ein
und aus abhéngig von der gewiinschten Wassertemperatur).

-12-
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* ELEKTROAPPARATE

LEONARDO® ist ein Sicherheits- und Regelsystem der Verbrennung, das unter jeder Bedingung einen
optimalen Betrieb gewéhrleistet dank zweier Sensoren, die den Druckpegel in der Verbrennungskam-
mer und die Rauchgastemperatur messen, einen optimalen Betrieb. LEONARDO
Die Messung und die daraus folgende Optimierung der beiden Parameter erfolgt sténdig, sodass even-

tuelle Betriebsstorungen in Echtzeit behoben werden kénnen.

Das System LEONARDO® bewirkt eine konstante Verbrennung, indem es automatisch den Ofenzug

auf der Grundlage der Merkmale des Abzugsrohrs (Kurven, Lange, Form, Durchmesser, usw.) und der
Umgebungsbedingungen (Wind, Feuchtigkeit, Luftdruck, Installation in groer Hohe, usw.) regelt. Es

ist erforderlich, dass die Installationsvorschriften befolgt werden.

Das System LEONARDO® ist dar{iber hinaus in der Lage, den Pellet-Typ zu erkennen und dessen Be-

schickung automatisch zu regeln, um in jedem Augenblick das Maf der erforderlichen Verbrennung zu

gewihrleisten.

* ELEKTRONISCHE SCHALTKARTE Sonde Wasser-
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Umwiélzpumpe Vorlauf .
SICHERUNG am Stromanschluss mit

Schalter auf der Riickseite des Pellets-

Heizofen sind zwei Sicherungen
SERIELLEN PORT eingesetzt, davon einer funktionsfihig (*)
der andere als Reserve (* *).

Auf dem AUX-Portal ist es moglich, von Handler ein Optional fiir die Kontrolle der
Registrierungen und Loschungen - wie zum Beispiel Telefonumschalter und Wérmere-
gler - installieren zu lassen, an der Riickseite des Pellets-heizofen. Anschliebar mit
entsprechendem Biigel, als Optional erhéltlich (Code 640560).

PUFFERBATTERIE

Auf der Elektronikkarte ist eine Pufferbatterie vorhanden (Typ CR 2032 zu 3 Volt).
Deren mangelnder Betrieb (nicht als Produktfehler zu betrachten, sondern als norma-
ler Verbrauch) wir durch die Schriftziige “Battery leerrPriif” angezeigt. Fiir ndhere
diesbeziigliche Auskiinfte, wenden Sie sich an den Héndler, der die Erstinbetriebnahme
vorgenommen hat.

-113-
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« AUSSERE AUSFUHRUNGEN
BIJOUX

- Seiten, Oberteil und Einsdtze aus sahneweiller Keramik
- Seiten, Oberteil und Einsédtze aus roter Keramik

TRESOR

- Seiten aus Stahl, Oberteil und Einsétze aus grauer Keramik
- Seiten aus Stahl, Oberteil und Einsétze aus sahneweifler Keramik

STRASS

CAMEO

- Seiten aus Stahl, Oberteil und Einséitze aus roter Keramik

+ ABMESSUNGEN

FRONT

107

[
-

SEITE

107

[—
-

ZURUCK

|
)
I

@4 cm aria 100 .. -
10

Brennluft

- Seiten, Oberteil und Einsétze aus Topfstein

- Seiten, Oberteil und Einsétze aus Sandstein

@ 8 cm Rauchabzug

/ ) \ = = Sicherheitsventil zu 3 bar 3/4”
: - _ Riickfiihrung 3/4”
w 1 .
S R
| ] =% 3«
® — T o
L s P
Fiill 6
Gillen/Leeren Wasserzufuhr 3/4”
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MERKMALE

WARMETECHNISCHE MERKMALE

Nennleistung 15 kw
Nennleistung wasserseitig 12 kw
Gesamt-Wirkungsgrad (zirka) 92 %
CO-Emission (13% 0O2) 0,003 %
Hochstdruck 3 bar
Betriebsdruck 1,5 bar
Rauch-Auslasstemperatur nach Test EN 4785/303/5 160 °C
Mindest-/Hochst-Brennstoffverbrauch 12 Pa
Mindest-/Hochst-Autonomie 5,5/16,5 Std.
Mindestzug 1,1/34 kg/h
Fassungsvermdgen Pelletbehilter 21 kg
Beheizbares Raumvolumen 390 m3
Gewicht inkl. Verpackung BIJOUX /TRESOR / STRASS / CAMEO 230/210/236/246 kg
Durchmesser Steckanschluss Rauchabzug (male) 80 mm
Durchmesser des unabhéngigen Auflenlufteingangs (Steckerteil) 40 mm

* Das Beheizbare Raumvolumen ist berechnet bei einer Isolation nach den neuesten aurichtlinien, und anschlieBenden Anderun-
gen und aufgrund einer Warmeanforderung con 33 Kcal/m? pro Stunde.
* Auch der Aufstellort des Pellets-Heizofen im zu beheizenden Raum spielt eine wichtige Rolle.

DEUTSCH

ELEKTRISCHE MERKMALE

Stromversorgung 230Vac +/- 10% 50 Hz
Schalter AN/AUS ja
Durchschnittliche Leistungsaufnahme 100 W
Leistungsaufnahme bei Ziindvorgang 400 W

Frequenz der Fernbedienung Infrarotwellen
Schutzvorrichtung auf Hauptversorgung (siche S. 113) Sicherung 2AT, 250 Vac 5x20
Schutzvorrichtung auf elektronischer Schaltkarte Sicherung 2AT, 250 Vac 5x20
HINWEIS:

1) Beachten Sie, dass andere elektronische Geriite Storungen beim Heizkessel hervorrufen konnen.
2) Achtung: Eingriffe an Bauteilen unter Spannung, Wartungen bzw. Kontrollen sind von Fachpersonal auszufiihren.
(Vor dem Beginn jeglicher Wartungsarbeiten die Stromversorgung des Geriites unterbrechen.)

Die oben aufgefiihrten Angaben sind Richtwerte.
EDILKAMIN s.p.a. behilt sich das Recht vor, die Produkte ohne Vorankiindigung und ausschliefilich nach eigenem Er-

messen zu andern.
-15-
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* BESTANDTEILE - SICHERHEITS-und MESSVORRICHTUNGEN

Rauch-Temperaturfiihler

im Rauchabzug installiert, misst die Rauchtemperatur. Regu-
liert die Einschaltung und leitet im Fall einer zu niedrigen oder
zu hohen Temperatur eine Betriebssperrung ein.

Luftstromsensor

im Saugkanal angeordnet, sperrt beim Anspringen den Heizo-
fen, wenn der Luftfluss nicht korrekt ist. Dies hat moglichen
Unterdruck in der Rauchgasleitung zur Folge.

Sicherheitsthermostat Forderschnecke

installiert in der Néhe des Pellet-Behilters, unterbricht die
Stromversorgung des Getriebemotors, wenn die Messtempera-
tur zu hoch ist.

Wassertemperatur-Messsonde

Liest die Wassertemperatur im Pellets-heizofen und sendet zur
Verwaltung der Regelung der Leistung des Pellets-heizofen die
Auskunft an die Steuerkarte.

Bei zu hohen Temperaturen wird eine Blockierungsphase in
die Wege geleitet.

Sicherheitsthermostat Wassertemperatur zu hoch

Erfasst die Wassertemperatur im Heizofen. Bricht die Strom-
versorgung des Untersetzungsgetriebes ab, wenn die Tempera-
tur zu hoch ist.

Wenn der Thermostat angesprungen ist, das Gerat mit der roten
Not-Aus-Taste an der linken Seite des Heizofens wieder schér-
fen (A -Abb. 1).

Uberdruckventil 3 bar

Bei Erreichen des Nenndrucks lésst es das in der Anlage en-
thaltene Wasser entweichen, mit der anschlieBenden Notwen-
digkeit des Nachfiillens.

ACHTUNG!!!! An den Anschluss an das Kanalisationsnetz
denken.

Elektrischer Widerstand

Es 16st das Anziinden der Pellet Verbrennung aus. Es bleibt
solang eingeschaltet, bis die Flamme noch nicht brennt.
Verschleifteil.

Rauchabzug
Driickt” die Rauchgase in den Rauchabzug und saugt durch
Unterdruck Verbrennungsluft an.

Unterdruckmesser (clektronischer Drucksensor):
Misst den Depressionswert (im Vergleich zur Installation-
sumgebung) in der Brennkammer.

Sicherheitsthermostat Behélter

Am Pellet-Beschickungssystem des Behélters angeordnet.
Springt an, wenn die Temperatur im Heizofen zu hoch ist.
Daraufhin wird die Pellet-Zufuhr gesperrt und der Heizofen
schaltet aus.

HINWEIS:

Umwiilzpumpe
“driickt” das Wasser in Richtung der Heizungsanlage.

Geschlossenes Ausdehnungsgefil3

“absorbiert” die aufgrund der Erwdrmung erzeugten
Schwankungen des Volumens der im Heizkessel enthaltenen
Wassers.

Es ist erforderlich, dass ein Techniker auf der Grundlage
des Gesamtinhalts des Wassers der Anlage entscheidet,
ob das bestehende Ausdehnungsgefifl durch ein weiteres
erginzt wird!

Manometer

An der rechten Seite des Heizofens angeordnet (B -Abb. 2),
zum Ablesen des Wasserdrucks.

Der empfohlene Druck bei laufendem Heizofen betrédgt 1,5 bar.

Ablaufhahn
An der Riickseite unten am Heizofen angeordnet; muss gedffnet
werden, wenn das Wasser ausgeleert werden muss.

Entliiftungsventil

Im oberen Teil angebracht, ermdglicht es die Entliiftung von
moglicherweise beim Befiillen des Pellets-heizofen mit Wasser
vorliegender Luft (siehe S. 126).

IM FALL EINER BLOCKIERUNG ZEIGT DER PELLETS-HEIZOFEN DIE URSACHE AUF DEM DISPLAY AN UND

SPEICHERT DIE ERFOLGTE BLOCKIERUNG



INSTALLATION

Der Wasseranschluss ist entsprechenden Fachtechnikern zu
iibertragen, die die Konformitéitserklirung gemaf it.Ges.
VO 37 ex G. 46/90 ausstellen konnen.

Bei Installation und Gebrauch des Gerits miissen alle loka-
len und nationalen Gesetzesvorschriften und Europanormen
beachtet werden. In Italien gilt UNI 10683/2012 sowie alle
etwaigen regionalen Vorgaben und Vorgaben der ortlichen
Gesundheitsamter ASL. In jedem Fall sind die einschlagigen
nationalen Bestimmungen im betreffenden Land einzuhalten.
Bei der Installation in einem Mehrparteienhaus sollte zunichst
die Genehmigung des Hausverwalters eingeholt werden.

PRUFUNG DER VERTRAGLICHKEIT MIT

ANDEREN GERATEN

Der Heizofen darf NICHT in Rdumen aufgestellt werden, in
denen Gasheizgerite vom Typ B in Betrieb sind (z.B. Gas-Was-
sererhitzer, Ofen und Gerite, die liber Abzugshauben betrieben
werden), da der Heizofen Unterdruck im Raum erzeugen und
dadurch den Betrieb solcher Geréte beeinflussen bzw. beein-
trachtigen kann.

PRUFUNG DES ELEKTROANSCHLUSSES

(die Steckdose an zugénglicher Stelle anbringen)

Der Pellets-heizofen ist mit einem Stromversorgungskabel ver-
sehen, das an eine, vorzugsweise mit einem Lastschutzschalter
versehene Steckdose zu 230V 50Hz anzuschlieen ist. Span-
nungsschwankungen von mehr als 10% kdnnen den Ofen
beeintrachtigen (falls noch nicht vorhanden, einen geeigneten
Differenzialschalter vorsehen). Die Elektroanlage muss den
Vorschriften entsprechen; insbesondere die Wirksamkeit des
Erdungskreislaufs iiberpriifen. Die Versorgungsleitung muss
einen der Leistung des Einsatzes entsprechenden Querschnitt
aufweisen. Die mangelnde Wirksamkeit des Erdungskreises
verursacht Storungen, fiir die Edilkamin nicht haftet.

BRANDSCHUTZ-SICHERHEITSABSTANDE UND
WAHL DES AUFSTELLUNGSORTS

Der Ofen ist unter Einhaltung der folgenden Sicherheitsbedin-
gungen zu installieren:

- Seitlich und auf der Riickseite Mindestabstand von 40 cm zu
durchschnittlich entziindbaren Materialien

- Auf der Vorderseite Mindestabstand von 80 cm zu durchsch-
nittlich entziindbaren Materialien

- Wird der Heiz6fen auf einem brennbaren Boden aufgestellt,
ist eine Platte aus Ddmmmaterial

dazwischenzulegen, die mindestens 20 cm auf den Seiten und
40 cm auf der Vorderseite herausragt.

Auf den Ofen und innerhalb des Sicherheitsabstands diirfen
keine Gegenstinde aus brennbarem Material platziert werden.
Fiir den Fall der Montage durch eine Wand aus Holz oder ande-
rem brennbaren Material muss das Rauchabzugsrohr angemes-
sen mittels Keramikfaser oder anderem Material mit

gleichen Eigenschaften gedimmt werden.

LUFTEINLASS: unbedingt zu verwirklichen

Der Aufstellungsraum muss iiber einen Lufteinlass mit einem
Querschnitt von mindestens 80 cm? verfiigen, der sicherstellt,
dass die bei der Verbrennung verbrauchte Luft ersetzt wird.
Statt dessen kann man die Luft fiir den Heizofen auch direkt
aus dem Freien entnehmen, indem man das Rohr mit 4 cm
Durchmesser mit einem Stahlrohrstiick verldngert. In diesem
Fall kann es zu Problemen durch Kondenswasserbildung kom-
men, und es ist notwendig, den Lufteinlass mit einem Gitter
zu schiitzen das einen freien Querschnitt von mindestens 12
cm? aufzuweisen hat. Das Rohr muss eine Lénge von weniger
als 1 Meter aufweisen und darf nicht gekriimmt sein. Es muss
in einen Endabschnitt miinden, der um 90 Grad nach unten
gerichtet oder mit einem Windschutz versehen ist. In jedem
Fall den ganzen Weg Luftansaugkanal muss ein freier Quer-
schnitt von mindestens 12 cm? gewdhrleistet sein. Das duflere
Ende des Luftleiters muss mit einem Fliegengitter geschiitzt
werden, wobei der nutzbare Durchgang von 12 cm? nicht ver-
ringert werden darf.

RAUCHABZUGD

as Rauchabzugssystem muss fiir einzig fiir den HeizOfen
bestehen (Einleitung in mit anderen Feuerstellen gemeinsa-
mem Schornstein ist nicht zuléssig).

Der Abzug erfolgt iiber den Stutzen mit 8 cm Durchmesser auf
der Riickseite. Es zu Beginn des senkrechten Teils ein T mit
Kondenswassersammelvorrichtung vorzusehen. Der Rau-
chabzug muss mit dem AuBeren mittels geeigneter Stahlrohre
Rohne Behinderungen EN 1856. Das Rohr muss hermetisch
versiegelt werden. Fiir die Dichtigkeit der Rohre und gege-
benenfalls deren Isolierung ist die Verwendung von Material
erforderlich, das hohen Temperaturen widersteht (Silikon oder
Dichtmasse fiir hohe Temperaturen). Eine eventuelle waage-
rechte Leitung kann eine Lange bis zu 2 Metern besitzen.

Bis zu drei 90° - Kurven sind zuléssig.

Falls der Rauchabzug nicht in einen Schornstein eingeleitet
wird, ist ein senkrechter Rohrabschnitt von mindestens 1,5 m
und ein abschlieender Windschutz (gema3 UNI 10683) erfor-
derlich. Das senkrechte Stiick kann innen oder aufien verlaufen.
Ist das Rohr auBlen verlegt, muss es angemessen geddmmt

sein. Wird der Rauchabzug in einen Schornstein eingeleitet,
muss dieser fiir Festbrennstoffe zugelassen sein und, falls sein
Durchmesser mehr als 150 mm betrdgt, muss ein neues Rohr
mit geeignetem Durchmesser und aus geeignetem Material
eingezogen werden (z. B. Nirosta zu 80 mm Durchmesser). Alle
Rohrabschnitte miissen inspizierbar sein. Sollte dieses nicht
abnehmbar sein, miissen Inspektionsdffnungen fiir die Reini-
gung vorhanden sein. Der Heizofen ist fiir den Betrieb unter
beliebigen klimatischen Bedingungen ausgelegt. Unter beson-
deren Bedingungen, etwa bei starkem Wind, springen ggf. die
Sicherheitseinrichtungen an und der Heizofen schaltet ab. Das
Gerit in diesem Fall nicht mit deaktivierten Sicherheitsvor-
kehrungen betreiben. Wenden Sie sich bei anhaltendem Pro-
blem an den Technischen Kundenservice.

TYPISCHE FALLE
Abb. 1 Abb. 2
A =
I\K‘\
k. —
A — |5,

A: Rauchabzug aus geddmmten Stahl

B: Mindesthohe 1,5 m, und jedenfalls iiber den First des Daches hinaus
C-E: Lufteinlass von auflen (durchgehender Mindestquerschnitt 80 cm?)
D: Rauchabzug aus Stahl in Rauchabzug aus Mauerwerk eingezogen.

SCHORNSTEIN

Die wichtigsten Merkmale sind:

- Innenquerschnitt an der Basis gleich dem des Rauchabzugs

- Offnungsquerschnitt nicht geringer als dem zweifachen des
Rauchabzugs

- Lage in vollem Wind, oberhalb des Daches und auerhalb der
Riickflussbereiche.
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INSTALLATION

* WASSERANSCHLUSSE:
HEIZUNGSANLAGE MIT HEIZOFEN ALS EINZIGER HEIZQUELLE
WET
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LEGENDE

AF: Kaltwasser

AL: Wasserzuflussleitung
C:  Fillen/Nachfiillen

GR: D

ruckminderer

: Anlagenvorlauf
Umwilzpumpe

Anlagenriicklauf
Abfluss

ST: Temperatursonde

TC: HeizOfen

V:  Kugelventil

VA: Automatisches
Entliftungsventil

Vec: Geschlossenes
Ausdehnungsgefall

VSP: Sicherheits-Druckventil

VST: Uberhitzungsschutzventil

HEIZUNGSANLAGE MIT HEIZOFEN IN KOMBINATION MIT WASSERERHITZER

LEGENDE

ACS: Sanitidrheilwasser
AL: Wasserzuflussleitung
C:  Fillen/Nachfiillen
GR: Druckminderer
MI: Anlagenvorlauf

P:  Umwilzpumpe

RA: He

MI

P:

RA: Heizkorper
RI

S

izkorper

RI: Anlagenriicklauf
S:  Abfluss
SB: Boiler
ST: Temperatursonde

TC: Hei

zOfen

V:  Kugelventil
VA: Automatisches

Ent

liftungsventil

Vec: Geschlossenes
Ausdehnungsgefil3

VSP: Sicherheits-Druckventil

VST: Uberhitzungsschutzventil

HEIZUNGSANLAGE MIT HEIZOFEN ALS EINZIGER HEIZQUELLE MIT WARMWASSERER-

ZEUGUNG FURS BAD UBER HEIZKESSEL

M

EJSLE

sammelleitung

LEGENDE

ACS:

AL:
B:

C:
EV2:
EV3:
NA:
NC:

GR:
W MI:
P:

Interne Komponenten des Heizofens

Al

RA:
RI:
S:
TC:
\'H
Vec:

VSP:

Das folgende Schema besitzt nur Richtwertcharakter, die korrekte Installation gebiihrt dem Klempner.

ZUBEHOR:

Sanitérheilwasser
Wasserzuflussleitung
Boiler
Fiillen/Nachfillen
2-Wege-Elektroventil
3-Wege-Elektroventil
Stromlos offener Kontakt
Stromlos geschlossener
Kontakt
Druckminderer
Anlagenvorlauf
Umwiélzpumpe
Heizkorper
Anlagenriicklauf
Abfluss
HeizOfen
Kugelventil
Geschlossenes
Ausdehnungsgefil3
Sicherheits-Druckventil

In den Schaltbildern der vergangenen Seiten ist der Einsatz von Zubehdr der Preisliste Edilkamin vorgesehen.
Dariiber hinaus sind lose Teile (Wéarmetauscher, Ventile, usw. erhéltlich). Wenden Sie sich zwecks Auskiinften an Ihren Héndler.
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MONTAGE DER VERKLEIDUNGEN BIJOUX

Fiir eine ordnungsgemifBe Montage der Keramikteile auf dem HeizOfen, entspre-
chend der Montagefolge vorgehen

Ofen im ausgepackten Zustand

PHASE A

Abb. 1
Die Schrauben abschrauben, um die beiden hinteren Keramikbefestigungs-Profile
(82) abzunehmen

Abb. 2
Die auf dem HeizOfen eingeklinkte obere Frontblende aus Gusseisen (69) ab-
nehmen

Abb. 3-4
Die Schrauben ausschrauben, um die oberen seitlichen Blenden aus Gusseisen auf
der rechten und der linken Seite (51 - 49) abzunehmen
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MONTAGE DER VERKLEIDUNGEN BIJOUX

PHASE B

MONTAGE DER SEITLICHEN RECHTEN KERAMIK (SEITE DES GRIFFS):
Abb. 5

¢ Die Tiir des Brennraums 6ffnen

* Die im vorderen Teil der Keramik vorhandenen Nuten (47) mit den Befesti-
gungsbiigeln (44) auf dem Ofenaufbau ausrichten.

* Die Keramik in die Biigel einfiihren

Abb. 6

* Den riickwértigen Teil der Keramik an die verzinkte Flanke des HeizOfens und
an das riickwartige Keramik-Befestigungsprofil anlehnen

¢ Die Tiir des Brennraums verschlielen

Abb. 7

« Priifen, ob sich zwischen dem seitlichen Keramikteil und der Brennraumtiir
geniigend Raum befindet, um eine bequeme Offnung mit dem Griff zu ermdgli-
chen; andernfalls, die Keramik abbauen und die Einstellung wie folgt vornehmen:
- Die Schrauben des oberen und des unteren Biigels 16sen

- Die Biigel entsprechend verstellen

- Die Befestigungsschrauben der Biigel festzichen

* Das Keramikteil gemaB der Folge von Punkt 5 bis Punkt 6 erneut montieren;
nach der Uberpriifung des ausreichenden Raums zwischen Keramikteil und
Brennraumtiir, mit der Montagefolge.

* Die obere seitliche Blende aus Gusseisen (51) wieder einsetzen

* Das hintere rechte Keramik-Befestigungs-Profil (82) wieder anbringen

NB: Es sind Silikongummis beigefiigt, die fiir einen etwaigen Ausgleich zwischen
den Keramikeilen und den Teilen aus Gusseisen zu verwenden sind; in diesem Fall
sind 3 Stk. Gummis in gleichem Abstand auf der Sockelblende aus Gusseisen
anzubringen

MONTAGE DES LINKEN KERAMIKTEILS:

Abb. 5

* Die Brennraumtiir geschlossen halten

* Die im vorderen Teil der Keramik vorhandenen Nuten (47) mit den Befesti-
gungsbiigeln (44) auf dem Ofenaufbau ausrichten

* Die Keramik in die Biigel einfiihren

Abb. 6
* Den riickwértigen Teil der Keramik an die verzinkte Flanke des HeizOfens und
an das riickwartige Keramik-Befestigungsprofil anlehnen.

Abb. 7

* Falls erforderlich, die Einstellung der Befestigungsbiigel.

* Die obere seitliche Blende aus Gusseisen (49) wieder einsetzen

¢ Das hintere rechte Keramik-Befestigungs-Profil (82) wieder anbringen

NB: Es sind Silikongummis beigefiigt, die fiir einen etwaigen Ausgleich zwischen
den Keramikeilen und den Teilen aus Gusseisen zu verwenden sind; in diesem Fall
sind 3 Stk. Gummis in gleichem Abstand auf der Sockelblende aus Gusseisen
anzubringen
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MONTAGE DER VERKLEIDUNGEN BIJOUX

PHASE C

PHASE C

MONTAGE DER KERAMIKBLENDEN:

* Die Bohrungen der obere Keramikblende (53) mit den entsprechenden Bohrun-
gen des Frontgitters (69) iibereinstimmen lassen.

* Um die obere Keramikblende (53) am obere Frontgitter (69) zu befestigen, die
gerdndelte Unterlegscheibe auf das Gewinde des Stift aufsetzen und von Hand
anziehen (ohne Werkzeug).

* Das Gusseisengitter mit der Keramikblende auf den HeizOfen aufsetzen, indem
ausreichender Druck ausgetlibt wird, um es in die entsprechenden Haltefedern
einrasten zu lassen

* Das untere Frontgitter aus Gusseisen (52) abnehmen, indem ein geeigneter Druck
ausgelibt wird, um es von den entsprechenden Befestigungsfedern zu losen.

* Die Bohrungen der unteren Keramikblende (53) mit den entsprechenden Bohrun-
gen des Frontgitters (69) iibereinstimmen lassen.

* Um die unteren Keramikblende (53) am unteren Frontgitter (69) zu befestigen,
die gerandelte Unterlegscheibe auf das Gewinde des Stift aufsetzen und von Hand
anziehen (ohne Werkzeug).

* Das Gitter zusammen mit der Keramik auf den HeizOfen einsetzen und die zuvor
entfernten Schrauben des Gitters befestigen

PHASE D

MONTAGE DER KERAMIKAUFLAGE:

* Die Keramikauflage (79) auf die Gusseisenplatte des HeizOfens legen

* Sollte die Keramikauflage nicht eben aufliegen, diese wieder abnehmen

* Falls erforderlich, die ebene Auflage der Keramikauflage erreichen, indem
zwischen dem Gummi und der Gusseisenplatte eine mitgelieferte Unterlegscheibe
eingesetzt wird

* Die Keramiklauflage wieder platzieren

PHASE E

* Der HeizOfen ist fiir die Aufstellung bereit.

=121 -

DEUTSCH



DEUTSCH

DEMONTAGE DER VERKLEIDUNG BIJOUX

PHASE A %_i;ﬂ 1

Fiir eine korrekte Demontage der Keramikserie wie folgt verfahren:

PHASE A

» Das Keramikoberteil (1) abnehmen

PHASE B/C

DEMONTAGE DER KERAMIKBLENDEN:

* Das obere (2) und untere (3) Frontgitter abnehmen, indem ein geeigneter Druck
ausgeiibt wird, um sie von den entsprechenden Befestigungsfedern zu 16sen.

¢ Die Keramikblenden (4-5) entfernen, indem die gerdndelten Sicherungsscheiben
abgenommen werden.

PHASE D

DEMONTAGE DER KERAMIK AUF DER RECHTEN SEITE (GRIFF):
* Die Ofentiir 6ffnen.

* Die Befestigungsschrauben 16sen, um das hintere Profil (6) auszubauen.

* Die Keramik (7) von den Haltestiften ablosen und entfernen.

* Die Ofentiir schlieen.

DEMONTAGE DER KERAMIK AUF DER LINKEN SEITE:

* Die Ofentiir geschlossen lassen.

* Die Befestigungsschrauben 16sen, um das hintere Profil (8) auszubauen.
* Die Keramik (9) von den Haltestiften ablésen und entfernen.
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MONTAGE DER VERKLEIDUNGEN TRESOR

PHASE A

PHASE A

* Diese Phase gibt den HeizOfen in dem Zustand wieder, in dem er sich nach dem
Auspacken und dem Aufstellen im Raum befindet.

PHASE B

* Die Blenden aus Gusseisen (69-52), die eingeklemmt sind, abnehmen, an-
schlieBend mit den mitgelieferten Schrauben (71) die Keramikblenden (53) an den
Blenden aus Gusseisen (69-52) befestigen, anschlieend wieder anbringen.

PHASE C
» Auf das Oberteil aus Gusseisen (78) die drei Gummis (74) platzieren, an-
schlieend das Keramik-Oberteil (79) auflegen.

PHASE D
» Der HeizOfen ist fiir die Aufstellung bereit.
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MONTAGE DER VERKLEIDUNGEN STRASS/CAMEQO

PHASE A

PHASE A

* Diese Phase gibt den HeizOfen in dem Zustand wieder, in dem er sich nach dem
Auspacken und dem Aufstellen im Raum befindet.

PHASE B

* Das vordere Frontteil (69) herausziehen, um die beiden Schrauben zu 16sen, mit
denen die rechten (51) und linken (49) Abdeckungen aus Gusseisen befestigt sind.

PHASE C/D

* Die Plittchen (140) an die Seitenteile aus Stein (47) mit den mitgelieferten
6-Kant-Kopf-Schrauben M6x12 “AB” anbringen und die Blechschrauben 4,2x9,5
in die beiden vorderen und hinteren Winkel (141-142-152-153) zur Befestigung an
die Struktur einschrauben, ohne sie anzuziehen.

* Das Stein-Seitenteil (47) zunéchst in den unteren Sitz einsetzen “C”, dann nach
Drehen im Oberteil anlehnen, indem es in den vordern Winkel (141-152) ein-
geklemmt wird “D”.

* Nun die Blechschrauben in den vorderen und hinteren Befestigungswinkel (141-
142-152-153) anzichen.

NB:

Wihrend der Montage der Baureihe Topfstein, ist zu priifen, dass die Steine mit
dem Oberteil aus Gusseisen auf einer Linie liegen. Sollte dies nicht der Fall sein, d.
h. die Steinteile sind einige mm nach innen versetzt, ist zwischen dem Seitenteil
und dem Zentrierbiigel eine flache Unterlegscheibe anzubringen (151), um den
Einsprung der Verkleidung auszugleichen.
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MONTAGE DER VERKLEIDUNGEN STRASS/CAMEQO

PHASE E

PHASE F

PHASE E

* Mit den mitgelieferten Schrauben (71) und Unterlegscheiben (151) die Blende aus
Gusseisen (53) an der oberen Blende (69) befestigen, anschlieBend wieder anbringen
»G

* Die untere Blende ,,H* (52) abzichen

* Mit den mitgelieferten Schrauben (71) und Unterlegscheiben (151) die Blende aus
Gusseisen (53) an der unteren Blende (52) befestigen, anschlieBend wieder anbrin-
gen [

* Die beiden rechten (51) und linken (49) Abdeckungen aus Gusseisen vorne mit
den zuvor abgeschraubten Schrauben wieder anschrauben.

* Das Frontgitter (69) durch Driicken wieder einsetzen.

PHASE F

 Auf das Oberteil aus Gusseisen (78) die drei Gummis (74) platzieren, an-
schlieend das Keramik-Oberteil (79) auflegen.

PHASE G
» Der HeizOfen ist fiir die Aufstellung bereit.
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GEBRAUCHSANWEISUNGEN

1. Ziindung/Abnahme seitens des zugelassenen Edilkamin-
Handlers

Die Inbetriebnahme hat nach den Vorschriften der UNI
10683/2012 zu erfolgen. Diese Norm bezeichnet die

vor Ort vorzunehmenden Kontrolltatigkeiten, die den
ordnungsgemaflen Betrieb des Systems bestitigen sollen.

Der Technische Kundendienst (CAT) von Edilkamin
berticksichtigt bei der Einstellung des HeizOfen auch den
Pellet-Typ und die Installationsbedingungen.

Die Inbetriebnahme durch CAT ist fiir die Aktivierung der
Garantie unerlasslich.

Der Héndler muss ebenfalls:

- Das Vorliegen des im Heizkessel eingebauten
Ausdehnungsgefifles gewihrleistet nicht den angemessenen
Schutz vor den thermischen Ausdehnungen des Wassers der
gesamten Anlage. Das Vorliegen des im HeizOfen eingebauten
Ausdehnungsgefifies gewihrleistet KEINEN ausreichenden
Schutz vor den Warmeausdehnungen des Wassers der gesamten
Anlage.

Es ist Aufgabe des Installateurs, in Abhéingigkeit des ange-
schlossenen Anlagentyps, die Notwendigkeit eines zusétzli-
chen Ausdehnungsgefifies zu bewerten.

- Den HeizOfen mit Strom versorgen und die Abnahme im
kalten Zustand vornehmen (seitens des Handlers).

- Die Befiillung der Anlage mittels des Fiillhahns vornehmen
(es wird empfohlen, den Druck von 1,5 bar nicht zu iiberschrei-
ten). Wahrend der Befiillungsphase die Umwalzpumpe und das
Entliiftungsventil entliiften.

Wihrend der ersten Brennvorgénge konnen sich leichte
Farbgeriiche entwickeln, die nach kurzer Zeit verschwinden.

Vor dem Anziinden ist jedenfalls zu iiberpriifen:

* Die ordnungsgemafle Installation

* Die Stromversorgung

e Der Verschluss der Tiir, die dicht sein muss

* Die Sauberkeit des Brenntiegels

* Das Vorliegen der Stand-By-Anzeige auf dem Display
(eingegebene Uhrzeit oder Temperatur).

LADEN DES PELLET IN DEN BEHALTER

Der Deckel des Behilters dffnet und schliet sich mittels des
praktischen Klick-Klack-System durch einen leichten Druck auf das
vordere Teil des Gusseisen-Deckels™ (Abb. 1-2).

ACHTUNG :
Den beigefiigten Handschuh beim Laden des HeizOfen
verwenden, wenn dieser in Betrieb und daher heif} ist.

ACHTUNG:

Beim ersten Einschalten ist Luft/Wasser im Gerét durch das
Handventil (V) hinten an der Oberseite abzulassen.

Der Vorgang ist auch wiihrend der ersten Tage des Gebrau-
chs zu wiederholen und falls die Anlage auch nur teilweise

neu befiillt wurde. Das Vorliegen von Luft in den Leitungen
ermoglicht keinen ordnungsgeméfien Betrieb.

Um das Abblasen zu erleichtern, ist das Ventil mit Gummirdhren
versehen.

ANMERKUNGEN zum Brennstoff

Heizofen ist ausgelegt fiir den Einsatz von Heizkessel zu
verbrennen mit 6 mm Durchemesser.

Pellet ist ein Brennstoff, der sich in der Form von kleinen
Zylindern von etwa 6 mm Durchmesser présentiert, die durch
das Pressen von Ségemehl, ohne Zusatz von Kleb- oder ande-

von 15 kg erhéltlich.

Um den Betrieb des Pellets-Heizkessel NICHT zu beeintrach-
tigen, ist es unerlédsslich, NICHTS anderes darin zu verbren-
nen. Die Verwendung von anderen Materialien, Brennholz
inbegriffen, die durch Laboruntersuchungen festgestellt
werden kann, bewirkt den Verfall der Garantie. Edilkamin
hat seine Erzeugnisse dahingehend entwickelt, gepriift und
programmiert, dass sie die besten Ergebnisse mit

Pellet der folgenden Eigenschaften gewédhrleisten:

- Durchmesser: 6 Millimeter

ren Fremdstoffen, erhalten werden. Er ist im Handel in Sacken

- Hochstlinge: 40 mm

- Hochst-Feuchtigkeitsgehalt: 8 %

- Heizwert: Mindestens 4300 kcal/kg

Die Verwendung von Pellet mit unterschiedlichen Ei-
genschaften erfordert eine spezifische Einstellung des
Pellets-Heizkessel, die der entspricht, die der Handler

bei der Erstanziindung vornimmt. Der Gebrauch von
ungeeignetem Pellet kann Folgendes verursachen: Ver-
ringerung des Wirkungsgrads; Betriebsstorungen; Ausfall
durch Verstopfung; Verschmutzung der Scheibe; Verbren-
nungsriickstdnde, usw. Eine einfache Sichtpriifung des Pellet
kann Aufschluss iiber dessen Qualitét geben.

Gute Qualitit: Glatt, regelmiBige Linge, wenig staubig.
Minderwertige Qualitét: mit Langs- und Querspalten, sehr
staubig, sehr verdnderliche Langen und Anwesenheit von
Fremdkorpern.
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GEBRAUCHSANWEISUNGEN

Bedienfeld
Q)

lassen

SET

Zur Erhohung der unterschiedlichen Einstellungen

® o szuwihlen
1 2 3 4 5

Zur Verminderung der unterschiedlichen Einstellungen

Taste 0/1: Um ein- bzw. auszuschalten (2 gedriickt halten und um wéhrend der Programmierung das Menii zu ver-

Durch kurzes Driicken wird die eingestellte Soll-Temperatur und Betriebstemperatur angezeigt, Gedruckthalten (2
Sekunden lang) ermoglicht den Zugriff auf die verschiedenen Programmierments.

Bei jedem Druck wird dem Speicher der Elektronik-Karte mitgeteilt, dass 15 kg in den Behilter gefullt wurden; ein
standiger Druck von 5 Sekunden loscht die restlichen oder zuvor eingegebenen kg.

(Taste Geblase) stellt den Betrieb des Geblases wie folgt ein:

- Air AUS: kein Geblase, der Heizofen gibt seine gesamte Leistung an das Wasser ab

- Air AUTO: Das Geblase wird mithilfe eines automatischen Programms optimiert

- Air MAN 1-2-3-4-5: das Geblase wird vom Benutzer von Hand mittels eines Led-Schiebereglers gewéhlt

Die Led-Punkte berithren, um die gewtinschte Geschwindigkeit des Raumgeblases au-

= & U

B & O

Befiillen der Forderschnecke

Entleert sich der Pellet-Behilter vollstandig, leert sich folglich
auch die Forderschnecke. Vor dem Anziinden ist diese daher
zu befiillen, indem wie folgt vorzugehen ist: Gleichzeitig die
Tasten +/- (der Fernbedienung oder des Bedienfelds) einige
Sekunden lang driicken; nach Loslassen der Tasten erscheint
der Schriftzug “Nachfiillung”.

Es ist normal, dass im Brennstoffbehilter eine Restmenge Pel-
let zuriickbleibt, die die Forderschnecke nicht ansaugen kann.

Einmal im Monat den Behélter vollstdndig saugen, um die
Ablagerung von Staubresten zu vermeiden.

Automatisches Anziinden

Bei HeizOfen in Standby, durch Driicken der Taste 0/1 (des
Bedienfelds oder der Fernbedienung) 2 Sekunden lang, beginnt
das Ziindverfahren und es wird die Schrift Zuendung angezeigt,
gleichzeitig beginnt eine Riickwértszédhlung in Sekunden (von
1020).

Die Ziindungsphase ist jedoch zeitlich nicht vorbestimmt: Thre
Dauer wird automatisch verkiirzt, wenn die Schaltkarte das
Bestehen einiger Tests feststellt.

Nach etwa 5 Minuten erscheint die Flamme.

Manuelles Anziinden (bei mangelnder Ziindung)

Im Fall von Temperaturen unter 3°C, die dem Widerstand
nicht erlauben, sich geniigend zu erhitzen oder bei zeitwei-
ligen Ausfall des Widerstands selbst, ist es moglich, fiir den
Zindvorgang Ziindhilfe zu verwenden.

IIn den Tiegel ein gut brennendes Stiick Ziindhilfe geben, die
Tiir schlieBen und 0/1 auf dem Bedienfeld oder der Fernbedie-
nung.

Betriebsarten

Bedienung mittels Bedienfeld bzw. Fernbedienung.

Bei HeizOfen in Betrieb oder in Standby vom Bedienfeld aus.
- Durch Driicken der Tassen +/- kann die gewiinschte Wasser-
temperatur erhoht oder verringert werden:

- Durch Driicken der Taste Geblése rotieren zyklisch die 3
verschiedenen Einstellungen des Gebléses im Heizofen (Air
auf dem Display).

Es besteht die Moglichkeit, das Geblise abzustellen (AUS),
es in Automatik zu betreiben (AUTO) oder die gewiinschte
Geschwindigkeit von Hand auszuwéhlen (MAN:1-2-3-4-5).
In jedem Fall (automatisch oder von Hand) schaltet sich das
Geblise ein, wenn der Heizofen in Betrieb ist und schaltet sich
automatisch ab, wenn sich der Heizofen in Stand-by befindet.
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GEBRAUCHSANWEISUNGEN

Abstellen

Driickt man bei HeizOfen in Betrieb 2” lang die Taste 0/1,
beginnt das Verldschen und es wird (10 Minuten lang) “Abstel-
lung” angezeigt.

Die Abstellphase sicht vor:

- Unterbrechung der Pelletzufuhr

- Umwilzpumpe aktiv

- Rauchabzug funktioniert auf hochster Geschwindigkeit.

- Beliiftung

Wihrend des Abstellens niemals den Netzstecker ziechen.
NB: Die Umwalzpumpe dreht sich, bis die Wassertemperatur
nicht unter 40°C sinkt.

Einstellung der Uhrzeit

Durch 2 Sekunden langes Driicken der Taste MENU und mit
den Tasten +/- den Angaben des Displays folgend, gelangt man
ins Menii ,,Uhr* und ermdéglicht damit die Einstellung der in der
Schaltkarte befindlichen Uhr. Durch aufeinanderfolgendes Drii-
cken der Taste MENU erscheinen folgende Daten in Folge und
konnen eingestellt werden: Tag, Monat, Jahr, Stunde, Minuten,
Wochentag. Der Schriftzug Speichern?, der mit der MENU-
Taste zu bestitigen ist, ermoglicht die Uberpriifung der erfolgten
Eingaben vor der Bestdtigung (darauthin erscheint auf dem
Display Gespeichert).

Programmierung der Registrierungen und Ausschaltungen
wihrend derWoche

Wird die Taste MENU zwei Sekunden lang mit der Fernbedie-
nung oder des Bedienfelds gedriickt, erhdlt man Zugang zu der
Einstellung der Uhr. Driickt man weiter die Taste + erhélt man
Zugang zu der Programmierungsfunktion der wochentlichen
Stundenplanung, die auf dem Display mit der Beschreibung
»program on/off* identifiziert wird.

Die Programmierung ermdglicht es, taglich eine Nummer mit
Registrierungen und Ausschaltungen fiir jeden Wochentag
einzugeben (bis zu insgesamt drei Nummern).

Nach der Bestitigung auf dem display mit der Taste MENU
erscheint eine der folgenden Moglichkeiten:

- No Prog. (kein Programm eingegeben)

- Tagl. Progr. (ein einziges Programm fiir alle Tage)

- Wochtl. Progr. (Einstellung fiir jeden einzelnen Tag)

Man wechselt mit den Tasten +/-von einem zum anderen.
Bestitigt man mit der Taste MENU die Option ,,T4gl. Pro-
gramm®, erhilt man Zugriff auf die Wahl der Anzahl der an
einem Tag auszufithrenden Programme (Ein-/Abschaltungen).
Verwendet man ,, Tégl. Progr.”, wird das eingegebene Pro-
gramm fiir alle Tage der Woche gleich sein. Durch aufeinander-
folgendes Driicken von + werden angezeigt:

- No Progr. (keine Programme)

- 1. tdgl. Programm (ein Ein- und ein Abschalten am Tag),
2.tagl. Programm (ebenso), 3. tidgl. Programm (ebenso)

Die Taste MENU benutzen, um in umgekehrter Reihenfolge
anzuzeigen. Wihlt man 1.

Programm, wird die Uhrzeit des Einschaltens angezeigt. Auf
dem Display erscheint:

1 Einschalten 10:30, mit den Tasten +/- verdndert man die
Uhrzeit und bestitigt mit MENU.

Auf die gleiche Weise stellt man die Uhrzeit der Abschaltung
ein. Die Bestitigung des Programms erfolgt mit der Taste
MENU, wenn man auf dem Display ,,Gespeichert* liest. Be-
statigt man ,,Wochentl. Progr.”, ist der Tag zu wéhlen, an dem
die Programmierung erfolgen soll:

1 Mo, 2 Di, 3 Mi, 4 Do, 5 Fr, 5 Sa, 7 So

Nach Wahl des Tages mittels der Tasten +/- und nach Bestiti-
gung mit der Taste MENU, fihrt man mit der Programmierung
auf die gleiche Weise fort wie bei der Programmierung des

»TLagl. Programms®, indem man fiir jeden Tag entscheidet, ob
ein Programm erfolgen soll und die Anzahl der Eingriffe und
der Uhrzeiten bestimmt. Im Fall einer Falscheingabe kann
man in jedem Zeitpunkt der Programmierung das Programm
durch Driicken der Taste 0/1 ohne zu speichern verlassen; auf
dem Display erscheint der Schriftzug Gespeichert. Versiegt
das Pellet im Behilter, blockiert der HeizOfen und es wird der
Schriftzug ,,FlamAus NoPellet” angezeigt.

Pelletreserve-Anzeige

Der HeizOfen sind mit einer elektronischen Funktion zur Mes-
sung der Pelletmenge versehen.

Die Messvorrichtung, die im Inneren der elektronischen
Schaltkarte integriert ist, ermdglicht dem Ofen, jederzeit zu
iiberwachen, wie viel Stunden und Kilos bis zum Versiegen der
Pelletladung fehlen.

Fiir den ordnungsgeméfen Betrieb des Systems ist wichtig,
dass wihrend des ersten Anziindens (seitens des Héndlers)
folgende Prozedur befolgt wird.

Vor der Aktivierung des Systems, muss ein Sack Pellet in den
Behilter geladen und bis zum Versiegen des geladenen Pellet
verbraucht werden. Dies dient einer kurzen Einlaufphase des
Ladesystems. AnschlieBend 15 kg Pellet laden.

Anschlieend einmal die Taste “Reserve” driicken, um damit
dem Speicher mitzuteilen, dass 15 kg Pellet geladen wurden.
Ab diesem Augenblick erscheint auf dem Display die verblie-
bene Pelletmenge in abnehmender Anzeige in kg (15...14...13).
Bei jedem Nachfiillen ist die geladene Pelletmenge zu spei-
chern. Besteht die Ladung aus 15 kg, reicht fiir das Speichern
die Betdtigung der Taste ,,Pelletladung®; bei unterschiedlichen
Mengen oder im Fall von Fehlern kann die Menge mittels des
Pelletreserve-Mentis wie folgt angegeben werden.

Durch Driicken der Taste MENU (2 Sekunden lang) wird EIN-
STELLUNGEN angezeigt. Durch mehrmaliges Driicken der
Taste + oder — wird T.max exit angezeigt.

Durch Bestitigung mit der Taste MENU erscheint die vorhan-
dene Pelletmenge + die, die man 14dt (voreingestellt 15, das mit
den Tasten +/- verdndert werden kann).

Durch Driicken der Taste + erhoht man die zu ladenden kg,
durch Driicken der Taste - verringert man sie, durch wiederhol-
tes Driicken der Taste - erreicht man die Ladung 00kg (R auf
dem Display), die es erméglicht, die Restladung zu 16schen.
Versiegt das Pellet im Behilter, blockiert der HeizOfen und es
wird der Schriftzug ,,FlamAus NoPellet angezeigt.

Anderung Pellet-Beschickung (NUR AUF ANRATEN DES
HANDLERS)

Durch 2 Sekunden langes Driicken der Taste “M* der Fernbe-
dienung und mit den Tasten ,,+“ und ,,-* die Displayangaben
durchlaufend, begegnet man der Angabe “ADJ-PELLETS”.
Bestatigt man diese Funktion mit der Taste Menti erhélt man
Zugriff auf die Einstellung der Beschickung mit Pellet, verrin-
gert man den eingestellten Wert, verringert man die Pelletbeschi-
ckung, erh6ht man ihn, erhdht man die Pelletbeschickung. Diese
Funktion kann niitzlich sein, falls man den Pellet-Typ, auf den
der HeizOfen eingestellt wurde, gewechselt hat und daher eine
Korrektur der Beschickung erforderlich ist.

Sollte diese Korrektur nicht ausreichen, sich an den Hiindler,
wenden, um eine neue Betriebseinstellung festzulegen.

Anmerkung zur Verinderlichkeit der Flamme: Erwajge
Verdnderungen des Zustands der Flamme hingen vom verwen-
deten Pellet-Typ ab, sowie von einer normalen Verdanderlichkert
der Flamme von festem Brennstoff und von den regelmalligen
Reinigungen des Brenntiegels, die der HeizOfen automatisch
ausftiihrt (NB: Diese ersetzen NICHT das erforderliche Absau-
gen seitens des Benutzers vor dem Anziinden).

-128 -



GEBRAUCHSANWEISUNGEN

Regelung der Raumtemperatur

eine komfortable und einfache, serienmaBig in dieser Produkt-
Baureihe vorgesehene Regelung ermoglicht eine Verwaltung
der Leistung des Heizofens entsprechend der Raumtemperatur.
Nach Aktivierung der Funktion ,,Klima-Komfort* im Meni Pa-
rameter (beim Handler anfordern), kann durch kurzes zweima-
liges Driicken der Taste SET vom klassischen Betriebsmodus
,Leistungsregelung® zum Betriebsmodus “Klima-Komfort”
gewechselt werden; anschlieBend auf dem Display die gewiin-
schte Bertriebsart wahlen.

Betriebsmodus Leistungsregelung
der Heizofen regelt seine Leistung, indem er die vom Benutzer
vorgegebene Vorlauftemperatur der Anlage verfolgt

Betriebsmodus Klima-Komfort

Der Heizofen regelt seine Leistung, indem er die vom Benutzer
vorgegebene Vorlauftemperatur verfolgt; zusatzlich ist es
moglich, die Fernbedienung als Raumthermostat zu verwen-
den. Bei Erreichen der eingestellten Raumtemperatur stellt sich
der Heizofen auf die Mindestleistung

Einstellung der Raumtemperatur

Durch Drucken der Tasten +/- auf dem Bedienfeld oder der
Fernbedienung im Betriebsmodus ,,Klima-Komfort®, stellt man
auf dem Display die gewuinschte Raumtemperatur ein.

- Bei niedrigerer als der eingestellten Raumtemperatur, regelt
der Heizofen gewohnlich die Leistung, um den Vorlauf-
Sollwert zu verfolgen.

- Bei erreichter Raumtemperatur (+ 2°C) stellt sich der Ofen
auf die kleinste Leistungsstufe. - Die Raumtemperatur wird von
der mitgelieferten Fernbedienung uibertragen; der Sender der
Fernbedienung muss sich in Sichtverbindung mit dem Empfan-
ger des Bedienfelds befinden Fur den Fall, dass aufgrund einer
nicht ordnungsgemafen Lage der Fernbedienung der Ver-

sand der von dieser gemessenen Temperatur nicht stattfindet,
entscheidet der Heizofen von selbst, mit der kleinsten Leistung
zu laufen, dies solange, bis die Verbindung mit der Fernbedie-
nung wieder hergestellt ist.

Regelung der Temperatur mit externem Thermostat

es steht ein zur Fernbedienung alternatives Temperatursteuer-
system zur Verfugung; es ist namlich moglich, den seriellen
Port mit dem Raumthermostaten des Hauses oder mit einem
beliebigen, leicht zu erwerbenden zu verbinden (Ausgang mit
sauberem Kontakt).

Der Heizofen erkennt automatisch die Verbindung des seriel-
len Ports mit dem Thermostaten und befolgt daher folgende
Bedingungen:

- Bei niedrigerer Raumtemperatur als der Einstellung des
Thermostaten (geschlossener Kontakt) regelt der Heizofen
gewOhnlich die Leistung, um die Sollwert-Temperatur zu
verfolgen

- Bei vom Thermostaten (offener Kontakt) erreichter
Raumtemperatur stellt sich der Heizofen auf die kleinste Lei-
stungsstufe

Temperatur von Temperatur Keine Regelung
. . von externem ...
Konfigurierung | Fernbedienung (werksseitige
eliefert Raumthermo- Einstellung)
& staten geliefert &

Parameter ,,Igh— FIN EIN EIN
ma-Komfort
Parameter ,,IR-
SONDE* EIN AUS EIN
Anschlgss an NEIN . Ja NEIN
den seriellen . mit blauem .

kein Anschluss . kein Anschluss
Port seriellen Kabel

DIE ELEKTRONISCHE UMWALZPUMPE

Das von Thnen erworbene Erzeugnis ist mit einer Umwalzpum-
pe mit Elektronik-Motor ausgestattet.

Elektronische Steuerung der Leistung.

a) Steuermodus Ap — ¢

In dieser Betriebsart halt der elektronische Controller den
von der Pumpe aufgebauten Differenzdruck konstant auf dem
eingestellten Hs-Sollwert.

I_I Diff;?fenzdfﬁck

Iél W

Volumendurchsatz

b) Steuermodus Ap — v

In dieser Betriebsart lasst der elektronische Controller den
Differenzdruck zwischen dem eingestellten Sollwert Hs und
1/2 Hs schwanken. Der Differenzdruck verandert sich je nach
Volumendurchsatz.

Differenzdruck

Volumendurchsatz

c¢) Entluftungsverfahren

Dieses Verfahren ermoglicht das Entweichen der im Hydrau-
likkreislauf vorhandenen Luft. Nachdem von Hand die Be-
triebsart ,,AIR* gewahlt wurde, lauft die Pumpe abwechselnd
10 Minuten lang bei hochster und niedrigster Geschwindigkeit.
Nach Abschluss des Vorgangs lauft die Umwalzpumpe mit der
voreingestellten Geschwindigkeit. Es ist anschlieBend moglich,
die gewunschte Betriebsart auszuwahlen
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FERNBEDIENUNG cod. 633310

Sie dient der Bedienung aller Funktionen; Sie muss direkt auf
der HeizOfen gerichtet werden.

Sich fiir Auskiinfte an den Héndler wenden.

Legende der Tasten und des Displays:

%P : Ein- bzw. Ausschalttaste

+/- : Zum Erhdhen oder Vermindern der diversen Einstellungen
A : Taste, um zur Programmierung “EASY TIMER “’zu wechseln
M  : Taste fiir die Anzeige bzw. Einstellung der Temperatur (Set 70°C)

Zeigt eine Dateniibertragung von der Fernbedie-
nung zur Karte an.

Tastatur gesperrt, um unerwiinschte Schaltungen zu verhin-
dern (“A” und “M” gleichzeitig einige Sekunden lang
driicken, um die Tastatur zu sperren bzw. freizugeben)

Batterien verbraucht, beim Austausch darauf achten,
sie in die entsprechenden Fécher einzusetzen

Zeigt die Eingabe einer Ein- bzw. Abschaltung
mit dem Programm “EASY TIMER” an

Zeigt die von der Fernbedienung gemessene Raumtemperatur
an (wahrend der technischen Konfiguration der Fernbedienung
werden die Werte der eingestellten Parameter angezeigt)

Leuchtendes Icon: HeizOfen in Ziindungsphase
bzw. in Betrieb

Gibt an, dass der HeizOfen in Automatikbetrieb
lauft

Anzeige der Fernbedienungs-Einstellung fiir was-
sergefithrten HeizOfen

GEBRAUCH DES PROGRAMMS “EASY TIMER” .
Die neue Fernbedienung erméglicht eine sehr intuitive und
schnell vorzunehmende Zeitplanung:

- Ist der Wassergefiihrter-Kaminn eingeschaltet: Es ist
mdglich, mit der Fernbedienung ein Abschalten mit einer
zwischen einer und zwdlf Stunden regelbaren Einstellung
vorzunehmen; im Display des Bedienfeldes wird die bis zur
programmierten Abschaltung verbliebene Zeit angezeigt.

- Ist der Wassergefiihrter-Kamin ausgeschaltet: Es ist
mdglich, mit der Fernbedienung ein Einschalten mit einer
zwischen einer und zwdlf Stunden regelbaren Einstellung
vorzunehmen; im Display des Bedienfeldes wird die bis zur
programmierten Einschaltung verbliebene Zeit angezeigt.

- Einstellung: Fiir die Einstellung des Timers wie folgt vorgehen:
a) Die Taste “A” driicken, auf dem Display leuchtet das
Symbol & zur Bestdtigung des Zugangs zur Programmierung
“Easy timer”auf.

b) Mit den Tasten +/- die gewiinschte Stundenzahl eingeben, z. B.:

o
d3H

L]
c¢) Die Fernbedienung auf den Empfinger im Bedienfeld

richten
d) Die Programmierung durch einige Sekunden langes Driicken

der Taste “A” bestdtigen; das Symbol @ erlischt und es wird
die verbliebene Zeit bis zum Einschreiten der Programmierung
“Easy timer” auf dem Bedienfeld angezeigt.

e) Fir das Riickgidngigmachen der Programmierung die Punkte
a),b),c),d) wiederholen, wobei die Stundenzahl auf “00H”
eingestellt wird.

TASTATUR-SPERRE .

Es ist moglich, die Tastatur der Fernbedienung zu sperren, um
zufdllige, vom Benutzer unerwiinschte Schaltungen zu verhindern.
Durch gleichzeitiges Driicken der Tasten A und M leuchtet das
Symbol des Schliissels zur Bestétigung der erfolgten Sperre der
Tastatur auf. Um die Tastatur erneut freizugeben, erneut die
Tasten A und M gleichzeitig driicken.

ANZEIGE VERBRAUCHTER BATTERIEN

Das Aufleuchten des Symbols der Batterie zeigt an, dass die
Batterien im Inneren der Fernbedienung fast verbraucht sind,
deren ustausch mit drei Batterien des gleichen Typs (GroB3e
AAA 1,5V) vornehmen.

- In der Funkbedienung nicht neue Batterien mit teilweise
verbrauchten mischen.

- Nicht verschiedene Marken und Typen mischen, da jede Mar-
ke und jeder Typ unterschiedliche Kapazititen aufweist.

- Nicht herkdmmliche mit wieder aufladbaren Batterien mischen.
- Nicht versuchen, Alkali- und Zink-Kohle-Batterien aufzuladen,
da sich Zerstorungen und Flissigkeitsaustritte ereignen konnten.
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WARTUNG

Antes de realiVor der Vornahme jeglicherWartungsarbeiten, den HeizOfen von der Netzversorgung trennen.
Eine regelmiflige Wartung ist fiir den guten Betrieb des HeizOfen grundlegend.

Der HeizOfen zeigt auf dem Display eine Meldung ,,zu hohe Abgast* oder ,,Reini/grunKunde“ fiir den fall an, dass eine
zusitzliche Reinigung erforderlich sein sollte. Dieser Meldung geht der Schriftzug ,, Tauscher reinigen“ voran.

DIE zumindest JAHRESZEITLICHE MANGELNDE WARTUNG kann schlechten Betrieb verursachen.

Eventuelle, durch die mangelnde Wartung verursachte Probleme bewirken den Verfall der Garantie.

HINWEIS: Wihrend der Inbetriebnahme stellt der Héindler einen Wert in kg fiir die verbrauchte Pelletmenge ein,
nachdem auf dem Display der Schriftzug “SERVICE UTE” erscheint. Der Pellets-heizofen setzt seinen Betrieb fort, der
Endkunde ist jedoch gehalten, die sorgfiltige, ihm obliegende Wartung durchzufiihren, die oben beschrieben und vom
Hiindler bei der Inbetriebnahme erklirt wird. Um den Schriftzug auf dem Display zu loschen, nach Vornahme derWar-
tung die Taste Geblase mindestens 5 Sekunden lang driicken.

HINWEIS:
- Jede nicht befugte Verinderung ist untersagt
- Stets nur vom Hersteller empfohlene Ersatzteile verwenden

TAGLICHE WARTUNG

Bei abgestelltem, kaltem und vom Netz getrennten Ofen auszufiihrende Arbeiten.

Die Reinigung muss mithilfe eines Staubsaugers erfolgen (siehe Optionals auf Seite 136), Der ganze Vorgang erfordert nur wenige
Minuten am Tag.

+ ES IST UNERLASSLICH, EINMALIG TAGLICH DIE BURSTEN (*), MIT DEM MITGELIEFERTEM HAN-
DSCHUH AUCH WAHREND DES BETRIEBS DES PELLETS-HEIZOFEN ZU BEWEGEN:

- Reinigungsstab mit dem beiliegenden Griff oben vorne unter dem Tankdeckel schiitteln (Abb.A).

* Die Tiir 6ffnen, den Brenntiegel (1 - Abb. B) herausnehmen und die Riickstinde in die Aschenlade kippen.

* Den Brenntiegel mit dem mitgelieferten Spachtel entkrusten, eventuell verstopfte Osen reinigen.

* DIE RUCKSTANDE NICHT IN DEN PELLETBEHALTER ZURUCKWERFEN.

* Die Aschenlade herausnehmen (2 - Abb. B) und in einen nicht brennbaren Behilter entleeren (die Asche konnte noch heif3e Teile
oder Glut enthalten).

* Den Tiegel entfernen und mit dem Metallspachtel entkrusten, etwaige Verstopfungen der Offnungen auf allen Seiten reinigen.

* Den Brenntiegelraum absaugen, die Kontaktriander des Brenntiegels mit seiner Auflage reinigen.

* Falls erforderlich, die Scheibe reinigen (in kaltem Zustand).

Niemals heifie Asche aufsaugen, dies gefihrdet den Staubsauger und bringt die héuslichen Rédume in randgefahr.
ACHTUNG: SICHERSTELLEN, DASS DIE ASCHENLADE ORDNUNGSGEMASS IN IHREM SITZ SITZT

Abb. B
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WOCHENTLICHE WARTUNG
* Brennkammer reinigen (Biirste).
* Rohr neben dem Heizwiderstand absaugen.

JAHRESZEITLICHE WARTUNG (seitens des hiindlers)

* Allgemeine Innen- und Auflenreinigung

* Sorgfiltige Reinigung der Warmetauscherrohre

* Sorgfiltige Reinigung und Entkrusten des Tiegels und des Tiegelraums

* Reinigung der Ventilatoren. Mechanische Kontrolle des Spiels und der Befestigungen

* Reinigung des Rauchkanals (Austausch der Dichtung des Rauchabzugrohrs) und des Raums des Rauchabzugventilators
» Uberpriifung des AusdehnungsgefiBes

» Uberpriifung und Reinigung der Umwilzpumpe

* Priifung der Sonden

* Pellet-Behélter ausleeren und den Boden absaugen.

* Priifung und etwaiger Austausch der Uhrenbatterie auf der elektronischen Schaltkarte

* Reinigung, Inspektion und Entkrusten des Raums des Ziindwiderstands, eventueller Austausch desselben
* Reinigung/Priifung des Bedienfelds

* Sichtpriifung der Elektrokabel, der Anschliisse und des Versorgungskabels

* Reinigung des Pelletbehilters und Uberpriifung des Spiels der Einheit Férderschnecke-Getriebemotor

» Uberpriifung und etwaiger Austausch der Tiirdichtung

* Betriebsabnahme, Befiillung der Forderschnecke, Anziinden, 10-miniitiger Betrieb und Abschalten.

In caso di un uso molto frequente della termostufa, si consiglia 1a pulizia del canale da fumo ogni 3 mesi.

ACHTUNG!!!
Nach der gewohnlichen Reinigung, kann das NICHT ORD NUNGSGEMASSE Aufsetzen des oberen Brenntiegels (A) auf
den unteren Brenntiegel (B) den Betrieb des HeizOfen beeintrichtigen (Abb. E).
Bevor der Heizofen in Betrieb genommen wird, sicherstellen, dass die Brenntiegel korrekt angeschlossen sind, wie in (Abb.
F) gezeigt und dass sich keine Asche oder Verbrennungsriickstinde auf den Réiindern befinden.

Abb. E

Reinigung des Rauchgasabzugs

* Bei ausgeschaltetem, kaltem Heizofen den Reinigungsstab energisch hin und her bewegen (siehe oben); die untere Gussei-
senplatte entfernen (3 - Abb. C) und das Inspektionsblech (4 - Abb. C/D) samt Silikondichtung (5 -Abb. D) abnehmen, das mit
zwei Hebeln arretiert ist; die Silikondichtung reinigen und Schmutzreste im Rauchgaskanal absaugen (6 - Abb. D). Der Heizofen
wird mit einer Ersatz-Silikondichtung geliefert.

Die Menge des Riickstands hdngt von der Art des Brennstoffes und der Art der Anlage ab.

Die mangelnde Vornahme dieser Reinigung kann die Blockierung des Ofens verursachen.




MOGLICHE PROBLEME

Im Fall von Storungen hilt der HeizOfen automatisch an, indem er den Abstellvorgang ausfiihrt und auf dem Display
wird der Grund fiir die Storung angezeigt (siche Meldungen weiter unten).

Wihrend der Phase wegen Ausfalls niemals den Netzstecker ziehen.

Fiir den Fall des erfolgten Ausfalls ist fiir den erneute Start der HeizOfen erforderlich, dass die Abschaltprozedur (600
Sekunden mit Tonzeichen) abgewartet wird und anschlieSend die Taste 0/1 driicken.

HeizOfen nicht erneut anstellen, bevor nicht der Grund fiir den Ausfall festgestellt und der Brenntiegel GEREINIGT UND
GELEERT wurde.

MELDUNGEN ETWAIGER AUSFALLURSACHEN UND HINWEISE UND ABHILFEN:
1) Anzeige: PTC H20_DEFEKT
Storung: Ausfall wegen defekter oder nicht angeschlossener Temperatursonde.
Mafinahmen: - Anschuss der Sonde an die Schaltkarte tiberpriifen
- Betrieb mittels Kaltabnahme tiberpriifen.

2) Anzeige: Problem Abgasgeb.: (greift ein, wenn der Umdrehungssensor des Rauchabzugs eine Storung feststellt).
Storung: Ausschaltung bei Feststellung einer Drehzahstorung des Rauchabzugs
Mafinahmen: < Den Betrieb des Rauchabzugsmotors iiberpriifen (Verbindung zum Umdrehungssensor) und Steckkarte
(Héndler).

* Sauberkeit des Rauchabzugs iiberpriifen
* Die Elektroanlage und die Erdung tiberpriifen.
* Kontrolle Schaltplan (Héndler).

3) Anzeige: FlamAus NoPellet: (greift ein, wenn das Thermoelement eine)
Storung: Erloschen wegen Temperatursturz der Rauchgase geringere als die eingegebene Rauchgastemperatur

feststellt, weil es dies als mangelndes Vorliegen einer Flamme auslegt).

Die Flamme kann erldscht sein, weil:

* Pellet fehlt

« zuviel Pellet die Flamme erstickt hat

¢ der Hochsttemperatur-Thermostat eingeschritten ist (sehr selten, greift nur bei zu hoher
Rauchgastemperatur ein) (Héndler).

4) Anzeige: Sperre/No Ziind.: (schreitet ein, wenn in einer Hochstzeit von 15 Minuten keine Flamme)
Es sind zwei Fille zu unterscheiden:
Storung: Abschalten wegen nicht ordnungsgemiifier Rauchgastemperatur in der Ziindungsphase.

Hay que distinguir los dos siguientes casos:

KEINE Flamme erschienen
MaBnahmen: e« Uberpriifen:

- Position und Verschmutzungsgrad des Brennkammer-einsatzes

- Verbrennungsluft gelangt bis zum Brennkammerein-satz? (Handler).

- Funktionstiichtigkeit des Heizwiderstands

- Raumtemperatur (bei weniger als 3° C ist Esbit erfor-derlich) und Luftfeuchte

- Feuer versuchsweise mit Esbitwiirfel entziinden (Seite 127).

Flamme ist erschienen, aber nach der Meldung “Ar” er-scheint die Angabe “AF”
MafBinahmen: ¢ Uberpriifen: (nur fiir Hindler)

- Funktionstiichtigkeit des Temperaturfiihlers

- unter den Betriebsparametern eingegebene Starttem-peratur.

5) Anzeige: Strom/ausfall : (dies ist kein Fehler der HeizOfen).
Storung: Abschalten wegen fehlenden Stroms
Mafinahmen: ¢ Stromanschluss und Spannungsschwankungen tiberpriifen.

6) Anzeige: FBdefekt Funksto : (greift ein, wenn dasThermoelement ausgefallen oder nicht angeschlossen ist).
Storung: Abschalten wegen ausgefallenem oder nicht angeschlossenem Thermoelement
MaBnahmen: ° Den Anschluss des Thermoelements an die Schaltkarte {iberpriifen: Dessen Betrieb bei Abnahme in kaltem
Zustand tiberpriifen (Handler).

-133-

DEUTSCH



DEUTSCH

MOGLICHE PROBLEME

7) Anzeige: zu hohe Abgast : (Abschaltung wegen zu hoher Rauchtemperatur)
Storung: Abschalten wegen zu hoher Rauchgastemperatur.
Uberpriifen (nur fiir Hiindler):
* Pellettyp,

* Storung des Rauchabzugs,

« verstopfter Rauchkanal

* nicht ordnungsgemaife Installation
o, .Drift* des Getriebemotors

8) Anzeige: H20-TEMP.-ALARM: (springt an, wenn der Fiihler defekt bzw. nicht angeschlossen ist)
Stérung: Ausfall wegen Wassertemperatur héher als 90°C.
Ein zu hohe Wassertemperatur kann abhidngen von:
+ Zu kleine Anlage (vom Héndler die Oko-Funktion aktivieren lassen)
* Verschmutzung: Die Warmetauscherrohre, den Brenntiegel und den Rauchabzug reinigen
9) Anzeige: Problem Luftsen.: greift ein, wenn der Flusssensor einen unzureichenden Fluss der Verbrennungsluft
feststellt).
Storung: Erloschen wegen Unterdruckmangel
* Der Fluss kann unzureichend sein, wenn die Ofenklappe offen steht, bei mangelhafter Abdichtung
* Der Ofenklappe (z. B. Dichtung), falls ein Luftansaug- oder Rauchabzugproblem vorliegt oder der
* Tiegel verstopft ist oder der Flusssensor verschmutzt ist (mit trockener Luft reinigen).
* Ebenfalls die Schwelle des Flusssensors (in den Parametern) {iberpriifen.
* Der Tiefdruckalarm kann sich auch wéhrend der Einschaltphase ereignen, wenn der Rauchabzug
* gegen die technischen Angaben verstdft oder wenn der Rauchabzug und der Schornstein verstopft sind.

10) Anzeige: “Batterie leerPriif”
Stérung: Das Signal leuchtet auf, obwohl der HeizOfen weiterfunktioniert
Mafinahmen: * Die Notstrombatterie der Platte muss ersetzt werden (Héndler).
11) Anzeige: ALARM STROM ZU HOCH: Springt an, wenn das Untersetzungsgetricbe ungewdhnlich
viel Strom absorbiert.
Mafinahmen: Funktionstest (Servicecenter): Untersetzungsgetriebe - Elektroanschliisse und Leiterplatte.
12) Anzeige: ALARM STROM ZU NIEDRIG: Springt an, wenn das Untersetzungsgetriebe ungewohnlich
wenig Strom absorbiert.
MafBnahmen: Funktionstest (Servicecenter): Untersetzungsgetriebe - Druckwichter - Tankthermostat- Elektroanschliisse
und Leiterplatte
13) Storung: Das Pellet gelangt NICHT in den Brenntiegel:
* Die Forderschnecke ist leer: Die Forderschnecke mittels des gleichzeitigen Drucks der Tasten +/- befiillen.
* Das Pellet hat sich im Behilter verklemmt: Mit einem Staubsauger den Pelletbehilter absaugen
* Der Getriebemotor ist defekt (auf dem Display wird Fehler angezeigt).
* Der Sicherheits-Thermostat Forderschnecke trennt die Stromversorgung des Getriebemotors:
Auf Uberhitzung iiberpriifen. Zur Priifung, Tester einsetzen oder zeitweilig {iberbriicken
* Der Wasser-Uberhitzungs-Sicherheits-Thermostat trennt die Stromversorgung des Getriebemotors:
Das Vorliegen von Wasser im Heizkessel {iberpriifen. Zum Schirfen die Taste an der linken Seite driicken,
vorher die Schutzkappe entfernen.
* Wenn die Stérung nicht behoben werden kann, das Servicecenter verstédndigen.
14) Storung: Bedienfeld abgeschaltet:
Mafinahmen: * Priifen, ob das Netzkabel angeschlossen ist
» Sicherung priifen (am Netzkabel)
» Flat-Kabel zum Bedienfeld iiberpriifen
15) Stérung: Funksteuerung funktioniert nicht:
MaBnahmen: ¢ Néher an den Empfénger der HeizOfen
* Die Alkali-Batterien ersetzen.
16) Stérung: Wasser nicht warm genug:
Mafinahmen: * Den Wiérmetauscher im Inneren des Brennraums sédubern
ANMERKUNG

lle Meldungen bleiben solange angezeigt, bis die Taste 0/1 auf der Funksteuerung gedriickt wird.

Es wird empfohlen, der HeizOfen nicht erneut starten zu lassen, bevor nicht die Beseitigung der Storung festgestellt wurde.
Es ist wichtig dem Hiindler die Anzeigen des Displays zu melden.
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FAQ

Die Antworten sind hier in zusammenfassender Form aufgefiihrt; fiir mehr Details die anderen Seiten des vorliegenden Doku-
ments zu Raste ziehen.

1) Was muss ich fiir eine Installation den Pellets-Heizofen vorbereiten?

Rauchgasabzug mindestens 80 mm Durchmesser oder direkter Abzug ins Freie.

Lufteinlass in den Aufstellungsraum von mindestens 80 cm?.

Anschluss des Vorlaufs und des Riicklaufs an die Sammelleitung % G

Abfluss in die Kanalisation fiir das Uberdruckventil % G

Anschluss fiir Befiillung 34 G

Anschluss an vorschriftsméBige Elektroanlage mit Magnet-Thermoschalter 230 V +/- 10%, 50 Hz.
(Die Trennung des Hauptkreises von dem des Nebenkreises berticksichtigen).

2) Kann ich den Pellets-Heizofen ohne Wasser betreiben?
NEIN. Eine Verwendung ohne Wasser gefiahrdet den Heizofen.

3) Geben den Pellets-Heizofen Warmluft ab?
JA. Der groBite Teil der erzeugten Warme wird an das Wasser abgegeben, wihrend ein Ventilator Warmluft erzeugt, um den Instal-
lationsraum zu heizen.

4) Kann ich den Vorlauf und den Riicklauf des Pellets-heizofen direkt an einen Heizkorper anschlieen?
NEIN. Wie fiir jeden anderen Heizkessel, muss man sich an eine Sammelleitung anschlieen, von der aus das Wasser an die
Heizkorper verteilt wird.

5) Der Heizofen liefert auch Warmwasser fiirs Bad?
Warmwasser fiirs Bad kann in Funktion zur Leistung des Heizofens und zur Trinkwasseranlage produziert werden.

6) Kann ich die Rauchgase deden Pellets-Heizofen direkt aus derWand ablassen?

NEIN, der ordnungsgeméal (UNI 10683/2012) ausgefiihrte Abzug muss den Dachfirst erreichen und jedenfalls ist fiir einen
einwandfreien Betrieb ein senkrechtes Stiick von mindestens 1,5 Metern erforderlich; dies, um zu vermeiden, dass im Fall eines
Stromausfalls oder bei Wind sich im Installationsraum eine kleine Rauchmenge bildet.

7) Ist ein Lufteinlass im Aufstellungsraum erforderlich?
Ja, fiir eine Wiederherstellung der vom Heizofen verbrauchten Verbrennungsluft; der Rauchabzugsmotor entnimmt dem Raum
Luft, um sie dem Brenntiegel zuzufiihren.

8) Was muss ich auf dem Display des Heizofens eingeben?

Die gewiinschte Wassertemperatur; der Heizofen steuert entsprechend die Leistung, um sie zu erreichen oder beizubehalten. Fiir
kleine Anlagen ist die Einstellung einer Betriebsweise moglich, die das Abstellen und das Einschalten des Heizéfen abhingig von
der erreichten Wassertemperatur vorsieht. (sich fiir die erste Inbetriebnahme an den Héndler wenden).

9) Wie oft muss ich den Brenntiegel sdubern?
Vor jedem Einschalten des Heizofens im Kaltzustand. WARMETAUSCHROHRE REINIGEN und die Reinigungsstange des
Rauchabzugs betitigen (siche S. 131).

10) Muss ich den Pelletbehilter saugen?
Ja, mindestens einmal im Monat und wenn der Heizdfen langere Zeit unbenutzt bleibt.

11) Kann ich aufier Pellet anderen Brennstoff verbrennen?
NEIN. Der Heizéfen wurde fiir die Verbrennung von Pellet von 6 mm Durchmesser gebaut, anderes Material konnte ihn beschédi-
gen.

12) Kann ich den Heizofen mit einem SMS anstellen?

Ja, wenn der Handler oder ein Elektriker mittels des Anschlusses eines auf Wunsch erhéltlichen Kabels (Art.-Nr. 640560) an das
auf der Riickseite des Heizofen befindlichen seriellen Ports einen Telefonwahler installiert hat.
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CHECK LIST

Mit dem vollstandigen Lesen der technischen Beschreibung zu erganzen
Aufstellung und Installation

. Inbetriebnahme durch ein zugelassenes Servicecenter, das die Garantie ausgestellt hat

. Beliiftung des Raums

. Der Rauchkanal bzw. Schornstein empfangt nur den Abzug des Heizkessel

. Der Rauchabzug weist auf: hochstens drei Kurven

hochstens 2 Meter in der Waagerechten

. Die Abzugsrohre sind aus geeignetem Material (rostfreier Stahl empfohlen)

. Bei der Durchquerung von moglichem brennbaren Material (z. B. Holz) wurden alle Brandverhiitungsmaf3nahmen getroffen

. Ist das beheizbare Raumvolumen angemessen, unter Beriicksichtigung der Wirksamkeit der Heizkorper beurteilt worden:
Wie viel kW wurden als erforderlich erachtet???

. Die Hydraulikanlage wurde von einem zugelassenen Techniker als entsprechend bescheinigt gemafl Ministerverordnung
37 nach Gesetz 46/90.

Gebrauch

. Das verwendete Pellet (6 mm Durchmesser) ist von guter Qualitédt und nicht feucht (max. zulédssige Feuchtigkeit 8%).

. Die Reinigungsstangen werden tiglich betétigt

. Die Wiarmetauscherrohre und das Innere des Brennraums sind sauber

. Der Rauchabzug ist sauber.

. Die Hydraulikanlage wurde entliiftet

. Der Druck (am Manometer angezeigt) betrdgt mindestens 1,5 bar.

DARAN DENKEN, DEN TIEGEL VOR JEDEM ANZUNDEN ZU SAUGEN
Im Fall von gescheiterter Ziindung vor dem erneuten Start, den Tiegel leeren.

AUF WUNSCH ERHALTLICHES ZUBEHOR

TELE FONWAHLER FUR FER NZUNDUNG (Art.-Nr. 281900)
Es ist moglich, die Fernziindung zu erhalten, indem ein Telefonwéhler mittels des auf Wunsch erhéltlichen Kabels (Art.-Nr. 640560)
am seriellen Port auf der Riickseite des Ofens durch den Handler angeschlossen wird.

REINIGUNGS-ZUBEHOR

. GlassKamin
N (Art.-Nr. 155240)

Eimer des Aschensaugers
ohne Motor (Art.-Nr. 275400)

Fur die Reinigung
der Keramikscheibe

Fur die Reinigung
des Brennraums

BENUTZERHINWEIS
Gemal Art. 13 der Verordnung Nr. 151 vom 25. Juli 2005 “Durchfiihrung der Richtlinien 2002/95SEG und 2002/108 EG,
beziiglich der Einddmmung des Gebrauchs von gefahrlichen Stoffen in Elektro- und Elektronik-Gerédten, sowie beziiglich der
Abfallentsorgung”. Das Symbol der durchkreuzten Miilltonne auf dem Gerét oder auf der Verpackung zeigt an, dass das Er-
zeugnis nach dessen Nutzungsdauer getrennt von anderem Abfall zu entsorgen ist. Der Benutzer hat daher das Gerét bei dessen
Lebensende an die zustdndigen Sammelstellen der getrennten Miillabfuhr des Elektro- und Elektronik-Abfalls oder dem Handler
zum Zeitpunkt des Erwerbs eines neuen Gerits gleicher Art im Verhéltnis von eins zu eins zu ibergeben.
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Geachte Meneer/Mevrouw,

We danken u dat u voor ons product gekozen heeft en we feliciteren u met uw aankoop.

We raden u aan om dit blad aandachtig door te lezen alvorens u van dit product gebruik maakt, teneinde de prestaties
ervan optimaal en veilig te kunnen benutten.

Voor overige informatie of hulp kunt u zich wenden tot uw DEALERS waar u uw product gekocht heeft of kunt u onze
website www.edilkamin.com bezoeken onder het kopje DEALERS.

OPMERKING

-Verzeker u ervan, nadat u de thermokachel uitgepakt heeft, dat hij integer en compleet isinhoud ((bekleding, afstandsbediening
met display, fitting met kraag, siliconen pakking, “koud” handvat, garantiebewijs, handschoen, technisch blad, spatel, vochtopne-
mend zout, inbussleutel).

Wend u in het geval van storingen onmiddellijk tot de verkoper waar u uw product gekocht heeft en neem een kopie van
het garantiebewijs en het aankoopbewijs mee.

- Inbedrijfstelling/keuring

Deze handeling moet absoluut uitgevoerd worden door de dealer op straffe van de verlies van het recht op garantie. De
inbedrijfstelling beschreven in de Italiaanse norm UNI 10683/2012 bestaat uit een reeks controles nadat de inbouwhaard geinstal-
leerd is van de thermokachel uitgevoerd moeten worden en die de correcte functionering van het systeem en de overeenstemming
ervan met de wetgeving vaststellen.

- de fabrikant acht zich niet verantwoordelijk voor schade veroorzaakt door gebruik in het geval van verkeerde installaties, onjuist
onderhoud en een verkeerd gebruik van het product.

- het controlenummer voor de identificatie van de thermokachel treft u:

- aan de bovenkant van de verpakking

- in het garantiebewijs in de vuurhaard

- op het plaatje aan de achterkant van het apparaat;

Deze documenten moeten bewaard worden met het aankoopbewijs waarvan u de gegevens moet doorgeven op het moment dat u
informatie aanvraagt of in het geval van onderhoud;

- de weergegeven details zijn grafisch en geometrisch indicatief.

DCONFORMITEITSVERKLARING
EDILKAMIN S.p.A. Met legaal kantoor te Via Vincenzo Monti 47 - 20123 Milaan — SOFI- Nummer BTWnummer 00192220192

Verklaart voor eigen verantwoordelijk verantwoordeljkheid:
Dat de thermokachel op houten pellet die hieronder beschreven staat conform de Richtlijn 89/106/EEG (Bouwproducten) is
THERMOKACHEL MET PELLET met het commerciéle merk EDILKAMIN, genaamd BIJOUX - TRESOR - STRASS - CAMEO

SERIE NUMMER: Ref. Gegevensplaatje BOUWJAAR: Ref. Gegevensplaatje

De conformiteit met de vereisten van de Richtlijn 89/106/EEG wordt tevens bepaald door de conformiteit met de Europese norm:
- UNI EN 14785:2006

Verklaart tevens dat:

De thermokachel met houten pellets BIJOUX - TRESOR - STRASS - CAMEQ de vereisten van de Europese richtlijnen respecteert:
2006/95/EG - Laagspanningsrichtlijn

2004/108/EG — Richtlijn Elektromagnetische Compatibiliteit

EDILKAMIN S.p.a. wijst elke verantwoordelijkheid voor de slechte functionering van het apparaat als gevolg van de vervanging,

montage en/of wijzigingen die niet door EDILKAMIN personeel zonder de toestemming hiervan uitgevoerd zijn.
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VEILIGHEIDSINFORMATIE

THERMOKACHEL NOOIT WERKEN ZONDER WATER IN
DE INSTALLATIE.

EEN EVENTUELE “DROGE” ONTSTEKING BRENGT DE
THERMOKACHEL INGEVAAR

THERMOKACHEL MOET WERKEN MET EEN DRUK
VAN ONGEVEER 1,5 BAR.

* De thermokachel is ontworpen voor het verwarmen
van water door middel van de automatische verbranding
van houtpellets in de vuurhaard.

* Het enige gevaar dat door het gebruik van de ketel veroor-
zaakt kan worden, is verbonden aan het niet opvolgen van de
installatienormen, de directe aanraking met de (externe) elektri-
sche onderdelen onder spanning, de aanraking met vuur en

de warme onderdelen of de introductie van vreemde stoffen.

* De thermokachel zijn voorzien van beschermingsinstallaties
die de uitdoving van de thermokachel garanderen in het
geval dat bepaalde componenten slecht functioneren.

* Voor een normale functionering moet de thermokachel gein-
stalleerd worden in overeenstemming met de aanwijzingen van
dit blad. Voorkom de opening van de deur tijdens de functione-
ring: de verbranding wordt automatisch aangestuurd.

Ingrepen zijn dus niet noodzakelijk.

» Maak voor de verbranding uitsluitend gebruik van houtpel-
lets.

* Voorkom het invoeren van vreemde voorwerpen in de
vuurhaard of in de tank.

* Voorkom het gebruik van ontvlambare producten voor de
reiniging van het rookkanaal (het deel dat de opening voor
rookafvoer van de thermokachel met de schoorsteen verbindt).

* Deze onderdelen van de vuurhaard en de tank kunnen uitslui-
tend bij KOUDE thermokachel worden uitgezogen.

* Voormijd de reiniging als de haard warm is.

* Het glas kan KOUD gereinigd worden met een speciaal
product en een doek.

* Controleer of de ketel door de erkende Edilkamin dealer
volgens de aanwijzingen van dit blad geplaatst en ontstoken
wordt. Deze voorwaarden zijn tevens zeer belangrijk voor de
geldigheid van de garantie.

* Tijdens de functionering van de thermokachel bereiken de
afvoerleidingen en de deur interne zeer hoge temperaturen
(nooit zonder de speciale handschoen aanraken).

* Voorkom het plaatsen van niet hittebestendige voorwerpen
in de nabijheid van de thermokachel.

* Maak NOOIT gebruik van vloeibare brandstoffen om de
thermokachel aan te steken of het houtskool aan te wakkeren.

¢ Sluit de luchtopeningen van de installatieruimte en de
luchtinvoeren van de thermokachel nooit af.

* Maak de thermokachel nooit nat en voorkom de aanraking
van de elektrische onderdelen met natte handen.

* Voorkom het aanbrengen van verkleinstukken in de rookafvo-
erleidingen.

* De thermokachel moet geinstalleerd worden in een brandwe-
rende ruimte voorzien van alle services (toevoer en afvoer) die
het apparaat voor een correcte en veilige functionering (zie de
indicaties van dit technische blad) nodig heeft.

* De thermokachel moet in een ruimte geinstalleerd zijn
waar de temperatuur zich boven de 0°C bevindt.

* Voeg eventueel antivriesadditieven aan het water in de
installatie toe.

* Installeer een waterverzachter als het (bij)vulwater een
hardheid heeft van minstens 35°F. Voor tips raadpleeg de
normen UNI 8065-1989 (Behandeling van water in openbare
verwarmingsinstallaties).

* PROBEER DE THERMOKACHEL NOOIT OPNIEUW
AAN TE STEKEN ALS DIT EERDER NIET GELUKT IS.
LEEG EERST DE VUURHAARD

e let op: de pellets die u uitde vuurhaard haaltmagniet in de
tank gestoptworden.

BELANGRIJK !!!

Mocht zich een brand voordoen in de kachel, in het rookkanaal of in de schoorsteen dan dient men als volgt te werk te

gaan:

- Haal de stekker uit het stopcontact

- Blus met een kooldioxide CO?-blusser
- Waarschuw de Brandweer

PROBEER HET VUUR NOOIT MET WATER TE BLUSSEN!

Laat het apparaat vervolgens door uw Dealer controleren. Laat de haard door een erkend technicus controleren.



EIGENSCHAPPEN

De thermokachel benut voor de verbranding houtpellets, kleine
cilinders geperst houtmateriaal. De verbranding hiervan wordt
elektronisch aangestuurd.

De kachel kan zorgen voor het verwarmen van water voor de
verwarmingsinstallatie (radiatoren, handdoekdrogers, vloer- 1
verwarming) en produceert bovendien warme lucht bij middel
van een ventilator om de installatieruimte te verwarmen.

De pellettank (A) bevindt zich aan de achterkant van de
thermokachel. U kunt de tank vullen met behulp van de deksel
aan de achterkant van de top.

De brandstof (pellet) wordt uit de tank (A) opgenomen en
wordt door een toevoerschroef (B), aangedreven door de reduc-
tiemotor (C), aangestuurd door een tweede reductiemotor (D). D
De brandstof wordt vervolgens vervoerd naar de verbran-
dingshaard (E). De pellet wordt ontstoken door lucht die met
een elektrische weerstand (F) verwarmd en door een rookver-
wijderaar (F) in de vuurhaard gezogen wordt.

De verbrandingslucht wordt door de rookverwijderaar (F) in
de installatieruimte opgenomen (de installatieruimte moet een
luchttoevoer hebben). =
De rook die door de verbranding geproduceerd is, wordt door
dezelfde rookverwijderaar (G) uit de haard gezogen en wordt |
uitgestoten door de opening onderaan op de achterkant van de
thermokachel.

De as valt onder en naast de vuurhaard in een aslade.

Leeg de aslade regelmatig met een stofzuiger als de thermoka-
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chel afgekoeld en uitgeschakeld is. Het warme water dat door
de thermokachel geproduceerd is, wordt door een ingebouwde
pomp in de thermokachel naar de verwarmingsinstallatie
gestuurd.

De thermokachel is ontworpen om te functioneren met een
gesloten expansievat (I) en een veiligheidsklep, beiden in de
thermokachel ingebouwd.

De hoeveelheid brandstof, de verwijdering van rook/de toevoer
van verbrandingslucht en de activering van de pomp wor-

den aangestuurd door de de elektronische kaart voorzien van
software met het Leonardo® systeem waarmee een optimale
verbranding, een hoog rendement en een geringe uitstoot gega-
randeerd worden.

Op de bovenkant is een synoptisch paneel (H) geinstalleerd dat
de besturing en de weergave van de verschillende functione-
ringsfases mogelijk maakt.

De hoofdzakelijke fasen kunnen ook bestuurd worden via
afstandsbediening. De thermokachel is aan de achterkant
voorzien van een serieel contact voor de aansluiting op remote
inschakelapparatuur (met behulp van het optionele kabeltje
code (621240) bijv. telefoonschakelaar, omgevingsthermostaat.
De thermokachel bestaan vanbinnen volledig uit gietijzer.

Functioneringswijze

(zie voor verdere details pag. 154).

De temperatuur van het water dat voor de installatie vereist is
(we raden een gemiddelde temperatuur van 70°C aan) kunt u
op het paneel instellen.

De thermokachel moduleert handmatig of automatisch ver-
volgens het vermogen om deze temperatuur te behouden of te
bereiken. In het geval van kleine installaties is het mogelijk om
de Eco functie te activeren (de thermokachel bepaalt aan de
hand van de gevraagde watertemperatuur de ontstekingen en
uitdovingen).
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EIGENSCHAPPEN

* ELEKTRONISCHE APPARATEN

LEONARDO® is een systeem dat de verbranding beschermt en regelt en een optimale functionering in
elke omstandigheid waarborgt. Dankzij de twee sensoren die het drukniveau in de verbrandingskamer en
de rooktemperatuur opmeten. LEONARDO
Het opmeten en de optimalisering van de twee parameters vindt continu plaats zodat eventuele storingen

in de functionering onmiddellijk gecorrigeerd kunnen worden. Het LEONARDO® systeem garandeert

een constante verbranding door automatisch de trek aan de hand van de eigenschappen van de schoorste-

en (bochten, lengte, vorm, doorsnede, enz.) en de omgevingsomstandigheden (wind, luchtvochtigheid,

luchtdruk, installatie op grote hoogte, enz.) af te stellen.

De installatienormen moeten in acht worden genomen. Het LEONARDO® systeem is tevens in staat het

soort pellet te herkennen en automatisch de toevoer ervan af te stellen zodat keer op keer het vereiste

verbrandingsniveau gegarandeerd wordt.
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ZEKERING op het contact met schake-

laar aan de achterkant van de thermoka-
SERIEPOORT chel zijn twee zekeringen aanwezig, (*)
eentje actief en eentje reserve (* ¥).

Op de AUX poort is het mogelijk om door de DEALER een optional voor de controle
van het aansteken en uitdoven te laten installeren (bijv. telefoonschakelaar, omgevings-
thermostaat), op de achterkant van de thermokachel. Kan worden aangesloten met de
afzonderlijk leverbare brugverbinding (code 640560).

BUFFERBATTERIJ

De elektronische kaart is voorzien van een bufferbatterij (type 3 Volt CR 2032). Een
storing in de functionering (hetgeen niet als een storing in het product maar als nromale
slijtage moet worden beschouwd) van deze bufferbatterij wordt weergegeven met de
berichten “Battery Check”. Neem voor verdere informatie hierover contact op met de
Dealer die de 1ste ontsteking uitgevoerd heeft.
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* EXTERNE AFWERKING
BIJOUX STRASS
- boven- en zijkanten en inzetstukken van roomwitte keramiek - boven- en zijkanten en inzetstukken van speksteen

- boven- en zijkanten en inzetstukken van rode keramiek

TRESOR CAMEO
- stalen zijkanten, grijs keramieken bovenkant en inzetstukken
- stalen zijkanten, roomwitte keramieken bovenkant en inzetstukken
- stalen zijkanten, rode keramieken bovenkant en inzetstukken

- boven- en zijkanten en inzetstukken van zandsteen

* AFMETINGEN

FRONT TUREG

)
- toevoer verbran-
dingslucht @ 4 cm
rookafvoer @ 8 cm
) =
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EIGENSCHAPPEN

TECHNISCHE EIGENSCHAPPEN

Nominaal vermogen 15 kW
Nominaal vermogen aan water 12 kw
Globaal rendement ongeveer 92 %
CO-uitstoot (13% 02) 0,003 %
Max druk 3 bar
Bedrijfsdruk 1,5 bar
Temperatuur rookafvoer volgens test EN 4785/303/5 160 °C
Minimum trek 12 Pa
Verbrandingsduur min/max 5,5/16,5 uur
Verbruik brandstof min/max 1,1/3.4 kg/h
Tankinhoud 21 kg
Verwarmbaar volume 390 m3
Gewicht met verpakking BIJOUX / TRESOR / STRASS / CAMEO 230/210/236/246 kg
Doorsnede rookafvoer mannelijke aansluiting (mannelijke) 80 mm
Diametro condotto presa aria (maschio) 40 mm

* Het verwarmingsvolume is berekend een isolatie van het huis conform de Italiaanse wet 10/91, en verdere wijzigingen en met

een warmteaanvraag van 33 Kcal/m? per uur.

* Het is belangrijk ook rekening te houden met de plaats van de thermokachel in de te verwarmende ruimte.

ELEKTRISCHE EIGENSCHAPPEN

Voeding 230Vac +/- 10% 50 Hz
Schakelaar on/off ja
Gemiddeld geabsorbeerd vermogen 100 W
Geabsorbeerd vermogen tijdens ontsteking 400 W
Frequentie afstandsbediening infrarood

Beveiliging op hoofdvoeding (zie pag. 140)

Zekering 2AT, 250 Vac 5x20

Beveiliging op elektronische kaart

Zekering 2AT, 250 Vac 5x20

AFBEELDING:

1) Houd er rekening mee dat elektrische apparaten storingen kunnen veroorzaken.
2) let op: laat handelingen aan onderdelen onder spanning, onderhoud en/of controles uitvoeren door gekwalificeerd perso-
neel. (Vooraleer enig onderhoud uit te voeren, altijd de stekker uittrekken.)

De hierboven vermelde gegevens zijn indicatief.

EDILKAMIN s.p.a. behoudt zich het recht voor zonder mededeling en naar onherroepelijk oordeel de producten te kun-

nen wijzigen.



EIGENSCHAPPEN

* COMPONENTEN - BESCHERMINGS - EN MEETINSTALLATIES

Rook thermokoppel

Bevindt zich op de rookafvoer en meet de temperatuur. Het
thermokoppel regelt de aansteekfase en bij te lage of te hoge
temperatuu

Luchtstroomsensor

geplaatst in het aanzuigkanaal, komt tussen door een blokke-
ring van de thermokachel, als de stroom van verbrandingslucht
niet correct is, dus met als gevolg dat er een risico is van
depressieproblemen in het rookcircuit.

Veiligheidsthermostaat wormschroef

Bevindt zich nabij het pelletreservoir. Deze onderbreekt de
elektrische voeding voor de reductiemotor indien de gedetecte-
erde temperatuur te hoog is.

Watertemperatuursensor

Deze meet de temperatuur van het water in de thermokachel
en zendt die informatie naar de kaart, teneinde de pomp en de
vermogensafstelling van de thermokachel te regelen. Bij een te
hoge temperatuur, zet de sensor een blokkeringsfase in.

Veiligheidsthermostaat oververhitting water

Leest de watertemperatuur af in de thermokachel. In geval de
temperatuur te hoog is, wordt de stroomtoevoer naar de reduc-
tiemotor onderbroken.

In geval de thermostaat geactiveerd wordt, moet er opnieuw
worden ingeschakeld bij middel van de rode noodknop ge-
plaatst op de linkerkant van de thermokachel (A - fig.1).

Overdrukklep 3 bar

laat, als de druk van het plaatje bereikt wordt, het water in de
installatie weglopen. Hierna is het dus nodig de installatie bij te
vullen.

LET OP!!!! onthoud dat u het systeem aansluit op het riool.

Elektrische weerstand
Zorgt voor het opwekken van de verbranding van de pellets.
Blijft aan totdat de vlam niet aan is. Is een onderdeel dat on-
derhevig is aan slijtage.

Rookverwijderaar
“duwt” de rook de schoorsteen in en neemt lucht op wegens een
onderdruk van de verbrandingslucht.

Vacuiimmeter (elektronische druksensor):
Meet de drukwaarde (ten opzichte van de installatieruimte) in
de verbrandingskamer op.

Veiligheidsthermostaat reservoir

Geplaatst op het opvulsysteem van pellets uit het reservoir.
Grijpt in in het geval de temperatuur binnenin de thermokachel
te hoog is. Blokkeert het laden van pellets door het uitdoven
van de thermokachel.

Pomp (circulator)
“duwt” het water naar de verwarmingsinstallatie.

Gesloten expansievat

“absorbeert” de variaties van het watervolume in de thermoka-
chel die door het verwarmen worden veroorzaakt. !Het is no-
odzakelijk dat een thermisch technicus aan de hand van de
totale hoeveelheid water in de installatie bepaalt of het nodig
is het bestaande vat te integreren met een ander vat!

Reductiemotore
activeert de vulschroef waardoor het mogelijk is om de hou-
tpellets van de tank naar de vuurhaard te vervoeren.

Drukmeter

Geplaatst op de rechterkant van de thermokachel (B - fig.2),
laat deze toe de waterdruk af te lezen.

Met thermokachel in werking is de aanbevolen druk 1,5 bar

Afvoerkraantje

geplaatst aan de achterkant van de thermokachel in het onderste
gedeelte; openen in geval het nodig is het water weg te gieten dat
zich erin bevindt.

Ontluchtingsklepje

aan de bovenkant (vedi pag. 153), maakt het mogelijk eventue-
el aanwezig lucht “te ontluchten” als u de thermokachel met
water vult.

OPMERKING: IN HET GEVALVAN EEN BLOKKERING SIGNALEERT DE THERMOKACHEL OP HET DISPLAY
DE OORZAAK HIERVAN. DE BLOKKERING WORDT VERVOLGENS OPGESLAGEN.

NEDERLANDS
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INSTALLATIE

De hydraulische aansluiting moet uitgevoerd worden door
gekwalificeerd personeel dat een conformiteitverklaring
kan afleveren overeenkomstig het Ministerieel Besluit. 37 ex
L. 46/90.

Tijdens de installatie en het gebruik van het apparaat moeten
de plaatselijke en nationale wetten en de Europese normen

in acht worden genomen. In Itali€ refereert men aan de norm
UNI 10683/2012 alsmede aan de regionale indicaties of de
indicaties van de plaatselijke ASL. Het is echter essentieel

te verwijzen naar de wet die van kracht is in elk land. Vraag
de beheerder om toestemming alvorens u het apparaat in een
meergezinshuis installeert.

CONTROLE COMPATIBILITEIT METANDE-
RE INSTALLATIES

De thermokachel mag NIET worden geinstalleerd in dezelfde
kamer waar zich gasverwarmingstoestellen bevinden van het
type B (vb. gasketels, kachels en apparaten met wasemkap)
want de thermokachel zou een depressie kunnen creéren in de
kamer en de werking ervan in het gevaar brengen of beinvlo-
eden.

CONTROLE ELEKTRISCHE AANSLUITING
(breng de stekkerdoos op een bereikbare plek aan)

De thermokachel is voorzien van een elektrische voedingskabel
die op een 230 V 50 Hz stopcontact, het liefst voorzien van een
magnetothermische schakelaar, moet worden aangesloten.
Spanningsvariaties van meer dan 10% kunnen de thermokachel
negatief beinvloeden (we raden u aan om, als dit niet voorzien
is, een passende differentieelschakelaar te installeren). De
elektrische installatie moet aan de normen voldoen; controleer
met name de doeltreffendheid van de aarding. De voedingslijn
moet een doorsnede hebben die geschikt is voor het vermogen
van de apparatuur.

De slechte functionering van het aardecircuit veroorzaakt sto-
ringen waar Edilkamin zich niet verantwoordelijk voor acht.

PLAATSING EN AFSTANDEN VOOR BRAND-
VEILIGHEID

Voor een correcte werking van de ketel dient deze waterpas op
de vloer te worden geplaatst. Controleer de draagkracht van de
vloer. De thermokachel moet worden geinstalleerd met inacht-
neming van de volgende veiligheidsvoorwaarden:

- minimum afstand aan de achter- en zijkanten van 40 cm tot
ontvlambare materialen.

- aan de voorkant van de thermokachel moeten licht ontvlambare
materialen op een afstand van minstens 80 cm worden geplaatst.
- als de thermokachel op een ontvlambare vloer geplaatst
wordt, moet tussen de thermokachel en de bodem een plaats
van warmte isolerend materiaal worden aangebracht.

De plaat moet aan de zijkanten 20 cm en aan de voorkant 40 cm
uitsteken. Op de thermokachel en in het geval van afstanden die
kleiner zijn dan de veiligheidsafstanden mogen

geen voorwerpen van ontvlambare materialen worden geplaatst.
In het geval van een aansluiting op een houten wand of een
wand van andere ontvlambare materialen is het noodzakelijk

LUCHTTOEVOER: absoluut noodzakelijk

Het is noodzakelijk dat de installatieruimte van de ketel vo-
orzien is van een luchttoevoer met e en minimum doorsnede
van 80 cm? zodat het herstel van de verbruikte lucht voor de
verbranding gegarandeerd wordt. De ketel kan ook lucht aan-
voeren door een rechtstreekse verbinding naar buiten via een
verlengstuk op de stalen buis met een diameter van 4 cm. In dat
geval kunnen problemen ontstaan door condensatie en moet u
de luchttoevoer met een netje beschermen, waarbijeen mini-
male vrije doorgang van 12cm? is gewaarborgd. De buis moet
korter zijn dan 1 meter en mag geen bochtenhebben.

De buis moet eindigen met een segment van 90° naar beneden
gericht met een windbescherming In ieder geval helemaal luch-
tinlaat kanaal moeten worden moet een vrije doorsnede van
minstens 12 cm? gewaarborgd worden. Bescherm het uiteinde
van de luchtinvoer met een insectenrooster dat de nuttige do-
orsnede van 12 cm? niet beperkt.

ROOKAFVOER

Het afvoersysteem mag uitsluitend door de thermokachel
gebruikt worden (het is niet toegestaan dat de schoorsteen
tevens voor andere installaties gebruikt wordt).

Het afvoeren van de rook vindt plaats door een leiding aan de
achterkant met een doorsnede van 8 cm. We raden de installatie
van een T-stuk met een condens verzameldop aan op het begin-
stuk van het verticale deel. De rookafvoer moet met behulp van
geschikte stalen leidingen EN 1856 gecertificeerd.

De leiding moet hermetisch afgesloten zijn. Voor de afdichting
van de leidingen en een eventuele isolatie hiervan is het no-
odzakelijk materialen te gebruikt worden dat bestand is tegen
hoge temperaturen (siliconen of mastick geschikt voor hoge
temperaturen).

Het enige horizontale deel mag tot 2 m lang zijn. Een totaal van
3 bochten met een max. wijdte van 90° is toegestaan.

Het is noodzakelijk (als de afvoer niet in een schoorsteen
uitkomt) een verticaal deel en een windwerend eindstuk te
installeren (referentie UNI 10683/2012).

Het verticale kanaal kan zowel intern als extern zijn. Als het
rookkanaal zich in de buitenlucht bevindt, moet hij op passende
wijze geisoleerd zijn. Als het rookkanaal in een schoorsteen
uitkomt, moet deze geschikt zijn voor vaste brandstoffen.

Als de doorsnede groter is dan 150 mm, is het noodzakelijk
hem te verkleinen door hier leidingen met een juiste doorsnede
en gemaakt van passende materialen in aan te brengen (bijv.
stalen leidingen met een doorsnede van 80 mm).

De verschillende delen van het rookkanaal moeten geinspecte-
erd kunnen worden. Wanneer het rookkanaal niet demonteer-
baar is moet deze kijkglazen voor het reinigen hebben.

De thermokachel is ontworpen om te werken bij elke weer-
somstandigheid. In geval van bijzondere omstandigheden,
zoals sterke wind, kan het veiligheidssysteem tussenkomen
wat de thermokachel uitdooft. Laat in dergelijke gevallen het
apparaat nooit met gedeactiveerde beveiligingen functioneren.
Neem contact op met uw Dealer als het probleem aanhoudt.

TYPISCHE GEVALLEN

Afb. 1 Afb. 2
A =
I&\K‘ 9y %
A |5~
B
N :
1 /E

A: geisoleerde stalen schoorsteen

B: minimum hoogte 1,5 m, en alleszins voorbij de dakrand
C-E: externe luchttoevoer (doorgang minimaal 80 cm?)

D: stalen rookkanaal in een bestaande gemetselde schoorsteen.

SCHOORSTEENPOT

De fundamentele eigenschappen zijn:

- interne doorsnede aan de onderkant gelijk aan de doorsnede
van de schoorsteen

- doorsnede van de afvoer minstens tweemaal zo groot als de
doorsnede van de schoorsteen

- bovenop het dak in de wind geplaatst buiten het bereik van

refluxzones.



INSTALLATIE

* HYDRAULISCHE AANSLUITINGEN:

VERWARMINGSSYSTEEM MET THERMOKACHEL ALS ENIGE BRON VAN WARMTE

componenti interni alla termostufa

VET

Collector

B

elul ST:
TC:

LEGENDA

AF: Koud Water

AL: Voeding waternet

C:  Toevoer/Compensatie

GR: Drukreductor

MI: Toevoer Installatie

P: Pomp (circulator)

RA: Radiatoren

RI:  Terugvoer Installatie

S: Afvoer
Temperatuurmeter
Thermokachel

V:  Kogelklep

VA: Automatische lucht afvoerklep

Vec: Gesloten Expansievat

VSP: Veiligheidsklep

VST: Thermische afvoerklep

VERWARMINGSSYSTEEM MET THERMOKACHEL GECOMBINEERD MET VERWAR-

MINGSKETEL

componenti interni alla termostufa
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LEGENDA

ACS: Warm Water voor Sanitair
Gebruik

AL:  Voeding waternet

C: Toevoer/Compensatie

GR: Drukreductor

MI: Toevoer Installatie

P: Pomp (circulator)

RA: Radiatoren

RI:  Terugvoer Installatie

S: Afvoer

SB:  Boiler

ST:  Temperatuurmeter

TC: Thermokachel

V: Kogelklep

VA:
Vec:
VSP:
VST:

Automatische lucht afvoerklep
Gesloten Expansievat
Veiligheidsklep

Thermische afvoerklep
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LEGENDA
ACS: Warm Water voor Sanitair

Dit schema is indicatief, de correcte installatie is ten laste van de loodgieter.

Gebruik

M AL: Voeding waternet
B: Boiler
v C:  Toevoer/Compensatie
EV2: 2-wegs Elektroklep
— EV3: 3-wegs Elektroklep
8 NA: Normaal Open
S e NC: Normaal Gesloten
— GR: Drukreductor
o WMI: Toevoer Installatie
O A1 P: Pomp (circulator)
RA: Radiatoren
4= RI:  Terugvoer Installatie
S: Afvoer

TC: Thermokachel

Kogelklep

Vec: Gesloten Expansievat
VSP: Veiligheidsklep

ACCESSOIRES: De schema’s op de vorige pagina’s voorzien het gebruik van accessoires die bij Edilkamin besteld kunnen wor-
den. Bovendien zijn afzonderlijke onderdelen verkrijgbaar (warmteuitwisselaar, kleppen, enz.). Wend u voor het aanvragen van

informatie tot uw plaatselijke dealer.
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MONTAGE BEKLEDING BIJOUX

Voer de volgende procedure uit om de keramieken tegels op correcte wijze op de
kachel te monteren

Kachel in de staat waarin deze zich bevindt na
het uitpakken

FASE A

Afb. 1
Draai de schroeven los om de achterste twee bevestigingsprofielen voor de kera-
mieken tegels (82) te verwijderen

Afb. 2
Demonteer het gietijzeren rooster aan de voorkant (69) dat in de thermokachel
gestoken is

Afb. 34
Draai de schroeven (afb. 3) los om de voortegels aan de rechter- en linkerzijkant
bovenaan te verwijderen (51- 49)

-146 -



MONTAGE BEKLEDING BIJOUX

FASE B

MONTAGE KERAMIEKEN TEGEL RECHTERZIJKANT

(Z1JDE MET HANDVAT):

Afb. 5

* Open het deurtje van de vuurhaard

* Breng de sleuven op de voorkant van de keramieken tegel (47) op een lijn met de
bevestigingsbeugels (44) op de structuur (afb. 5)

» Monteer de keramieken tegel op de beugels

Afb. 6

* Laat de achterkant van de keramieken tegel steunen op de verzinkte zijkant
van de thermokachel en breng de tegel in aanraking met het keramieken bevesti-
gingsprofiel op de achtkant

¢ Sluit het deurtje van de vuurhaard

Afb. 7

* Controleer of tussen dee keramieken zijtegel en het deurtje van de vuurhaard
voldoende ruimte is zodat u het deurtje gemakkelijk met het handvat kunt openen.
Demonteer sw keramieken tegel als dit niet het geval is en voer de volgende proce-
dure uit:

- draai de schroeven van de bovenste en onderste beugel los

- stel de beugels goed af

- draai de schroeven van de beugels aan

* Hermonteer de keramieken tegel door de procedure van punt 5 tot punt 6 uit te
voeren. Voer de montageprocedure uit als er voldoende ruimte zit tussen de kera-
mieken tegel en het deurtje van de vuurhaard.

* Hermonteer het gietijzeren voorelement (51)

» Hermonteer de achterste bevestigingsprofiel voor de keramieken tegel rechts (82)

N.B. in de verpakking zijn siliconen ringetjes bijgesloten die u kunt gebruiken om
de keramieken tegel met de gietijzeren onderdelen uit te lijnen. Breng in dit geval 3
ringetjes op gelijke afstand aan op de onderkant van het onderste gietijzeren voore-
lement

DE KERAMIEKEN TEGEL OP DE LINKERZIJDE MONTEREN:

Afb. 5

* Houd het deurtje van de vuurhaard gesloten.

* Breng de sleuven op de voorkant van de keramieken tegel (47) op een lijn met de
bevestigingsbeugels (44) op de structuur (afb. 5)

» Monteer de keramieken tegel op de beugels

Afb. 6
* Laat de achterkant van de keramieken tegel steunen op de verzinkte zijkant van
de thermokachel en in aanraking met het achterste keramieken bevestigingsprofiel

Afb. 7

» Stel, indien noodzakelijk, de bevestigingsbeugels

* Hermonteer het gietijzeren voorelement (49)

* Hermonteer de achterste bevestigingsprofiel voor de keramieken tegel rechts (82)

N.B. aan de verpakking zijn siliconen ringetjes bijgesloten die u kunt gebruiken om

de keramieken tegel met de gietijzeren onderdelen uit te lijnen. Breng in dit geval 3
ringetjes op gelijke afstand aan op de onderkant van het gietijzeren onderelement
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MONTAGE BEKLEDING BIJOUX

FASE E

FASE C

DE KERAMIEKEN VOORTEGELS MONTEREN:

* Plaats de openingen in het bovenste keramieken voorelement (53) op de openin-
gen in het rooster aan de voorkant (69).

* Breng een geribbelde ring aan op het schroefdraad van de pen en draai het geheel
handmatig (zonder gereedschap) aan om het bovenste keramieken voorelement
(53) op het bovenste rooster aan de voorkant vast te zetten

» Monteer het rooster met keramieken tegel op de thermokachel. Druk het rooster
goed aan om hem aan de bevestigingsveren vast te haken.

* Demonteer het onderste gietijzeren rooster aan de voorkant (52) door voldoende
druk uit te oefenen om het los te maken van de blokkeringsveren.

* Plaats de openingen in het onderste keramieken voorelement (53) op de openin-
gen in het rooster aan de voorkant (69).

» Breng een geribbelde ring aan op het schroefdraad van de pen en draai het geheel
handmatig (zonder gereedschap) aan om het onderste keramieken voorelement
(53) op het onderste rooster aan de voorkant vast te zetten

* Monteer het rooster met de keramieken tegel op de thermokachel en draai de
bevestigingsschroeven van het rooster aan

FASE D

DE KERAMIEKEN BOVENTEGEL MONTEREN:

* Plaats de keramicken boventegel (79) op de gietijzeren bovenkant van de kachel
» Verwijder de keramicken boventegel als hij niet stabiel ligt

U kunt de keramicken boventegel stabiliseren door het bijgesloten ringetje aan te
brengen tussen het rubbertje en de gietijzeren bovenkant

* Hermonteer de keramieken boventegel

FASE E

* Nu kunt u de thermokachel installeren.
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BEKLEDING DEMONTEREN BIJOUX

FASEA " o

Voer de volgende procedure uit om de keramische tegels op correcte wijze te
demonteren:

FASE A

* Verwijder de keramische top (1)

FASE B/C

DE KERAMISCHE VOORTEGELS DEMONTEREN:

* Demonteer het bovenste (2) en het onderste (3) rooster aan de voorkant door vol-
doende druk uit te oefenen om ze los te maken van de blokkeringsveren.

* Verwijder de keramische frontelementen (4-5) door de ringen te verwijderen.

FASE D

DEMONTEER DE KERAMISCHE TEGEL AAN DE RECHTERZIJDE
(HANDVAT):

* Open het deurtje.

* Demonteer het profiel aan de achterkant (6) door aan de schroeven te draaien.
* Verwijder de keramische tegel (7) door hem van de beugels los te halen.

* Sluit het deurtje.

DE KERAMISCHE TEGEL AAN DE LINKERZIJDE DEMONTEREN:
* Houd het deurtje dicht.

* Demonteer het profiel aan de achterkant (8) door aan de schroeven te draaien.
* Verwijder de keramische tegel (9) door hem van de beugels los te halen.

-149.-
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MONTAGE BEKLEDING TRESOR

FASE A
* Deze fase stelt de thermokachel voor nadat het verpakkingsmateriaal verwijderd
is en als hij in de installatieruimte geplaatst is

FASE B

» Verwijder de geklemde gietijzeren frontelementen (69-52), monteer vervolgens
met de bijgeleverde schroeven (71) de keramische frontelementen (53) op de gie-
tijzeren frontelementen (69-52), en plaats ze terug.

FASE C
* Breng de drie pakkingen (74) aan op de gietijzeren bovenkant en plaats hier ver-
volgen de keramieken tegel (79) op.

FASE D
« Nu kunt u de thermokachel installeren.
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MONTAGE BEKLEDING STRASS/CAMEO

FASE A

FASE D

FASE A

* Deze fase stelt de thermokachel voor nadat het verpakkingsmateriaal verwijderd
is en als hij in de installatieruimte geplaatst is

FASE B

* Verwijder het voorelement (69) om de twee schroeven los te kunnen draaien
waarmee het gietijzeren elementen rechtsboven (51) en linksboven (49) zijn va-
stgezet.

FASE C/D

» Monteer de plaatjes (149) op de stenen zijkanten “A-B” (47). Maak gebruik van
de schroeven T.E. M6x12 en breng de zelfborgende schroeven 4,2x9,5 aan zonder
dat u ze aandraait op de bevestigingsplaatjes voor en achter (141-142-152-153).

* Breng het stenen zijelement (47) aan. Schuif het element op zijn plaats aan de on-
derkant “C”, draai hem en laat hem steunen op het bovenste deel. Haak het element
aan het voorplaatje “D” (141-152).

* Draai de schroeven aan op de bevestigingsplaatjes voor en achter (141-142-152-
153).

N.B.:

Controleer tijdens de montagefase van de stenen elementen of de stenen zich op
een lijn bevinden met de gietijzeren bovenkant. Als dit niet het geval is en als er
sprake is van een verschil van een paar mm, dan moet u ter compensatie tussen de
stenen elementen en de centreerbeugel een platte ring (151) aanbrengen
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FASE E

FASE E

* Bevestig met de bijgeleverde schroeven (71) en ringen (151) het gietijzeren fron-
telement (53) aan het bovenste frontelement (69), en plaats het vervolgens terug
‘4Gﬂ,‘

* Verwijder het onderste frontelement “H” (52)

* Bevestig met de bijgeleverde schroeven (71) en ringen (151) het gietijzeren fron-
telement (53) aan het onderste frontelement (52), en plaats het vervolgens terug
‘6137'

* Hermonteer de twee bovenste voorelementen rechts (51) en links (49) en draai ze
vast met de schroeven die u eerder losgedraaid had.

* Druk het rooster aan de voorkant op zijn plaats (69).

FASE F

* Breng de drie pakkingen (74) aan op de gietijzeren bovenkant (78) en plaats hier
vervolgen de keramieken tegel (79) op.

FASE G
* Nu kunt u de thermokachel installeren.
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1ste Ontsteking/Test ten laste van de geautoriseerde dealer
Edilkamin

De inbedrijfstelling moet uitgevoerd worden zoals voorgesch-
reven door de norm UNI 10683/2012. Deze norm duidt aan
welke controlewerkzaamheden moeten uitgevoerd worden om
de correcte werking van het systeem te garanderen.

De technische assistentie van Edilkamin (dealer) zal tevens
de thermokachel ijken aan de hand van het soort pellets en
de installatievoorwaarden.

Voor de activering van de garantie is de inbedrijfstelling door
de dealer vereist.

De Dealer moet tevens:

- Controleer dat de hydraulische installatie op correcte wijze uitge-
voerd is en dat de installatie voorzien is van een expansievat dat
groot genoeg is om de veilige functionering te kunnen garanderen.
De aanwezigheid van een expansievast, dat in de thermokachel
ingebouwd is, vormt GEEN passende bescherming tegen de
thermische uitzettingen van het water in de installatie.
Daarom moet de installateur beoordelen of er een aanvul-
lend expansievat nodig is, afthankelijk van het soort instal-
latie waaraan het is verbonden.

- Voorzie de thermokachel van een elektrische voeding en voer
de koude keuring uit (door de Dealer).

- Vul de installatie met behulp van het toevoerkraantje (we raden
u aan om de druk van 1,5 bar niet te overschrijden). Laat tijdens
het vullen de pomp en het ontluchtingskraantje “ontluchten”.

Tijdens de eerste ontstekingen is het mogelijk dat u een lichte
verflucht ruikt. Dit zal binnen korte tijd verdwijnen.

Voor het ontsteking is het noodzakelijk het volgende te controleren:

* De correcte installatie

* De elektrische voeding

* De hermetische afsluiting van het deurtje.

* De reiniging van de vuurhaard

* Dat de indicatie stand-by op het display weergegeven wordt
(datum en ingestelde tijd).

CPELLETS AAN DE TANK TOEVOEGEN

De deksel van de tank kan met behulp van een handig
clickclack systeem geopend en gesloten worden door lichtjes op
de bovenkant van de gietijzeren deksel te drukken™ (Afb. 1-2).

LET OP: maak gebruik van de speciaal geleverde han-
dschoen als u pellets aan de thermokachel toevoegt terwijl
hij brandt en dus warm is.

LET OP:

In de fase van eerste aansteken dient de lucht/waterreiniging te
worden uitgevoerd bij middel van het handmatige klepje (V)
geplaatst aan de voorkant van de top.

Herhaal deze handeling tevens tijdens de eerste dagen dat de
thermokachel gebruikt wordt en als de installatie voor deel is
bijgevuld. Lucht in de leidingen benadeelt de functionering.

Om de ontluchtingshandeling te vergemakkelijken is de klep
voorzien van rubber buisjes.

OPMERKING betreffende de brandstof.

Thermokachel zijn ontworpen en geprogrammeerd voor de
verbranding van pellets houtpellets 6 mm diameter.

Pellets is een brandstof in de vorm van kleine cilinders
verkregen door het samenpersen van zaagsel, heeft hoge
waarden en bevat geen lijm of andere vreemde materialen.
Houtpellets worden verkocht in zakken van 15 Kg.

Om de functionering van de thermokachel niet in gevaar te
brengen is het noodzakelijk dat u hier GEEN andere materia-
len in verbrandt. Het gebruik van andere materialen (samen-
geperst hout) kan door laboratoriumtests worden aangetoond
en zorgt ervoor dat de garantie te vervallen komt. Edilkamin
heeft de producten op dusdanige ontworpen, getest en gepro-
grammeerd dat de beste prestaties verkregen worden door het
gebruik van houtpellets met de volgende eigenschappen:

— doorsnede : 6 millimeter

— maximum lengte : 40 mm

— maximum vochtigheid : 8 %

— calorisch rendement : minstens 4300 kcal/kg

Het gebruik van pellets met andere eigenschappen vereist een
nieuwe ijking van de ketel, overeenkomstig met de ijking die
de Dealer op het moment van de 1ste ontsteking uitvoert. Het
gebruik van ongeschikte pellets kan leiden tot: een afhame van
het rendement; storingen in de functionering; blokkeringen
wegens verstoppingen, bevuild glas, onverbrande stoffen,...
Een eenvoudige analyse van de pellets kan visueel worden
uitgevoerd:

Goede kwaliteit: glad, regelmatige lengte, niet erg stoffig.
Slechte kwaliteit: met barsten in de lengte en overdwars, zeer stof-
fig, zeer variabele lengtes en aanwezigheid van vreemde lichamen.
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Synoptisch paneel

©)

SET

voor de toename van de verschillende instellingen

voor de afhame van de verschillende instellingen

voegde kilo’s gewist.

s o O ©® ©
1 2 3 4 5
e & & & @

voor in-en uitschakelen (2” lang ingedrukt houden) en om tijdens de programmering het menu te verlaten

Door even op deze knop te drukken worden de ingestelde en de werkingstemperatuur weergeven. Als u de knop
langer dan 2 seconden ingedrukt houdt, krijgt u toegang tot de programmeringsmenu’s.

Bij elke druk op de knop wordt aan het geheugen van de elektronische kaart meegedeeld dat er 15 kg aan het reservoir
is toegevoegd. Als u gedurende 5 seconden de knop ingedrukt houdt, worden de resterende kilo’s of de eerder toege-

(ventilatietoets) stelt de werking van de ventilator in als volgt:

- Air OFF: geen ventilatie, de thermokachel stuurt al het vermogen naar het water

- Air AUTO: de ventilatie wordt geoptimaliseerd met behulp van een automatisch programma

- Air MAN 1-2-3-4-5: de gebruiker kan de ventilatie handmatig selecteren met behulp van slider-leds

Raak de leds aan om de snelheid van de gewenste snelheid van de ventilator te selecteren

SRR

e g 5 O

De vulschroef vullen

De toevoerschroef raakt leeg als de pellettank leeg is.

Voer de volgende procedure uit alvorens u de kachel weer
ontsteekt:

druk tegelijkertijd een aantal seconden lang op de toetsen +/-
(van de afstandsbediening of op het synoptische paneel).
Laat vervolgens de toetsen los.

Op het display wordt het bericht “Reload” weergegeven.

Het is normaal dat in de tank een kleine hoeveelheid pellets
achterblijft dat de vulschroef niet in staat is op de nemen.

Zuig de tank eenmaal per maand helemaal uit om de ophoping
van stofresten te voorkomen.

Automatische ontsteking

Druk, als de thermokachel in stand-by staat, 2 lang op de toets
0/1 (op het synoptische paneel of op de afstandsbediening). De
ontstekingsprocedure wordt nu opgestart en het bericht Start-up
wordt weergegeven in combinatie met het aftellen van secon-
den (1020).

Voor de ontstekingsfase is echter geen vaste duur ingesteld: de
duur hiervan wordt automatisch ingekort als de kaart leest dat
een aantal tests een positief resultaat opgeleverd hebben.

Na ongeveer 5 minuten verschijnt de vlam.

Handmatige ontsteking (als de automatische ontsteking niet
mogelijk is)

In het geval de temperatuur lager dan 3°C is, waardoor de
elektrische weerstand niet kan gaan gloeien of als de weerstand
tijdelijk niet functioneert, is het mogelijk om de thermokachel
te ontsteken met behulp van aanmaakblokjes.

Plaats een brandend aanmaakblokjes in de vuurhaard, sluit de
deur en druk op het synoptische paneel of op de afstandsbedie-
ning op de toets 0/1.

Functioneringswijze

Functionering met het synoptische paneel/afstandsbediening.
Als de thermokachel functioneert of in stand-by staat, op het
synoptische paneel.

- Te draaien of op de toetsen + en — te drukken is het mogelijk
de gewenste watertemperatuur toe of af te laten nemen:

- Als u op de ventilatietoets drukt, worden de 3 verschillende
ventilatie-instellingen in de thermokachel cyclisch ingescha-
keld (Air op het display).

De ventilatie kan uitgeschakeld worden (OFF), ze kan automa-
tisch werken (AUTO) of de gewenste snelheid kan handmatig
geselecteerd worden (MAN:1-2-3-4-5).

In beide gevallen (automatisch of handmatig) wordt de venti-
lator ingeschakeld wanneer de thermokachel in werking is en
automatisch uitgeschakeld wanneer de thermokachel zich in
stand-by bevindt.
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Uitdoving

Druk 2” lang op de toets 0/1 als de thermokachel functioneert.
De uitdoving wordt opgestart en het bericht “STOPPING”
wordt (10 minuten lang) weergegeven.

De uitdooffase voorziet de volgende handelingen:

- Onderbreking van de pellettoevoer

- Waterpomp geactiveerd.

- Rookafvoer actief op de hoogste snelheid.

- Luchtventilatie

Haal tijdens het uitdoven de stekker nooit uit het stopcontact.
N.B.: de pomp draait tot de temperatuur van het water onder de
40°C gedaald is.

Klok instellen

Door 2” lang de toets MENU in te drukken en door vervolgens
met behulp van de toetsen + en — de aanwijzingen van het
display op te volgen, krijgt u toegang tot het Menu “Orologio”.
Dit menu maakt het mogelijk om de interne klok van de elektri-
sche kaart in te stellen. Door vervolgens op de toets MENU te
drukken verschijnen achtereenvolgens de volgende gegevens,
welke u dus in kunt stellen: Dag, Maand, Jaar, Uren, Minuten,
Dag van de week. Het bericht “Salvo dati??”, welke u moet
bevestigen door te drukken op de toets MENU, maakt het mo-
gelijk om te controleren of u de handelingen op correcte wijze
uitgevoerd heeft voordat u de gegevens bevestigd (nu wordt op
het display het bericht “Save OK” weergegeven).

Tijdprogrammeur onsteken en uitdoven tijdens de week
Tijdprogrammeur onsteken en uitdoven tijdens de week. Door
2 seconden lang te drukken op de toets MENU op het afstan-
dsbediening of op het synoptische paneel krijgt u toegang tot
de instellingen van de klok. Door vervolgens te drukken op de
toets + krijgt u toegang tot de functie wekelijkse tijdprogram-
mering, hetgeen op het display aangeduid wordt met het bericht
“Program. ON/OFF”. De programmering maakt het mogelijk
om een aantal ontstekingen en uitdovingen per dag in te stellen
(tot maximaal drie) voor elke dag van de week.

Nadat u met behulp van de toets “MENU” bevestigd heeft, wordt
op het display een van de volgende mogelijkheden weergegeven:
- No Prog. (geen enkel programma ingesteld)

- Program/daily (een enkel programma voor alle dagen)

- Program/weekly (voor elke dag een aparte instelling).

U kunt met behulp van de toetsen + en — langs de verschillende
instellingen lopen. Door met behulp van de toets MENU de
optie “Daily program” te bevestigen kunt u het aantal program-
ma’s (ontstekingen/uitdovingen) per dag bepalen.

Met behulp van “Program/daily.” geldt het ingestelde program-
ma / de ingestelde programma’s voor alle dagen van de week.
Door vervolgens te drukken op de toets + is het mogelijk het
volgende weer te geven:

- No Prog.

- Progr. No. 1 (een ontsteking en uitdoving per dag), Progr. Nr.
2 (idem), Progr. Nr. 3 (idem).

Maak gebruik van de toets om de gegevens in omgekeerde
volgorde te tonen. Als u voor het 1ste programma kiest, wordt
het tijdstip voor de ontsteking weergegeven.

Op het display verschijnt: 1 Ontsteking tijdstip 10,30; met
behulp van de toets +/- kunt u het tijdstip veranderen. Bevestig
met MENU. Op het display verschijnt: 1 Ontsteking tijdstip
10,30; met behulp van de toets +/- kunt u het tijdstip veran-
deren. Bevestig met MENU. Op dezelfde wijze kunt u het
tijdstip van de uitdovingen instellen. Door een druk op de toets
MENU’, als op het display het bericht “Saved” weergegeven
wordt, bevestigt u het programma. Als u “Program/week”
bevestigt, moet u kiezen voor de dag waarop u het programma
wenst uit te laten voeren:

1 Ma; 2 Di; 3 Wo; 4 Do; 5 Vr; 6 Za; 7 Zo.

U kunt met behulp van de toetsen + en — langs de dagen lopen.
Kies de gewenste dag en bevestig met behulp van de toets
MENU. Voer vervolgens de rest van de programmering uit op
de manier die u ook voor een “Program/daily” gebruikt.

Kies voor elke dag van de week of u een programmering wenst
te activeren en geef hier het aantal handelingen en de tijdstip-
pen van aan. In het geval van een fout kunt u op elk gewenst
moment van de programmering het programma verlaten zonder
dat u de gegevens opslaat. Druk hiervoor op de toets 0/1waarna
op het display het bericht “Saved” weergegeven wordt. In het
geval dat de pellets in de tank opraken, wordt de thermokachel
geblokkeerd en wordt het bericht “Stop/Flame” weergegeven.

Reservesignalering pellets

De thermokachel zijn voorzien van een elektronische functie
voor het opmeten van de hoeveelheid pellets. Dit meetsy-
steem, dat in de elektronische kaart geintegreerd is, biedt de
kachel de mogelijkheid om op elk gewenst moment tijdens

de functionering op te meten hoeveel kg pellets in de kachel
aanwezig is Voor de correcte functionering van het systeem is
het belangrijk dat op het moment van de 1ste ontsteking (door
de Dealer) de volgende procedure uitgevoerd wordt. Voordat

u van het systeem gebruik maakt, is het noodzakelijk een hele
zak houtpellets te laden en op te branden. Dit is nodig om het
vulsysteem een korte inloopperiode te bieden.

Vul de tank met 15 kg pellets.

Van nu af aan worden op het display de resterende kilo’s hou-
tpellets in afnemende hoeveelheid aangegeven (15...14...13).
Elke keer dat u houtpellets toevoegt, moet u het geladen aantal
aan het geheugen doorgeven. Om aan het geheugen mee te
delen dat u 15 kg toegevoegd heeft, is het voldoende op de
toets “pellets load” te drukken. Indien u andere hoeveelheden
toevoegt of in het geval van fouten kunt u de hoeveelheid
aangeven in het menu reserve pellets, op de wijze die hieron-
der beschreven staat. Druk 2”” lang op de toets MENU tot het
bericht SETTINGS weergegeven wordt. Druk vervolgens op de
toets + of —, het bericht T.max.exit wordt weergegeven. Beve-
stig met de toets MENU. De aanwezige hoeveelheid pellets +
het toegevoegde aantal wordt weergegeven (defaultwaarde 15,
welke u met behulp vand e toetsen +/- kunt wijzigen).

Druk op de toets + om het aantal kg te verhogen, druk op de
toets - om ze te verlagen. Als u herhaaldelijk op de toets -
drukt, bereikt u uiteindelijk de waarde 00 kg (R op het display),
waardoor u de resterende kilo’s kunt wissen.

In het geval dat de pellets in de tank opraken, wordt de thermo-
kachel geblokkeerd en wordt het bericht “Stop/Flame” weerge-
geven.

Variatie pellettoevoer (UITSLUITEND OPAANRADEN
VAN DE DEALER)

Door op de afstandsbediening 2 keer op de toets “M” te
drukken en met de toetsen “+” en “— de indicaties van de
display te rollen, zult u “ADJ-PELLET” vinden. U kunt de
pellettoevoer regelen door deze functie met de menutoets te
bevestigen. De toegevoerde hoeveelheid pellets neemt af als de
ingestelde waarde afneemt. De toegevoerde hoeveelheid pellets
neemt toe als de waarde toeneemt. Deze functie kan ook nuttig
zijn als u het soort pellet, waar de thermokachel voor geijkt is,
wijzigt. In dit geval moet u de toevoer corrigeren.

Indien deze correctie niet voldoende is, moet u een geau-
toriseerd dealer Edilkamin raadplegen om een nieuwe
afstelling uit te voeren.

Opmerking betreffende de variabiliteit van de vlam: Even-
tuele variaties van de staat van de viam zijn athankelitk van het
gebruikte soort pellets, een normale variatie van de viam voor
de verbranding van vaste brandstof en de regelmatige reiniging
van de vuurhaard die de kachel automatisch uitvoert (NB: deze
automatische reiniging houdt niet in dat de gebruiker voor de
ontsteking de koudethermokachel NIET moet uitzuigen).liche
Absaugen seitens des Benutzers vor dem Anziinden).
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De omgevingstemperatuur regelen

een handige en eenvoudige regeling die standaard voorzien is
bij deze reeks; u kunt de brandkracht van de thermokachel in-
stellen op basis van de omgevingstemperatuur. Nadat u de fun-
ctie “Comfort Clima” activeert via het parametermenu (gelieve
dit aan uw dealer te vragen) en u een paar keer kort op de toets
SET drukt, kunt u overschakelen van de traditionele modaliteit
“Moduleer_Brandkracht” naar de modaliteit “Comfort Clima™;
selecteer de gewenste modaliteit op het display.

Modaliteit brandkrachtmodulering

de thermokachel moduleert de brandkracht om de temperatuur
van het toegevoerde water die de gebruiker heeft ingesteld te
bereiken

Modus Comfort Clima

de thermokachel moduleert de brandkracht om de temperatuur
van het toegevoerde water die de gebruiker heeft ingesteld te
bereiken; verder kan de afstandsbediening ook gebruikt worden
als omgevingsthermostaat; wanneer de ingestelde omgeving-
stemperatuur wordt bereikt, schakelt de thermokachel over op
de minimumstand

De omgevingstemperatuur instellen

In de modaliteit “Comfort Clima”, wanneer u op de toetsen +/-
op het synoptische paneel of de afstandsbediening drukt, kunt u
op het display de gewenste omgevingstemperatuur instellen

- Wanneer de omgevingstemperatuur lager is dan de ingestelde
temperatuur, moduleert de thermokachel de brandkracht op
normale wijze om de toevoerwaarde te bereiken.

- Wanneer de omgevingstemperatuur wordt bereikt (+ 2°C),
schakelt de kachel over op de minimumstand.

- De omgevingstemperatuur wordt door de bijgeleverde afstan-
dsbediening verzonden; de zender van de afstandsbediening
dient naar de ontvanger van het synoptische paneel gericht te
worden.

Als de afstandsbediening niet correct gericht wordt en bijge-
volg de temperatuur niet wordt verzonden, beslist de kachel
automatisch om op de minimumstand te werken totdat de
verbinding met de afstandsbediening wordt hersteld

De temperatuur regelen met een externe thermostaat

er is een bijkomend systeem beschikbaar dat naast de afstan-
dsbediening de omgevingstemperatuur controleert. Het is
immers mogelijk om de omgevingsthermostaat van de woning
of een andere thermostaat (uitgang met schoon contact) aan te
sluiten op de seriéle poort:

De thermokachel herkent automatisch de aansluiting op de
seri¢le poort van de thermostaat in geval van de volgende
omstandigheden:

-Wanneer de omgevingstemperatuur lager is dan de ingestelde
temperatuur op de thermostaat (gesloten contact), moduleert de
thermokachel de brandkracht op normale wijze om de toevo-
erwaarde te bereiken

-Wanneer de omgevingstemperatuur wordt bereikt (geopend
contact), schakelt de kachel over op de minimumstand

Temperatuur
Temperatuur .
geleverd door | Geen regeling
. geleverd door .
Configuratie . de externe (fabrieksinstel-
afstandsbedie- . .
. omgevingsther- ling)
ning
mostaat
Parameter
“Comfort ON ON ON
Clima”
Parameter ON OFF ON
“SONDE IR”
-, Ja
Aansluiting op NEE NEE
de seriéle poort | geen verbindin, met blauwe een verbindin
P & £ sericle kabel | * J

DE ELEKTRONISCHE POMP
Het product dat u gekocht heeft is uitgerust met een pomp met
elektronische motor.

Elektronische controle van de prestaties:

a) Controlemodaliteit Ap — ¢

In deze modaliteit behoudt de elektronische controller het
drukverschil dat door de pomp gecre€erd wordt constant op de
ingestelde waarde Hs.

Drukverschil
B
H

[l

Debiet

b) Controlemodaliteit Ap — v

In deze modaliteit laat de elektronische controller het drukver-
schil variéren tussen de ingestelde waarde Hs en 1/2 Hs. Het
drukverschil varieert naargelang het debiet.

Drukverschil

Debiet

¢) Verluchtingsprocedure

Met deze procedure kunt u de lucht afvoeren die zich in het
hydraulische circuit bevindt Nadat u handmatig de modaliteit
“AIR” heeft geselecteerd, gaat de pomp automatisch gedurende
10 minuten afwisselend op maximale en minimale snelheid
werken. Als deze procedure voltooid is, schakelt de pomp auto-
matisch over naar de vooraf ingestelde snelheid. U kunt ook de
gewenste werkingsmodaliteit instellen
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AFSTANDSBEDIENING cod. 633310

Hiermee kunnen alle functies beheerd worden; richt hem direct
op de thermokachel.

Neem voor ophelderingen contact op met de Dealer.

Legenda toetsen en dispaly:

P : toets ontsteking/uitdoving

+/- :toename / afname van de verschillende afstellingen

A : toets waarmee u op de “EASY TIMER ”programmering overschakelt
M : toets voor het weergeven/instellen van de temperatuur (Set 70°C)

Geeft de transmissie weer van gegevens van de
afstandsbediening naar de kaart.

toetsen vergrendeld ter voorkoming van ongewenste acti-
veringen (druk tegelijkertijd een aantal seconden lang op
“A” en “M” om de toetsen te vergrendelen/ontgrendelen)

batterijen leeg. De batterijen vervangen en de
nieuwe batterijen correct aanbrengen.

Geeft aan dat u een ontsteking/uitdoving met het
“EASY TIMER” programma aan het instellen bent

Geeft de omgevingstemperatuur aan die door de
afstandsbediening gemeten is (tijdens de technische
conﬁguratie van de afstandsbediening geeft hij de
waarde aan van de ingestelde parameters).

de icoon brandt: de thermokachel bevindt zich in
de ontstekingsfase/functioneert

Geeft aan dat de thermokachel automatisch fun-
ctioneert

indicator instelling afstandsbediening voor thermo-
kachel op hout/water

HET PROGRAMMA “EASY TIMER” GEBRUIKEN .
De afstandsbediening biedt u de mogelijkheid om gebruik te
maken van een nieuwe, zeer intuitieve en snelle uurprogram-
mering:

- Als de thermokachel brandt: is het mogelijk op de afstan-
dsbediening de uitdoving in te stellen binnen een tijdspanne
van één tot twaalf uur. Op het display van het synoptische pa-
neel wordt de resterende tijd tot de geprogrammeerde uitdoving
weergegeven.

- Als de thermokachel niet brandt: is het mogelijk op de
afstandsbediening de ontsteking in te stellen binnen een
tijdspanne van één tot twaalf uur. Op het display van het synop-
tische paneel wordt de resterende tijd tot de geprogrammeerde
ontsteking weergegeven.

- Instelling: voer de volgende procedure uit om de timer in te
stellen: _

a) Druk op de toets “A”. Op het display wordt de icoon e
weergegeven waarmee de toegang tot de programmering “Easy
timer”’aangegeven wordt.

b) Stel het gewenste aantal uren in met behulp van de toetsen

+/-, bijvoorbeeld: 5
O3H

L]
¢) Richt de afstandsbediening op de ontvanger van het synopti-
sche paneel.
d) Bevestig de programmering door een aantal seconden lang
de toets “A” ingedrukt te houden. De icoon && wordt niet
langer weergegeven en op het display verschijnt de resterende
tijd tot de ingreep van de programmering “Easy timer” op het
synoptische paneel.
e) Herhaal de stappen a),b),c),d) en stel het aantal uren in op
“00H” om de programmering te annuleren.

VERGRENDELING TOETSEN .

Het is mogelijk om de toetsen van de afstandsbediening te
vergrendelen om ongewenste en ongecontroleerde ontstekingen
te voorkomen. Druk tegelijkertijd op de toetsen A en M. Het
sleutelsymbool wordt weergegeven ter indicatie dat de toetsen
vergrendeld zijn. Druk wederom tegelijkertijd op de toetsen A
en M om de toetsen te ontgrendelen.

INDICATIE BATTERIJEN LEEG

Het oplichten van de batterijenicoon geeft aan dat de batterijen
van de radiobediening bijna leeg zijn. Vervang ze met drie
soortgelijke batterijen (size AAA 1,5V).

- Voorkom het gecombineerde gebruik van nieuwe en gedeelte-
lijk gebruikte batterijen in uw radiobediening.

- Voorkom het gecombineerde gebruik van diverse merken en
soorten batterijen omdat elk soort en elk merk verschillende
eigenschappen heeft.

- Voorkom het mengen van normale en oplaadbare batterijen.

- Probeer nooit om alkaline en zink-koolstof batterijen op te
laden.

Hierdoor kunnen ze beschadigd raken en kan de vloeistof naar
buiten lopen.
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ONDERHOUD

Koppel het apparaat van de elektrische voeding los, voordat u een willekeurige onderhoudswerkzaamheid uitvoert.

Op het paneel van de thermokachel wordt een bericht “smoke °C/high” of “Mainten.” weergegeven als een uitgebreidere
reiniging noodzakelijk is.

Deze reiniging wordt aangekondigd met het bericht “Clean exchang.”. HET NALATEN VAN OP ZIJN MINST DE SEI-
ZOENSGEBONDEN REINIGING kan een slechte functionering veroorzaken.

De garantie is niet langer geldig in het geval van eventuele problemen gebonden aan nalatig onderhoud.

OPMERKING: De Dealer stelt tijdens de inwerkingstelling een waarde in voor het verbruikte aantal Kg pellets waarna
op het display het bericht “SERVICE UTE” weergegeven wordt. De thermokachel blijft functioneren. De eindgebruiker
wordt echter verzocht het beschreven en tijdens de installatie door de Dealer besproken onderhoud te laten verrichten.
Druk minstens S seconden lang op de ventilatietoets om de weergave op het display te laten verdwijnen.

N.B.:
- Onbevoegde wijzigingen zijn verboden
- Gebruik reserveonderdelen die door de fabrikant worden aanbevolen

DAGELIJKS ONDERHOUD

Handelingen die bij uitgedoofde, koude en van het lichtnet losgekoppelde thermokachel verricht moeten worden

De reiniging moet uitgevoerd worden met behulp van een stofzuiger (zie optie pag. 163), deze procedure vereist een aantal minu-
ten per dag

* U MOET DE RAGERS (*) EENMAAL PER DAG MET EEN FORNUIS HANDSCOEN BEWEGEN OOK EN
TIJDENS DE FUNCTIONERING VAN DE THERMOKACHEL:

- De reinigingsstaafjes uitschudden bij middel van de meegeleverde knop die zich in het bovenste gedeelte vooraan bevindt , on-
der het deksel van het reservoir (fig.A).

* Open het deurtje, verwijder de vuurpot (1 - afb. B) en gooi de resten in de aslade.

* Krab de vuurpot schoon met het bijgevoegde spateltje, verwijder eventuele opstoppingen van de sleuven.

* GOOI DE RESTEN NOOIT IN DE PELLETTANK.

* Verwijder de aslade en leeg hem in een niet-brandbare houder (de as kan warme delen en/of gloeiend houtskool bevatten).

* Verwijder de vuurhaard (2 - fig. B) of maak hem met behulp van een spateltje schoon, verwijder de eventuele verstoppingen uit de
openingen aan de zijkanten.

* Zuig de ruimte van de haard uit en reinig de randen tussen de haard en de zitting.

* Falls erforderlich, die Scheibe reinigen (in kaltem Zustand).

ZUIG DE WARME AS NOOIT OP OM SCHADE aan de gebruikte stofzuiger en mogelijke brand te vermijden.
LET OP: CONTROLEER OF DE ASLADE CORRECT GEPLAATST IS

Afb. A ' Afb. B
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ONDERHOUD

WEKELIJKS ONDERHOUD
* Reinig de haard (met een rager).
* De buis reinigen in de nabijheid van de elektrische weerstand.

SEIZOENSGEBONDEN ONDERHOUD (door de dealer)

* Algehele reiniging van de binnen- en buitenkant.

* Zorgvuldige reiniging van de warmteuitwisselbuizen.

* Zorgvuldige reiniging en verwijdering van de afzettingen in de vuurhaard en de desbetreffende ruimte.

* Reiniging van de motoren, mechanische controle van de spelingen en de bevestigingen.

* Reiniging van het rookkanaal (de pakkingen op de leidingen vervangen) en van de ruimte ventilator voor rookverwijdering.
* Het expansievast controleren.

* De circulator controleren en reinigen.

* De meters controleren.

* Leeg de tank en zuig de bodem hiervan leeg.

* De batterij van de klok op de elektronische kaart controleren en eventueel vervangen.

* Reiniging, controle en verwijdering van de afzettingen op de ontstekingsweerstand, indien noodzakelijk de weerstand vervangen.
* Reiniging / controle van het Synoptische Paneel.

* Visuele reiniging van de elektrische kabels, de aansluitingen en de voedingskabel.

* Reiniging pelletstank en controle speling vulschroef-reductiemotor.

* Controle en eventuele vervanging van de pakking van de deur.

* Functioneringstest, vullen vulschroef, ontsteking, functionering 10 minuten lang en uitdoving.

We raden u aan om het rookkanaal elke 3 maanden te laten reinigen als u zeer regelmatig van uw haard gebruik maakt.

LET OP!!!
Na de normale reiniging kan de ONJUISTE aansluiting van de bovenste vuurhaard (A) (afbeelding E) op de onderste
vuurhaard (B) (afbeelding E) de functionering van de kachel in gevaar brengen.
Controleer, alvorens u de kachel ontsteekt, of de haarden op correcte wijze op elkaar zijn aangesloten, zie (afb. F) en of op
de steunranden geen as of onverbrande producten aanwezig zijn.

Afb. E Afb. F

Het rookkanaal reinigen

* Met de thermokachel uit en koud, de reinigingsstaafjes krachtig schudden (zie vorige pagina); het onderste gietijzeren voorstuk
verwijderen dat ondersteunt (3 - fig. C) en de inspectie staalplaat verwijderen (4 - fig. C/D), met inbegrip van de siliconen pakking
(5 - fig. D), vastgemaakt met vleugelmoeren; de siliconen pakking reinigen en de resten opzuigen uit de rookkanalen (6 - fig. D).
De thermokachel wordt geleverd met een siliconen pakking als reserve.

De hoeveelheid restafval hangt af van het soort brandstof en het soort installatie.

Het niet uitvoeren van deze reiniging kan ervoor zorgen dat de thermokachel geblokkeerd raakt.
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MOGELIJKE STORINGEN

In dit geval komt de thermokachel automatisch tot stilstand en voert de uitdooffase uit. Op het display wordt een bericht
met de reden voor het uitdoven weergegeven (zie hieronder de diverse signaleringen).

Haal tijdens het uitdoven wegens een blokkering de stekker nooit uit het stopcontact.

Bij blokkering moet eerst de doofprocedure uitgevoerd worden om de thermokachel te kunnen ontsteken (600 seconden
met geluidmelding). Druk vervolgens op de toets 0/1.

Ontsteek de thermokachel nooit zonder dat u de oorzaak van de blokkering vastgesteld en de vuurhaard GEREINIGD/
GELEEGD heeft.

SIGNALERING VAN DE MOGELIJKE OORZAKEN VAN DE BLOKKERINGEN, INDICATIES EN OPLOSSINGEN:

1) Signalering: H20 PTC_FAULT
Storing: uitdoving wegens defecte of losgekoppelde temperatuurmeter.
Handelingen: < Controleer de aansluiting van de thermokoppel op de kaart
* Controleer de functionering tijdens een keuring bij koude Verwarmingsketel.

2) Signalering: Verific./extract.: (ingreep wanneer de sensor van de toeren voor rookuitstoot een afwijking detecteert)
Storing: Doving door daling van de rooktemperatuur
Handelingen: + Controleer de werking van de rookuitstoot (aansluiting van de sensor voor de toeren) en de kaart (Dealer)
* Controleer de reiniging van het rookkanaal;
* Controleer het elektrische circuit en de aarding.
* Controleer de elektronische kaart (Dealer)

3) Signalering: Stop/Flame: (ingreep wanneer het thermokoppel een kleinere rooktemperatuur waarneemt dan de ingestelde
waarde en dit interpreteert als afwezigheid van vlam)
Storing: Doving door daling van de rooktemperatuur

De vlam kan afwezig zijn door

* gebrek aan pellet

« te veel pellet heeft de vlam gedoofd, controleer de kwaliteit van de pellets (Dealer)

* de thermostaat greep in (valt zelden voor, hij grijpt slechts in bij overmatige rooktemperatuur) (Dealer)

4) Signalering: Block FI/NO Start: (grijpt in indien in een maximum tijd van 15 minuten geen vlam verschijnt of de
ontstekingstemperatuur niet werd bereikt).
Storing: Doving door niet correcte rooktemperatuur bij de ontsteking.

Onderscheid de volgende twee gevallen:
Er is GEEN vlam
Handelingen:  Controleer: - de positie en netheid van het haardonderstel;
- de aanvoer van verbrandingslucht in het haardonderstel (Dealer);
- de goede werking van de weerstand;
- de omgevingstemperatuur (indien minder dan 3°C, gebruik dan een aanmaakblokje) en de
vochtigheidsgraad.
Probeer aan te steken met een aanmaakblokje (zie op pag. 154)
Er is een vlam maar, na de boodschap Start, verschijnt de boodschap Start Failed
Handelingen: Controleer (Dealer):
* de goede werking van het thermokoppel;
* de geprogrammeerde ontstekingstemperatuur in de parameters.

5) Signalering: Failure/Power: (dit is geen defect van de thermokachel).
Storing: Uitdoven door gebrek aan elektrische energie
Handelingen:  Controleer de elektrische aansluiting en eventuele spanningsvallen.

6) Signalering: Fault/RC: (ingreep bij defect of ontkoppeld thermokoppel)

Storing: Uitdoving door defect of ontkoppeld thermokoppel
Handelingen:  Controleer de aansluiting van het thermokoppel met de kaart : controleer de werking bij het koud
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MOGELIJKE STORINGEN

7) Signalering:
Storing:

8) Signalering:
Storing:

9) Signalering:
Storing:

10) Signalering:
Storing:

Handelingen:

11) Signalering:

Handelingen:

12) Signalering:

Handelingen:

13) Storing:

14) Storing:

Handelingen:

15) Storing:
Handelingen:

16) Storing:
Handelingen:

OPMERKING

smoke °C/high: (uitdoving door te hoge temperatuur van de rook)
uitdoven door overschrijding van de maximum temperatuur van de rook
Een overmatige temperatuur van de rook kan athankelijk zijn van:
* het type pellet, afwijking rookzuiging
* verstopt rookkanaal
* niet correcte installatie
« “afwijking” van het drijfwerk.

H20 TEMPALARM: (treedt in werking als de watersonde defect of losgekoppeld is)
uitschakeling wegens een watertemperatuur boven de 90°C.

Een te hoge temperatuur kan te wijten zijn aan:

« te kleine installatie: laat door uw Dealer de ECO functie activeren

* verstopping: reinig de warmteuitwisselbuizen, de vuurhaard en de rookafvoer

Verific./air flow: (grijpt in wanneer de sensor onvoldoende brandbevorderende luchtstroming waarneemt).
Doving door gebrek aan drukverlaging

De luchtstroming kan onvoldoende zijn wanneer de deur open is of de deur niet goed afgedicht is

* (bv. flenspakking); indien er problemen zijn met de luchtzuiging of rookuistoot, de vuurhaard

« verstopt is of de sensor voor de luchtstroming vuil is (maak schoon met droge lucht).

* Controleer tevens de drempel van de sensor van de luchtstroming (in de parameters).

* Het alarm voor lage druk kan ook optreden gedurende de ontsteking, als het rookkanaal niet aan

* de voorschriften van het blad voldoet, of als het rookkanaal en de schoorsteen verstopt zijn.

“Battery check”
De thermokachel wordt niet uitgeschakeld ondanks dat dit bericht op het display weergegeven wordt.
De bufterbatterij op de kaart moet worden vervangen (Dealer).

HOGE STROOM ALARM: Treedt in werking bij abnormaal en overmatig

stroomverbruik van de reductiemotor.

Werking controleren (technische bijstandsdienst): reductiemotoren - Elektrische aansluitingen en elektroni-
sche kaart.

LAGE STROOM ALARM: Treedt in werking bij abnormaal en onvoldoende

stroomverbruik van de reductiemotore.

Werking controleren (CAT): reductiemotor - drukmeter - ketelthermostaat - elektrische aansluitingen en
elektronische kaart.

De pellet valt NIET in de vuurhaard:

* De vulschroef is leeg: vul de vulschroef door tegelijkertijd te drukken op de toetsen + en -.

* De pellets zijn in de tank vast komen te zitten: leeg de pelletstank met behulp van een stofzuiger

* De reductiemotor is defect (op het synoptische paneel wordt een storingsmelding weergegeven).

* De veiligheidsthermostaat vulschroef onderbreekt de elektrische voeding van de reductiemotor:
controleer dat er geen sprake is van oververhitting.
Maak ter controle gebruik van een tester of sluit een tijdelijk brug verbinding

* De veiligheidsthermostaat overtemperatuur water onderbreekt de elektrische voeding van de reductiemotor:
controleer dat water in de thermokachel aanwezig is. Om te resetten de knop indrukken geplaatst aan de
linkerkant na het verwijderen van de beschermingskap.

* Als het probleem niet opgelost is de technische bijstandsdienst contacteren.

synoptisch paneel uit:
» controleer de aansluiting van de voedingskabel
« controleer de zekering (opde voedingskabel)
* controleer de aansluiting van de flat kabel op het synoptische paneel

Afstandsbediening werkt niet:
* dichter bij de ontvanger van de thermokachel.
* vervang met andere batterijen.

water niet warm genoeg:
* reinig de warmteuitwisselaar vanuit de binnenkant van de vuurhaard

Alle signaleringen blijven gevisualiseerd tot op de afstandsbediening de toets wordt ingedrukt.
Ontsteek de thermokachel niet alvorens het probleem geélimineerd werd.
Het is belangrijk dat u de dealer meldt wat het paneel signaleert.
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FAQ

De antwoorden zijn hieronder op beknopte wijze beschreven. Raadpleeg de andere pagina’s van dit document voor overige infor-
matie.

1) Wat heb ik nodig om de thermokachel te installeren?

Rookgaskanalen van minstens 80 mm diameter of een direct aansluiting met buiten.

Luchttoevoer in de installatieruimte van minstens 80 cm?.

Aansluiting voor toevoer en terugvoer aan collector ¥~ G.

Afvoer op riool voor overdrukklep % G.

Aansluiting voor toevoer %" G.

Elektrische aansluiting op een installatie dat aan de normen voldoet en dat voorzien is van magnetothermische
schakelaar 230V +/- 10%, 50 Hz.(bepaal de onderverdeling van het primaire en secundaire circuit).

2) Kan ik de thermokachel zonder water laten functioneren?
NEE. Een gebruik zonder water heeft nadelige gevolgen voor de thermokachel.

3) Genereert de thermokachel warme lucht?
JA. De grootste hoeveelheid van de warmte wordt doorgegeven aan het water, terwijl een ventilator warme lucht produceert om de
ruimte waar de kachel geinstalleerd is te verwarmen.

4) Kan ik de toevoer en terugvoer van de thermokachel direct op een verwarmingselement aansluiten?
NEE, net als in het geval van andere ketels is het noodzakelijk dat u de aanvoer en terugvoer op de collector aansluit. Het water
wordt vervolgens over de verwarmingselementen van de installatie verdeeld.

5) Produceren de thermokachel ook warm water voor sanitair gebruik?
Het is mogelijk warm tapwater te produceren door het vermogen van de thermokachel te onderzoeken en het hydraulisch systeem

6) Kan ik de rook van de thermokachel direct via de muur afvoeren?
NEE, de rookafvoer (UNI 10683/2012) moet het dak bereiken. Voor de correcte functionering is een verticaal deel van minstens
1,5 meter lang nodig. Dit om in het geval van een black-out of wind de vorming van rook in de installatieruimte te voorkomen.

7) Is het noodzakelijk dat de installatieruimte voorzien is van een luchttoevoer?
Ja, ter compensatie van de lucht die voor de verbranding door de thermokachel gebruikt wordt; of een directe aansluiting met
buiten.

8) Wat moet ik op het display van de thermokachel instellen?

De gewenste watertemperatuur. De thermokachel moduleert vervolgens het vermogen om de temperatuur te bereiken of te beha-
len. Voor kleine installaties is het voldoende een functioneringswijze in te stellen die gebaseerd is op de ontsteking en uitdoving
van de thermokachel naar aanleiding van de bereikte watertemperatuur.

9) Hoe vaak moet ik de vuurhaard reinigen?
Telkens vooraleer aan te steken bij thermokachel uit en koud. NA SCHOONMAKEN VAN DE VERVANGINSBUIZEN en door
het inschakelen van de reinigingsstaaf rookkanaal (zie pag. 158).

10) Moet ik de pelletstank uitzuigen?
Ja, minstens eenmaal per maand en als de thermokachel langere tijd niet zal worden gebruikt.

11) Kan ik naast pellets andere brandstoffen verbranden?
NEE. De thermokachel is ontworpen om houtpellets met een doorsnede van 6 mm te verbranden. Ander materiaal kan schade aan
de thermokachel verrichten.

12) Kan ik de thermokachel met een SMS aansteken?

Ja, als uw Dealer of een elektricien telefoonschakelaar aangesloten heeft, met behulp van de optionele kabel code 640560, op de
seri€¢le poort aan de achterkant van de thermokachel.
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CHECK LIST

Te integreren met een complete bestudering van het technische blad

Plaatsing en installatie

o Inbedrijfstelling uitgevoerd door de erkende technische bijstandsdienst die de garantie heeft uitgegeven.

. Ventilatie van de installatieruimte.

. Het rookkanaal/de schoorsteen worden uitsluitend voor de ketel gebruikt.

. Het rookkanaal heeft: maximaal 3 bochten,

maximaal 2 meter horizontaal

. de rookafvoerbuizen zijn gemaakt van passend materiaal (inox staal is aanbevolen).

. in het geval van de doorgang van mogelijk brandbare materialen (bijv. hout) zijn alle voorzorgsmaatregelen ter
voorkoming van brand getroffen.

. Het verwarmbaar volume is op passende wijze vastgesteld door rekening te houden met de efficiéntie van de
verwarmingselementen: hoeveel kW verwacht men dat nodig is???

. Een bevoegd technicus heeft verklaard dat de hydraulische installatie overeenstemt met het Ministeriéle Besluit 37,
voorheen Wet 46/90.

Gebruik

. De gebruikte houtpellets (doorsnede 6 mm) hebben een goede kwaliteit en zijn niet vochtig (max. toegestane vochtigheid 8%).

. De vuurhaard en de asruimte zijn schoon en goed geplaatst.

. We raden u aan om elke dag de reinigingsstaven te benutten.

. De warmteuitwisselbuizen en de interne delen van de vuurhaard zijn schoon.

. Het rookkanaal is schoon.

. U heeft de hydraulische installatie laten ontluchten.

. De druk (gelezen op de drukmeter) is minstens 1,5 bar.

ONTHOUD dat u de VUURHAARD UITZUIGT VOORDAT U DE KACHELAANSTEEKT
Probeer de kachel nooit opnieuw aan te steken als dit eerder niet gelukt is. Leeg eerst de vuurhaard

OPTIES

TELE FOONSCHAKELAAR VOOR ONTSTE KING OPA FSTA ND (code 281900)
Het is mogelijk de thermokachel op afstand te laten ontsteken door uw Dealer te vragen een telefoonschakelaar op de seriéle poort op
de achterkant van de kachel aan te sluiten met behulp van het kabeltje (code 640560).

REINIGINGSACCESSOIRES

— GlassKamin (cod. 155240) Aszuiger zonder motor (code 275400)
™ Handig voor de reiniging van het Handig voor de reiniging van de haard.
£3 keramiekglas

GEBRUIKERSINFORMATIE
In overeenstemming met het artikel 13 van het Italiaanse wetsbesluit 25 juli 2005, nr. 151 “Tenuitvoerlegging van de Richt-
lijnen 202/95/EG, 2002/96/EG en 2003/108/EG met betrekking tot de beperking in het gebruik van gevaarlijke stoffen in
elektrische en elektronische apparatuur, alsmede de afvalverwerking”. Het symbool met de doorgehaalde vuilniston op de
apparatuur of op de verpakking geeft aan dat het apparaat aan het einde van zijn nuttig leven gescheiden van het overige afval
verzameld moet worden. De gebruiker moet aan het einde van het leven de apparatuur dus naar speciale verzamelcentra voor
de gescheiden inzameling van elektrisch en elektronisch afval brengen of moet hem bij de verkoper inleveren op het moment
dat hij soortgelijke apparatuur aanschaft bij de verkoper.
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PORTUGUES

Prezada senhora / prezado senhor

Agradecemos e damos-lhe os parabéns por terem escolhido o nosso produto.

Antes de utiliza-lo, pedimos que leia com atengdo esta ficha, com a finalidade de aproveitar da melhor maneira e com seguranca
total, todas as suas performances.

Para maiores esclarecimentos ou outras necessidades, contactar o REVENDEDOR em que realizou a compra ou ver no nosso
sitio na Internet www.edilkamin.com o item CENTROS DE ASSISTENCIA TECNICA.

OBSERVACAO:

- Depois de desembalar o produto, assegurar-se que esteja em bom estado e que o conteuido esteja completo (revestimento,
controlo remoto com display, jun¢do dotada com abragadeira, guarni¢do de silicone, pega “mdo fria”, livrete de garantia, luvas,
CD/ficha técnica, espdtula, sais desumidificadores, chave hexagonal).

No caso de anomalias, dirigir-se logo ao revendedor onde fez a compra, a quem deve apresentar uma copia do livrete de garantia
e da nota fiscal da compra.

- Colocagdo em servigo/ensaios finais

Devem absolutamente ser realizados por um - Centro de Assisténcia Técnica - autorizado pela EDILKAMIN (CAT), caso con-
trario a garantia decai. A colocagdo em servi¢o da maneira descrita pela norma UNI 10683/2012 é constituida por uma série de
operagoes de verificagdo realizadas com a caldeira térmica instalada com a finalidade de assegurar-se que o funcionamento do
sistema este correcto e que 0 mesmo atenda as normativas.

No revendedor, no sitio www.edilkamin.com ou um telefonema gratis, podera encontrar os dados do Centro de Assisténcia mais
Proximo.

- instalagoes incorrectas, manutengdo realizada incorrectamente ou uso improprio do produto eximirdo a empresa produtora de
todos os eventuais danos derivantes do uso.

- 0 numero do taldo de controlo, necessario para identificar a caldeira térmica, estd indicado:

- na parte de cima da embalagem;

- no livrete de garantia que se encontra dentro da fornalha;

- na placa de identifica¢do colocada na parte de tras do aparelho;

Esta documentagdo deve ser guardada para identificag¢do, junto com a nota fiscal de compra, e os seus dados deverdo ser comu-
nicados por ocasido de eventuais pedidos de informagaes, e colocados a disposi¢do no caso de eventuais intervengoes de manu-

tencdo;

- os detalhes representados sdo grafica e geometricamente indicativos;.

DECLARACAO DE CONFORMIDADE
A subscrita EDILKAMIN S.p.A. com sede legal em Via Vincenzo Monti 47 - 20123 Mildo - Nif e Num. IVA 00192220192

Declara sob a propria responsabilidade que:
As caldeiras térmicas a pellet abaixo indicadas sdo em conformidade com a Directiva 89/106/CEE (Material de Construgdo).
Caldeiras térmicas A PELLETS, com marca comercial EDILKAMIN, denominadas: BIJOUX - TRESOR - STRASS - CAMEO

N° de SERIE: Ref. Plaquinha dos dados ANO DE FABRICACAO: Ref. Plaquinha dos dados

A conformidade com os requisitos da Directiva 89/106/CEE também é determinada pela conformidade com a norma europeia:
EN 14785:2006

Declara também que:

As caldeiras térmicas a pellet de madeira BIJOUX - TRESOR - STRASS - CAMEO atendem aos requisitos das directivas europeias:
2006/95/CE - Directiva de Baixa Tensdo,

2004/108/CE - Directiva da Compatibilidade Electromagnética.

A EDILKAMIN S.p.A. exime-se de qualquer responsabilidade por mau funcionamento da aparelhagem no caso de substituicado,
montagem e/ou modificagoes ndo realizadas por pessoal da EDILKAMIN, sem autoriza¢do da subscrita.
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INFORMACOES PARA A SEGURANCA

ESTA CALDEIRA TERMICA NUNCA DEVE FUNCIONAR
SEM AGUA NO SISTEMA.

UMA EVENTUAL ACT,IVACAO “A SECO” COMPROME-
TERA A CALDEIRA TERMICA.

ESTA CALDEIRA TERMICA DEVE FUNCIONAR COM
PRESSAO DE APROXIMADAMENTE 1,5 BAR.

* Esta caldeira térmica foi projectada para aquecer agua me-
diante a combustao automatica de pellets na fornalha.

* Os unicos riscos derivaveis da sua utiliza¢ao sdo coligados a
desrespeitos das normas de instalacdo ou a um contacto directo
com pegas eléctricas (internas) sob tensdo, ou a um contacto
com fogo ou pegas quentes (tubos, saida de ar quente) ou a
introducéo de substancias estranhas.

* No caso de ndo funcionamento de pegas, esta caldeira térmica
¢ equipada com dispositivos de seguranga que garantem que se
desligue, que se deve deixar actuar sem intervir.

* Para um funcionamento regular, a instalacao deve ser realiza-
da a respeitar as instrugdes desta ficha.

Durante o funcionamento a porta ndo ser aberta: a combustio
¢, de facto, gerida automaticamente e ndo ha necessidade de
qualquer intervengao.

» Usar como combustivel apenas pellets de madeira de 6 mm.
de didmetro.

* Em nenhum caso substancias estranhas podem ser deitadas a
fornalha ou ao deposito.

* Para a limpeza da canaliza¢do da fumaca (trogo de tubos que
liga o bocal da saida da fumaca da caldeira térmica ao tubo

de evacuagdo da fumaga) ndo devem ser utilizados produtos
inflamaveis.

* Nao limpar a quente.

* As partes da fornalha e do deposito devem ser aspiradas ape-
nas por aspirador de po6 e a FRIO.

* O vidro pode ser limpo a FRIO com um produto apropriado
aplicado com um pano.

» Assegurar-se que a instalag@o e a 1* colocac¢ao em funcio-
namento sejam realizadas por um CAT (centro de assisténcia
técnica) habilitado pela Edilkamin, segundo as indicagdes da
presente ficha; condigdes alias indispensaveis para a validacdo
da garantia.

* Durante o funcionamento da caldeira térmica, os tubos de
evacuacdo da fumaga e a porta interna chegam a altas tempera-
turas (n@o toca-los sem luvas apropriadas).

* Nao colocar objectos sensiveis ao calor nas proximidades da
caldeira térmica.

* NUNCA usar combustiveis liquidos para acender o fogo ou
reavivar brasas.

» Nao tapar as aberturas de ventilagdo no lugar da instalagdo,
nem as entradas de ar a caldeira térmica.

* Nao molhar a caldeira térmica, ndo aproximar as maos molha-
das as pegas eléctricas.

* Nao introduzir redugdes nos tubos de evacuagao de fumacga.

* Esta caldeira térmica deve ser instalada em um local ade-
quado para a prevengao de incéndio e servido por todos os
fornecimentos (alimentagdo e evacuagao) necessarios para um
funcionamento correcto e seguro do equipamento.

« Esta caldeira térmica deve ser mantida num ambiente com
temperatura superior a 0°C.

* Usar oportunamente eventuais aditivos contra o congelamen-
to da &gua do sistema.

* Caso a agua para encher ou completar seja de dureza superior
a 35°F, utilizar um amaciador. Para sugestdes, consultar a nor-
ma UNI 8065-1989 (Tratamento da 4gua nos sistemas térmicos
de uso civil).

* NO CASO DE FALHA NA COLOCACAO EM FUNCIO-
NAMENTO, NAO A REPETIR ANTES DE ESVAZIAR O
CADINHO.

* atencio: os pellets esvaziados do cadinho nio devem ser
colocados no deposito.

IMPORTANTE !!!
Caso aconteca um principio de incéndio na caldeira térmica, na canalizaciio de fumaca ou na chaminé, proceder da seguin-

te maneira:

- Desligar a alimentacao eléctrica;

- Intervir com um extintor de dioxido de carbono CO?2;
- Pedir a intervenc¢ao dos bombeiros.

NAO TENTAR APAGAR O FOGO COM AGUA!

Posteriormente pedir uma verificacdo da aparelhagem a um Centro de Assisténcia Técnica Autorizado (CAT ) e mandar

um técnico autorizado verificar a chaminé.
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CARACTERISTICAS

Esta caldeira térmica utiliza como combustivel pellets, con-
stituidos por pequenos cilindrinhos de madeira prensada, cuja
combustdo é gerida electronicamente.

Esta caldeira térmica tem a capacidade de aquecer agua para
alimentar uma instala¢ao de aquecimento (radiadores, aque-
cedores de toalhas, painéis radiantes para pavimento), além

de produzir ar quente, mediante um ventilador, para aquecer o
lugar onde estiver instalado.

O depdsito de combustivel (A) esta situado na parte traseira da
caldeira térmica. Enche-se o depdsito pela tampa na parte de
tras do tampo.

O combustivel (pellets) ¢ apanhado do deposito (A) e, median-
te um parafuso sem fim (B) activado por um motorredutor (C)
e depois, deste passa ao cadinho de combustao (D).

Os pellets acendem-se mediante ar aquecido por uma resistén-
cia eléctrica (E) e aspirado no cadinho.

O ar para a combustao provém do local (em que deve haver
uma entrada de ar) pelo extractor de fumaga (F).

A fumagca produzida pela combustio ¢ extraida da fornalha pelo
proprio extractor de fumaca (F), e evacuado pelo bocal (G)
situado na zona baixa atras da caldeira térmica.

As cinzas caem abaixo e aos lados do cadinho onde ha aloja-
do um tabuleiro para as cinzas que devem periodicamente ser
retiradas com a ajuda de aspirador de po, a frio.

A agua quente produzida pela caldeira térmica ¢ enviada
através do circulador incorporado na propria caldeira térmica
até o circuito do sistema de aquecimento.

Esta caldeira térmica foi projectada para funcionar com o vaso
de expansao fechado (I) e a valvula de seguranga de sobre-
pressao ambos incorporados.

A quantidade de combustivel, a extracgdo da fumaga/a alimen-
tagdo de ar comburente, ¢ a activac¢do do circulador sdo regu-
ladas mediante uma placa electronica equipada com software
com o sistema Leonardo® com a finalidade de obter-se uma
combustdo de alto rendimento e baixas emissoes.

No tampo h4 instalado o painel sindptico (H) para a gestdo e a
visualizacao de todas as fases de funcionamento.

As fases principais também podem ser geridas pelo controlo
remoto.

Esta caldeira térmica ¢ equipada, atras, com uma tomada serial
para ligagdo (mediante um cabo opcional co6d. 640560) a di-
spositivos de activagdo remota (nomeadamente: combinadores
telefonicos, cronotermostatos etc.).

Modos de funcionamento

(para maiores detalhes, ver a pag. 181).

No painel configura-se a temperatura da agua necessaria ao si-
stema (¢ aconselhada uma média de 70°C) ¢ a caldeira térmica
manual ou automaticamente modulara a poténcia para chegar-
se a esta temperatura.

Para sistemas pequenos € possivel fazer activar a fungdo Eco
(para a caldeira térmica acender-se e apagar-se em fungdo da
temperatura pedida para a agua).
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CARACTERISTICAS

« APARELHAGEM ELECTRONICA

LEONARDO® é um sistema de seguranga e regulagdo da combustdo que possibilita um funcionamento
ideal com quaisquer condi¢des, gragas a dois sensores que detectam o nivel de pressdo na camara de
combustdo ¢ a temperatura da fumaga.

A detecg@o ¢ a consequente optimizagdo dos dois parametros realizam-se continuamente de maneira a
corrigirem, em tempo real, eventuais anomalias no funcionamento. O sistema obtém uma combustao
constante porque regula automaticamente a tiragem em fungo das caracteristicas do chaminé (curvas,
comprimento, formato, didmetro etc.) e das condi¢des ambientais (vento, humidade, pressdo atmosféri-
ca, instalagdes em grandes alturas etc.).

LEONARDO® também tem a capacidade de reconhecer o tipo de pellet e automaticamente regular o seu
fluxo para assegurar, a cada momento, o nivel de combustao pedido.

« PLACA ELECTRONICA sonda da agua no

abastecimento ﬁ

il

sensor do fluxo 3

.

©
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tomada atrés da caldeira

parafuso
sem fim

Res encendido

circulador envio

FUSIVEIS na tomada com interruptor
situada atras da caldeira térmica, ha
introduzidos dois fusiveis, dos quais um
funcional (*) e o outro de reserva (* *).

PORTA SERIAL

Para a saida serial RS232 e usando um cabo adequado (cod. 640560) é possivel pedir a
um CAT a instalagdo de um opcional para verificar os acendimentos ¢ os apagamentos,
nomeadamente: combinador telefonico, termoéstato do ambiente.

BATERIA DE RESERVA

Na placa electronica ha uma bateria de reserva (tipo CR 2032 de 3 Volts).

O seu mau funcionamento (ndo consideravel como um defeito do produto, mas sim um
desgaste normal) ¢ indicado pelas escritas “Control. Batteria”.

Para maiores referéncias, contactar o CAT que colocou em funcionamento a 1? vez.
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+ ACABAMENTOS

BIJOUX
- laterais, tampo e insertos de cerdmica branco nata
- laterais, tampo e insertos de cerdmica vermelha

TRESOR
- laterais de aco, tampo e insertos de ceramica cinzenta

- laterais de aco, tampo e insertos em branco nata
- laterais de ago, tampo ¢ insertos de ceramica vermelha

* MEDIDAS

FRENTE

107

[
-t

LATERAL

107

[—
-

STRASS
- - laterais, tampo e insertos de pedra sabao

CAMEO
- laterais, tampo e insertos de grés

ATRAS

@4 cm. ar de
combustao

@ 8 cm. saida da fumaga

/ ) \ 7z ‘ valvula de seguranca 3 bar
e retorno 3/4”
oo} > /
9 -
[ ] ; A
® —r —) ©
Lo s ik
carregamento/descarga 6 .
abastecimento 3/4”
10
PLANTA




CARACTERISTICAS

CARACTERISTICAS TERMOTECNICAS

Poténcia nominal 15 kw
Poténcia nominal na dgua 12 kw
Rendimento global (aproximado) 92 %
Emissao de CO (13% 0O2) 0,003 %
Pressdo max. 3 bar
Pressdo de servigo 1,5 bar
Temperatura na saida da fumaga do ensaio EN 4785/303/5 160 °C
Tiragem minima 12 Pa
Autonomia min./max. 5,5/16,5 ore
Consumo de combustivel min./max. 1,1/34 kg/h
Capacidade do depdsito 21 kg
Volume que pode ser aquecido * 390 m3
Peso com embalagem BIJOUX / TRESOR / STRASS / CAMEO 230/210/236 /246 kg
Diametro da conduta de fumaga (macho) 80 mm
Diametro da conduta da entrada de ar (macho) 40 mm

* O volume que pode ser aquecido ¢ calculado a ter em consideragdo um isolamento da casa nos termos da L. 10/91 e sucessivas
modificagdes, e uma demanda de calor de 33 Kcal/m? por hora.
* E importante também ter em considerag@o a colocagdo da caldeira térmica no ambiente a aquecer.

CARACTERISTICAS ELECTRICAS

Alimentagdo 230Vac +/- 10% 50 Hz
Interruptor para acender e apagar sim

Poténcia média absorvida 100 W

Poténcia absorvida no acendimento 400 W
Frequéncia do controlo remoto infravermelhos
Proteccdo na alimentagao geral * (ver a pag. 167) Fusivel 2AT, 250 Vac 5x20
Proteccédo na placa electronica * Fusivel 2AT, 250 Vac 5x20
Obs.:

1) ter em consideracio que aparelhagens exteriores podem provocar perturbagdes no funcionamento da placa electronica.
2) atencio: as intervencdes em pecas sob tensio, a manutenc¢fo e/ou as verificacdes devem ser realizadas por pessoal qualificado.
(Antes de efectuar qualquer operacio de manutencao, desligar o aparelho da rede de alimentacio eléctrica).

Os dados apresentados acima sao indicativos.
A EDILKAMIN s.p.a. reserva-se o direito de modificar os produtos sem prévio aviso e com a propria discricio irrevogavel.

-169 -

A~

PORTUGUES



A

PORTUGUES

CARACTERISTICAS

« COMPONENTES - DISPOSITIVOS DE SEGURANCA E DETECCAO

Termopar da fumaca.

Situado na descarga de fumaga, 1€ a temperatura da mesma.
Regula a fase de acendimento e, caso a temperatura esteja de-
masiado baixa ou demasiado alta, inicia uma fase de bloqueio.

Sensor do fluxo de ar.

Situado na canalizag@o de aspiragdo, intervém e bloqueia a
caldeira térmica, quando o fluxo do ar comburente estiver
incorrecto; portanto, com consequentes riscos de problemas de
depressao no circuito da fumaga.

Termostato de seguranca do parafuso sem fim.

Situado nas proximidades do deposito de pellets, interrompe
a alimentagdo eléctrica do motorredutor caso a temperatura
detectada esteja demasiado alta.

Sonda de leitura da temperatura da agua.

L¢ a temperatura da agua na caldeira térmica e envia as infor-
magdes a placa, para a gestdo da modulagao da poténcia da
caldeira térmica.

Caso a temperatura esteja demasiado alta, é iniciada uma
fase de bloqueio.

Termostato de seguranca para temperaturas excessivas da
agua

Lé a temperatura da 4gua na caldeira térmica. No caso de tem-
peratura demasiado alta, interrompe a alimentacéo eléctrica do
motorredutor.

Caso o termostato tenha intervindo, deve ser rearmado median-
te o botdo de emergéncia vermelho situado do lado esquerdo da
caldeira térmica (A - fig. 1).

Valvula de soprepressao de 3 bar

Quando se chegar a pressdo nominal, faz descarregar a agua
contida no sistema com consequente necessidade de completar.
ATENCAO!!!! Lembrar-se de realizar a conexiio com a
rede dos esgotos.

Resisténcia eléctrica
Provoca o inicio da combustdo dos pellets. Permanece ligada
até a chama acender-se. E uma peca sujeita a desgaste.

Extractor de fumaca
“Empurra” a fumaga ao tubo de evacuacdo e, mediante de-
pressdo apanha ar para a combustéo.

Vacuémetro (sensor electronico de pressio):

Situado sobre o extractor de fumaga, detecta o valor da de-
pressao (relativamente ao ambiente onde estiver instalado) na
cdmara de combust&o.

Termostato de seguranca do deposito

Situado no sistema de carregamento de pellets do deposito.
Intervém caso a temperatura no interior da caldeira térmica
seja demasiado elevada. Bloqueia o carregamento de pellets e
provoca o desligamento da caldeira térmica.

OBS.:

Bomba (circulador)
“Empurra” a 4gua rumo o sistema de aquecimento.

Vaso de expansao fechado

“Absorve” as variagdes de volume da dgua contida na caldeira
térmica, por efeito do aquecimento.

E necessirio que um técnico térmico avalie a necessidade
de integrar o vaso existente com mais um, em func¢io do
contetdo total da dgua do sistema!

Motorredutor
Activa o parafuso sem fim para possibilitar o transporte dos
pellets desde o depdsito até o cadinho.

Manoémetro

Situado do lado direito da caldeira térmica (B - fig. 2), possibi-
lita ler a pressdo da agua.

Com a caldeira térmica a funcionar, a pressdo aconselhada ¢ de
1,5 bar.

Torneira de descarga
posicionada atras da caldeira térmica, na parte baixa; a abrir-se
caso seja necessario esvaziar a agua contida na mesma.

Pequena valvula de respiro

Situada na parte alta (ver a pag. 180), possibilita “purgar” o
ar que eventualmente haja durante o carregamento da dgua no
interior da caldeira térmica.

NO CASO DE BLOQUEIO, A CALDEIRA TERMICA VISUALIZA O MOTIVO E GUARDA NA MEMORIA QUE

HOUVE UM BLOQUEIO.



INSTALACAO

A ligacao hidraulica deve ser realizada por pessoal quali-
ficado que possa emitir uma declaraciio de conformidade
segundo o D. M. 37 nos termos da L. 46/90.

Todas as leis locais e nacionais ¢ as Normas Europeias devem
ser atendidas na instalag&o e no uso do aparelho.

Na Italia referir-se a norma UNI 10683/2012, além das even-
tuais indicac¢des regionais ou das autoridades locais de saude.
Em todo o caso ¢ indispensavel referir-se as leis em vigor em
cada pais. No caso de instalacdo em um condominio, pedir
previamente o parecer do administrador.

VERIFICACAO DA COMPATIBILIDADE COM OUTROS
DISPOSITIVOS

Esta caldeira térmica NAO deve ser instalada num mesmo am-
biente em que haja equipamento de aquecimento a gas do tipo
B (p. ex.: caldeiras a gas, caldeiras e equipamento dotados de
exaustores) porque a caldeira térmica podera causar depressao
no ambiente e comprometer o funcionamento de tal equipa-
mento ou sofrer influéncias do mesmo.

VERIFICACAO DA LIGACAO ELECTRICA (posicionar
a tomada eléctrica em um ponto de facil acesso).

Esta caldeira térmica é fornecida com um cabo de alimentacdo
eléctrica a ser ligado a uma tomada de 230 V. 50 Hz., preferi-
velmente com interruptor magnetotérmico.

A instalacdo eléctrica deve ser de acordo com as normas; verifi-
car particularmente a eficiéncia do circuito de ligacao a terra.
A linha de alimentagdo deve ser de didmetro adequado para a
poténcia da caldeira térmica.

A ndo eficiéncia do circuito de ligagdo a terra provoca mal funcio-
namento pelo qual a Edilkamin ndo podera ser a cargo da mesma.

DISTANCIAS DE SEGURANCA DE ANTI-INCENDIO E
POSICIONAMENTO

Para um funcionamento correcto, a caldeira térmica deve estar
posicionada de maneira nivelada. Verificar a capacidade portante
do pavimento.

Esta caldeira térmica deve ser instalada a respeitar as seguintes
condigdes de seguranca:

- distancia minima dos lados e atrés de 40 cm. de materiais media-
mente inflamaveis.

- a frente da caldeira térmica ndo pode haver colocados materiais
mediamente inflamaveis a menos de 80 cm.

- se a caldeira térmica for instalada sobre um pavimento in-
flamavel deve ser interposta uma placa de material isolante ao
calor pelo menos 20 cm. salientes nos lados e 40 cm. a frente.
Caso nao seja possivel providenciar as distancias acima indicadas,
sera necessario implementar outras providéncias técnicas e de
alvenaria para evitar quaisquer de incéndio. No caso de contacto
com uma parede de madeira ou outro material inflamavel, sera
necessario isolar o tubo de descarga da fumaga envolvendo-a em
fibra ceramica ou outro material de caracteristicas equivalentes.

ENTRADA DO AR (a ser realizada impreterivelmente)

E indispensavel que o comodo em que a caldeira térmica for
colocada uma entrada de ar a medir pelo menos 80 cm? de ma-
neira a garantir a substituicdo do ar consumido pela combustao.
Em alternativa, ¢ possivel apanhar o ar para a caldeira térmica
directamente do exterior mediante um prolongamento de ago
do tubo de 4 cm. de @ situado nas costas da propria caldeira
térmica.

O tubo deve medir menos de 1 metro de comprimento ¢ ndo
deve ter curvas; deve terminar com um trogo a 90° graus virado
para baixo ou com uma protec¢do contra o vento. Em todo o
caso, ao longo de todo o percurso a conduta da entrada de ar
deve ser garantido um vao livre de pelo menos 12 cm?. O ter-
minal externo da conduta da entrada de ar deve estar protegido
por uma rede mosquiteira que ndo reduza o vao de passagem
util para menos de 12 cm?.

DESCARGA DA FUMACA

O sistema de descarga deve ser uinico para a caldeira térmi-
ca (nfo sao admitidas descargas pelo tubo de evacuaciio da
fumaca comum com outros dispositivos).

A descarga da fumaga realiza-se pelo tubo de 8 cm. de didmetro
situado atras. Deve ser prevista uma junc¢do em “T” com tampa
para recolha da condensagao no inicio do trogo vertical.

A descarga da fumaca deve estar ligada ao exterior mediante
tubos de ago certificados EN 1856.

O tubo deve ser hermeticamente vedado.

Para a reteng@o dos tubos e o eventual isolamento dos mesmos
€ necessario utilizar materiais resistentes a altas temperaturas
(silicone ou mastiques para temperaturas altas).

O unico trogo horizontal admitido pode medir até¢ 2 m. de compri-
mento. E possivel haver no maximo 3 curvas com amplitude max.
de 90° (relativamente a vertical).

E necessario haver (caso a descarga ndo seja introduzida em
um tubo de evacuagdo da fumaga) um trogo vertical e um ter-
minal contra o vento (referéncia UNI 10683/2012).

A conduta vertical pode ser no interior ou no exterior ao prédio.
Se a canalizag@o da fumaga (trogo de tubo que vai desde a cal-
deira térmica até o tubo de evacuacdo da fumaga) inserir-se em
um tubo de evacuagdo da fumaga existente, este ultimo deve
ser autorizado para combustiveis solidos.

Caso o didmetro do tubo de evacuagao da fumaca existente
seja maior de 150 mm., sera necessario rectifica-lo entubando
no mesmo tubos de didmetros e materiais idoneos (p. ex:. de
aco ¢ 80 mm. de @). Caso a canalizag¢do da fumaca seja exterior
ao prédio, devera ser isolado. Deve ser possivel inspeccionar
todos os trogos da contida da fumaga; e, caso nao possam ser
desmontados, deve haver aberturas para inspecgao da limpeza.
Esta caldeira térmica foi projectada para funcionar com qual-
quer condigdo climatica. No caso de condi¢des particulares,
tais como vento forte, poderdo intervir os sistemas de segu-
ranca que levardo ao desligamento da caldeira térmica. Neste
caso nao deixar o aparelho funcionar com os dispositivos de
seguranga desabilitados, caso este problema persista contactar
o Centro de Assisténcia Técnica.

CASOS TIPICOS

Fig. 1

Fig. 2

A:  tubo de evacuagdo da fumaga de ago com isolamento
B: alturaminima 1,5 m. e, em todo o caso, acima da altura do
algeroz do telhado
: entrada de ar do ambiente exterior (vao passante minimo de 80
cm?)
D:  tubo de evacuagdo da fumaca de ago, no interior do tubo de
evacuacdo da fumaga existente nas paredes.

TOPO DO CHAMINE

As caracteristicas fundamentais sdo:

- secgdo interior na base igual a do tubo de evacuagdo da
fumacga;

- sec¢do de saida ndo menor do duplo do tubo da fumaga;
- posi¢@o em pleno vento, acima do tampo da cumeeira do
telhado e fora das zonas de refluxo.
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INSTALACAO

« LIGACOES HIDRAULICAS:

INSTALACAO DE AQUECIMENTO COM A CALDEIRA TERMICA COMO UNICA FONTE DE

CALOR.
VST LEGENDA
AF: Agua Fria
8 " AL: Alimentacdo da rede hidrica
© — C:  Carregar/Completar
z | %V GR: Redutor de pressio
§ MI: Abastecimento do sistema
S P:  Bomba (circulador)
5 RA: Radiadores
g S RA RI: Retorno ao sistema
p b} S:  Descarga
E @ ST: Sonda da temperatura
s S ._$'“' TC: Caldeira térmica
§ - - V:  Vilvula de esfera
RI VA: Valvula automatica de evacuagio
de ar
; et Vec: Vaso de expansio fechado
VSP: Valvula de seguranga
VST: Valvula de evacuagio térmica

INSTALACAO DE AQUECIMENTO COM CALDEIRA TERMICA COMBINADA A AQUECEDOR

DE AGUA LEGENDA
sB ACS: Agua quente para uso doméstico
AF: Agua Fria
@ AL: Alimentagdo da rede hidrica
C:  Carregar/Completar
N I - GR: Redutor de presséo
o M MI: Abastecimento do sistema
3 P:  Bomba (circulador)
S i_.,. RA: Radiadores
° — RI: Retorno ao sistema
5 o S:  Descarga
_fg 8 RA SB: Aquecedor de agua
8 \ 8 ST: Sonda da temperatura
5 —_ TC: Caldeira térmica
§ 8 '_i." V: Valvula de esfera
£ = - - VA: Vilvula automatica de evacuagdo
° Ri de ar
AL " Vec: Vaso de expansao fechado
b % VSP: Vélvula de seguranga

_T'\ VST:

Valvula de evacuagio térmica

INSTALACAO DE AQUECIMENTO COM CALDEIRA TERMICA COMO UNICA FONTE DE CA-
LOR COM PRODUCAO DE AGUA QUENTE PARA USO DOMESTICO MEDIANTE EBULIDOR

Ve LEGENDA
ACS: Agua quente para uso doméstico
AL: Alimentagdo da rede hidrica
wA NG i B:  Boiler
? - C:  Carregar/Completar
© - s 1l v CE: Central electrénica
3 ;1 e EV2: Electrovalvula de 2 vias
§ v EV3: Electrovalvula de 3 vias
. ‘5 NA: Normalmente Aberta
5 P e A NC: Normalmente Fechada
g D GR: Redutor de pressio
é v Voo o W MI: Abastecimento do sistema
§ .'?.-‘-'d: © A1 P:  Bomba (circulador)
2 [smp RA: Radiadores
5 c e e  RI: Retorno ao sistema
| Ml S: Descarga
TC: Caldeira térmica

<

V-

Valvula de esfera

Vec: Vaso de expansao fechado
VSP: Vélvula de seguranga

OBS.: os presentes esquemas sao indicativos, a execugdo correcta ¢ aos cuidados do canalizador.
ACESSORIOS:

Nos esquemas das paginas anteriores foi prevista a utilizacdo de acessorios disponiveis no catalogo da EDILKAMIN S.p.A.

Também hé disponiveis pegas avulsas (permutadores, valvulas etc.), pedi-las ao revendedor da zona.
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MONTAGEM DO REVESTIMENTO BIJOUX

Para montar correctamente a série ceramica sobre a caldeira, proceder da seguinte
maneira

A caldeira no estado em que se encontra depois
de desembalada.

FASE A

Fig. 1

Desenroscar os parafusos para retirar os dois perfis traseiros de fixacdo da ceramica
(82).

Fig. 2

Desmontar a grelha frontal superior de ferro gusa (69) montada por encaixe na
caldeira.

Fig. 3-4
Desenroscar os parafusos para retirar os pequenos painéis frontais laterais superio-
res de ferro gusa do lado direito e do lado esquerdo (51 - 49).
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MONTAGEM DO REVESTIMENTO BIJOUX

FASE B

MONTAGEM DA CERAMICA LATERAL DIREITA (LADO DA PEGA):
Fig. 5

e Abrir a portinha da fornalha

* Alinhar os ilhés presentes na parte dianteira da ceramica (47) aos pequenos su-
portes de fixagdo (44) situados sobre a estrutura.

* Inserir a ceramica nos pequenos suportes

Fig. 6

« Encostar a parte traseira da ceramica ao lado zincado da caldeira e caldeira e
encostado ao perfil traseiro de fixa¢do ceramicas.

* Fechar a portinha da fornalha.

Fig. 7

» Assegurar-se que haja espaco util entre a ceramica lateral e a portinha da fornalha
de maneira a possibilitar uma abertura facilitada pela pega; em caso contrario,
desmontar a ceramica e realizar a regula¢@o da seguinte maneira:

- desapertar os parafusos do pequeno suporte superior ¢ do inferior.

- regular os pequenos suportes “da maneira necessaria”.

- apertar os parafusos que prendem os pequenos suportes.

* Montar novamente a ceramica da maneira indicada nas figuras 5 e 6; em corre-
spondéncia ao espaco idoneo entre a cerdmica e a portinha da fornalha, prosseguir
a montagem na sequéncia.

* Posicionar novamente o pequeno painel frontal lateral superior de ferro gusa (51).
* Posicionar novamente o perfil traseiro de fixag@o de ceramica da direita (82).

OBS.: s3o fornecidos juntamente borrachinhas de silicone a serem utilizadas para
eventuais alinhamentos entre a cerdmica e as pegas de ferro gusa; neste caso devem
ser dispostas 3 borrachinhas equidistantes na base do pequeno painel frontal infe-
rior de ferro gusa.

MONTAGEM DA CERAMICA DO LADO ESQUERDO:

Fig. S

» Manter a portinha da fornalha fechada.

* Alinhar os ilhés presentes na parte dianteira de ceramica (47) aos pequenos su-
portes de fixagdo (44) situados sobre a estrutura.

* Inserir a cerdmica nos pequenos suportes.

Fig. 6
* Encostar a parte traseira da cerdmica no lado zincado da caldeira e encostada no
perfil traseiro da fixagdo das ceramicas.

Fig. 7

* Se for oportuno, realizar a regulagdo dos pequenos suportes de fixagao.

* Posicionar novamente o painel frontal lateral superior de ferro gusa (49)
* Posicionar novamente o perfil traseiro de fixagdo da ceramica direito (82)

OBS.: sao fornecidos juntas borrachinhas de silicone para utilizar para eventuais

alinhamentos entre a ceramica e as pegas de ferro gusa; em tal caso devem-se di-
spor 3 borrachinhas equidistantes na base do painel frontal inferior de ferro gusa.
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MONTAGEM DO REVESTIMENTO BIJOUX

FASE E

FASE C

MONTAGEM DOS PAINEIS FRONTAIS DE CERAMICA:

* Fazer corresponderem os furos do painel frontal superior de ceramica (53) com os
furos correspondentes da grelha frontal (69).

* Para prender o painel frontal superior de ceramica (53) na grelha frontal superior
de ferro gusa (69) introduzir a anilha serrilhada na rosca do pino e apertar manual-
mente (sem utilizar ferramentas).

* Montar a grelha juntamente com a ceramica na caldeira a exercer uma pressao
idoénea para engancha-la nas apropriadas molas de fixacao.

» Desmontar a grade frontal inferior em ferro fundido (52) efetuando uma pressao
adequada para desengatéa-la das molas de bloqueio.

* Fazer corresponderem os furos do painel frontal inferior de ceramica (53) com os
furos correspondentes da grelha frontal (69).

* Para prender o painel frontal inferior de cerdmica (53) na grelha frontal inferior
de ferro gusa (69) inserir a anilha serrilhada na rosca do pino e apertar manualmen-
te (sem utilizar ferramentas).

* Montar a grelha juntamente com a ceramica na caldeira e aparafusar na grelha os
parafusos de fixagdo anteriormente retirados.

FASE D

MONTAGEM DO TOPO DE CERAMICA:

* Sobrepor o tampo de ceramica (79) ao tampo de ferro gusa da caldeira.

* Caso o tampo de ceramica esteja pouco estavel, retira-lo.

* A estabilidade do tampo de ceramica deve ser obtida, ser for necessario, colocan-
do uma das anilhas fornecidas entre a borrachinha e o tampo de ferro gusa

* Posicionar novamente o tampo de ceramica.

FASE E

* A caldeira esta pronta para ser posicionada.
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DESMONTAR O REVESTIMENTO BIJOUX

FASEA " o

Para desmontar correctamente um revestimento da série de ceramica proceder da
seguinte maneira:

FASE A

* Retirar o tampo de ceramica (1).

FASE B/C

DESMONTAR O PAINEL FRONTAL DE CERAMICA:

» Desmontar a grade superior (2) e inferior (3) efetuando uma pressdo adequada
para desengata-las das molas de bloqueio.

* Remover as partes frontais em ceramica (4-5) tirando as arruelas serrilhadas de
vedagao.

FASE D

DESMONTAR A CERAMICA DO LADO DIREITO (PEGA):

* Abrir a portinha.

» Desmontar o perfil traseiro (6) a desapertar os parafusos de fixagao.
* Retirar a cerdmica (7) a solta-la dos pequenos suportes de retencao.
* Fechar a portinha.

DESMONTAR A CERAMICA DO LADO ESQUERDO:

* Manter a portinha fechada.

* Desmontar o perfil traseiro (8) a desapertar os parafusos de fixagao.
e Retirar a cerdmica (9) a solta-la dos pequenos suportes de retengao.
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MONTAGEM DO REVESTIMENTO TRESOR

FASE A

* Esta fase apresenta a caldeira, no estado em que se encontra depois de desembala-
da e posicionada no lugar.

FASE B
* Tirar as partes frontais em ferro fundido (69 - 52) que sdo de encaixe e, entdo,

montar com os parafusos (71) fornecidos as partes frontais em ceramica (53) nas
partes frontais em ferro fundido (69-52) e, enfim, reposiciona-las.

FASE C

* Posicionar no tampo de ferro gusa (78) as trés borrachinhas (74) nos seus lugares
e, em seguida, sobrepor o tampo de ceramica (79).

FASE D

* A caldeira esta pronta para ser posicionada.
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MONTAGEM DO REVESTIMENTO STRASS/CAMEQO

FASE A

FASE D

FASE A

* Esta fase apresenta a caldeira, no estado em que se encontra depois de desembala-
da e posicionada no lugar.

FASE B

* Retirar o painel frontal dianteiro (69) para poder retirar os dois parafusos que
mantém presos os painéis frontais de ferro gusa superior direito (51) e esquerdo
(49).

FASE C/D

* Juntar as plaquinhas (140) nas laterais de pedra “A-B” (47) com os parafusos
T.E.M. 6x12 fornecidos e colocar, sem aperta-los, os parafusos auto brocantes
4,2x9,5 nas duas esquadrinhas dianteiras e traseiras de bloqueio (141-142-152-153)
da estrutura.

* Introduzir o painel lateral de pedra (47), primeiro a introduzi-lo na sede pela parte
inferior “C”, e, em seguida, roda-lo e encosta-lo na parte superior a encaixa-lo na
esquadrinha dianteira “D” (141-152).

* Neste ponto apertar os parafusos que colocara anteriormente, nas esquadrinhas
dianteiras e traseiras de bloqueio (141-142-152-153).

OBS.:

Durante a fase de montagem da série de pedra, ¢ necessario assegurar-se que as
pedras estejam em linha com o tampo de ferro gusa.

Caso ndo estejam, ou seja, estejam dentro uns dois mm., serd necessario interpor
entre o painel lateral de pedra e o suporte de centralizagdo uma anilha plana (151)
para compensar a concavidade do revestimento.
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MONTAGEM DO REVESTIMENTO STRASS/CAMEQO

FASE E

FASE E

* Montar com os parafusos (71) as arruelas (151) fornecidas, a parte frontal em
ferro fundido (53) na parte frontal superior (69) e, entdo reposiciona-la “G”.

* Retirar a parte frontal inferior “H” (52).

* Montar com os parafusos (71) as arruelas (151) fornecidas a parte frontal em fer-
ro fundido (53) na parte frontal inferior (52) reposiciona-la no seu alojamento “I”.
* Montar novamente os dois painéis frontais superiores, o direito (51) e o esquerdo
(49) e aparafusa-los pela frente com os parafusos anteriormente retirados.

* Posicionar a grelha frontal (69) a exercer pressao.

FASE F

* Posicionar no tampo de ferro gusa (78) as trés borrachinhas (74) nos seus lugares
em, em seguida, sobrepor o tampo de pedra (79).

FASE G

* A caldeira esta pronta para ser posicionada.
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INSTRUCOES PARA O USO

1° colocac¢do em funcionamento/ensaios finais aos cuidados
de um Centro de Assisténcia Técnica (CAT) autorizado pela
Edilkamin.

A colocacdo em servico deve ser realizada da maneira prescrita
pela norma UNI 10683/2012 ponto 3.21.

Esta norma indica as operagdes de controlo a serem realizadas
no lugar, com a finalidade de assegurar o correcto funciona-
mento do sistema.

A assisténcia técnica da Edilkamin (CAT) também sera encar-
regada pela calibragem da caldeira térmica em funcao do tipo
de pellet e das condigdes de instalagao.

A colocacdo em servico pela CAT é indispensavel para
activar a garantia.

O CAT também devera:

- Assegurar-se que a instalagdo hidraulica seja realizada correc-
tamente e esteja equipada com um de vaso de expansao suficien-
te para garantir a sua seguranca.

A presenca de um vaso incorporado na caldeira térmica
NAO garante uma proteccio apropriada paras as dila-
tacoes térmicas as quais a agua é submetida no interior do
sistema. Portanto, o instalador devera avaliar a eventual
necessidade de um vaso de expansiao adicional, em funcio
do tipo de sistema servido.

- Alimentar electricamente a caldeira térmica e realizar os
ensaios finais a frio.

- Encher o sistema pela torneira de carregamento (€ reco-
mendavel ndo ultrapassar a pressdo de 1,5 bar).

Durante a fase de carregamento fazer “purgar” a bomba e a
torneira de purga.

Durante os primeiros funcionamentos pode-se sentir odor de
tinta que desaparecera em breve tempo.

Antes de colocar em funcionamento, em todo o caso, sera
necessario verificar:

== A instalagdo correcta.

==> A alimentagdo eléctrica.

==> O fechamento da porta, que deve ser hermético
==> A limpeza do cadinho.

==> A presenca no display da indicag@o de standby

(hora e temperatura configuradas).

CARREGAMENTO DE PELLETS NO DEPOSITO

A tampa do deposito abre-se e fecha-se mediante o sistema pratico
clik-clak mediante uma ligeira presséo na parte dianteira da tampa
de ferro gusa * (fig. 1-2).

ATENCAO:

Caso no carregamento a caldeira térmica esteja a funcio-
nar e, portanto, esteja quente, utilizar as luvas apropriadas
fornecidas

Atencao:

Na fase da primeira colocacdo em funcionamento, realizar uma
operagdo de purga do ar e da 4gua mediante a pequena valvula
manual (V) situada na parte dianteira do tampo.

Esta operacao também deve ser repetida durante os primei-
ros dias de utilizagfo e caso o sistema tenha sido mesmo apenas
parcialmente recarregado. A presenga de ar nas condutas ndo
possibilita um bom funcionamento.

Para facilitar as operacdes de purga, esta valvula ¢ equipada com
tubinhos de borracha.

OBSERVACAO sobre o combustivel.

Estas caldeiras térmicas foram projectadas e programadas para
queimar pellets de madeira de aproximadamente 6 mm. de
didmetro.

O pellet ¢ um combustivel no formato de pequenos cilin-
drinhos, obtidos mediante prensagem de serradura, de alto
valor, sem utilizar adesivos nem materiais estranhos.

E comercializado em saquetas de 15 Kg. Para NAO compro-
meter o funcionamento da caldeira térmica ¢ indispensavel
NAO queimar outro material. A utilizagio de outros materiais
(inclusive lenha), detectavel mediante analise de laboratorio,
acarreta a decadéncia da garantia.

A EDILKAMIN projectou, aprovou em ensaios € programou
os proprios produtos para garantir as melhores performances
com pellets das seguintes caracteristicas:

didmetro: 6 milimetros

comprimento maximo: 40 mm.

humidade maxima: 8 %

rendimento calérico: 4300 kcal/kg pelo menos

O uso de pellets com diferentes caracteristicas acarreta a
necessidade de uma calibragem especifica da caldeira térmica,
analoga a que o CAT (centro de assisténcia técnica) realiza na 1*
coloca¢do em funcionamento.

O uso de pellets ndo idoneos pode provocar: diminuigdo do
rendimento; anomalias no funcionamento; bloqueios por causa
de entupimentos, sujidade no vidro, ndo combustao, ...

Uma simples analise do pellet pode ser realizada visualmente:
Bom: liso, comprimento regular, pouco poeirento.

Ma4 qualidade: com rachaduras longitudinais e transversais,
muito poeirento, comprimento muito variavel e presenca de
corpos estranhos.
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INSTRUCOES PARA O USO

Painel sinoptico

magoes;

o | paraaumentar o valor das diferentes regulagdes;

- para diminuir o valor das diferentes regulagdes;

s o O ©® ©
1 2 3 4 5

desejada.

(1) tecla 0/1: para ligar e desligar (manter pressionado durante 2 segundos) e para sair do menu durante as progra-

SET Pressionado brevemente, visualiza a temperatura configurada e a temperatura de funcionamento. Mantendo-o pres-
sionado (por 27), permite entrar nos varios menus de programacao.

Q A cada pressao, informa a memoria da ficha eletronica que foram inseridos no reservatorio 15Kg, uma pressao
continua de 5 cancela os Kg residuais ou anteriormente inseridos

(tecla ventilagcdo) configura o funcionamento do ventilador da seguinte maneira:

- Air OFF: nenhuma ventilac@o, a termoestufa envia toda a poténcia para a agua

- Air AUTO: a ventilag@o € otimizada por um programa automatico

- Air MAN 1-2-3-4-5: a ventilagao € escolhida manualmente pelo utilizador através do slider-led

Tocar na correspondéncia dos pontos led para selecionar a velocidade do ventilador ambiente

e & & @& @

= o U

i H = ©

Encher o parafuso sem fim.

Caso o depdsito de pellets esvazie-se inteiramente, também o
parafuso sem fim esvazia-se.

Portanto, antes de acender novamente sera necessario encher
o parafuso sem fim da seguinte maneira: pressionar contempo-
raneamente as teclas +/— (do controlo remoto) durante alguns
segundos e, em seguida, soltar as teclas, no display aparecera
escrito “Ricarica” (recarga).

E normal que no depésito sobre uma quantidade residual de
pellets que o parafuso sem fim ndo consegue apanhar.

Uma vez por més aspirar completamente o depésito para evitar
que residuos poeirentos acumulem-se no fundo.

Acendimento automatico

Com a caldeira térmica em standby, caso pressione durante

2 segundos a tecla 0/1 (no painel sindptico ou no controlo
remoto) iniciara o processo de acendimento, ¢ visualizado
escrito “Encendido” e inicia uma contagem regressiva de 1020
segundos.

Entretanto a fase de acendimento ndo dura um tempo prede-
terminado: a sua duragdo sera automaticamente encurtada se a
placa detectar a aprovagdo em alguns testes.

Depois de aproximadamente 5 minutos aparece a chama.

Acendimento manual

(apenas no caso de nio acendimento automatico)

Nos casos com temperaturas abaixo de 3°C que nao possi-
bilitam a resisténcia eléctrica dar a chama, ou de temporaria
nao funcionalidade da propria resisténcia ¢ possivel barras de
produto acendedor para acender a caldeira térmica.

Introduzir no cadinho um cubinho de acendedor bem aceso, fe-
char a porta e pressionar 0/1 no painel sindptico ou no controlo
remoto.

Modos de funcionamento

Funcionamento pelo painel sindptico/controlo remoto.

Com a caldeira térmica a funcionar ou em standby do painel
sinoptico:

- Pressionar a tecla +/— para aumentar ou diminuir a temperatu-
ra da agua como desejar.

- Pressionando a tecla ventilagdo, giram ciclicamente as 3
diversas configuragdes da ventilagdo interna a termoestufa (Air
no dipslay).

Temos a possibilidade de desligar a ventilagao (OFF), de fazé-
la funcionar na modalidade automatica (AUTO) ou de selecio-
nar manualmente a velocidade desejada (MAN:1-2-3-4-5).

Em todo caso (automatico ou manual), a ventilagdo ¢ ativada
quando a termoestufa esta na fase de trabalho e ¢ desativada
automaticamente quando a termoestufa estd em stand-by.
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INSTRUCOES PARA O USO

Apagamento

Com a caldeira térmica a funcionar, pressionar durante 2
segundos a tecla 0/1 para iniciar a apaga-la, serd visualizado
“Apagado” (durante 10 minutos).

Na fase de apagamento:

- Para de deitar pellets.

- O circulador de agua permanece activo.

- O extractor de fumaga permanece activo com velocidade maxima.
- Ha ventilagao.

Nunca desligar a ficha eléctrica da tomada durante o apagamento
OBS.: o circulador rodara até a temperatura da gua descer
abaixo de 40°C.

Acertar o rel6gio

Se pressionar durante 2 segundos a tecla MENU e seguir com
as teclas +/— as indicagdes dadas pelo display, passa-se ao
MENU “Orologio” (relogio), para acertar o relogio interior da
placa electrénica.

Se pressionar sucessivamente a tecla MENU, aparecerdo em
sequéncia e poderao ser regulados os seguintes dados:

Dia, Més, Ano, Hora, Minutos, Dia da semana.

A escrita “Salvo dati??” (guardar os dados) para confirmar no
MENU possibilita verificar a precisdo das operacdes realizadas
antes de confirma-las (sera entdo visualizado “Salvato” (guar-
dado) no display).

Programador do horario para acender e apagar durante a
semana

Se pressionar durante 2 segundos a tecla MENU no painel
sinoptico passa-se a regulacdo do reldgio, pressionar a tecla +
para passar a funcao de programagao do horario semanal, iden-
tificada no display com a descri¢ao “Program. ON/OFF”.

Esta programacgao serve para configurar o numero de vezes
(trés por dia no méaximo) para acender e apagar a caldeira cada
dia da semana.

Se confirmar no display com a tecla “MENU’” aparecera uma
das seguintes possibilidades:

- No Prog. (nenhum programa definido).

- Program./giornal. (um programa igual para todos os dias da
semana).

- Program./settima. (configuragdo para cada dia da semana).
Para passar de uma para a outra pressionar as teclas +/—.

Se confirmar com a tecla MENU a opcao “Program./giornal.”
passa-se a escolha do numero de programas (acender/apagar) a
realizar num dia.

Utilizar “Program./giornal.” para o/s programa/s configurado/s
ser/em o/s mesmo/s para todos os dias da semana.

Se pressionar sucessivamente + podera visualizar:

- No Prog.

- Progr N° 1 (acender e apagar uma vez por dia), Progr N° 2
(duas), Progr N° 3 (trés)

Usar a tecla para visualizar na ordem contraria.

Seleccionar o 1° programa e sera visualizada a hora para acender.
No display aparecera:

- Acender as 10,30 horas; com a tecla +/— pode-se mudar a
hora, e com MENU confirmar.

No display aparecera:

- Aceso 10,30 minutos; com a tecla +/— pode-se mudar os mi-
nutos, e com MENU confirmar.

De forma analoga regula-se a hora para apagar.

Para confirmar a programacao, pressionar a tecla MENU’
quando aparecer “Salvato” (guardado) no display.

Confirmar “Program./settima.” para escolher o dia que desejar
programar:

1 Lu (Seg.); 2 Ma (Ter.); 3 Me (Qua.); 4 Gi (Qui.); 5 Ve (Sex.);
6 Sae 7 Do.

Depois de programar um dia, percorré-los com as teclas +/—,
confirmar com tecla MENU, e continuar a programar da me-
sma forma que em “Program./ giornal.”, a escolher para cada
dia da semana seleccionado uma programagao que estabelece o
numero de activagdes e em que horarios.

No caso de erro a qualquer momento da programagao pode-se
pressionar a tecla 0/1 para sair do programa sem o guardar, no
display aparecera Salvato.

Caso se esgotem os pellets do depdsito, a caldeira térmica
bloqueia-se com a escrita Stop/Fiamma.

Sinalizacio da reserva de pellets

Esta caldeira térmica ¢ dotada de uma funcio electronica que
detecta a quantidade de pellets no depdsito.

O sistema de deteccdo de pellets, integrado no interior da placa
electronica, a qualquer momento durante o funcionamento
detecta quantos kgs. faltam para esgotar-se o carregamento de
pellets realizado.

Para um funcionamento correcto do sistema ¢ importante que
na primeira colocagdo em funcionamento (que deve ser realiza-
da por um CAT) seja realizado o seguinte processo.

Antes de iniciar a utilizar o sistema de detecgdo de pellets ¢ ne-
cessario carregar e consumir inteiramente uma primeira saqueta
de pellets, para obter uma breve rodagem do sistema.

Portanto carregar 15 kg. de pellets.

Em seguida pressionar uma vez a tecla “riserva”; sera
guardado na memodria que foram carregados 15 kg.

Desde esse momento no display sera visualizada a quanti-
dade de pellets restantes com indicacéo decrescente em kg.
(15...14...13). Cada vez que se carregar pellets, deve-se guar-
dar na memoria a quantidade carregada.

Para guardar na memoria que a recarga foi de 15 kg. sera
suficiente pressionar a tecla “carrico pellet” (carregamento de
pellets); para quantidades diferentes ou em caso de erros pode-
se indicar a quantidade mediante o menu “riserva pellet” da
seguinte maneira:

Pressionar durante 2 segundos a tecla MENU e sera visualiza-
do: SETTAGGI (configuragdes).

Pressionar a tecla +/— consecutivamente e sera visualizado
Riserva pellet (reserva de pellets)..

Confirmar com a tecla MENU e aparecera a quantidade de
pellets presente mais o que se carregou (predefinido em 15,
variavel com as teclas +/-).

Pressionando a tecla +, aumenta-se os Kg a serem inseridos,
pressionando a tecla -, diminui-se, pressionando repetidamente
a tecla - alcanca-se a carga 00Kg (R no display), que permite
cancelar a carga residual.

Caso os pellets esgotem-se no depdsito, a caldeira térmica
bloqueia-se com a escrita Stop/Fiamma.

Variacio na alimentacio de pellets

(APENAS APOS CONSELHO DO CAT).

Pressionar durante dois segundos a tecla “M” do controlo
remoto e percorrer as indicagdes do display com as teclas “+/—”
, para encontrar a descrigdo “ADJ-PELLET”. Confirmar esta
fungdo com a tecla menu e passar a regulacao da alimentagdo
de pellets, se diminuir o valor configurado diminuira a alimen-
tagdo de pellets, se aumentar o valor configurado aumentara a
alimentacéo de pellets.

Esta funcdo pode servir caso mude-se o tipo de pellet para um
diferente daquela para o qual a caldeira térmica fora calibrada,
e por isto sera necessario corrigir o carregamento.

Caso tal correcciio no seja suficiente, contactar o CAT,
centro de assisténcia técnica autorizado pela Edilkamin,
para estabelecer a nova configuracio de funcionamento.

Observacao sobre a variabilidade da chama: Eventuais
variagoes do estado da chama dependem do tipo de pellet
utilizado, bem como de uma normal variabilidade da chama de
combustivel sélido e das limpezas periddicas do cadinho que

a caldeira térmica realiza automaticamente (OBS.. que NAO
substituem a necessdria aspiracdo a fiio realizada pelo utiliza-
dor antes de acender).
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Regulacio da temperatura ambiente

uma regulac@o simples e confortavel prevista de série nesta
linha de produtos permite gerenciar a poténcia da termoestufa
em func@o da temperatura ambiente.

Prévia ativacao da func¢ao “Conforto clima” através do menu
parametros (solicitar ao CAT), pressionando brevemente por
duas vezes a tecla SET, podemos passar da modalidade classica
“Modular_Poténcias” para a modalidade “Conforto clima”.
Selecionar, entdo, no display a modalidade desejada.

Modalidade modular poténcias
a termostufa modula a sua poténcia de acordo com a tempera-
tura de envio da instalacao configurada pelo utilizador

Modalidade Conforto clima

a termoestufa modula a sua poténcia de acordo com a tempe-
ratura de envio configurada pelo utilizador. Existe a possibili-
dade de usar o controlo remoto como termostato ambiente. Ao
alcancar a temperatura ambiente configurada, a termoestufa
funciona com a poténcia minima

Configuracao temperatura ambiente

Na modalidade “Conforto clima”, pressionando as teclas +/- no
painel sindtico ou no controlo remoto, configura-se no display a
temperatura desejada no ambiente. Entdo, teremos, por exemplo.
- Com temperatura ambiente inferior aquela configurada, a
termoestufa modula normalmente as poténcias para alcangar a
temperatura de envio configurada.

- Com temperatura ambiente alcangada (+ 2°C), a estufa fun-
ciona com a poténcia minima.

- A temperatura ambiente é transmitida ao controlo remoto
fornecido com a termoestufa. O transmissor do controlo remoto
deve ficar alinhado visualmente com o receptor do painel
sindtico.

Se em razao de um posicionamento incorreto do telecomando
ndo for efetuado o envio da temperatura registada pelo mesmo,
a estufa decide autonomamente funcionar com a poténcia mini-
ma, até quando ndo for restabelecida a conexao com o controlo
remoto.

Regulacio da temperatura com termostato externo

esta disponivel um sistema de controlo da temperatura ambien-
te alternativa ao controlo remoto. De fato, é possivel conectar a
porta serial o proprio termostato ambiente de casa ou um outro
qualquer (saida em contato limpo) que pode ser encontrado
facilmente;

A termoestufa reconhecera automaticamente a conexao com

a porta serial do termostato observando, entao, as seguintes
condigdes:

- Com temperatura ambiente inferior aquela configurada no ter-
mostato (contato fechado), a termoestufa modula normalmente
as poténcias para alcangar a temperatura de envio configurada.
- Com a temperatura ambiente alcancada pelo termostato
(contato aberto), a estuda comega a funcionar com a poténcia
minima.

Tempera}tura Nenhuma
Temperatura fornecida »
- . regulacio
Configurag@do fornecida pelo | pelo termostato =
. (configuragdo
controlo remoto ambiente oo
de fabrica)
externo
Parametro
"Conforto ON ON ON
Clima"
Parametro
"SONDA IR" ON OFF ON
= s NAO SIM NAO
Conexao a porta
. nenhuma com cabo nenhuma
serial - . ~
conexao serial azul conexao

O CIRCULADOR ELETRONICO
O produto que vocé adquiriu possui um circulador com motor
eletronico.

Controlo eletronico do desempenho:

a) Modalidade de controlo Ap — ¢

Em tal modalidade, o controlador eletronico mantém a pressao
diferencial gerada pela bomba constante ao valor configurado

Hs
|_| Preslsﬁo diferencial
l_ 3
H

Vazao volumétrica

b) Modalidade de controlo Ap — v

Em tal modalidade, o controlador eletronico faz a pressao dife-
rencial variar entre o valor configurado Hs e 1/2 Hs. A pressao
diferencial varia com a vazao volumétrica.

Pressao diferencial

—
Vazio volumétrica

¢) Procedimento de respiro

Tal procedimento permite eliminar o ar presente no circuito hi-
draulico. Apos selecionar manualmente a modalidade “AIR”,
automaticamente durante 10 minutos a bomba funcionara
alternativamente na velocidade maxima e minima. No térmi-
no do procedimento, o circulador funcionara na velocidade
pré-configurada. Entdo, é possivel selecionar a modalidade de
funcionamento desejada.
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CONTROLO REMOTO céd. 633310

Serve para a gestdo de todas as fungdes para uso da caldeira, ¢
necessario aponta-lo directamente a caldeira térmica.

Para esclarecimentos contactar o Centro Assisténcia de Técnica.

Legenda das teclas e do display:

WP . para acender e apagar

+/- : para aumentar / diminuir as diferentes regulacdes

A tecla para passar a programagdo “EASY TIMER”

M : tecla para visualizar/configurar a regulacdo da tempera-

tura (Set 70°C)

Indica uma transmissao de dados do controlo
remoto a placa.

teclado bloqueado (pressionar “A” e “M” con-
temporaneamente durante alguns segundos para
bloquear ou desbloquear o teclado).

pilhas descarregadas (3 pilhas alcalinas ministilo
AAA).

Indica que se esta a configurar-se para acender/
apagar com o programa “EASY TIMER”

para passar a0 menu durante as programagoes.
Indica a temperatura ambiente detectada pelo
controlo remoto (durante a configuragdo técnica do
controlo remoto, indica os valores dos pardmetros
configurados).

icone aceso: caldeira térmica em fase de acendi-
mento/funcionamento.

indicador da configuragdo do controlo remoto para
a caldeira térmica a pellets/agua.

Indica que a caldeira térmica esta a funcionar com
seleccdo automatica.

UTILIZACAO DO PROGRAMA “EASY TIMER” .
Mediante o controlo remoto realiza-se a gestdo de uma nova
programacao horaria muito intuitiva e rapida de usar:

- Se a caldeira térmica estiver acesa: sera possivel configu-
rar pelo controlo remoto para apagar-se depois de um tempo
reguldvel entre uma e doze horas; no display do painel sindptico
serd visualizado o tempo restante até o apagamento programado.
- Se a caldeira térmica estiver apagada: sera possivel con-
figurar pelo controlo remoto para acender-se depois de um
tempo regulavel entre uma e doze horas; no display do painel
sinoptico sera visualizado o tempo restante até o acendimento
programado.

- Configuracio: configura-se o timer da seguinte maneira:

a) Pressionar a tecla “A”, acende-se no display o icone e para
confirmar acesso a programacdo do “Easy timer”.

b) Com as teclas +/- configurar o nimero de horas que desejar,

por exemplo: o
HEL]
L]

¢) Apontar o controlo remoto ao receptor do painel sinoptico

d) Para confirmar a programagio pressionar a tecla “A” durante
uns dois segundos, apaga-se o icone @eno painel sindptico
sera visualizada a indica¢do do tempo restante para intervir na
programacao “Easy timer”.

e) Para apagar a programacao repetir os pontos: a), b), ¢), d) e
configurar o nimero de horas em “00H”.

BLOQUEIO DO TECLADO &

Pode-se bloquear o teclado do controlo remoto para evitar acti-
vagdes acidentais ndo comandadas pelo utilizador.

Pressionar contemporaneamente as teclas A e M, acende-se o
simbolo da chave a confirmar que o teclado foi bloqueado.
Para desbloquear o teclado pressionar novamente as teclas A e
M simultaneamente.

INDICACAO DE PILHAS DESCARREGADAS

O icone das pilhas acende-se para indicar que as pilhas interio-
res do controlo remoto estdo quase descarregadas, providenciar
a sua substitui¢do com trés do mesmo modelo (tamanho AAA
1,5V).

- Nao misturar pilhas novas com pilhas parcialmente usadas no
controlo remoto.

- Nao misturar marcas ou tipos de pilhas diferentes, porque
cada tipo e cada marca tem capacidade diferente.

- Nao misturar pilhas tradicionais com recarregaveis;

- Néo tentar recarregar pilhas alcalinas e de zinco-carbono
porque podera haver estragos ou vazamentos de liquido.
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MANUTENCAO

Antes de realizar qualquer operacio de manutencio, desligar o aparelho da rede eléctrica.
Uma manutencio regular é a base do bom funcionamento da caldeira térmica.

A caldeira térmica visualiza no painel uma mensagem “°C fumi/alta” ou “Manutenz_ione??” caso seja necessaria mais
limpeza. Essa é antecipada pela escrita “Pulire -scam.re”

A FALTA DE MANUTENCAO NAO permite a caldeira térmica funcionar regularmente.
Eventuais problemas por causa de falta de manutencio causam a decadéncia da garantia.

OBSERVACAO: no acto da colocagiio em servico o CAT configura um valor de Kgs de pellets consumidos e aparecers no
display a escrita “ SERVICE UTE ”. A caldeira térmica continuara a funcionar, mas pede-se ao cliente final para provi-
denciar uma cuidadosa manutencio por conta propria, descrita a seguir e explicada pelo CAT durante a colocacio em
servico. Para apagar esta escrita do display, depois de realizar a manutencio, pressionar a tecla ventilacao durante pelo
menos 5 segundos.

OBS.:
- £ proibido realizar qualquer modificaciio nio autorizada.
- Utilizar pecas sobressalentes recomendadas pelo fabricante.

MANUTENCAO DIARIA

Realizar estas operacdes com a caldeira térmica: apagada, fria e desligada da rede eléctrica.

Trata-se de uma limpeza com ajuda de um aspirador de po (ver os opcionais na pag. 190), o processo inteiro leva poucos minutos.

* ACCIONAR AS ESCOVINHAS PELO MENOS UMA VEZ POR DIA (*), MESMO COM O CALDEIRA TERMICA
ACESA, A UTILIZAR AS LUVAS FORNECIDAS:

- Agitar a haste de limpeza pela pega situada na parte superior frontal, em baixo da tampinha do deposito (fig. A).

* Abrir a portinha, retirar o cadinho (1 - fig. B) e esvaziar os residuos do tabuleiro das cinzas.

* Retirar as incrustagdes do cadinho com a escovinha fornecida, limpar eventuais entupimentos dos ilhos.

« EM NENHUM CASO DEITAR OS RESiDUOS NO DEPOSITO DE PELLET.

* Retirar e esvaziar o tabuleiro das cinzas (2 - fig. B) em um contentor ndo inflamavel (nas cinzas pode haver partes ainda quentes
e/ou brasas).

* Aspirar o interior da fornalha, a superficie para o fogo e o compartimento ao redor do cadinho onde caem cinzas.

* Aspirar o compartimento do cadinho, limpar as beiras do cadinho em contacto com a sua sede de apoio.

* Se for necessario, limpar o vidro (a frio).

NUNCA ASPIRAR CINZAS QUENTES, estragario o aspirador utilizado e poderao causar incéndio.
ATENCAO ASSEGURAR-SE DE QUE A GAVETA DE CINZAS ESTEJA BEM POSICIONADA NO PROPRIO ALOJAMENTO
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MANUTENCAO SEMANAL
 Limpar a fornalha (com uma escovinha).
* Aspirar o tubo proximo a resisténcia eléctrica.

MANUTENCAOQO SAZONAL (aos cuidados de um CAT - centro de assisténcia técnica da Edilkamin):
* Limpeza geral por dentro e por fora;

* Limpeza cuidadosa dos tubos da permutacao;

* Limpeza cuidadosa e retirada das incrustagdes do cadinho e do respectivo compartimento;

* Limpeza dos ventiladores, verificagdo mecanica das folgas e das fixagdes;

* Limpeza da canalizac¢do da fumaca (eventual substituicdo da guarni¢ao do tubo de evacuagdo da fumaga);

* Limpeza da conduta de fumagca;

* Verificagdo do vaso de expansio;

* Verificacdo e limpeza do circulador;

* Controlo das sondas

* Esvaziar o deposito de pellets e passar o aspirador no fundo.

* Verificagdo e eventual substitui¢do da pilha do relogio da placa electronica;

* Limpeza do compartimento do ventilador exaustor de fumaca;

* Limpeza do sensor de fluxo;

* Controlo do termopar;

» Limpeza, inspecc¢ao e retirada das incrustagdes do compartimento da resisténcia do acendimento, eventual substituicdo da mesma;
* Limpeza/controlo do painel sindptico;

* Inspecc¢do visual dos cabos eléctricos ¢ das conexdes;

 Limpeza do deposito de pellets e verificagao das folgas do conjunto parafuso sem fim/motorredutor;

* Substituicdo da guarni¢do da portinha;

* Ensaios funcionais finais, carregar o parafuso sem fim, acender, deixar funcionar durante 10 minutos e apagar.

No caso de uso muito frequente da caldeira térmica, é aconselhavel limpar a canalizacdo de fumaca a cada 3 meses.

ATENCAO !!!
Depois da limpeza normal, o INCORRECTO acoplamento do cadinho superior (A) (fig. E) com o cadinho inferior (B) (fig.
E) podera comprometer o funcionamento da caldeira térmica.
Portanto, antes de acender a caldeira térmica, assegurar-se que os cadinhos estejam correctamente acoplados da maneira
indicada na (fig. F), sem a presenca de cinzas ou de material nio ardido no perimetro de apoio.

Limpeza da conduta de fumaca

* Com a caldeira térmica apagada e fria mover com energia a haste de limpeza (ver a pagina anterior); retirar o painel frontal
inferior de ferro gusa de apoio (3 - fig. C) e retirar o painel de chapa para inspeccao (4 - fig. C/D) juntamente com a guarnicao de
silicone (5 - fig. D), presos por porcas com abas; limpar a guarni¢ao de silicone e aspirar os residuos da conduta de fumaca (6 - fig.
D). Esta caldeira térmica ¢ fornecida com uma guarnicao de silicone sobressalente.

A quantidade de residuos que se forma depende do tipo de combustivel e do tipo de instalagdo.

A ndo realizacdo desta limpeza pode provocar um bloqueio da caldeira térmica.

N.B.: DEPOIS DESTA OPERACAO ASSEGURAR-SE QUE O PAINEL DE INSPECCAO ESTEJA BEM FECHADO.
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POSSIVEIS INCONVENIENTES

Caso haja problemas a caldeira térmica para automaticamente mediante a operacio de apagamento e o display visualizara

uma escrita relativa ao motivo pelo qual a caldeira apagou-se (ver as varias sinalizacdes a seguir).

Nunca desligar a ficha eléctrica da tomada eléctrica durante a fase de apagamento por causa de bloqueio.

Caso haja um bloqueio, para reiniciar a caldeira térmica sera necessario aguardar o processo de apagamento (10 minutos
com aviso sonoro) e, em seguida, pressionar a tecla 0/1.

Nio reiniciar a caldeira térmica antes de verificar a causa do bloqueio e LIMPAR NOVAMENTE/ESVAZIAR o cadinho.

SINALIZACOES DE EVENTUAIS CAUSAS DE BLOQUEIO E INDICACOES E SOLUCOES:

1) Sinalizacao:

Inconveniente:

Accoes:

2) Sinalizacao:

Inconveniente:

Accoes:

3) Sinalizacao:

Inconveniente:

Accoes:

4) Sinalizac¢ao:

Inconveniente:

Accoes:

Acgoes:

5) Sinalizacao:
Inconveniente:
Accoes:

6 ) Sinalizacio:

Inconveniente:

Accoes:

PTC H20_GUASTA

apagou-se porque a sonda de leitura da temperatura da agua esta defeituosa ou desligada.
- Verificar a ligagdo da sonda a placa

- Verificar a funcionalidade mediante ensaios a frio

Verifica/estratt. (intervém se o sensor das rotagcdes do extractor de fumaca detectar uma anomalia)
apagou-se porque foi detectada uma anomalia nas rotacdes do extractor de fumaca

- Verificar a funcionalidade do extractor de fumaga (ligacdo do sensor de rotagdes) (CAT)

- Verificar a limpeza da canalizacdo da fumaca

- Verificar a instalagdo eléctrica (ligagdo a terra)

- Verificar a placa electrénica (CAT)

Stop/Fiamma (intervém se o termopar detectar uma temperatura da fumaca inferior a um valor configurado

interpretada como auséncia de chama).

desliga-se por causa de queda da temperatura da fumaca

- Verificar se ha falta de pellets no depdsito

- Verificar se demasiados pellets abafaram a chama, verificar a qualidade dos pellets (CAT)

- Verificar se interveio o termoéstato de maxima, o pressostato, ou o termostato de seguranca de agua a “PA-
RAR” o motorredutor (caso raro porque corresponderia a uma temperatura excessiva da fumaca) (CAT).

BloccoAF/NO Avvio (intervém caso em um tempo maximo de 15 minutos ndo apareca uma chama ou néo se
chegue a temperatura de arranque).

apagou-se por causa da temperatura da fumaca incorrecta na fase de acendimento.

Distinguem-se os dois seguintes casos:

NAO apareceu uma chama

Verificar:

* posicionamento e limpeza do cadinho

» funcionalidade da resisténcia de acendimento (CAT)

* temperatura ambiente (se for inferior a 3°C sera necessario um produto acendedor) e humidade.

Tentar acender com um produto acendedor (ver a pag. 181).

Apareceu uma chama, mas depois da escrita Avvio (arranque) apareceu esta sinalizacio BloccoAF/NO
Awvio

Verificar:

» a funcionalidade do termopar (CAT)

* a temperatura de arranque configurada nos parametros (CAT)

Mancata/Energia (ndo ¢ um defeito da caldeira térmica).
apagou-se por falta de energia eléctrica
verificar a ligagdo eléctrica e as quedas de tensdo.

Guasto/TC (intervém se o termopar estiver defeituoso ou desligado)
desligou-se por causa do termopar defeituoso ou desligado
Verificar:

* ligacdo do termopar a placa

» funcionalidade no ensaio a freio (CAT).
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7) Sinalizacao:
Inconveniente:

8) Sinalizacio:
Inconveniente:

9) Sinalizacio:
Inconveniente:

10) Sinalizacao:
Inconveniente:
Accoes:

11) Sinalizag¢ao:
Accoes:

12) Sinalizacio:

Accoes:

13) Inconveniente:

14) Inconveniente:
Accoes:

15) Inconveniente:
Accoes:

16) Inconveniente:
Accoes:

OBSERVACAO

°C fumi/alta (apagou-se por causa de temperatura excessiva da fumaca)
apagou-se porque a temperatura maxima da fumaca foi ultrapassada.
Verificar:

« tipo de pellet (em caso de diivida contactar CAT)

» anomalia na extrac¢do da fumaca (CAT)

* canalizacao da fumaga entupida, instalacdo incorrecta (CAT)

* “desvio” do motorredutor (CAT)

« falta de entrada de ar no local.

ALLARM TE MP H20 (intervém se a sonda da agua tiver defeito ou estiver desligada)
apagou-se por causa da temperatura da agua superior a 90°C.

Uma temperatura excessiva pode depender de:

* sistema demasiado pequeno: pedir ao CAT para fazer ECO funcionar

* entupimento: limpar os tubos da permuta térmica, o cadinho ¢ a descarga da fumaga.

Verifica/flu. aria: (intervém se o sensor de fluxo detectar um fluxo insuficiente de ar comburente).
desligou-se por falta de depressao.

O fluxo pode ser insuficiente nos seguintes casos:

* portinha aberta ou portinha ndo hermética (p. ex.: guarni¢ao)

* problema na aspira¢do do ar ou na evacuagao da fumaca

* cadinho entupido

* sujidade no sensor de fluxo (limpar com ar seco)

* Verificar também a fasquia do sensor de fluxo (Pedir uma intervengdo do CAT nos pardmetros).

* Pode haver um alarme da depressdo mesmo durante a fase de acendimento.

“Control. Batteria”

visualizaciio no display sem parar a caldeira térmica.

a bateria de reserva da placa electronica deve ser substituida (CAT)
Problemas de contacto com a pilha do reldgio.

ALLARME CORRENTE ALTA: intervém quando for detectado uma absor¢do andmala e excessiva na
corrente do motorredutor.
verificar o funcionamento (CAT): motorredutor - ligagdes eléctricas e placa electronica.

ALLARME CORRENTE BASSA: intervém quando for detectado uma absorgdo anémala e insuficiente na
corrente do motorredutor.

verificar o funcionamento (CAT): motorredutor - pressostato - termostato do deposito - ligacdes eléctricas e
placa electrdnica.

NAO estio a cair pellets no cadinho:

* O parafuso sem fim estd vazio: encher o parafuso sem fim, pressionar contemporaneamente as teclas + e -.

* Ha pellets encravados no depdsito: esvaziar o depdsito de pellets com um aspirador.

» O motorredutor estd defeituoso.

* O termostato de seguranga do parafuso sem fim “desliga” a alimentacédo eléctrica do motorredutor:
assegurar-se que nao haja aquecimento excessivo (usar um tester ou realizar momentaneamente uma ponte):

* O termostato de seguranga para temperaturas excessivas da agua “desliga” a alimentacao eléctrica do mo-
torredutor: assegurar-se que haja dgua na caldeira térmica. Para rearmar pressionar o botdo situado no painel
lateral da esquerda depois de retirar a tampinha de protecgdo.

» Caso o inconveniente ndo se resolva, contactar o CAT.

Painel sinoptico apagado:

s verificar a ligag@o do cabo de alimentagdo

« verificar o fusivel (no cabo de alimentagio)

« verificar a ligacao do cabo plano ao painel sindptico.

Controlo remoto ineficiente:
* aproxima-lo a caldeira térmica
« verificar as pilhas e, se for o caso, troca-las.

agua nao suficientemente quente:
¢ limpar o permutador interior da fornalha.

Todas as sinalizacdes permanecem visualizadas até intervir-se no painel, e pressionar a tecla 0/1.
E recomendavel ndo acender novamente a caldeira térmica antes de assegurar-se que o problema foi resolvido.
E importante comunicar ao CAT (centro de assisténcia técnica) as sinalizag¢des do painel.
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PERGUNTAS FREQUENTES

As respostas sdo apresentadas aqui de forma sintética; para maiores detalhes, consultar as outras paginas do presente documento.

1) O que é necessario preparar para a instalacdo da caldeira térmica?

Descarga de fumaga de pelo menos 80 mm. de didmetro ou uma ligagdo directa com o exterior.
Entrada de ar no local de pelo menos 80 cm?2.

Engate do abastecimento e do retorno ao colector de %" G.

Descarga no esgoto para a valvula de sobrepressao de % G.

Engate para carregamento de % G.

Ligac¢ao eléctrica a um sistema na norma com interruptor magnetotérmico de 230 V. +/- 10%, 50 Hz.
(considerar a divisao do circuito primario do secundario nos termos da rec. Ispesl de 19/04/11).

2) Pode-se deixar a caldeira térmica funcionar sem agua?
NAO. Um uso sem agua comprometera a caldeira térmica.

3) A caldeira térmica emite ar quente?
SIM. A maior parte do calor produzido ¢ transferido a 4gua, enquanto um ventilador produz ar quente para aquecer o local de
instalacao.

4) Pode-se ligar o abastecimento e o retorno de agua quente da caldeira térmica directamente a um radiador?
NAO, como para todas as outras caldeiras, ¢ necessaria uma ligacdo a um colector de onde a dgua serd, em seguida, distribuida
aos radiadores.

5) A caldeira térmica também fornece agua quente para uso doméstico?
E possivel produzir 4gua quente para uso doméstico considerando a poténcia da caldeira térmica e do sistema hidraulico.

6) Pode-se descarregar a fumaca da caldeira térmica directamente na parede?

NAO, a descarga adequada aos standards (UNI 10683/2012) deve chegar a cumeeira do telhado e, em todo o caso, para um bom
funcionamento ¢ necessario um trogo vertical de pelo menos 1,5 metros; para evitar que, em caso de corte de electricidade ou de
vento, ndo haja nem mesmo uma modesta quantidade de fumaca no local onde estiver instalada.

7) E necessario haver uma entrada de ar no local de instalacio?
Sim, para renovar o ar utilizado pela caldeira térmica na combustdo; ou uma ligagdo directa com o exterior.

8) O que se deve configurar no display da caldeira térmica?
A temperatura da agua que desejar ou a temperatura no local; em consequéncia da qual a caldeira térmica modulara a poténcia
para obter esta temperatura ou manté-la.

Para instala¢des pequenas pode-se configurar uma modalidade de funcionamento que preveja apagar e ascender a caldeira térmica

em fun¢do da temperatura a que a agua chegar.

9) Com qual frequéncia deve-se limpar o cadinho?
Antes de cada acendimento, com a caldeira térmica apagada ¢ fria. DEPOIS DE TER ESCOVADO OS TUBOS DE PERMU-
TACAO e com accionamentos da haste de limpeza da conduta de fumaca (ver a pag. 185).

10) Deve-se aspirar o deposito de pellets?
Sim, pelo menos uma vez por més e depois que a caldeira térmica permanecer muito tempo sem ser utilizada.

11) Pode-se queimar outro combustivel, além destes pellets?
NAO. Esta caldeira térmica foi projectada para queimar pellets de madeira de 6 mm. de didmetro, qualquer outro material podera
danifica-la.

12) Pode-se acender a caldeira térmica com uma SMS?

Sim, se o CAT ou um electricista tiver instalado uma ligagdo pelo cabo opcional cod. 640560 na porta serial atras da caldeira
térmica.
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LISTA DE VERIFICACAO

A ser integrada com uma leitura completa da ficha técnica

Posicionamento e instalacio

C
)
(@]

Colocagdo em servico realizada pelo CAT habilitado que emitiu a garantia
Ventilag¢do no local
A canalizagdo da fumaga/o tubo de evacuagio da fumaga recebe apenas descarga da caldeira térmica
Canalizagdo da fumaga com: 3 curvas no maximo
2 metros na horizontal no maximo
Cumeeira com chaminé além da zona de refluxo
Tubos de descarga de material idoneo (é aconselhado ago inoxidavel),
Na passagem por eventuais materiais inflamaveis (p. ex.: madeira) foram tidos todos os cuidados para evitar incéndio
O volume que pode ser aquecido foi oportunamente avaliado a considerar a eficiéncia dos radiadores:
quantos kW foram estimados como necessarios
A instalacdo hidraulica foi declarada em conformidade com o D. M. 37 nos termos da L. 46/90 por um técnico habilitad.

O pellet utilizado ¢ de boa qualidade e ndo humido

O cadinho e o compartimento das cinzas estdo limpos e na posigdo certa
A portinha estad bem fechada

O cadinho esta bem encaixado no respectivo compartimento

Os tubos de permuta e as pegas interiores da fornalha estdo limpos.

A instalacdo hidraulica foi purgada.

A pressao (lida por um manometro) ¢ de pelo menos de 1,5 bar.

LEMBRAR-SE de ASPIRAR o0 CADINHO ANTES DE CADA ACENDIMENTO
Caso um acendimento falhe, NAO tentar acender novamente antes de esvaziar o cadinho

OPCIONAIS

COMBINADOR TELEFONICO PARA ACENDER A DISTANCIA (céd. 281900)
E possivel acender a distancia se pedir ao CAT (centro de assisténcia técnica) para ligar o combinador telefonico a porta serial atras da
caldeira térmica, mediante um cabinho opcional (cod. 640560).

ACESSORIOS PARA LIMPEZA

=y GlassKamin (cod. 155240) Tambor aspirador de cinzas sem motor
Util para limpar vidro cerimico. (cod. 275400)
£l Util para limpar a fornalha.

INFORMACOES AOS UTILIZADORES

Nos termos do art. 13 do decreto legislativo de 25 Julho de 2005, n. 151 “Actuagdo das Directivas 2002/95/CE, 2002/96/CE

¢ 2003/108/CE, relativamente a reducdo do uso de substancias perigosas no equipamento eléctrico e electronico, bem como a
eliminagdo de residuos”. O simbolo do caixote com a barra colocado no equipamento ou na embalagem indica que o produto, no
fim da propria vida 1til, deve ser recolhido separado dos outros residuos. Portanto, o utilizador devera entregar o equipamento,
no fim da sua vida, a um centro de recolha diferenciada de residuos electronicos e electrotécnicos, ou entdo entrega-lo ao reven-
dedor no momento da compra de um novo equipamento de tipo equivalente, na propor¢do de um por um.
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A&iétiun kopio / Aiotiue kopie

20g evyopIoTODUE KO 0OG TVYXOIPOVUE TOV EMIAECOTE EVOL OTTO T TPOIOVTOL LLOG.

Ip1v 10 ypnoipomooete, d10G0Te TPOTEKTIKG, OVTO TO EYYEIPIOLO, DOTE VO UTOPETETE VO. EKUETOLAEVOEITE pe TOV KOADTEPO KoL
00POIETTEPO TPOTLO TIG OVVOTOTHTES TOV TPOIOVTOG.

[0 omoradnmote O1EVKPIVION 1] Y10, TEPLOTOTEPES AETTOUEPELES ETtkOIVaWVHoTe e Tov METATIQAHTH amd tov omoio ayopdoote to
poiov 1 emokepbeite v 1otooedioa pag www.edilkamin.com oty oelido. KENTPA TEXNIKHY BOHOEIAX.

2HMEIQXH

- Metd v apaipeon g o0oKEVAOIOS, EMPELOIDOTTE TNV GPTIOTHTO. TOV TPOIOVTOS KL OTL TEPIEYEL (EXEVOVTH], THAEYEIPIOTIPIO UE
006vn, paxdp ue opiyktipo, Ldotiyo, lofn othikovig, lofn “kpva lafn”, Piflopdxi eyyonong, yavr, CD/kdpta

TEYVIKWV OTOLYEIWV, GTATOVAC, AQUYPAVTIKG GAOT0, KAELOL GAEV).

X TEPIMTWON OVTAEITOVPYIOG EXIKOIVIVIOTE OUETNS LUE TOV UETATIWANTI, TOV OTOLO TPEMEL VO. TPOUNOEDTETE UE EVaL AVTIYPOPO THG
KGPTOG EYYONONG KOl TNV OTOOELLN/THOAOYIO apopdg.

- Ilpay Lerrovpyia/Aoxiun

Lpémer vo. pivetal omokAEioTiKd Kol 1ovo amo 1o eCovaiodotnuévo - Kévipo Teyvikng Ymnootipiéng - EDILKAMIN (CAT ),
O10popeTIKG. axvpveTol 1 yyonan. H Oéon ae eitovpyia, omwe meprypdperor oo npotoro UNI 10683/2012 mepiioufaver pio oepd.
O100IKOTLOV EAEYYOD TTOV OLEVEPYOVVTOL LUE TH TOUTO. KOLOPLPEDP EYKATETTHUEVH TPOKEWUEVOD Vo. eTPePouiwbel n opail lerrovpyio tov
OVOTHUOTOS KA1 O EVOPUOVIGUOS TOVD UE TOVS KAVOVIGUOVG.

210V petomwinty, oty iwotocelioo. www.edilkamin.com 1 arov apiQuo ywpic ypéwon, umopeite vo. fpeite 10 OVOUA TOV TANGIECTEPOD
Kévipov Teyvixng Yrootnpilne otny mepioyn oag.

- H axarddinin eykoatdoraon, n uy ooty ooveipnaen kot n ovlaouevy ypon tov mpoioviog, amaileooovy T0V KaTO.OKEDAOTH
amo k6l evoeyouevy (o wov umopel vo. TpokAnbei amo ™ ypion.

- 0 ap1Buog eAEyyov, TOV EIVOL ATOPOITHTOC YL THV TOVTOTOINGI] TS GOUTOS KOAOPLPED, AVOYPOPETOL:

- 2Ty ave TAEVPE THS CLOKEVATIAS

- 270 Pifliopaxi eyydmons mov vrapyel oto Balapo kovong

- 2Ty TAakETO TOL VIAPYEL OTHY TIOW TAEVPE. THS COUTOG.

To. évroma avto TpETEL var poidooovton uoli ue v omodeEn/TIHOAOYIO YOPaAS TO GTOLYELR THG OTEOIOC TPETEL VO. YVWOTOTOLODVTIOL OE
TEPITTOON HI0G EVOEYOUEVNS TOPEUPOONS Yio. GOVTIPNOH,

- O1 gupavilOueves AETTOUEPEIES EIVAL OTTO YPOPIKNG KL YEWUETPIKNG TAEVPAS EVIEADS EVOEIKTIKES.

AHAQXH XYMMOP®QYXHY”
H vroypagpovoo. etaupeio. EDILKAMIN S.p.A. pe vopuun édpa otny 066 Vincenzo Monti 47 - 20123 Milévo - ADM /Ap. PIIA
00192220192

Anlaver pe amoxleiotikn g evdovn oti:
O1 00T TEAET KOAOPIPEP TTOL OVOPEPOVTOL TOPaKAT® couuoppmvovial ue v Oonyio 89/106/EOK (Aouuka viika)
2oures PELLET kalopipép, ue to eumopixo onua EDILKAMIN koi tyv ovopocio BIJOUX - TRESOR - STRASS - CAMEO

Ap. XEIPAX: Hopamoumn oty mhakéto dedousvav ETOY KATAXKEYHX: [lopomouri otny TAaKéto. de0opuévamy

H ovuuoppwon pe tig amoutnoeig e Oonyiag 89/106/EOK kobopiletor emions amd ) cOUUOPPDON GTO EVPWOTOIKO TPOTOTO.
EN 14785:2006

Aniwver emiong oti:

O1 ooumeg néret kaiopipép BIJOUX - TRESOR - STRASS - CAMEQO thpodv Ti¢ 0oitoels TV EDPOTOIKMY 00NyIV:
2006/95/EK - Oonyio. younng taong

2004/108/EK - Oonyio. nAextpopoyvntikig oopufototnrog

H EDILKAMIN S.p.A. omomoieitar kabe evBovy yio Svaleitovpyieg t0v mpoiovtog o€ TEPITTWTH AVIIKATATTOONS, COVOPUOLOYNONG
N/Ka1 QALY TOV OV TPAYUATOTOLODVTAL OO TO ECELOIKEVUEVO TpoowTtiko TS EDILKAMIN ko ywpic tnv eéovotoddtnon tov
YPOPOVTOG.
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IHHAHPO®OPIEX I'TA THN AXPAAEIA

H ZOMITA KAAOPI®EP I[IOTE AEN IIPEITEI NA
AEITOYPI'EI XQPIZ NEPO XTHN EI'KATAXTAXH.

TYXON ANAMMA “XQPIZX NEPO” @ETEI ZE KINAYNO
TH ZOMIIA KAAOPIOEP.

H ~OMIIA ITPEITEI NA AEITOYPI'EI ME ITIEXH ITEPITIOY
1,5 BAR.

* H oépma éxet oyediaotet yio va (eotaivel vepod HEGH
AVTOLOTNG Koo TEAET 6TO BdAapo Kadomg.

* Ot povadtkol Kivduvol Tov UITopel Vo, TpOKOYOLV Ao

TN (PN TNG GVVOEOVTAL LLE TNV U THPTON TOV KOVOVOV
EYKATAGTACNG ] TNV GUECT EMAPT| LE NAEKTPIKA TUALLOTO VTTO
Téon (0OTEPIKA) 1 TNV EMAPT] LE TN GOTLA Kot pe To (0T
TUpoTo (COAVES, £€000¢ (eGTOV 0Pa) 1) OO TV EIGAYMYN
EEvav oVoLDV.

o 2NV epintmoon advvapiog AEITovpyiog TV TUNHATOV

™G, N COUTO KOAOPLPEP JL0OETEL GLOTNULATO UCPUAELNS TTOV
eEaoparifovv to ofnod g, To omoio mpémel va ohokANpwOel
YOPig Kapio TopEuPoon omd HEPOLS GOG.

* [0 vo. AE1TOVPYNOEL KOVOVIKA, 1] EYKATAGTACT TPEMEL VL
mpoypoatonomel tpodvtag doa avaeEPoVTaL TNV TaPOVCH
Kkapto. Katd t dudpketo Aettovpylog dev mpénet va avoiyet n
wopTO: TPAYUATL 1] Staryeiplon TG KaHONG YIVETOL AVTOVOLLOL KOl
dev amarteiton Kopio Tapéppooc.

* Xpnouomoteite mg Koo pdvo mEAET ELAOV dtapl. 6 mm.
* Y& Kopia mepintmon dev TpEmeL va eledyoviat 6to Bdiapo
Kavong M oto pelepPovdp Eéveg ovaies.

* [0 Tov KaBopLo o TOL KOvOALoD Kamvaepimv (TUO TNG
KOULVASOG TOV GLVIEEL TO GTOUO £EAYMYNG KATVOEPTOV TNG
GOUTAG LLE TV KOUVAOW) EV TPETEL VOL XPTGLLOTOLOVVTOL
£0QAEKTO DAIKA.

* No punv kobopiletot 6tav givat {eoTo.

* Yta eEopThoTo TG €0Tiog Kot Tov pelepPfovdp mpémetl va
yivetal povo avappdenomn He NAEKTPIKT oKoVTo OTav Eivort
KPYA.

* To tau mpémer va kabapiletor dtav ivor KPYO pe 1o
KATAAANAO TTPOIOV KoL YPNCUOTOIDOVTOS EVOL TTOVI.

* H eykatdotaon kot to 1o Gvappo tpénet va
mpaypatonotovvral and to eEovsodotnuévo KTY Edilkamin
(KEVTPO TEYVIKNG VTTOGTHPIENG) COLPMVO LE TIC VITODEIEELS
oV TapovTog eyyepdiov. EEGAAoL N mpobndbeomn avtr elvat
omopaitnTn Yo TNV EMKOPOOT TG £YYONONG.

* Kotd m didpkeia Aettovpyiog TG GOUTOS KAAOPLOEP, O1
o®AMVEG €£000V KATVOEPIOV KOl 1] ECMTEPIKT TOPTA PTAVOLV
o€ ToAD VYNAEG Beppokpacieg (unv ta ayyilete xmpig va
POPATE TO, EWOIKA YAVTLOL).

* Mnyv gvamofétete avrtikeipeva mov dgv eivotl avOekTiKd ot
OeppoTNTO KOVTG GTI GOWTTOL.

* [IOTE pnv ypnoiponoteite vypd KavGLo yio vo avaWeTe T
QOTIA M Vo avavedoete T OpaKoa.

* Mnyv opdalete ta avoiypata E0EPICHOD GTO YMDPO
€YKATACTAONG, OVTE TG TAPOYES ALEPOL TNG COUTOS KAAOPLPEP.

* Mnyv Bpéyete T coumo Kaloplpép, unv TAncidlete ota
NAEKTPIKA PéEPT Le Ppeypréva yépta.

* Mnv tonobeteite mpoobnkeg pelmong 6Tovg COAVEG
OmOyWYNG Kamvaepiov.

* H eykatdotaon g cOUmag Kahoptoep Tpémet vo
TPOYUOTOTOIEITAL GE YDPOLE TOV S10OETOVY KATAAANAN
OVTITVPIKY] TPOOTAGIN Kol OAEG TIG TOPOYES (TPOPOSOGIiaL Kot
OTOYETEVGT)) TOV OTOLTOVVTOL OO TO TTPOIOV YL TNV OLLOAT Kol
Ao AgrTovpyia.

* H oépma kodoproép mpémet va dtatnpeiton og mepidilov
omov 1 Beppoxpacio givat vymiotepn and 0°C.

* XpNOHOTOMOTE TO KATAAANAO OVTIYUKTIKO Y10l TO VEPO TOV
KUKADUATOG.

* Av 10 vepd TA PO G N TPOGONKNG £xEL OGKANPOTNTO
peyardtepn amd 35°F, ypnoiono)ote o GUGKELT
apordtoong. o copuPfovréc, avatpéére oto mpodTvmo UNI
8065-1989 (Awyeipion vepov 6ta aotikd diktva BEppaveng).

*XE NNEPIITQIH AITIOTYXTAX 'ENAYXHX, MHN
EITANAAAMBANETE THN'ENAYXH AN AEN'EXETE
IMPOHI'OYMENQX AAEIAZEI TO XQNEYTHPI.

°* TPOGOYN): TO TELET TOV O ULOELOCETE OITO TO YMVELTI|PL OEV
TPEMEL VO EVOTOTIOETOL 6TO pECepPovap.

YHMANTIKO !!!
AV TTOPOVOLUGTEL TUPKAYLE 6T GOUTA KOAOPLYEP, OTO KAVAAL ATOYMYNS KOTVUEPIOV 1] TNV KUPIVAIU, TPOYOPNGTE O

£8iig:
- AlgKOYTE TNV NAEKTPIKY] TPOPOI0Gia

- Xpnowonoujote éva TopocPestiipa dro&ediov Tov GvOpaxa CO2

- KoAéote v [MvpooPeotiki

MHN ITPOXIMMAGHXETE NA XBHXETE TH ®QTIA ME NEPO!

Xt ovvéygero Intiote va yivel £heyyog 6to mpoiov oo To EEovorodotnuévo Kévrpo Teyvikiig Yrootipiéng (KTY) ko
Inmiote va yivel éheyyog TS KOPIVAS OGS Al Evay eEE1OIKEDUEVO TEYVIKO.



XAPAKTHPIXTIKA

H oopumo kahoptpép ¥pnoyLonotel mg KOVGIHO TEAET, TO 0010
amoteAeital amd HKpovg KVAIVEpoug temieopuévov Ebiov. H
SLoyeiplon g Kowong TV TELET YIVETOL NAEKTPOVIKA.

H odéuma kodopoép eivat oe Béomn va (eotdvel vepod Kot va,
TPOPOSOTNGEL TNV gyKoTaoTOOT OEpavong (Kolopteip,
COUOTO LUTdviov, COANVES evoodamediag 0Epuaveng) Kot
napdyel {eotd aépa, LECH TOV avepoTipa, Yio T BEpuavon
TOV YMPOL OOV EIVOL EYKOTEGTNUEVT.

H de&apevn kavoipov (A) Bpioketal 6y micw Thgvpd g
coumag karopipép. H defapevn kavoipov yepilet and to
KOmdkt oty Tiom TAEVPA TOVL AV® TUNUATOG.

To kavopo (méhet) moporopfdvetat oo ) deEopevn
Kowoipov (A) kat, péom evog koyAia (B) mov Asttovpyel pécw
evOg HoTép pe pet@mpa otpoe®y (C), LETAPEPETAL GTO GTO
yxoveutpt kowong (D).

To néhet avdfetl omd to Beppod aépa TOV TAPAYEL L0 NAEKTPIKT
avtiotaon (E) o onoiog avappo@dtol 6To YoveuTiplo Koveng.
O aépoag mov givat amopaitnTog Yo TNV Kavon mapaiappdvetot
Ao To Y®Po (6TOL TPEMEL VoL VITAPYEL EVOG AEPUYDYOS) LE TN
Bondeto evog PevTILoTEP/GVGTIHLOTOG ATAYOYNG KOATVOEPIMV
(F).

To Kamvaépia mov Tapdyovior omd TV KavoT), ovoppoedVToL
a6 tov BdAapo kavong pe ) Pondeta tov idrov Pevrihatép/
GLOTHHOTOG amay®YNG Kanvaepiov (F) kot e&dyovtat omd to
otopo (G) mov Ppiloketal 6T0 KAT® TUALLO TG TO® TAEVPUG
NG GOUTOG KOAOPLPED.

Ot otdyyteg TEPTOLVY KATO Kot SImA0 amd TO YWOVELTIPL OOV
Bpioketot éva cUPTAPL GTAYTNG OO OTOL TPEMEL VAL APULPELTOL
Kot StooTHHOT, OTOV 1) GOUTE KAAOPLPEP EIVOL KPOO, LIE LU0
NAEKTPIKT] GKOVTAL.

To (o6 vepd Tov TOPAyETOL OO TI COUTO KAOAOPLPEP
S10YETEVETAL, LECH EVOG EVOOUATOUEVOL KUKAOPOPTTN OTN|
GO KOAOPLPEP, GTO KOKAMLLO, TG EYKOTAGTOONG OEpravong.
311 oOuma KAOAOPLPEP EIVOL EVOMUOTMOUEVE £VO KAEIGTO doYEl0
SraotoAng (I) ko pra avakoveiotiky Baifida aceareiog.

H mocdmta koweipov, 1) anaymyn Komvoepiov, 1 Tpo@odocia
HE aépa KOGNG KoL 1) EVEPYOTOINGT TOV KUKAOPOPTTH,
puuifovtat amd TV NAEKTPOVIKTY KAPTO TOL TEPLEYEL TO
AoyioLuKod pe to ovuotnpo Leonardo® mote 1) koo va £xet
VYNAN 63001 Kot YOUUNAEG EKTTOUTES.

21V endve TALLPA ElVOL EYKOTEGTNHEVOG EVOG CUVOTTIKOG
nivaxag (H) mov emtpénet ) Swoyeipion Kot v uedvion
OA@V TOV PACE®V AEITOVPYING.

H dwayeipion tov koptdtepov Aettovpyldv UTopel vo yivetot
Kot HEG® TNAEXEPLOTIPIOV.

21y Tio® TAEVPA TG GOUTOS KOAOPLOEP TPOPAETETAL LUl
oelptaxn BOpa yio T cdvdeon (Le TO TPOUPETIKO KOADOLO

pe Kmd. 640560) 6e GLOKEVES OMOUAKPVGEVOD OVALLLLLOTOG
(TNAe@@VIKOS GLVOLAGTIG, XPOVODEPLOGTATEG KAT.).

Tpomog Lertovpyiog

(deite meplocOTEpPEG AemTopépeteg ot oel. 208) Ao Tov
mivaka puOuiletot n emBounty Beppokpacio vepod otnv
gykatdotacn (n péon cvvictdpevn gtvor 70 °C) Kot 1 cOUma
KOAOPLPEP GuVTOVILEL U1 CLTOUATA 1) CVTOLOTO TNV LYY
TPOKEEVOL va emtevyBel avtn 1 Beppokpacio.

TG LUKPEG EYKOTACTAGEL TOPEXETOL 1) SLVATOTNTO
gvepyomoinong g Asttovpyiog Eco (1 copma kaioptpép
ofnvet kot avaPet avdroya pe v nrodpevn Beprokpacia
vEPO).
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XAPAKTHPIXTIKA

* HAEKTPONIKEX XYXKEYEX

To LEONARDO® givot évo cOotpo ac@aAeiog kot puoueong e kadong mov emitpénel ) PéLtio)
AerTOLPYio. 0 OTOLONTOTE KATAGTOGT XOPN GTOLG VO aUGONTNPES TOV aViVEVOLV TO EMIMEdO TTigoN G
670 OdAapo kavong kot ™ Beprokpucio TOV Kamvaepimy. LEONARDO
H pétpnon kot n emaxdrovdn Pertioon tov mapopétpov yivetar o€ ocvveyn Pdon €tol ®ote va

dtopBdvovTaL 68 TPAYATIKO ¥pOVO TVYOV avopaiies otn Aettovpyio. To oot entTLYYGvVEL GTaOEPT|

kavon puBuiloviog avtovoua To TPAPNYUE He BAoT TO XOPOKTNPIOTIKA TNG KOUVASOG (KOUTOAEG,

UnKog, o010, O1GUETPOG KAT.) Kal Tig mepiforlovtikés cuvOnkes (aépag, VYPAGIa, ATUOGEOIPIKY|

Tieon, EYKATACTACNG GE LEYAAO VYOUETPO KAT.).

To cvomua LEONARDO® umopei eniong vo ovayvopicel Tov TOT0 TEAET Kat Vo pubpicet avtdpoto

™V Tpopodocio e&acpalilovtog Aemtd mtpog Aemtd 10 (TOVUEVO EMIMEDO KOGNG.

sistema ®

* HAEKTPONIKH ITAAKETA cwobnipag

napogmg
awcbnmpag pong VEPOL

Ogppooctoryeio
Komvoepimv

KOVGOAQL XEPIGLOV,
|_l:|ooo-ooo|:|

et ﬁ [523] [Soee] . Mezpnui; kevos
Bvpa __ ‘_' [o5o000] gou
RS323 e I&, M rpm koyAiog
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000|| |C_enelH
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lonuelo avayvoong

protopio Abiov cr2032

Bevtihatép ydpov

’*‘ |_| ac(paksta 2A (\‘@f

@mm|0000||ﬂ|0ﬁ00 0|

&

) diktvo 230 Vac
= acdieto 2A 50HZ +/-10%
MOT ESP FUMI
o o =
s u =)
e
3 BVpo oV Tiom TAEVPE TG GOpTOG
2
KoyAiog
vy \ i ; .
KuRROgopITs Tapoxns AXDAAEIA oty npila tov Stokomtn

mov Ppioketatl 6NV Mo TALLPE TG

GOUTAG KAAOPLPEP, glval ToToBeTEVES

500 acedieteg, and TIc omoieg 1 pia eivar
LEIPIAKH OYPA evepyn (*) ko n GAn epedpucn (* ).
1 oeplakn) £€€0d0 RS232 e e1d1kd kaAddto (k@d. 640560) pmopet va eykatactadel
am6 10 KTY éva mpoatpetikd eEAPTNLLA Y10 TOV EAEYYO TOV OVOLUATOV Kol TOV
ofnodtev, T.y. TNAEP®VIKOG GLVIVAGTNG, BepLoaTATNG TEPPUALOVTOG.

E®EAPIKH MITATAPIA

2TV NAEKTPOVIKN TAOKETA VIAPYEL L EQedPIKT| protapia (thmov CR 2032, 3 Volt).
H dvchettovpyia g (mov dev Bempeitat ELATTONO TOV TPOTOVTOC, GALG PLGLOAOYIKY
@Bopd) emonuaiveron pe v £voeEn “Control. Batteria” (EAeyyog protapiog).

INa meprocdtepeg TAnpopopieg emkovmviote pe to KTY mov dvaye ) copuma yuo
TPOTH POPA.
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XAPAKTHPIXTIKA

* ®INIPIXMATA

BIJOUX

- TAIVE, AV ETLPAVELD, KO KEPAIKES TTPOGONKES GE KPELL YPDLLOL
- TAOIVE, AV ETLPAVELD, KO KEPOIKEG TPOGONKEG GE KOKKIVO
APOLLOL

TRESOR

- TAOIVA 0t 0TGOAL, GV ETPAVELD KOl KEPAUKES TPOGONKES GE
YKPL PO

- TAOIVA OTTO 0TGOAL, AV ETPAVELD KOl KEPALKES TPOGOHNKES GE
KPER Ypoua

- TAOVA OO OTGAAL, AVE ETPAVELD KO KEPOUKES TPOGONKES GE
KOKKIVO YPMLLOL

* ATAXTAXEIX
EMIIPOZ

107

[—
-

STRASS
- TAOVE 0O aTGAAL, AV EMEAVELD KO TPOocHnKeg amd
GOTOVITN

CAMEO
- TAOIVE, GVe ETLPAVELD KO TPOCONKEG amd YopLpitn

§1DX0)

@ 4 cm aépag
KOG
B ng
-— @ cm ££000¢ KamvoepimV
BoABida aceareiog 3 bar
EMOTPOQH) 3/4”
@
o
SIPS \ :
N " e Al
- <t AN
i > N
T A
POPTOON/EKPOPTMON 6 i
) 10 napoyn 3/4”

KATOYH

EAAHNIKA



EAAHNIKA

XAPAKTHPIXTIKA

OEPMOTEXNIKA XAPAKTHPIXTIKA

Ovopaotiki 1oy0g 15 kw
Ovopaotiki 1oy0G 6To vepd 12 kw
AT65001 OVOpACTIKNG 1oY00G (Tepimov) 92 %
Exmopnn CO (13% 02) 0,003 %
Méyiot migon 3 bar
[Tigon Aettovpyiog 1,5 bar
Ogppokpacio kamvaepiov kotd t ok EN 4785/303/5 160 °C
Eldyiotog ehkvopndg 12 Pa
EAdy./uéy. avtovopio 5,57/16,5 ore
EXéyy/uéy. xatavaimon koocipon 1,1/34 kg/h
Xopntwomro de&apevig 21 kg
Ogeppovopevog dykog * 390 m3
Bépoc padi pe m ovokevacio BIIOUX / TRESOR / STRASS / CAMEO 230/210/236/246 kg
AWGpeTpog aymyod Kamvaepiov (apoeviko) 80 mm
AWIPETPOG arymYOL TTOPOYNG aépa (ApGEVIKO) 40 mm

* O Beppovopevog dykog vroroyiletat Bacetl g povoons g owkiag cOopemva pe to N. 10/91 kot akdrovbeg TpoTOTONGELS Kot
Baoel tov anartmoenv o€ Oeppomrta 33 Keal/m?® ava dpa.
* Eivot onuavtikd vo cuvororoyilete kot ) 06om g cOumag KOAopteép oo ydpo mov emibupieite vo, Oepuaverte.

HAEKTPIKA XAPAKTHPIXTIKA

Tpogpodocia 230Vac +/- 10% 50 Hz
Awxomtng ON/OFF (Evepyomoinong/Anevepyonoinong) vot

Méon anoppo@ovpevn 16x0G 120 W
Amoppo@ovpEVT 16Y0G KOTE TO AVOLLLLLOL 400 W
Zouyvomta tigxeptotnpiov vrépubpeg
IIpootacio ot yevikn tpopodoscia * (BA. gel. 194) Aocopdieo 2AT, 250 Vac 5x20
IIpootacio otV nAektpovikn ThakéTo * Aocopbieto 2AT, 250 Vac 5x20
XHM.

1) Adpete vroyn 6T 01 EEMTEPIKES GUGKEVEG EVOEYETAL VUL TPOKUAEGOVV TUPERPOAES 6T AELTOVPYiD TGS NAEKTPOVIKIG TAUKETAG.
2) lIpocoyn: Toydv enepfdoseir o€ eCopTpaTe VIO TGO, EPYASIES GUVTNPNONG 1)/KOL EAEYYOL TPETEL VO TPOYIOTOTOLOVVTUL
om6 eEe1dkevpévo Tpoommko. (Iptv TPoy®PNGETE 6€ OTOLUONTOTE EPYOCIN GCUVIPNGNGS, ATOGVVIEGTE TO TPOIOY 0TO TO
diKkTVO TEPOYNG NAEKTPIKOD PEVNATOC)

Ta oTovyeio OV AVAPEPOVTOL TTLO TAVE EIVOL EVOEIKTIKA.

H eropio EDILKAMIN s.p.a. d10t1pel T0 SIKAI®NO, VO TPOTOTO|GEL YOPIS TPOELHOTOINGT) TO TPOIOVTU COUPOVA IE TNV
0dL0PLAOVIKN TN Kpion TG, -196 -




XAPAKTHPIXTIKA

* EEAPTHMATA - MHXANIEMOI AX®AAEIAY KAI KATAT'PA®HX

Oeppooctoryeio Kamvaegpimv

Bpioketatl 6to chotpo amoyoyng kamvaepiov kot dtafalet
Oeppoxpacia.

PoOpilet to 0téd10 AVAUULATOG KOt G TEPITTMOGN TOAD YOUUNANG
N oAb vymAng Beppokpaciog evepyomotet T eaon Qpayns.

AwOnmipag porjg aépa

Eivat torofetnpévog otov agpaywyd, enepPaivet
UTAOKAPOVTOG TN GOUTO KAAOPLPEP, OTOV 1| POT] TOV
aépa Kavong dev givat oo, GUVETHOG LILAPYEL KivOLVOG
TPOPANUATOV VTOTIEGNG GTO KOKAMULO KOTVOV.

Oeppooctdtng aopaieiog TOV KoyAio

Bpioketat kovtd ot defopevn TELET Kot S1OKOTTEL TNV
NAEKTPIKT TPOPOSOGin TOV HOTEP €GV 1| BeppLokpacio Tov
Kataypaeet ivot ToAD VYNAT.

AwOnmipag pétpnone g Beppokpaciog vepov

Metpdet ) Beppokpacio vepol Gt GOUTH KOAOPLPEP,
GTEAVOVTOG GTNV TAOKETO TANPOPOPIES Yo TN dtaxeipion Tng
pUBLIoNG 16YVOG TG COUTOS KAAOPLYEP.

Av 1 Ogppokpacio givar Tohd VYN, evepyomorel T payn.

Oeppootdng acporeiog vrepOippaveng vepov

Meztpdet ) Beppokpacio Tov vepoy 6T OUTO KOAOPLOEP. TE
nepintwon vaepPolikd VYNNG Bepprokpaciog StakdOTTEL TV
NAEKTPIKT TPOPOSOGin, TOV HOTED.

Ye mepintowon mapépPacng tov Oeppoctdrn, Tpénetl v
ENOVOTMOTEL HEGM TOV KOKKIVOL PTOLTOV EKTOKTNG OVAYKNG
oV BpicKETOL GTNV OPLOTEPT] TAEVPA TG COUTOS KAAOPLPEP
(A-ew. 1).

Avaxoviotiki| faifioa 3 bar

Orav n mieon @Tdcel 6TV Y TOL AVAYPAPETAL GTNV
TAOKETO, EKKEVAOVETUL TO VEPO OO TNV EYKATAGTACY], CLUVETMDS
elvat amapoitnto vo to Eavayepioete.

MMPOXOXH!!!! Mnv eydoeTe vo. TPAYILATOTOUCETE T
60VOEGT] IE TO UTOYETEVTIKO GVGT AL

Hlextpuci] avrictoon

Evepyomotet v kavon tov néhet. [apapéver avappévn g
otov avayet 1 eAdya. Eivat éva e&dptnua mov vokeLtal 6
@Bopa.

Xootnpo omwoyoyng Kamvaepiov
“QOel” ta Kamvaépto 6TV Kamvodoyo Kot avappopd Ady®
VIOT{EON G 0EPAL Y10 TV KOWOT).

MeTpniig vromieons (NAeKTPOVIKOS aoOnTpac miconc):
Eivat tomofetnpévog 610 GOOTNHO amay®yYN G KOTvoepimV
KoL LETPAEL TNV T VToTtieon (o€ oyéon e To mepidiiov
£yKaTAoTAONG) 0TO HAAUO KOGNC.

OgppoctdTng aocpaireiog dctapevig

Eivat tomofetnpévog 610 cOoTNHO POPTMOONG TOL TEAET GTN
deapevn.

Enepfaivel oty mepintoon mov 1 Beppokpacio 6to E6mTEPIKO
G GOUTOG KOAOPLOEP etvart TOAD vYNAT. Mmhokdpet )
POPTOOT TELET TPOKAADVTOG TO GPNGILO TNG GOUTOG
KOAOPLOEP.

XHM.:

AvtAia (Kukho@opnTn)
“QOel” 10 vepd mpog TV eyKatdoTtact BEppavong.
Aoygio 0106TOM|S KLELOTO

“AToppod” Tig LeTAPOAEC OYKOL TOV VEPOV OV TEPLEYETOL
61N cOuma KaAopleép, Adym ¢ Béppavonc.

"Evag Ogppoteyvikoc, pe faon to cvvolko mepieyépevo

VEPOL GTNV EYKOTACTOOCT, 00 Tpémer va arloloyfoel eav
givor amapaitnTn N TPocONKN £vég emuriéov doygiov!

Mortép
Evepyomotet Tov koylio emitpénovtag TG T LETAPOPE TOV
méEAET omd T SeEOEVT] OTO YOVEVTNPL.

Mavopetpo

Etlvat tomofetnpuévog 6t de&ld mhevpd g GOUTO. KAAOPLPEP
(B - ew. 2) kot emTpémet T LETPNON NG TLESTG TOV VEPOD.
Me 1t oduma KOAOPLPEP G AELTOVPYIO 1] GUVIGTMUEVT TTiEST
givar 1,5 bar.

XTpoQLyYa amoyETEVONG

Eivot tomobetnpévn oy mticm kot KAt TAevpd TG GOUTOG
KOAOPLPEP KO TPETEL VO, TNV OVOIYETE OTNV TEPINTMOT TTOV Oat
YPEWOTEL VO AOEIACETE TO VEPO TTOV TEPLEXETAL GE QVTHV.

BaApida eEaépmong

Eivat toroBetnpévn oy ve nievpd (BA. ek, 207) ko
EMUTPEMEL TNV “EKTOVOGN” TOV AEPO TOV EVOEXOUEVS VOL
VILAPYEL LETA amd YEUOLLO LLE VEPO GTO ECMTEPLKO TNG COUTOG
KOAOPLOEP.

XE NEPIIITQXH ATAKOITHE H XOMITA KAAOPI®EP EINIXHMAINEI THN AITIA XTHN OOONH KAI

AIIOOGHKEYEI XTH MNHMH TH AIAKOIIH I1IOY XYNEBH.
-197 -
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EAAHNIKA

EI'KATAXTAXH

H vdpaviki eykatdotaon npénel va Tpaypatoro)ei awod
£€e101kevVéVo TPOOSMTIKG TOL B0 puTopEl Vo 60g TAPUIMDGEL
po droon cvppdépemons copgmva pe to Y.A. 37 iponv
N. 46/90.

[Tpémel va tpovvTon OAEG 01 TOTIKES, EOVIKES Kl EVPOTATKES
S0TAEELS KOTA TNV EYKATAGTOCT) KoL ¥P1OT) TOL TPOIOVTOG.
v Itolio, avatpééte oto mpdtumo UNI 10683/2012, kabdg
Ko 0€ EVOEYOLEVES VITOOEIEELS TG TEPLPEPELNG ) TOV OTLLOCLOV
Qopéav vyeiog. Xe kabe mepintwon, Tpémet yivetal avapopd
GTNV oyvovca vopobesia yio kébe ydpa. Xe tepintmon
EYKATAGTACNG 6€ TOAVKOTOK 0, TPEMEL Vo, (NTHCETE TN
GOLPOVT YVOUT| TOL SLOXEIPLOTY.

EINMAAHOEYXH XYMBATOTHTAX ME AAAEX XYXKEYEX
H couma koropoép AEN mpénet va eykatactadei otov id1o
x®po dnov PBpickovtar cuokevég BEppavong e aépto tomov B
(.. MéPMTeg aepiov, COUTES KOl GUGKEVES TTOL PG LLOTOLOVV
ATOPPOPNTNPA) S1OTL 1| COUTO KAAOPLPEP UTOPEL VOl
dnpovpynoet vomieon oo mePPAriov ennpealovtag T
Ag1Tovpyio OVTOV TOV GLGKEVMOV N} VOl EMNPEACTEL 1) 1d10.

EIMAAHOEYXH THX HAEKTPIKHX XYNAEXHX
(tomoBeTioTE TNV TPilo PEORATOG 6E £VOL EVKOAQ
npocfacipo onpeio)

H coumo kodopipép dabétet Evo KoAdOo NAEKTPIKNG
TpoPodociag mov cuvdéetal o pa mpila 230V 50 Hz, katd
mpotiunon pe poyvnrodeppucd dradmn. H niextpcn
EYKOTAOTACY TPENEL VO, GOULOPPADVETOL LLE TO TYETIKO
TPOTLTO, EWOKOTEPA EAEYETE TNV OMOTELEGLOTIKOTITO TG
velowong. H ypappn tpopodociog mpémet va £yt TV KOTAAANAN
dloTopn Yo Ty 1oy0 g oopmag Koopteép. H eAdummc
OTOTEAEGLLATIKOTITA, TG YElONG TPoKaAel SucAettovpyieg yo
T1G omoieg dev pmopel va BempnBet vrevBovn 1 Edilkamin.

ANTIIIYPIKEX AII[ITOXTAXEIX AX®AAEIAX
KAI TOITO®ETHX

Ia vo Aettovpyel cotd 1 cOUTO KOAOPLOEP TPETEL VO,

elvar aApadtacpévn. Emainfevote v pépovoa tkavotnta
Tov damedov. H aduma kaloprpép mpémetl va eykatootodel
GOLPOVO LE TOVG 0KOAOVOOVG KOVOVEG AGPOAEING:

- eMI 10T OmOGTOOT 6T TANTVA Kol 6TV Tio® TAevpd 40 cm
Ao SVVAEL EDPAEKTO DAIKA.

- UTPOGTE OO TN GOUTO. KAAOPLPEP OEV UTOPOVV VOl
TomoBenBovV duvdpel EDPAEKTA VAIKE GE 0TOGTOO
pikpoTepn amd 80 cm.

- OV 1) COUTO KOAOPLPEP EIVOL EYKATESTNHEVT O EDPAEKTO
damedo avépeoa 6t GOUTA KOAOPLOEP KOt TO dATESO TPEMEL
va torofetnOel OeppopovmTikd VAIKO mov Ba Tpoeéyet
TovAdytotov 20 cm ota TAAiva kot 40 cm oty gumpdsdia
mievpd. Edv dev etvar duvatov va tnpndovv avtég ot
amootdoelg, Oa ypelaotel va AGPete TeXVIKG Kot dopkd péTpo
TPOKEEVOD VO, omoPOyeTe KAbe Kivouvo mupkaylds. Xe
nmepintoon emaeng e EOAVO Tolyopa 1 GAAO EDPAEKTO LAKO,
0o Tpémet va LovdGETE TOV COANVA £E000V KATVAEPIMV E
Kepapkn tva 1 GAAO VAIKO pe 1Ot YopaKTPLOTIKG.

IMAPOXH AEPA (npéner va npaypotomom0ei ympig
TapEKKAIGT)

O ydpog 6ToL PPIoKETOL 1] GOUTO KAAOPIPEP TPETEL VL
drabétel agpaymyod dtatopng tovidylotov 80 cm? dote va
eEooaAileTol | AVTIKOTAGTOOT TOL 0EPO TOV KOTOVOAMVETOL
ywo TV Kawon. Evodloktikd, o aépoag yio T cOumo KoAoptpép
pmopel va maporapfavetar angvbeiog and Tov eEOTEPIKO YHPO
HEC® OGS OTGAAVIG TPOEKTOGNG TOL COANVA LE SIAUETPO

0 4 cm tonobeTUéVo otV To® TAEVPA TG 1010G TNG GO,
KaAoplpép. O colvag dev mpénet va €xel LKOG PIKPOTEPO
oamd 1 pétpo Kot dev mpémet va £yt Kapmores. [lpénet va
KaTaAnyel pe éva tpmpa o€ 90° poipeg mpog oL KAT® 1 e
OVTIOVEHKT] TPOGTOGi0. e Kafe TepInTmon, KoTd unKog

OMNG TNG SLOOPOLNG TOV OymYOV TOPOYNG 0EPA TPETEL VAL
eEaopariletor ehevBepo Tunpo TOLAGYIoTOV 12 cm?,

H g&otepcn) andinén tov aepaymyod TPENEL VUL TPOGTATEVETAL
LLE L0 G1)TOL TPOCTAGIOG OO T EVTOUA 1) 0010 WGTOGO dEV
TPEMEL VO LELDVEL TNV OQEAT Stotopn| Tov 12 cm?,

AINTATQT'H KATIINAEPIQN

To ocVotTnpa amoyétevong 0o mTpémel vo YproLpoToLeiTaL
ROVO Y10, TN 6OuTO KaLoproEp (Oev emTpETOVTAL
UTOYETEVOELS G KOWVI| KATTVOS0)0 P GAAEG CVOKEVES).

H amayoyn komvoepiov yiveTol HEcH omd T0 COANVA
dwpétpov 8 cm mov Ppioketar oy nicw nhevpd. Hpénet va
mpoPAenetat Eva o “T” pe GLAAEKTN VYpaciag oV apyn
7oL KabgTOL TUNOTOC. H omaywyn kavcagpimv Tpémet va,
ouvdEeTal e TO EEMTEPIKO TEPIPAAAOV YPTCUYLOTOLDVTOG
0TGUALVOVG GOANVEG TiGTOTOMMEVOLG Katd EN 1856.

O coOMVOS Omay®yng TPENEL VO EIVAL GPPUYIGUEVOS EPLUNTIKA.
['o ™ 6TEYaVOTOINGT TOV GOAVOV KoL TNV EVOEXOLEV
HOV®OT| TOVG TPETEL VOL YPNGLOTONGETE VAKE avbeKTucd
oTig VYNAEG Beppokpacieg (GIMKOVN 1 HooTiN Yo VYNALS
Beplokpooieg).

To povadkd optlovTio THAO TOV EXLTPETETOL TPETEL VO, E)EL
unkog éog 2 m. Mmopeite va éyete £m¢ 3 yovieg o modd 90° (og
oyéon pe to kabeto tupa). Xperdleton (av 0 GOMVE amay®yng
dgv umaivel oe KAmTVod0y0) £va KATakOPLEO TUNLLOL KoL £VOL
avTivepKo teppotikd (avagopd UNI 10683/2012).

O kotakdpveog aywyog Eunopai va Bploketal E0OTEPIKA 1
eEotepkd tov ktipiov. Edv o aymyds kamvaepioy (tunpua
TOL COANVE TOV TTNyoivel amd T cOUTA K(xkogupép £m0G TV
KOTVod0)0) UTOIVEL GE L0 VTTAPYOVGO KOTVOd0)Y0, avTh Oa
mpémeL va etvar Kar('xM%Xn Y10 GTEPEA KOVGLLOL.

Av 1 VILAPYOVGH KATVO éX)?S £xer 0 150 mm, npénel npénel
va oavoBadpioTel pe SluocOA VOO e COANVEG KOATAAANANG
SloTopng Kot KOTAAANA VAIKE (1. otodil @ 80 mm).

Edv o ayoyog komvaepiov Bpioketon eE@tepikd Tov KTipiov
TPEMEL VAL TOV LovdceTe. OAN TOL TUNLOTO TOV 0LymYOL
Komvoepiov TpETEL Vo popoby va emlbempnbody kot ot
TMEPIMTWOT] TTOV SEV UTOPOVV VO, OTTOGVVOPHOAOYN B0V TTpémer
v, ddEtovy avotypata yio embedpnon kot Kabopiopo.

H oépma kokopoep eivatl oyedtacpévn yia va Agttovpyel vd
0T01EGONTOTE KAMUATIKEG GLUVONKEG.

21NV TEPINTMON 1010iTEPOY GUVONKAOV, OTMS Yol TOPASELY L
dvvatdc aépag, pmopei va evepyoronbodv cuoTiuaTa,
AGPAAELNG TTOL TPOKOAOVV TO GRG0 TG GOUTOG KOAOPLOED.
Lg QUTAV TV TEPITTOOT) UNV APVETE VoL GUVEYICEL

Vo AEITOVPYEL 1] GLOKEL LLE TO. GUCTHLLOTO ACPAAELNG
omevepyomompuéva Kat av 1o Tpofinpa egaxorovdet,
EMKOWVOVNOTE He TNV Ynpeoia Texvikng Yoot piEng.

XAPAKTHPIXTIKEX INEPINITQXEIX

Ew. 1 Ew. 2
A =
EEEEEEEEEEE;:L Fo :::Z:::::
— L i
] B
U] e

= |

0TGOALVY KATVOS0YO0G [E HOVMOT
e\Mdytoto Yyog 1,5 m kot o€ Kabe mepintwon nave and 1o Yeico
™G 0pogig

: wopoyn aépa and to eEmTepikd mePPOALov (ehdylotn StopmepnG
Sworopn 80 cm?)
0TGOAIVY KATVOSOY0G, EGMTEPIKE. TNG KOTVOIOYOV TOV VITAPYEL
GTOV TOl)Y0.

TEPMATIKO KAIINOAOXOY

70 POCIKA YOPOKTNPIGTIKE TOV ElvaL:

- e00TEPIKN StoTopn iom ot Pdon e ekeivn TG Kamvoddyov
- dtotopn| €€000V Oyt PKPOTEPN ATTO TN SUTAAGLOL SLOLTOWT TG
KAmvod oo

- Béon T pwg ekteBelévn oToV aépa, TAVE Amd TV KOPLEY|
™G OpOPNG Kot LaKpld amd ta {OVES avTioTPOPNG PONG

-

g Q ¥
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EI'KATAXTAXH

* YAPAYAIKEX XYNAEXEIX:
EI'KATAXTAXH OEPMANXHX ME XOMITA KAAOPI®EP QX MONAAIKH ITHI'H
OEPMOTHTAX

VST EINEEHI'HZH XYMBOAQN
AF: Kpvo vepod
AL: Tpogodosio and to dikTvo

Q

% — V3podoOTONG

2 | v C: IIMpoon/Eravarniipoon

o % . GR: Meotipag nigong

E w MI: Ilapoyn eykatdotacng

8 = P:  AviMa (kvukho@opnth)

g IQ RA RA: Ogppavtikd cdpato

g :°<~> RI: Emotpogn eykatdotaong

& -~ S:  Amayoy

g g ._$'“' ST:  Awbntpag Beppokpaciog

g - = TC: Xopmo kahopipép

g L Ri VvV Zoopwn BarPida

VA: Avtopotm BarBida anoywmyng aépo

; et Vec: Aoygio 310610 G KAEIGTO

VSP: BaABida acpakreiog
VST: BaABida Oeppikng amaymyng

EI'KATAXTAXH OEPMANXZHX ME XOMIIA KAAOPI®EP XYNAYAXMENH ME OEPMOXI®PQNA

EINNEEHI'HXH XYMBOAQN
sB ACS:ZeoT6 vepd OIKIOKNG XPONG
AF: Kpvo vepod

@ AL: Tpogodocio and to diktvo

V3podOTNOTNG
- I C: IIwpoon/Enavaninpmwon
M GR: Meompag mieong
MI: Ilapoyn eykatdotaong
i_\,-. P:  Avthia (kukhogopnth)
—— RA: Ogppavtikd copora

RI: Emotpoen gykatdotacng
RA S:  Amayoyi

SB: Ocgppocipnvog

ST:  Awbntipag Beppokpaciog
'_i." TC: Xopma kahopipép
Vi Zoapkn Parpidon
RI VA: Avtopotn BorBido amoymyng aépa
" Vec: Aoyeio S106TOAMG KAEGTO
AP, VSP: BoABida acpareiog
_T'\ VST: BoABida Oeprukng omayoyng

EI'KATAXTAYXH OEPMANXHX ME XOMITA KAAOPI®EP Qc MONAAIKH ITHI'H ©EPMOTHTAX
ME IMAPAT'QI'H ZEXTOY NEPOY OIKIAKHX XPHXHX MEXQ OEPMOXIOQNA

i:

GUAAEKTNG

E£0WTEPIKA EEAPTANATA TOUTIAG KAAOPIPEP

Vec EINNEEHI'HXH XYMBOAQN
e 8 ACS: Zeot6 vepd OIKLOKNG XPoNG

AL: Tpogodoaia amd to dikTvo
g VA He i v3podomong
g ? o B:  Ogpuosipovag
% s o 3 11 v C: IIwpwon/Eravorinpoon
;/- | Eva CE: Kevtpikn nAeKTpovikn Hovado
5 bt g EV2: HlextpoParfida 2 5165mv
° v [ EV3: HiektpoPorPida 3 di6dmv
s \% RA NA: Zuvi0wg avoikt
13 < NC: Zvvifog kieot)
& v (é w GR: Mewtpag micong
% v | M MI: Tlopoyn eykatdotaong
% <3 " P:  AviMa (xukhoopntiy)
g |EE [+ x :J?:_: ; RA: Ogppovtikd chpoto

| RI: Emotpoen eykatdotoong
S Amayoyn

TC: Zoumo kohoppép

Vi Zoeapwr Bodfida

Vec: Aoygio 3106T0AMNG KAEWGTO
VSP: BoaABida aceaieiog

<

YHM.: Ta oyedaypdupoto eival evdektikd. H coot extéleon amoteiel e0BVVN TOL LIPOVALKOD.

EEAPTHMATA:

310, 00 TAV® oyedtypappata poPAénetal n yprion e&aptnudtmv mov eivat dtabéciua otov Tipokatdroyo g EDILKAMIN S.p.A.

Awatifevton Egympiotd TuApato 1oL E0MAGHOD (11.). EVOAAAKTNG, PoAPidec, KAT.). ATevBuvOEite GTOV LETATMANT TG TEPLOYNG COG.
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EAAHNIKA

TOINIO®GETHXH EINENAYXHYX BIJOUX

Io ™ oo™ ToToBETNON TG GEPA KEPUUIKDY GTI) GO0 TPOYMPTOTE GOLPOVOL
LE TNV VTOJEIKVVOLEVT GEIPA,

Yoéumo otV Katdotacn mov PpioKeTot ApEcOS
HETE TNV APAiPEST TG CLCKELOGING.

PAXH A

k. 1
Eefdnote T1c Pldeg kot apapéote T VO MO TPOPIA GTEPEWOTNG TOV KEPALUKOD
(82).

EIK. 2
Amocuvopporoynote myv mpocbia oydpa and yvtosionpo (69) n omoia ivon
KOVUTTMOTY GTY| GOUTOL.

k. 3-4
Eefromote Tig Bideg kot apapéote To. avo Tpdedia TANIVE 0o YuTocidnpo 6
dek1d ko apiotepn mrevpd (51 - 49).
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TOINIOOETHXH EINNENAYXHYX BIJOUX

PAXH B

TOINMOGETHXH AEZIOY ITAAINOY KEPAMIKOY (ITAEYPA XEIPOAABHY):
K. 5

* Avoi&te v mopTo Tov BaAdpov Kadong.

* EvBuypoppiote Tig £yKomég mov vIapyovy oty Tpochio TASVPE TOV KEPULUKOD
(47) pe to Aapakio otepémong (44) Tov VIAPYOVY GTN GOUTO.

* Eloaydyete 10 KePOLUKO GTO AQLLAKLOL.

€IK. 6

* Zmpi&te 10 TO® TUNUO TOV KEPAUKOD OTN YOAPAVIGUEVT TAEVPE THG GOUTTOG
KOl TNV TOTOVPO. GTO TG® TPOPIA GTEPEMONG TOV KEPULUKDOV.

» Kieiote v mopta tov Bardpov kadong.

€K, 7

* Befarmbeite 6Tt vapyel 0 amapaitnTog YOPOS AVALESH GTO TAAIVO KEPAUULKO
KoL TNV TOPTO TOL BUAGIOL KADGNG DGTE VUL EMTPENETOL TO EVKOAO AVOLYLLO LE TN
YEPOAAPT. ALQOPETIKA, PYGATE TO KEPUUIKO KoL KAVTE TIG akOAoLOeS puBpLicels:
- Eeopitte Tig Pideg amd 10 Avmd ALK KoL 0O TO KATM ACUAKL

- puBpuiote ta Aapdkt “6c0 yperdleTor”

- 6¢i&te T1¢ Pideg mov 6TAOEPOTOIOVY T AOLAKLOL

* Enavotomofetnote 10 kepapukd cOLQ®VO He TIC EIK. 5 kot 6. AoV emtthyete
VoL VTLAPYEL 1) KATAAANAY OTOCTACT AVALEGO GTO KEPOULKO KoL TV TOPTO TOV
BoAdLLoV KOvoNG, TPOYWPNOTE LE TN GEPA GLVAPLOAOYNONG.

* Enavotomofetiote 10 Gvo mpdcbio mhaivo Koppdtt amod yvtosidnpo (51)

* Enavotonofetnote 10 micw mpo@ik otepémong Tov 05100 kepapkov (82)

YHM.: mapéyovtar V0o AUoTIXAKLO GIAKOVNG TTOV TPETEL VAL XPT|GILOTOL00VTOL
v evdeyopeves evBuypapicels ovapesa 6To Kepapkd Kot to Tupato ond
yvtocidnpo. Xe pa tétota mepintmon Ba ypewaoteite 3 Aaotiydkio o ion
amocTeon ot BAon ToL KAT® TPOGH10v TUNHATOG 0T YVTOGIONPO.

TOMO®ETHXH KEPAMIKOY LTHN APIXTEPH ITAEYPA:

K. §

* Apnote KAelot] TV TOPTa ToL BaAGLOV KOOONG.

* EvBuypoppiote Tig £yKomég mov vIapyovy oty Tpochio TASVPE TOV KEPULUKOD
(47) pe to Aapdkio otepémong (44) Tov VIAPYOVY 6T COUTO.

* Elcaydyete 10 KePOLUKO GTOL AQPLAKLOL.

€IK. 6
* mpi&te T0 TO® TUNUA TOV KEPAUIKOD 0T YOAPAVIGUEVT TAEVPE TG GOUTTOG
KOl TNV TOTOVPO. GTO THO® TPOPIA GTEPEMONG TOV KEPULUKDV.

K. 7

* Av gival amapaitnto, puOpicTe To ApAKI0 GTEPEDOTG.

* Enavotorofetiote 10 Gvod tpdchio mhaivo Koppdtt amd yutocionpo (49).
* Enavotonofetiote 10 micw mpo@ik otepémong Tov 05100 kepapkov (82).

YHM.: napéyovtat dV0 AUCTIAKLO GIAKOVNG TTOV TPETEL VO, YPTCULOTOLOVVTOL
yio evogXOLEVEG EVOVYPAUUICELS OVALESH GTO KEPALKS KOL TOL TUNHOTO oltd
yutocidnpo. X pa tétola mepintmon Oa ypelacteite 3 Aaotiydkio o ion
amoctacn ot BAon Tov KAT® Tpochiov TUNHATOG 0T XVTOGIONPO.
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TOINOOETHXH EINNENAYXHYX BIJOUX

PAXH C

TONNOGETHXH MMPOXOIQN KEPAMIKQN:

* Tapra&re Tig 0mé ToL v TPodGHiov kepapkod (53) pe Tig avtioTol e omég TG
mpocbag ypiliag (69).

* [0 va otepedoete 10 Avo Tpdcbio kepapukd (53) ot dvo ypilia omd
¥uTocidnpo (69) sloaydyete 10 YkpOPep 6TO GIEIpMLLN TOV TEIPOV KOl GOIETE e TO
XEPL (YOPIG VO YpNOLLOTOGETE EPYOAELiDL).

* TomoBetrote ™ ypiha poli pe 1o kepapkd 6T GOUTO ACKOVTOG TNV ovaryKaio
TESN Y10l VO KOVUTMOGEL GTOL EIOIKA EAATIPLOL GTEPEWDOTG.

* ATOGLVOPLOAOYIGTE TNV UTPOGTIVI GTO KAT® TUH poviepévia ypita (52)
£QapolovTog Wavikn wieon yio va arodesevTel and to acpaliopeva EAOTNPLO.
* Tapra&re Tig 0méS ToL KAT® TPOSHIov Kepaptkol (53) pe Tig avtioTolyeg omég g
mpodchiag ypiliag (69).

* [0 va otepedoete 10 KaT® TPOGO0 KePa KO (53) otV KAT® Ypidta amd
¥utocidnpo (69) sioaydyete 10 YkpOPep oTO GIEIpOUN TOL TEIPOL KOl GPIETE LE TO
XEPL (Yoplg va xpNOLOTOGETE EPYOLELDL).

* Movtépete m ypiho poll pe to kepapikd otn couma Kot fromdote Tic Pideg
GTEPEWONG TNG YPilaL TOV €ly0TE TPONYOVUEVOS APALPETEL.

PAXH D

TOIMOO®ETHXH ANQ KEPAMIKHYX EITI®ANEIAX:

* TooBetfote TV Qv Kepapkn extpdvets (79) emdve GTo YLTOGIdNPO TG
GOUTOG.

* Av 1 Gvo KepaLUIKT ETLQAVELR deV glvat oTadepn), apalpECTE TNV.

* H ot00epomoinomn g Ave KEPOUIKNG ENPAVELONG TPETEL VO, YIVETAL, OTTOV gival
amopOiTNTOo, TOTOOETMOVTOG 1o POdELD 1 OTTOL0L TTOPEXETAL, OVALEGO GTO AOCTUYAKL
KOL TNV QV® ETPAVELD TG COUTOG OO YVTOGIONPO.

* Enavotomoferiote v Gvmd KEPALKT ETLOAVELD

PAXH E

* H couna givat £toyun yio va tonobet el ot B€om .
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ADPAIPEXH EIIENAYXHX BIJOUX

PATHA . D

OAXH D

Io ™ 6O AToGVVAPUOAOYN G TOV KEPULKAV TPOYWOPNOTE MG EENG:

GPAXHA

* Apaupéate TV Ave kepopkn empdvetn (1)

®AXH B/C

ADAIPEXZH IMPOXOIQN KEPAMIKQN:

* ATOGLVAPLOAOYAOTE TNV ENAVE (2) Kot KAT® Ypidto(3) epopproloviag 10avikn
mieon yo va amodesentel omd to aceoiopeva gEratplo

* Apaipéate TG Kepapukég mpoodyels (4-5) Pydalovtag Tig podéhes GTEPEWONG.

®AXH D

A®AIPEXH KEPAMIKOY AITO TH AEZIA ITAEYPA (XEIPOAABH):

* Avoi&te v mopTO.

* ATtocuvaporoynote 1o micw mpoeik (6) Eefdmdvovtog Tig Pldeg oTEpE®ONG.

* Apaipéote 1o kepapkd (7) omodecpuebovtdg To amd To AAUAKL GUYKPATNONG.
» KAeiote v mdpta tov Bardpov kadong.

AD®AIPEXH KEPAMIKOY AITO THN APIETEPH ITAEYPA:

* Apnote TV TOPTU KAEIGT.

* Atocvvaproroynote 1o micw mpoeik (8) Eefddvovtog Tig Pldeg otepémaong.

* Apaipéote 10 kepapkd (9) amodecuedovtds To amd To AapdKio GVYKPATNoNGA.
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TOINIO®ETHXH EINENAYXHX TRESOR

PAXH A
* H pdion avt mapovctdletl T cOuna 6Tny KOTAoToot Tov BpIcKeEToL HETd TNV
aQaipEST TNG CLCKELAGING KAl TNV TOTOOETNON GTO YDPO.

®AXH B

* AQap€oTe TIg LOVTEUEVIEG TPOCOVELG (69-52) TToL lval GTEPEMUEVES, GTNV
ouvéyelo cuvapporoynote pe Tig Pideg (71)mov mapéyovtat, TI KEPOUKES
TPocoyels (53) pe TG HovTepévieg TPoodyelg (69-52), oty cuVEXELS
EMOVOTOTOOETGTE TIC.

®AXH C

» ToroBetiote 0NV Ave emedveta amd yotocionpo (78) ta Tpla Aaotrydrio
(74) oV £3pa TOLG KAt 6T GLVEYELN TOTODETHOTE OO TAV® TNV VM KEPALIKY|
empavea (79).

PAXH D

* H couma gtvon érowun yro tomrobétnon.
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TOINO®ETHXH EINENAYXHX STRASS/CAMEQO

OAXH D

GAXH A
* H pdom ovt mtapovctdlet T cOUma 6TV KOTAGTOOT oV PpicKeTat Hetd TV
aQaipESN TNG CLOKEVAGING KL TNV TOTOHETHON GTO YDPO.

®AXH B

* Aparpéote 10 mpdchio Tunpa (69) Tpokeévon va propécete vo Pydiete tig 500
Bidec mov cuykpatovv T dvo TPdShio TUHOTA Ao YLToGidNpo de&1d (51) Kot
aplotepd (49).

®AXH C/D

* YuvappoAoynote Tig tAdkeg (140) ota métpva mhaiva “A-B” (47) pe tig
napeyoueves Bideg T.E. M 6x12 kot torofetnote mpocwpvd, yopis vo Pdmoete,
T1G avtodlatpnTikes Pideg 4,2x9,5 otig dvo

yovieg priokapiopatog ennpdc kot ticw (141-142-152-153) oto kupimg copa.

* TomoBetote 10 METPIVO TAAIVO (47), TOTOBETMOVTOS TO TPAOTA GTIV KAT® £dpaL
“C”, 011 GLVEYELD TEPIGTPEYTE TO KOt OTNPIETE TO GTNV AVED TAEVPA £TGL OGTE VAL
EQOPUOGEL oTNV Ave Yyovia “D” (141-152).

* 210 onpueio awtd citte T1g Bideg, mov elyote TOMOOETNGEL TPOGSMPIVE, OTIC YWViEg
pmhokopicpatog epnpds kot micm (141-142-152-153).

XHM.:

Katd t @domn cuvappordynong mpénet va Peformbeite 6t o1 métpeg etvan
VOVYPAUUGLEVEG LE TNV EMAV® EMPAVELR OO YVTOGIONPO.

e avtifetn mepintoon, dSnAadr| av givar mo péca yua £va 500 YIAMO0GTA, TPENEL VO
mopeUPAn0el avapeca 6To TETPIVO TAATVO TUALLO KOl TO AOUAKL KEVTPOUPIGHLOTOG
pia eninedn podéra (151) yio va aviiotabuotel n omodctaon g erévovong.
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TOINO®ETHXH EINENAYXHX STRASS/CAMEQO

®AXH E

DAYXH E

* Zuvopporoynorte e tig Bideg (71) kat tig podéreg (151) mov mapéyovrat, 1
poavtepévio tpdooym (53) oty endvo mtpocoym (69), kot enavotoroderiote “G”.
* Apaipéate v KaTm tpodcoyn “H” (52)

* Yuvapporoynote pe tig Bideg (71) wkan tig podédeg(151) mov mapéyovrar v
poavtepévio tpdooym (53) oty KaTm tpocoyn (52) kot eravatorobetiote otV
£opa “1”.

* Enavotomofetiote to 800 v tpdcsdio tunpota, de&i (51) kot aptotepod (49) kot
Bddote o amd punpootd e Tig Pideg Tov eiyate apUpECEL.

* TooBetfote pe Tigon v eunpocbia ypika (69).

®AXH F

* TotoBetfiote oV AV empdveto and yvtocionpo (78) ta tpia Aaotiydkio
(74) oV £3pal TOLE KoL 6T GLVEYELD TOTOOETHGTE Ad TAV® TO AV® TUN IO OO
yvtocidnpo (79).

PAXH G

* H oopma givat Etoyun yo tomobétnon.
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OAHI'TEX XPHXHX

1° Avappo/Aoxipn pe péppva Tov €£0v61060TNREVOD
Kévtpov Teyvikiig Yrootipiéng g Edilkamin (CAT)

H 08¢on og Aettovpyia Oa mpémet va mpaypatonomBel OTmg
npodilaypapetal amd to tpdtumo UNI 10683/2012 onpeio 3.21.
To mpodTLITO AVTO VILOJEIKVOEL TIG EVEPYELEG EAEYYOV TTOV

TPEMEL VO TPAYLOTOTOMOOVV €Tl TOTOV, TOV £XOVV GKOTO VL
SLOTGTAOGOVV TN COOTH AELTOVPYIO TOV GLGTNHLATOS.

H teyvucn vrootpién Edilkamin (CAT), 6o ppovticet

va puOpicet T cOumo KOAOPLPEP e PACT) TOV TOV TOTO TEAET
KOl TIG GLVONKES EYKATACTAONG.

H 0¢0om o€ Lertovpyia ek pépovg Tov KTY givan amapaitnty

Y10 TNV EvEPYOTOiNGN TN|G EYYONONG.

To KTY Oa mpémet emiong:

- Na BePotwbet 6t1 1 VIPAVAIKT EYKATAOTAON E)EL
nparypotonon el cmotd kat 6Tt StabéTel Eva doyeio dlaoTOAg
mov Ba eEacpariletl TNV acPAAEL.

H mapovoia evég evoopoatopévov doyeiov oty oopta
Koroproép AEN gao@ariler emapki) Tpoctacio and

TG Ogppikég O106TOAES GTIC 0TTOIES VITOKELTUL TO VEPD
0LOKAN PNS TG EYKUTAGTAGTG.

TN to Adyo avTd, 0 eYKUTAGTATNG TPEMEL VO AELOAOYICEL
€AV VTLAPYEL EVOEYOPEVOGS aVAYKT Y10 éva TPOcBeTO doyeio
0106 TOM|G, UVALOYO, LE TOV TOTTO TN|G EYKUTACTOCNS TOV
eEonnperel.

- Tpo®odoTNOTE NAEKTPIKA T GOUTO KOAOPIPEP KOl
TPOYLOTOTOWGTE TN SOKIUT EV YOYPO.

- [Ipaypotonomote T0 YEUIGHA TNG EYKOTACTACNG LEGM TNG
GTPOOLYYOG TPoPodociag (cuvictdtat va unv Eemepdoete v
nieon 1,5 bar).

Kotd ) @don pdptoong “cEaepdote” v avtiio Kot
GTPOPLYYO £EUEPMOOG.

T mpdTeg popéc mov Ba avayete T cduma propel vo
mapatnpNOovV EL0QPES OGLES PEPVIKIOD TTOV LLE TOV KULpO Oat
eEopovioTovy.

[pw avayete ) couna Tpémetl vo enaindevoete OTL:

==> H eyxotdotaon €yive cooTd.

==> H nektpikn tpo@odocio Aeltovpyel KaVOVIKA.

==> H mopta kAeivel pe oteyavomta

==> H xéya etvor kobapn

==> Yty 006vn gugavietar n évdsiEn avapovig (standby)

(n emeypévn dpa kot Beppokpocia).

YXTH AEEAMENH EXEI ®OPTQOEI TO ITIEAET

To kamdkt g de&opevig avoiyel Kot KAEIVEL L€ TO TPOUKTIKO
ovotnua clik-clak pe po ehagpid migon oty epnpdcdio mhevpd
TOL KAmOKL00 amd yutocionpo* (. 1-2).

MPOXOXH:

Av QopTAOVETOL 1] GONTO. KaAOPLPEP OTOV AerTovpYEl,
ouvvendg givar (EGTI, PN OLLOTOUNOTE TO TAPEYOUEVO E101KE
yavt

Mpoocoyn!:

Tnv tpd™ Popd mov Ba avyete T couma, Kbvte eEoépwon
aépa/vepol pécw g xepokivnng Parfidog (V) mov vrdpyet
otV eUmpOGOia TAEVPE TOV AVE TUMLLOTOC.

H evépyeio avt mpénet vo emovoropuBavetot Katd tn didpkelo
TOV TPOTOV NUEPOV YPNONG KOL GTNV TEPITTOOT], £5TM Kot
HEPIKNG, EMOVOPOPTIONG TNG eyKatdoTaons. H mapovcio aépa
GTOVG AYYOVG dEV EMTPETEL TNV OLLOAN ALTOVPYio.

TN va dtevkorvvOel ) e€aépwon n PorPida dtabétel AaoTiyéEvia
cANvaKo.

XHMEIQXH yw 0 Kavoipo.

Ot 6OuTEG KOAOPLPEP EXOVV GYEIAGTEL KO TTPOYPOLUATIOTEL
yuo koo TEAET ELAOL e SLapeETPO TEPimTOL 6 mm.

To méhet glvon KaOGULO GE UKPOVG KLAIVOPOLG OV TPOKVTTEL
O7o TN GLUTIEST TPLOVISIO, GE VYNAEG TUHES, YOPIS TN ¥pNon
KOAOG N BAL@V EEVEOV VAMKODV.

Awtifetot oto eundplo og odrovg 15 Kg.

I'a. vo MHN vrovopevtei n Agttovpyio TG cOUTOG
Kohopleép, etvar amapaitnto va MHN kaite kdtt GAAO.

H ypnon dAhov viAkdv (copmeptlhopovolévou Kot Tov
EVAOL), OV VTOTILETOL KATA TIG EPYACTNPLOKES OVOAVGELG,
EMPEPEL TNV OKVPOCN TNG EYYONONG.

H EDILKAMIN oyedioce, viéfare oe oK Kot
TPOYPOULUATICE T TPOIOVTOL TNG pe okomd va eEocparilovtan
01 KOADTEPEG AMOOOCELS LE TEAET TOV £XEL TO. TOPOKATM
YOPOKTNPIOTIKAL:

owapeTpog: 6 yhootd

péyieto pikog: 40 mm

péytotn vypacio: 8 %

Oeppukn] amodoon: 4300 keal/kg Tovrayiotov

H ypnon méreT pe SlopopeTiKd yopoKTPLOTIKG amottel
€101KNG pUOLIONG TG GOUTOG KAAOPLPEP, TAPOLOLOL LLE OVTIV
nov mpaypotonoinoe 10 KTY (kévtpo texvikng vrootping)
mv 1In eopd mov Gvoye tn GOUTa.

H ypnion axatdAiniov mélet pumopei va TpokaAécel: peimon
™g anddoong, avoparieg otn Aettovpyia, EHEpasn Tov
GLGTILOTOG, PLTAPHTNTA TOV TLAULIOD, AKOVGTO VAIKG, ...
To mélet pmopet amhd va. eEdeyyDel omtikd.:

Kalé: Aeio, kavovikd PiKoc, pe Alyn okovn.

YKAPTO: TOPOVGIALEL POYLIES KATA WKOG KO KOTO TAGTOC,
€xel ToAD oKoVY, £xel PeYOAN Slopopd PNKOVS 0o TO Eval
TEUAYL0 GTO AALO, TEPLEYEL EEVOL COULATOL.
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YUVORTIKOG TIVOKOG

©)

TPOYPOUUOTIGHOD

SET

v avénon tev dtaedpov pubuiceny

v peiwon tov d10pdpov pubiicemy

e o o
1 2 3 4 5

mktpo 0/1: yo dvappo kot onotpo (kpatnote matnrévo yiao 2”), kot yio £6000 amd To LevoD KaTd T SdpKeta

IMotdvtog otrypioio epgoviCer v pubuopévn Beppoxpacio kot v Oeprokpacio Aertovpyiag, KpaT®dVTAG TO
TaTUEVO (KpoTNoTe TOTNUEVO Yo, 27) enttpénel TV TpdoPact o€ d1apopa LeEVOD TPOYPOUUATIGHOD.

Me k@0g mieon evnuepdveL TNV VNN TG NAEKTPOVIKNG TAOKETOG OTL TomobetOnkay oto viendlito 15Kg, o
ovveyng wieon tav 5”7 ofnver to. Kg tov amobepotikon 1 ekeiva mov mpoctédnkay vapitepa

(mktpo agpdBeppov) pubuilet v Aettovpyia Tov PEVTIAATEP OTMG TOUPUKATM:

- Air OFF:kopid Aettovpyio agpdBeppov, 1 6OUTO. EKUETOAAELETOL OAT) TNV GYD GTO VEPO
- Air AUTO: To aepdBeppio Bertiotomoteitol and Vo aVTOUTO TPOYPOLLLLOL

- Air MAN 1-2-3-4-5: To aegp6Beppo emdéyetar omd tov ypnotn péow slider-led

Ayyi&te avtiotorya to onpeia led yio va emdééete v emBount ToydTO TOL PEVTIANTEP

E & @

E & ©

I poon koyAia.

Yy mepintmon mov Oa 0deldcel EVIEADS 1 defaevi| TEAET,
ovtd onpaivet 6Tt 0deldlet Kot o KoyAlog.

[pw avayete Eava ) cOUTO TPEMEL VAL YEUIOETE TOV

KOyAlo TPpOoYmpAOVTOG Le ToV akdAovBo TpOTOo: TaTHOTE
TAVTOYPOVO. TO. KOVUTLE +/— (GTO TNAEYELPLOTIPLO) Y10 LEPLKEL
SeVTEPOAETTO, GTI) GUVEKELD, OLPOV OPTGETE TO, KOVUTLAL,
otnv 006vn eppavietar n €voeldn “Enavaeoptmoon”. Eival
@LOLOAOYIKS OT1 deEOLEV] VO LEVEL LLLOL VTOAETOLEVN
mocOTNTA TEAET OV O KoyAlog dev pmopei va mdcet. Mia popd
TO UNVO, YPTCULOTOUDVTOS [0 NAEKTPIKY] GKOVTO, TPETEL VO
avoppoPaTe To VITOAEILLOTO GTN SEEAUEVT] TPOKELUEVOL VOl
ATOTPOTEL 1] GLGGMPEVGT TV VIOAELUATOV GKOVIG GTOV
naTo.

Avtopato dvappo

Me ™ odumo KoAoplpép o€ KATAoToo avapovig (stand-by),
matdvTog Yo 2” to kovurni 0/1 (06 Tov GLVORTIKG Tivaka,

N amd 10 TNAEYEPLoTNPL0) EEKVAeL 1) Stodtkooior ovApILOTOg
Kot gpeaviletar n €voeién “Evapén” kot o avtiotpoen
pétpnon 1020 devteporéntmv. QotdG0, 1| PACT AVAUUOTOC
dev ovveyiletor og Tpokaboplopuévo xpdvo: 1 S1EPKELL TOL
UEDVETOL AVTOLOTO. OV 1) KAPTO EVTOTIGEL OTL EYovv EEMEPOOTEL
oplopévot Eleyyot. Metd amd 5 Aentd eppavifetol n eAOYQ

Xepokivnto dvappa

(n6vo OGOV OV AELTOVPYNGEL TO AVTORATO AVAILPLE)

2T1G TEPMTMOGELS OV 1| Bepiokpacia PpickeTor KAT® amd TOVG
3°C gunodilovrag TNV NAEKTPIKT 0vTioTaoT Vo TUPaKT®mOE

1N 0€ TEPIMTMGON TPOCWPIVIG AdVVALING AEITOVPYioG TNG 1d10G
NG aVTIGTAONG, UTOPELTE VO OVAWETE TI GOUTO KOAOPLPEP
YAPNOULOTOUDVTOS TPOGAVALLLOTO (). TOUTAETES).
TomoBetoTE GTNV KAWL, TV OVOUUEVT TOUTAETO
TPOGAVALLATOC, KAeioTe TNV TOpTa Kot Tortote to 0/1 otov
GUVOTTIKO TTIVOKOL 1] OO TO TNAEXEIPLOTIPLO.

Tpomog hertovpyiog

Agrovpyio and T0 GUVOTTIKO TIVOKO/ TNAEYEPLOTHPLO.

Me ) oduma koloprpép oe Aettovpyio | o€ avapovy (stand-
by) and 10 GVVOTTIKO TivaKaL:

- TATAOVTOG TO KOVUTT +/— propeite vo avENGETE 1] VO LELDGETE
v emBopunt Beppokpacio vepov.

- [Mot®vtag 10 TAMKTPO TOV 0EPABEPLOV TEPIGTPEPOVTOL
KUKAKA 1 3 duvatég pubpioelg Tov E6mTEPIKOD PEVTIMUTEP TNG
Oeppocoumag (Air oty 006vn)

"Exovpe Tnv duvoTdTNTO VO ATEVEPYOTOUGOVLE TO 0gpOBEPLLO
(OFF), va emAé&ovpe v avtopatn Aettovpyia(AUTO) 1

vo eMAEEOVIE TNV XEPOKIVITN Agttovpyia oty emtBount
tayvtnto(MAN:1-2-3-4-5).

e KaBe mepintwon (avTdHaTOo 1| YEWPOKivNTO) TO 0lepdBeplLo
gvepyomoteitat 6tav n Oeppocouno eival o€ Aettovpyio Kot
amevepyomoteitatl avtopata 6tav 1 Oepudcopna givat 6to
stand-by/avapovr.
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Ypfioipo

Me ™ oouma KOAOPLpEP 6 AEITOVPYio TATMOVTAS Y1 27 TO
rxovpni 0/1 Egxvdetl o ofnoo Kot epeoaviCetor n évoeen
“OFF” (yw 10 Aemtd).

H @don opnoipatog mpoPiremst:

- Atokom TTdoNG TOV TEAET

- Kvkhogpopntig vepob evepydc.

- AVELIOTNPOG KOTTVOV EVEPYOS GTN HEYIOTN TOYVTNTO.

- E&aepropog

IToté unv PBydlete 10 @1g amd v npila Katd ) didpKelo
ofnoiparoc.

YXHM.: 0 KUKAOQOPNTNG TEPLOTPEPETAL £ OTOV N
Oeppokpacio vepol mécel KaTm amd toug 40 °C.

Py0Opon poroyrov

[Mglovrag yio 27 to kovpni MENU’ kat axolovBdvrag pe ta
Kovumid +/— 1ig; evdeifelg oty 006V, anoktdte TpOGPacn 6To
MENU’ “PoAd1”, mov emttpémel tn pOOLIOT TOL EGMTEPIKOD
poAOYLOD GTNV NAEKTPOVIKT KAPTOA.

1 ovvéyeto, miélovtog to kovpni MENU’, epooavifovtat
100y KA KOl LITopovV vo, puBetovv, to akolovbo dedopéva:
Huépa, Mnvag, ‘Etoc, Qpa, Aentd, Huépa g efdouddac.

H évdeién Anobnkevon oedopuévev?? mpog emPefainon

pe to MENU’ emitpénet va emainOevtel n axpifelo tov
EVEPYELDV OV OAOKANp®ON KAV TPty amd Vv emPefainon
oG (0T0 onpeio awtd eppaviletar otnv 086vN 1 £vdeldn
Amobnkevtnke).

TPOYPULNOTICTIS OPUPIOV aVARPOTOS KOt 6ncipaTtog
KOTO T1) O1dpKeLd TG Efdopddag

ITélovtag yuo 2 devteporenta to kovunit MENU’ and tov
GULVOTTIKO Ttivako Tap€xetot TpdsPacn otn pOdion tov
poroytod Kot méECovTag To kovpumi + mapéyeTol TpdcPact cTov
TpoypappoTiopnd fdopadiaion mpapiov, Tov avayvopiletol
otV 006vn amd v évdeén “Program. ON/OFF”.

0 TPOYPOUUHOTICUOG EMLTPETEL VO, pLOLUGTEL 0 ap1Opdg
AVOULATOV Kot GRNoIHLAToV ava Npépa (mg TpeLg) yio kabe
nuépa g efdopadog.

EmBefordvovtag oy 086vn pe to kovpni “MENU™
epaviCetar pio amo Tig akdAovdeg SuvatoTTES:

- No Prog. (Aev £yet yivel kavévag TPOYPOLUOTICUOG)

- Program./giornal.(id10 mpoypappa yio 6Aeg Tig NUEPES)

- Program./settima.(p0Oon yio kéOe nuépa g efdopadog
Eeywplotd).

Iepvate amd ™ pio otV GAAN pe To KOLUmLd +/—.
EmBepardvovrog pe to kovpnt MENU’ v emthoyn “Pro-
gram./giornal.” amoktdte TpdsPacn otV Aoy TOL apBLov
TPOYPaUHATOV (avappoato/cpnoitate) Tov propody va yivouv
ava MuepaL.

Xpnowonowdvtag to “Program./giornal.” to/ta emiheypévo(o)
poypappo(ata) Ba ivat 1o 1810 Yo Oheg TIg NUEPES TG
gfdopadoc.

[Tiélovtag 6N GUVEXELD TO + UTOPOLV VoL ELPAVIGTOVV:

- No Prog.

- Progr N° 1 (éva dvoppo kot évo ofnoipo v nuépa),

Progr N° 2 (idem), Progr N° 3 (idem) Xpnoionomote to
KOLITTE Y100 VOL EUYAVICTOVV HE OVTIGTPOPN GEPGL.

Av emilé€ete T0 1° Tpdypoppo epeaviletor 1 P OVELLLOTOG.
Zmv 066vn epoaviCetau:

- Avappo opeg 10,30, pe to Kouum +/— aAlaleTe TV Gpa Kot
emPePatdveTe pe TO MENU’.

Xty 006vn gpeaviCetot:

- Avappa Aerta 10,30, pe to koount +/— ahAdlete To Aemtd Kot
emPefordvere pe 1o MENU”.

Me mopdpoto tpomo pubpiletar n dpa opnoiparos.

H empefainon Tov TPOYPOLUATOG ETTVYXGVETAL LE THiECT
TOV Kouumou MENU’ 6tav epgaviotei oty 006vn 1 évdeién
“Salvato” (AmoOnkevTnKe).

EmpBeBordyvovrag to “Program./settima.” npémet va emiéEete
™V Npépa mov Ha yivetal o mpoypapUaTIGHOC:

1 Agv, 2 Tpt 3 Tet 4 [ep 5 Mop 6 Zaf 7 Kvp

Aob emhéEete TNV nuEPQ, eppavilovtag StadoyKd e Ta
KoL +/— ko emiPePardvovrag pe o kovpni MENU’,

B0 TpoYPNCETE GTOV TPOYPAUUATICUS LE TOV 1010 TpOTO

pe Tov omoio exteleitar o “Program./giornal.”, emtAéyovtog
v kBe nuépa g efdopddag av Ba evepyomooete Evay
npoypappotiopd KabopiCovrag tig emeppdoeic Kobmg kot o
opbpo.

Yg TEPINTM®OT GPAALATOC GE OTTOL0dNTOTE GNLEIO TOV
TPOYPOUUOTIONOD pmopeite va eEEADeTE amd To TPOYpaLpLL
YOPIG vo. Kavete amobfkevon méCovtag to kovunt 0/1 oty
000vn eppavietal to Salvato (Amobnkevpévo).

Xy nepintmon e£dvtAnong tov TEAET 6N deLa eV, 1| GO
KoAOPLYEP pmhokdpet kot eppaviletor 1 EvoeEn Stop/Fiamma
(Zrom/DrOYQ).

Emaoiipaven peléppog néher

n couna Kakopupsp StobéteL TNV NAEKTPOVIKT AgtTovpyia
HETPNONG TNG TOCOTNTAG TEAET 61 SEEANEV.

To cVoTnpa PETPNONG TOL TEAET, TIOV EIVOL EVOOUATMOHEVO
GTNY NAEKTPOVIKA KAPTO ETTPENEL T HETPNOT AV TAGTL
oty katd m Sudpkela Aertovpyiog tov kg mov Asimovv £mg
mV £EAVTANON TG TOGOTNTOG TEAET.

Etvor onpavtuco, yio th owoth Agrovpyio 00 GLGTANATOS,
Katd 10 1° Gvoppa (Tov TPEMEL Vo TPOYUOTOTOEITON 0TO TO
KTY) va epappoletal 1 mopakdto diaokacio.

[Ipwv EekvioeTe VoL P CLULOTOLEITE TO GUGTILLO LETPTONG
TELET TPETEL VO, POPTMGETE KOl VO, KATAVOADOETE EVIEADG VL
TPOTO GAKO TELET. AVTO YIVETOL TPOKELLEVOV VOl EMTVYETE EVAL
TPAOTO POVIAPIGLO TOV GUGTNHHOTOC.

Yvvenac, poptmote 15 kg méhet.

211 cvvéyern narncrs ma @opa to xovumwi pelépPag, £Tor
00 s100y02i oTN) PV 6TL YOpTOONKAY 15 kg,

Amd 10 onueio oo kot petd oy 006vn Ba epgavieton n
TOGOTNTA TEAET TOV OMOUEVEL pe TV pBivovsa evdeitn o kg
(15...14...13).

Me k60g emava@OpTmoN TPETEL VO, ELCAYETOL GTN LV 1|
TOGOTNTA TEAET TOV POPTMONKE.

To v Kataydpion ot vnun, ov 1 eTavoeoptmon elvor

15 kg, apkei va mamoete o kovpmi “poptwon néret”. ol
SLAPOPETIKEG TOGOTNTEG T O€ TEPIMTMOT GROAUATOV 1
mocOTNTO TEAET UTOPEL v KoTaypaget pe T Pofibeta tov
pevov pelépPoag méret pe tov axdrovbo Tpdmo:

Mélovtag Yo 27 1o kovpni MENU’ epgpavifovtat ot
PYOMIZEIX.

H}?%Covwg 70 KOLUTi +/— drodoykd eppaviletar ) PelépPa
TENET.

EmBepardvovrog pe to kovpni MENU’ eppaviletarn
VILAPYOVOH TOGOTNTA TEAET + 1) TOGOTITO TOV POPTMVETOLL
(otavtap 15, Sl0QOoPETIKN LLE TO KOVUTIE +/—).

Hotovtag to TAnkTpo + av&dvouv ta Kg tov pellet, matdvtog
TO TANKTPO - UELDVOVTOL, TOTOVTAG ELAVENUUEVE TO TANKTPO
- Bave oty eoptmon 00Kg (R otnv 006vn) mov emitpénet va
oPMC® TNV VTOAEWTOUEVT POPTMOOT).

Xy nepintmon e£AvTAnong Tov TEAET 6T Oe&aEVT], | GO
KoAOPLEP pmhokdpet kot eppavifetar ) évoeEn Stop/Fiamma
(Zrom/DLOYQ).

Alroyn Tpo@odocioc néher (MONO EAN ITPOTAGEI
AITIO TO KTY)

ITéCovtoag yuo dVo devtepdAienta To Kovpni “M” amd To
mAgyeplotplo kot eppavifovrag dtadoyikd tig evdeitelg oty
006vn e o Kovpmid “+/—" , Bo cLVAVTICETE TNV TEPLYPAPT
“ADJ-PELLET”. Empefotdvovtag avtnv tnv Agitovpyio e
70 Kovuni menu wopéyxetot TPdSPacn o po puOIGN TG
TPOPO00Ging TEAET. MEl®VOVTAG TNV EMAEYUEVT] TTOGOTNTO,
LEWDVETOL 1] TPOQOSOGIO TOV TEAET, ALEAVOVTOG TV EMAEYLEVT
T avEAVETaL 1) TPOPOd0Gia TEAET.

H Aettovpyia ovt] pmopei va eivot xpioyn oty nepintmon
oV 0AAALEL 0 TOTOG TEAET Yo TOV OTolo eiye pLOGTEL 1
oOUTO KOAOPLOEP KO amatteitat o S10pbmaon g pOPT®OTNC.
Av 1] 16p0®cn avTi) dgv Eival OPKETI, ETIKOLVOVI|OTE NE
10 KTY, £€0v01000TNpéVo KEVTPO TEYVIKIG VTOSTNPIENG
¢ Edilkamin, rpoxeipuévov va kabopicete T véa puOpion
Aertovpyiog.

Xnpeioon oyeTika pe ™ aAroyéc g OAOYag: Evosydusves
UETAPOAES TIIG KatdoTaons s pAOYag EGoPTHVTAL ano TOV
TUT0 TEAET OV JpnoyomolEital, kabwg ExXiong ket ano Tig
ovVIOIoUEVES QAAQYES TING PACYAS OTEPEOY KAVOILOV Kl

and 1ovg EPLOSIKOYS Kabepiouovs Tijs Kayag wov Sievepyel
avrouarae 1 ooura kalopipsp (XHM..: wov AEN avrxabiorovy
NV arepaITNT) aAveppoPnon arxo 1o ypijorn, 0tav 1) COUrd
gvaL kKpva, TPV amo 10 GVeue).
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HAEKTPONIKOX KYKAO®OPHTHX
To mpoidv mov ayopdcate dabETEL KOKAOPOPN TN LLE
NAEKTPOVIKO KIVITHPO.

PvOuion Beppokpaciog yopov

TPOKELTOL YloL [uol GveTn Kot oA pOBpion mov dtobétet ovth M
GEPA TOV TPOIOVIMV, EMTPENEL TNV OloyElPNON TS 1OYVG TG
Bepocounag oe cuVAPTNOTN LE TV Beppokpacio Y OPOL.
Evepyomnoinon g Aettovpyiog “Comfort Clima” ond to pevov
TOV TOpopETp@V ((NTHOTE TNV EVEPYOTOINGN OO TEYVIKO),
TOTOVTOG GTLYHOia Y10 KATOolEg @opés To TAnktpo SET,
pumopovue va oAAGEOVE amd TNV KAOoKN Aettovpylo “Modu-
la_Potenze” otnv Aettovpyia “Comfort Clima”. EmAéEte otny
006vn v emBount Asttovpyia.

HXektpovikog éheyyog TOV ETO66EMV

a)Asttovpyia eréyyov Ap —c

e auTn ™V Agrtovpyia, 0 NAEKTPOVIKOG €Aeyyog dtotnpel Tnv
SlaQoptkn Tieon TOL KVKAOQOPNTY GTafepn GTNV TN TNG
pvBuong set H.

Tpomog rertovpyioag Modula Potenze

H Beppdcouna evarrdost TV oY1 TG COLEOVA UE THV

Ala?optxﬁ [Tieon
puOGHéEVN amd Tov ¥protr Beprokpacio TPOGaymYNG. ul

]
Tpomog Aertovpyiog Comfort Clima i

H Beppocouma evoALAGEL TNV 1GYL TNG YL VO ETLTOYEL TV

Bepokpacio Tpocaywyng (vepol) kat emmAéov Stobétel TV Ha
Agrtovpyio vo YpNOLLOTOUGEL TO TNAEKOVTPOL G BeplLooTdtn
¥®pov. Me v ernitevén g puOuiopévng Beprokpaciog ydpov
1 Beppodcopma Sovievel GtV EAGYLOTY 10YD.

PyOpion Beppokpaciog yopov

otov tpomo Aertopyiag “Comfort Clima”, Tatdvtog To TANKTpa
+/- GTOV GUVOTTIKO TTivaKe, 1] 6TO PadIOKOVTPOA, pLOUIleTe
otV 006vn ™V entBopuntn Beprokpacio ydpov.

- Me Beppoxpacio ydpov pikpdtepn amd Ty puduicuévn,

1 BeppodGOUTA EVAALAGEL TNV LOYD Y10 VO EXLTOYEL TV
pvBuicuévn Beppoxpacia.

-Me Ogppokpacio ydpov (+ 20C) | cduma uraivet og
Aertovpyio pe v gAdyioTn )D.

-H 6eppoxpacio ydpov petadidetot amd To TNAEKOVTPOA

o map€eTat.O OVOPETAdMTNG TOV TNAEKOVIPOA TPETEL VOl
Bploketotl og ONTIKN EMAPY| LLE TOV OEKTN TOV GUVOTTIKOD
mivaka. Xg TepInTon mov dgv eival cwot 1 B€om Tov
TNAEKOVTPOL, Kot dev oTédvel TNV Beprokpacio amd to

010, M oo, 0mOPOGILEL AVTOVORLO TNV AgtTOVPYio GTNV
eldyylotn 1oyd, avtd PEYPL Vo amokatactadel 1 cUVOEST LIE TO
TNAEKOVTPOA.

]
mopoyn /6yKog
b) Agtrtovpyio eréyyov Ap — v
e autn TV Agttovpyia, 0 NAEKTPOVIKOG EAEYYOG AALGLEL TNV
dtapopikn mieon avapeso oty pubuopuévn Ty Hs ko 1/2
Hs. H dwopopikn| wigon oAhalel oe GuvapTNoN LE TV TOPOYN
o€ dyKo.

Awpopun TTieon

-

PYOOpion g Oeppokpaciog pe Emtepikd OeppostaTy o e
Tapoy /0YKOG

Yrdpyet éva cvotnpa eEAéyyov ¢ Beppokpaciog xmpov
EVOALAKTIKG [LE TO TNAEKOVTPOA, ElVOL TPAYLOTL SUVOTI T
ovVOEST] 6NV GEpLakt] Bupa evog BepprooTdTn Y OPOL TOV
omLTIoN M €vOG omotovdnmote (¢£0d0g kabapn emapn) mov
Bpioketar evkoia oty ehevBepn ayopd.

H Bepudcopma Oo avoyvopion avtopoTo THY GOVOEST TNV
celplax B0pa Tov BepUOGTATN TOPATNPOVTAG TG AKOAOVOES
cuvOnkec:

-Me Beppokpacio xdpov yopmAdtepn amd TV pLOLGHEVT
otov Beppootdn( KAELOTY ETOQN), 1| COUTO. EVOALACEL
KOVOVIKG TNV 10 Y10, vo. akoAovOceL Ty puluicuévn
Oeppoxpacio

-Me v enitevén g pbcuévng Bepurokpaciog amd tov
Beplootdtn (avoLyTi ETOEN), 1| GOUTA AELTOVPYEL OTNV
eldrytotm 1oyDd.

¢) Awndikacio e§oépmong

AVt 1 S1001KAGI0 EXTPENEL TNV APOIPEST] TOL GEPA TOV
VILAPYEL GTO VOPAVAIKO SIKTVO.

Ao emiéEate yepokivnta Ty Aertovpyio “AIR”, oavtdparta
v 10 Aemtd o KukhopopnTng

B0 Thetl d100Y KA 6TO PEYIGTO KAl GTO EAAYIOTO TNG TOYVTITOG.
>10 T€h0g TG d1ad1KaGiog, 0 KUKAOQOPNTNG Ba TomoBetn el
oTNV Tpoemeyuév tayvtnta. Etvat duvatod va emdéovpe Tov
emBountd tpomo Aettovpyiag.

EAAHNIKA

Ogpuoxpacio
@8pp.0K[?(l($l(l mov mapéyeTal Katio: poByon o o
, TOV TOPEYETOAL and tov , .
PvOuon . . (pbOpon omod
amd 1o eEmtepkd 10 £pY00TEG10) n
TNAEKOVTPOA Oeppootdn i 'l 'n
KDPOL
Iopaperpog
"Comfort ON ON ON
Clima"
Hopbperpog
“SONDA IR” ON OFF ON
2Hvdeon otnv OXI NAL HS o , OXI
L . . GEPLUKO UTTAE .
celplokn Ovpa | kapd cvvdeon hbdto Kopd ouvdeon
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THAEXEIPIXTHPIO kwd. 633310

Xpnoyevet yio ) dayeipion OA®V TV AEITOVPYLOV ¥PNONG
Kot Tpémet vor To Katevhhvovpe amevbeiog mpog ) couma
KaAopleép. ['a dievkpvicels, entkotvoviote pe 1o Kévipo

Teyvikng Yrnoot)piEng.

Aglavta KoopmOv Kot 000vnc:
P . Aclavto Kovumdv Kot 006vng
+/- : yio adEnon.pueiwon tov dpdpmv pudicemv

A xovpri v petéBoon otov mpoypappatiopd “EASY TIMER”

M : kovpni yo ppdvion/pHbuion To oeT Bepokpaciog
(PHOon 70°C)

Yrodewvoet petofifaocn dedopévov omd to

TNAEYEPLOTPLO GTNV KAPTA.

IMnktporodyo Krewbwpévo (tatote “A” Kot
“M” TV TOYPOVE Y10 LEPIKA SEVTEPOLETTA Y10 VAL
KAEWODOETE 1 VO EEKAEIOMOETE TO TANKTPOAOY1O)

pratoapio amo@optiopévn (3 alkolkég purotopieg
mini stilo AAA)

Yrodeucvoet 1t yivetar poBuion evog avappatog/
ofnoipatog pe to mpdypappe “EASY TIMER”
v TpOGPooT 6TO HEVOD KOTd TN Stdpreta
TPOYPOLLOTIGHOV. YT0dekvOEL T Bepokpacio
nePPAALOVTOC TTOV peTPONKE amd TO
NAEYEPLETAPLO (KATA TV TEYVIKT SLOUOPPOON
TOL TNAEYEPLOTNPIOL VITOSEKVVEL TIG TULES TOV
PLOLIGUEVOY TOPUUETPOV).

EIKOVIOL0 OVOAUEVO: GOUTTOL KOAOPLOEP OE PAOT
avappatog/Aettovpyiog

delktng pOBong TNAEYEPIOTNPIOL YO TN GOUTO
KOAOPLYEP LE TEAET/VEPD

QVTOUOTY ETAOYY

Y7modetkvoet 6T 1 GOUTO KAAOPLPEP AELTOVPYEL [e

XPHXH TOY ITPOI'PAMMATOX “EASY TIMER” .
To tAeyeplotplo Tapéyet T dVVUTOTNTO dlayEPLONG EVOG
VEOL TOAD EVKOAOL KOt YPIYOPOL MPLOIOV TPOYPULUOTIGHLOV:
- Av 1] oopma KaropLeép givar avappévn: uropeite va
puBuicete amd 10 THAEYEPLOTNPLO £va YPpOVO GPNGILATOS TOV
pmopel va puBuotel peta&y g piog Kot tng dmdeka, TNV
006vn tov cuvortikoy mivaka Ba epeavieTel 0 xpOVOS TOL
OTOLLEVEL Y10 TO TTPOYPULUATICUEVO GRNGLLO.

- Av 1| oopma karopreép gival offnoeTi: umopeite va
puBuicete amd 10 TAEYEPIGTNPLO £vaL YPOVO AVALLILATOS TTOV
pmopei vo. pubpictei petad g piog Kot g dmdeka, Gty
006vn Tov GuvonTIKOD TivaKa Oo ELEAVIGTEL 0 ¥POVOG OV
OTTOLLEVEL Y10 TO TTPOYPOLLLUATIGUEVO CIVOLLLLLOL.

- PoOpion: yuo va puOpicete to ypovodiakontn TpoympnoTe ™g

egng:

a) [atote to kovumi “A”, avafet oty 006vn to gtcovidio e
emPePardvovtag v TpdcPaoct 6Tov Tpoypappotiopd “Easy
timer”.

B) Mg ta kovpmid +/- pvBpicte Tov emBountd apBpd mpov,
Yo TOpAOELYLLaL: 9

L]
v) KatevBovete 1o theyepiotplo mpog tov dEKTN TOL
GUVOTITIKOV TTVOIKQL
d) EmPePordote tov mpoypappaticpd mEloviag to kovpml
“A” yuo mepimov dVo deVTEPOAENTA, TO EIKOVIOLO & oo ofnoet
rot Bo eppaviotel 1 EvOelgn Tov ¥pOvVov TOL ATOUEVEL Y10 TNV
eméuPaon Tpoypappatiopo tov “Easy timer” 610 GuvonTiKo
TivoKa.
¢) o vo akvupdceTe TOV TPOYPAUATICUO, ETOVOAAPETE T
onpeia a), B), v), 0) puBuifovtag tov apBud wpodv oto “00H.

KAEIAQMA ITAHKTPOAOT'IOY .

IMopéyetor n SvvatdTo KAEWOMOUATOS TOL TANKTPOAOYIOL
TOV TNAEYEPLOTNPIOV TPOKEEVOL VO AToPevyHovv Tuyaieg
EVEPYOTOGELG UM EAEYYOLLEVES OO TO XPNOTH).

ITiéCovtag tavtdypova o kovpmd A kot M, avapet to
cOuPoro Tov KAEW0V Tov emPBePfarmdver 6Tt TO TANKTPOAIYLO
KAeWdmOnKe.

TN va Eexkleldmoete T0 TANKTPOAOYLIO0 TEGTE EXVE TOL KOLUTILYL
A ko1 M tavtodypova.

ENAEIZH AITIO®OPTIEMENQN MITATAPIQN

Otav avafet To £1KoVido TG Uratopiog VITOSEIKVVEL OTL Ol
E0MTEPIKEC UTOTOPIES TOL TNAEXEPLOTNPIOV £XOVV GYXEGOV
eEavtAnOel, EPOVTIOTE Y10 Y10 TNV AVTIKOTACTAGT TOVG LE TPia
ototyeia id1ov poviélov (éyebog AAA 1,5V).

- Mnv tonobeteite 610 TNAEXEIPIGTAPLO UITOTOUPIEG KULVOVPYLIES
HE UTOTOPIEG TTOV EYOVV YpMCLLoTOmOEL.

- Mnv tonobeteite S10pOPETIKES LAPKES KO TOTTOVG UTOTOPLDV,

YTt KaOg papia Kot TOTOG EX0VV SLOPOPETIKT| KOVOTITA.

- Mnv tonobeteite poli copPoticég pe emavopoptilopeveg
pmotapies,

- Mnv apocnobeite va emavapopTicete OAKOMKES pratapiog
KoL PTotopieg yevddpyvpov-tvOpaka yioti propei vo
wpokinbolv payicpota 1 dtoppon vVYpPoL.
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2YNTHPHXH

I pw TpoywPNGETE GE OMOLUINTOTE EPYUCIN GUVTNPN OGS, ATOGVVIEGTE TO TPOIOV 0O TO HIKTVLO TAPOYNS NAEKTPLKOV
pedporoc.

H toxtikn ovvmipnon givor n faon yio tnv Ko AeLTovpyio TG GOUTAS KOAOPLPEP.

Orav givor amapaitnTog TEPAITEP® KUOAPLOROS, | 6ONTO Karoprpép ep@avilerl oTov mivaka éva pivopa “°C Komvav/
vy’ q “Zovepnon??”. lpw and avtés epeaviCeton n évoaien “Kobapicte -scam.re”.

H AAYNAMIA EKTEAEXHX THX XYNTHPHXZHX AEN emtpénel Tnv oporn] Aettovpyia TG oOpmag Karoprpép.
Toy6v Tpofipata 1oV 0QEILOVTOL 6TY| 1] EKTELEGT] TOV EPYUCLAV GUVTIPNGNGS ETLPEPOVY TV AKOPMG TNG EYYONONG.

YHMEIQXH: Tnv potn @opd mov 0u tedei o Aertovpyia n oopma, to KTY pvOpiler tnv Ty tov kg nélet mov
KOTovoLOONKav Kot oty 006vn gpavietor n évosién “ SERVICE UTE ”. H cépma kaloproép cvoveyilel va Aertovpyel,
0ALG 0 TEMKOG TELATNG KOAEITOL VO KAVEL pLoL EVOEAEYT CUVTIPN OGN 1LE HIKY] TOV PEPLUVA, 1] OTTOL0 TEPLYPAPETUL TAPUKATO
kon eneényeitan andé 1o KTY katd ) dudpkelo ovvoeong kot apytkig Aettovpyias. Ia va ofieerl | évoeiEn amd tnv 006vy,
0900 KAVETE GLVTIPNGT], TATNGTE TO KOVUTL TOV TAMKTPO 0.epOOEPIOV Y10 TOVAGLGTOV 5 devTEPOLETTAL.

YXHM.:

- ATayopeveTor 01001 ToTE 0ALAY YOPIS TNV amapaiTnTy £YKpPIoN

- Xp1NOOTOLEITE TA UVTUALIKTIKA TTOV GUVIGTAOVTUL 00 TOV KUTUCKEVAGTI

HMEPIXIA XYNTHPHXH

Evépyereg mov Tpémer va EKTELOVVTOL IE T GONTO KaAOPLPEP PN 0TI, KPVO KOl 0T0GVVOIEIENEVY 0TO TO SIKTVLO PEVIATOC.
eprapfavet tov kabapiopd pe m Pordeia pog niektpikng okovmag (BA. TpoapeTikods eE0TAGHOG Gel. 217), 1 dadikacio avt
OTOTEL LEPIKA AETTTAL.

* ENEPI'OIIOIEITE TOYAAXIZTON MIA ®OPA THN HMEPA TIZ WHKTPEX (*), AKOMA KAI ME TH ZOMIIA
ANAMMENH, XPHEXIMOIIOIQNTAX TO TAPEXOMENO TANTI:

- Avaxwnote ) Bépya kabapiopod pe v Topexduevn xepoiafn mov Pploketatl oty dve tpodchia TAevpd, KAt and To KomKt
™G defopevng (e, A).

* Avoi&te v ndpta, Bydite o yovevtpt (1 - ewc. B) kot adeidote To mepieydpevo o€ £va Soyeio oTaYTNG.

* Z00TE TO YMVELTHPL LLE TNV TOPEYOLEVT CTATOVAN Y10 VO KaBapiGouV TUYXOV VITOAEILLLATO TTOV PPALOVV TIG EYKOTEG.

* YE KAMIA ITEPINITQXEH MHN AAEIAZETE TA YIIOAEIMMATA XTH AEEAMENH INEAET.

* Bydte kot adeidote to doyeio otdytng (2 - eik. B) og éva un edepiekto doyeio (n otdytn evdéyetorn va mepiéyet (eotd Lépn N/Kot
Kappouvva).

» KaBapiote pe v nAEKTPIKN GKOVTO TO EGMTEPLKO TOL BOAALOV KAVONG, TNV EMPAVELN KADOTG KoLl TO YDPO YOP® ond TO
YOVELTNPL OOV TEPTEL 1] GTAYTY.

* KaBapiote e tnv nAeKTpiKy 6Kovma TO YMPO OOV TOTOOETEITOL TO YOVEVTNPL, TO. AKPO EXAPNG OO TO YWOVEVTHPL TTOV EPYOVTOL
o€ EMOQN L TNV £dpa oTNPIENG.

* Av givan amapaitto kabapiote to Tla (6tav givar kpvo).

IOTE MHN ANAPPO®ATE TH ZEXTH LTAXTH, kdt tét010 00 £0cTE 6€ Kivouvo TN AerTovpyia TG NAEKTPIKIG GKOVTOG KL
pmopei vo. givon ontio TPOKANGNS TUPKAYIAS.

MMPOXOXH: BEBAIQOEITE OTI TO XYPTAPI XTAXTHX EINAI ZQXTA TONIOOETHMENO XTHN EAPA TOY

sik. A - cik. B
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2YNTHPHXH

EBAOMAAIAIA XYNTHPHXH
* KaBapiote v eotio kavong (pe po fovptoa).
* KaBapiote pe avappdenomn 1o oMV KOVTE 6TV NAEKTPIKT OVTIGTAGT).

EINIOXIKH XYNTHPHXH (ne t pépipva tov KTY - kévrpo teyvikng vrootipiéng thg Edilkamin)
* ['evikog ecmTtepidc kot eEmTeptkodg KaBapiopog

* [IpooekTikdg KoOupIopds TV COAVOV

* [IpooekTikdg KoBupIoHOG Kol OTOUAKPVUVOT) TV VTOAELLUATOV GTNV KOYO KOl GTO YDPO 0TS

* KaBapiopdg Bevihatép, pnyavikds Ereyyog tCoymV Kot oTnpLypdtov

* KaBapiopdg tov aymyol kamvoepinv (evOgyOEVT AVTIKOTAGTOOT TG TOLLOVY0S GTO COANVA e€ay®YNG KamvaepimV)
* KaBapiopog aymyod koamvov

* "EXeyyog tov doyeiov d106TOANG

* "EXeyyog Kot kaOopioprog Tov KOKAOPOPTTH.

* 'Eleyyog aucOnmpov

* "ELeyyog Kot vOEYOUEVT] OVTIKATAGTAGT) TG UTATAPING TOV POAOYLOD TG NAEKTPOVIKNG KAPTAGC.

* KaBapiopdg tov ydpov tov Bevtilatép eEoymyng Komvmv

* kaBapiopdg arstntipa pong

* 'Eleyyog Oeppootorygion

* Adeldote T deopevn méLET kot kaBapiote TV TANPOG e TNV NAEKTPIKT| GKOVTA.

* KaBapiopdg, emibempnon Kot amopdKpuver VIOAEHATOV KadoNG amd TO YMPO TNG VTIGTAONS OVALILOTOS, EVOEXOLEVT
OVTIKOTAGTOOT TG

* KaBapiopodg/éleyyog Tov GuvomTikoD mivaka,

* OnTIKOG EAEYXOG TMV NAEKTPIKMOV KOAMII®V Kol TV GUVOECEMY

* kaBapiopdg g degapeving TELET Kl EAEYYOG TV TLOYMV TOL GLYKPOTHLOTOG KOYALO-LLOTEP

* AVTIKOTAGTAON TNG TOLOVYOG TS TOPTOG

» Aokiun Aettovpylag, yépuopa koyAdo, avappo, Aettovpyia yio 10 Aemwtd kot offoiLo

Xg mepinTtmon Told cvyvis XPN oS TS COUTUS KOAOPLPEP, 60 cupfovievovpe vo kKaBapileTe TOV 0yYo Kamvav KaOe 3 pivec.

MPOXOXH !!!
Meté amé To suvnOiopévo kabapiopo, n AANOGAXMENH odvoeon ¢ dveo ardéinéng (A) (ewk. E) pe v kato andéinén
(B) (ewk. E) propel va vrovopgioet 1 Aettovpyio TG GOUTAS KOAOPLPEP.
TUVETOG TPV AVAWYETE T1) 6OpuTO KOLoprpép, PefoarmOsite 6T 01 amorEeis £xovy oVVEEDEl 6MOTA OTMG VITOOEIKVOETUL 6TV
(swk. F) yopic mapovsia oTtayTg 1] GKOVOTOV VMKAOV 6TV TEPINETPO EXTAPNC.

ck. E

KoOapropdg aymyod kanmvov

* Me 11 o6uma Kahoplpép ofnopévn Kot kpoa ovakiviote duvatd ) Pépya kabapiopod (BA. TponyodUEVT GEAIDW), APUPESTE
70 KAT® Tpochio Tuipa amod yutocidnpo (3 - k. C) kot apapéote To PeTahAkd Taved embempnong (4 - ewc. C/D), pali pe
™V Toovya oAkovng (5 - ewc. D), mov otepedvetal e mETOAOVIES, KAOUPIOTE TNV TGOV GIMKOVIG KOl OVOLPPOPIGTE TO
vroleippoto and Tov aywyd Komvov (6 - k. D).

H céumo kodoptoép Topeyetat Pe [ oVTOAAUKTIKT TGLOVYO0. GIAKOVNG.

H mocétto vroieppdtov tov oynpotiletot optdtat omd ToV TOTO KOGV KOl TO 100G TNG £YKATAGTAONC.

H amovcio kabopiopod pmopet va TpokaAEsel TO LTAOKAPLIGLLO THG GOUTOG KOAOPLOEP.

EAAHNIKA
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IHIGANA ITIPOBAHMATA

v TepinTon ApofANaTOS 1| GONTO KAAOPLPEP CTURATE QUTONATE EKTELAVTOS T1] 01001KO.GI0 6PNGIpATOS KUl 6TV
000vn gpgoavileran o £voeitn oyeTIKa pe TV atio ofnoipatog (PA. TOPIKATO TIS SLAPOPES EMGNLAVOELS).

Mnv agorpeite moté v wpile koTd TN dSLdpKeLd ToV ofnoipatog Aoym epumioknic.

YTy AEPINTOON EPTAOKNG, YO VO OVAWYETE EUVA TN GOUTA KOAOPLOEP TPETEL VO. 0P| GETE VO, 0AOKANP®OEL 1] dradikacico
ofnoiparog (10 Aemtd pe NynTIKI] G1RAVGET]) KOt 6T1) oVVEYELD TOTii6TE TO Kovpumi 0/1.

Mnyv avapete Eava ) oopma karoproép Tpv ehéyEete TV artia epmiokng Kot 0oV TpdTe KAGAPIZETE/EAETI'ZEETE

THN KAYA.

MHNYMATA ITIIGANQN AITION MITAOKAPIEMATOX THX XOMITAYX KAAOPI®EP, ENAEIZEIX KAI AYXEIX:

1) Emwopavon:

Mpépinpa:
Azioni:

2) Emonfpavon:

Mpépinpa:
Evépyereg:

3) Emonpoveon:

Hpopinpa:
Evépyerec:

4) Emonqpaven:

Hpoépinpa:

Evépyaieg:

E)éyEre:

5) Emonqpavon:

Mpépinpa:
Evépyeireg:

6 ) Emonpavon:

Mpépinpa:
Evépyereg:

PTC H20_GUASTA

Ypfoipo Tov arsOnTipa Oeppokpaciog vepod Loym PrLaPng 1] emrocvvocons.
- EAéyEte tn ovvdeom oL aicnthipa oty TAAKETO

- EAéyEte tn Aettovpyia pe dokiun ev Wyoypm

"Eleyyoc/eéary. (emeppaivel av o aicOnTipag GTPOPOV TOV ATAYMYEN KOTVAOV OVIYVEDGEL L0 AVOLOALN)

Ypfnoipo Loy® TPoPANLATOG GTIS GTPOPES TOV UTAYWYEN KATVAOV

- EAéyEte tn Aettovpyio Tov anaywyéa kanvov (chvdeon aictntipa otpoeav) (KTY)
- "Eleyyog kabaptottag 6Tov aymyod Kamvav

- "Eleyyog g nAektpikng eykatdotaong (yeimon)

- "EXeyyog niektpovikig miakétag (KTY)

Stop/®@Aoyo. (emepPaivel 6tav o OBeprocToryeio aviyvedoel BeproKpacio KATVAY YOUNAOTEPT] OO LU0, TN
OV £)el KABOPIOTEL, EPUNVEVOVTOG AVTO TO YEYOVOG (G ATOVTio PAGYAG)

Yoo Aoym TTdoNg OEpROKPUGINS TOV KATVAOV

- EAéyEte yo toydv Eddeym médlet ot defopevn

- EAéyEte av n veepPolikn mocotnTo TELET EYEL TViEeL TN PAOYO, eEAEYETe TV TodTNTO ToL TEAET (KTY)

- EAéyEte av éxer emépPet o Oeppootdng péytomg Beppokpaciag, o melootdng, 0 BeplooTtdtng aopaleiog
vepov v va “EXTAMATHZEI” 1o potép (omdvia mepintwon mov Ho avTioTolovce o€ vepHEépravon twv
kanvaov) (KTY)

Epmioxiy AF/OXI 'Evapén (enepPaivet edv evtoc péyiotov xpovov 15 dentdv dev eppavifetal prdya 1 dev
€xel emrevyBel n Beppokpacio Evapéng).

oo Aoym Aavlacpivig 0eproKpaciag KATVAY KATA TN GAGT] OVOLRATOC.

Heympilovv ot 600 akdAoVOEg TEPIMTOCELS:

AEN éye gpooaviotei oroya

EMéy&re:

* tomof<tnomn Kot KaBoptopdg g KAwog

* Aertovpyia avtiotaong Evavong (KTY)

* Oeppokpacio teptPdirovtog (av etvar kbt amod 3 °C yperdletot TOUTAETO AVALLATOS) KOl VYPOCiOL.
Aoxpdote va avayete v tapmiéta (BA. oei. 208).

Epgavietnke oréya arrd petd tnv évoeln Evapén epoavietnke EpthoxiiAF/OXI 'Evapén
EMéyEre:

* Aertovpyia Beppootoryeiov (KTY)

* Oeppokpacio Evaping puBucuévn otig mapapétpovg (KTY)

Awxomi)/Evépyerag (dev eival ehdttopo TG cOUTAS KAAOPLPEP).
ZPNopo Aoym EAAEYNGS NAEKTPIKNG EVEPYELOS
EAéyEte MV nhexTpikn 6OvVIEST KOl TIC TTOGELS TAONG.

BALapn/Oeppoctorysio (enepPaivel dtov to Beppoctoryeio mapovoidlel PAGPN 1 eivar amocvvdedepévo)
Ypioipo Loym PLAPNGS N amoovvoeong OeppocTorysiov

EMéy&re:

* 11 6VVdEST TOL BgppoaToLyEiov oTNY TAUKETO

* 1 Agrtovpyio katd tn dokun v yoyxpd (KTY).
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INIGANA ITPOBAHMATA

7) Emoipavon:
Mpépinpa:

8) Emonpavon:
Mpoépinpa:

9) Emonpavon:
Mpopinpa:

10) Emonpaven:

Hpopinpa:
Evépyereg:

11) Emoepavon:

Evépyeieg:
12) Emiofjpavon:

Evépyeieg:

13) Mpépinpa:

14) Mpépinpa:
Evépyereg:

15) lpoépinpa:
Evépyeiec:

16) pépinpa:
Evépyeiec:

XHMEIQXH

°C kamvov/oyni (ofnoyo Adym vepPoiikng Oepokpaciog KOmTvaov)
Ypfopo Aoym vrépPaocng Tng péyrotig Oeppokpaciog KaTvoy.
E)éyére:

* Tov TOmo TEAET (o€ mepintwon apeiPoriog karéote (KTY)

* ywo avopoiio oty anayoyn korvov (KTY)

* Y10 OPayREVO aymYd Kamvav, AavBacpévn eykatdotacn (KTY)

* “nopéxkiton” ov potép (KTY)

* EMhenym aepaymyol GTo YOPO.

ALLARM TE MP H20 (eneppaivel oe mepintmon PAAPNS 1 amocvvoeong Tov asOnTipo vepov)
ofnowo Aoym Oeppokpacioc vepov Tave and tovg 90°C.

Mua vrepPoiikn| Oeppokpacio pmopei va e&aptdtot amod:

* IO pkpn gykotdotaot: (nmote and 1o KTY va evepyomomoet t Aettovpyic ECO

* ppa&o: kabapiote TOVG AyWYOVG, TV KAWO, KoL TNV OTOYETEVLCT) KATVAV.

"ELeyyoc/pon aépa: (enepPaivel 6tav o atodnTipog pong aviyvevEL AVETOPKT POT) aEPO KOHONG).
Yoo Loy® Ehhewyng vomisong.

H pon pmopei va givor ovemopkig 6Tic 0kOLoVOES TEPITTOGELG:

* GTNV TEPIMTOGT VoL TS TOPTAG 1 OTAV gV KAEIVEL KOAN (TT.Y. TCLLOVYOL)

* OTOV VTLAPYEL TPOPAN LA CVaLPPOENOTG 0EP 1] ATAYOYNG KOATVAOY

* dtav M KAyo etvor epaypévn

* 0Tav 0 aeONTpog pong gival Ppopukog (kabapicte pe Enpd aépa)

» EAéy&Ete emiong tov aicOntipa pong (Znmote v enépPaon tov KTY otig mapapétpovg).

* O cvvaYEPLOG VITOTESTG UTOPEL VO TAPOVGLUGTEL Kol KOTA TN (OACT| OVAULOTOS.

“E)eyyog protapiog”

H oopmo karoprpép dev 6TORATAEL, POVO 0TOV p@avileTon 1 évosiln oty 006vy.
npénel vo avtikataotadel 1 epedpikn pratapio otnv niektpoviky miokéto (KTY).
[pofApota emaeng ot HroTopic TOL POAOYLOV.

LYNATEPMOXZ YYHAOY PEYMATOZX: Encpfoivel 0tav mopatnpeitot ovapoAn Kot VTepBoAlkn
anoppOPNoT PEOLOTOS O TO HOTEP.
EAéyEre ) Aertovpyia (KTY): potép - Hhektpic€g cuVIESELG KO NAEKTPOVIKT TAOKETO.

YLYNATEPMOXZ XAMHAOY PEYMATOZX: Encufaivel 6tav mopatnpeitol avooAn Kot OVETOPKNG
anoppOPNo™ PEOLOTOS O TO HOTEP.

EAéyEte T Aertovpyia (KTY): potép - melootdng - Oeppootdng de&apevig - NAEKTPIKEG GLVOEGELS KOt
NAEKTPOVIKT TAOKETA.

To néhet AEN wéprerl oty kKawyo:

* O koyAlog givar ddetog: yepiote tov koyAo mECOVTOS TAVTOYPOVE TO KOLUTLL + € -.

* To méhet cONVOCE GTN deLAUEVT: OOELAGTE LLE L0 NAEKTPLKY GKOVTA T deEOLEVT] TOV TEAET

* To potép éxel yohdoet.

* 0 OeppooTdTng AcEaAEing TOL KOYAL “OlaKdnTEL” TNV NAEKTPIKY TPOPOSOGIn TOL LOTEP:

BeParmbeite 6T1 dev VITAPYOVY VITEPOEPUAVOELS (VIO TOV ELEYYO YPNOLOTOWOTE VA TEGTEP 1 KAVTE
TPOGMPIVI YEPLPOL)

* O Beppootdtg aopareiog vepPorikng Oeprokpaciog vepov “SlokOTTEL” TNV NAEKTPIKN TPOPOSOGia 6TO
potép:

eAéy&te av vapyel vepd ot cOuTo Koloptpép. To va enavoniicete TATHOTE TO KOLUTL TOV VITAPYEL OTO
OTNV 0PLOTEPT] TAEVPA APOV TPDTO APALPEGETE TO TPOSTATEVTIKO KAAVLLLOL.

* Av 10 TpoPAnpa dev amokatootodel emkotvoviote pe to KTY.

YOVOTTTIKOG Tivakog 6fnoTtog:

* gAéyEte T 6HVIESN TOL KOA®SIOV TPOPOSOGiag

* eXéyEte MV acpaield (0TO KAADIIO TPOPOSOGING)

* gléyEte T ovvdeom Tov Kadwdiov flat 6To cuvoRTIKG Tivaka

Avenmapkig Aertovpyia Tnreyxeiplotnpiov:

* TANGLAGTE GTI| GOUTO KOAOPLPEP

* eEAEYETE KO av glvor amopaitnTo AVTIKOTOGTIOTE TIG UIATOPIES
Nep6 oy apketd (eoT6:

¢ » K0BopioTe TOV EVOAAGKTN GTO EGMTEPIKO TNG E0TIOG KAHONG

‘Oleg o1 emonpdvoelg mtapapévouy £0g 6tov kavere enépufaocn otov mivaka, TaTOVTAS TO Kovumi 0/1.
YovieTdTon vo unv 0£6€TE €K vEOV 6€ AELTOVPYIX TN GOUTA KOLOPLOEP €AV TPAOTA OV £YeTE PeParmOel 611 £xer
OVTIUETOTIOTEL TO TPOPAN O

Eivor enpovtuo vo avapépete 6to KTY (kévrpo Teviig vtocTi)piEng) Tig EMGNLAVEELS GTOV TIVOKA.
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2VYVEC EPMOTNOELS

Ot anavtioglg Topovctdloviatl cUVOTTIKA Tapakdto. ' Tepiocdtepec TANPOPOpies dtafdoTte TIg LITOLOTEG GEMOESG TOV
TapOVTOG EYYEPLOLOV.

1) Tvmpémer va (o ot 6100£01] OV Y10 VO EYKATAGTGO T1] COUTA KOAOPLOEP;

Anaymyo kamnvaepiov dStopétpov tovddyiotov 80 mm 1 angvbeiog cbhvdeon e To e&mtepicd mepPditov.

Agpoywydc evtdg Tov ydpov e dtatopn TovAdyiotov 80 cm?.

2HvdeoN TOPOYNG KOl ETGTPOPNG 6TO GLAAEKTN ¥4~ G

Exkévoon oty anoyétevon LEcm g avakovplotikng PaAfidag %47 G

Zovdeon Yo poptoons Y47 G

HXextpukn oOvdeon oy eykatdotaon Paoet g woyvovcag vopobesiog, pe poyvntodeppikoc draxomtm 230V +/- 10%, 50 Hz
(A&oloynote av tvor amapaitnto vo SomploTel T0 TPOTEVOV VIPAVAIKO KOKAMUO OO TO SEVTEPEHOV, COLOMVO LLE T ZVAA.
ispesl 19/04/11).

2) pToP® V. LELTOVPYIOM TN GOUTO. KAAOPLPEP YOPig veEPO;
OXI H ypnon yopic vepd Palet og kivovvo ) cOumo KaAoplpép.

3) H oopmo koropropép exkmépmer (616 aépa;
NAI To peyaivtepo Pépog g maparydevns BepuoTTag LETAPEPETAL GTO VEPD, EVD éva Pevtilatép mapdyet {eotod aépa yio TNV
0¢pLovon Tov YOPOL EYKOTAGTOOT).

4) Mmop® vo. 6uvOEGM TNV TAPO)I] KU1 TNV ETLGTPOPT TN|G GOUTOG KaAopLleEp amevBeiog o€ Eva odpo Karoproép;
OXI, 6mwg cvpPaivet pe kéBe AéPnta, mpénet va cuvdebel o Eva GLALEKTN amd Tov omoio 6T cLvEYELa To vepd Ba droveunBel
GTO KOAOPLOED.

5) H oopna korhoproép mopéyerl ko {eoTo veEPO oKLloKg XpRoNs;
Mmopet va mapayBel {eotd vepd yio oklakn yprion a&loAoydvTag TV o)0 TG COUTOS KOAOPLPEP KL TNV VIPAVAIKT EYKATACTACT).

6) MZop® Vo 0moyETEVGM TOVS KOTVOUS TG OOUTOS KaAoproép amevOeiog oTov Toi)0;

OXI, n omay@yn Komrvaepimv mov yivetatl cOpemva pe o tpotomo (UNI 10683/2012) mpémet vo @TavEL TNV KOPLOT THG GTEYNG
Kot o€ KGO mepinTmon, ya vo Aettovpyel Kold, Oo Tpémet va vdpyel Eva kabeto Tufue Dyovug 1,5 pétpov, TPoKeEVOD Vo
amo@eVyfel, oe TEPITT®ON GLOKOTIONG 1} SLVATOD AVELOV, VO GYNIOTIOTEL 10 OKOLOL KO EAAYLGTH TOGOTNTO, KATVAEPIMY GTO
ADPO EYKUTAGTOONG TNG COUTOS KOAOPLPEP.

7) Eivon amapaitnty 1 wopoyr aépo 6To JOPO EYKATACTUONS;
Nat, yo. TV avTIKoTaoToo TOL 0EPa TOV YPNCILOTOIEITAL 0T T GO KOAOPLPEP YLo, THY Koo 1 o, arnevbeiog ohvogom e
10 eEmTEPIKO TTEPIPAALOV.

8) Tv npéner va pvOpico oty 006vn TG GOUTAS KOAOPLOEP;

Tnv emBount) Beppokpacio vepov N ) Beppokpacio tov yd@pov. H copuma karopipép Oa pubpicet otn cuvéyelo v 1630 Yo "va
TNV ENLTOYEL 1 VO TN ST P OEL.

INa pkpég eyKoTooTaoelg £xete T duvaToTnTO VO pLOUIcETE Evay TPOTO AELTovPYiog TOL TPoPAETEL GNGiaTO Kot OVALHOTO THG
oOUTAG KAAOPLPEP GE GLVEAPTNON (e TN Beppokpacio Tov vepoD.

9) Ka0g note mpéner va kaBopilo v kdya;
[pw amd k6O dvappa g copmag KaAoplpép, otav givar ofnot Kot kpva. AGOY KAGAPIXETE ME TH BOYPTXA TOYX
ZOQAHNEX ANTAAAATHE kot gvepyomotdvtog ™ Bépya kabapiopod Tov aymyod komvadv (BA. ogh. 212).

10) IIpéner va kaBapico pe avappoenen T octapevn Télet;
Noat, ToLVAGyIeTOV tio @opd To PV Kot 0TaY 1) GOUTO KOAOPLPEP TOPUUEVEL VIO APKETO KALPO YOPIG VO XPTCULOTOLEITOL.

11) Mmop® vo kaim dAho KaOOHo EKTOS 06 TO TELET;
OXI H copmo kodopipép £yl oxedlaotel yio va kaigl mEAeT EOAOV e SIAUETPO 6 YIA., OTOLOONTOTE GALO VAIKO PTOPEL VO
mpokorécel BAAPT.

12) Mmop® va. ovaym Tt oépmo kKahoproép pe éva pijvopa SMS;

Noat, av 1o KTY 1 0 nAekTpordyos £xel YKOTAGTNGEL HEGH GVVOEST|G TO TPOUPETIKO KOADI0 pe kd. 640560 otn ceproxn Bvpa
oW and TN GOUTO KAAOPLPEP.
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KATAAOI'OX EAET'XOY

No copminpm0si pe T pn AVAYVOSN TOV TELVIKOD EVTVTOV

TomoBéT 6N KO EYKATAGTAGT

®¢on og Aettovpyio and 10 gEovorodotnuévo KTY mov mapédwoe v eyyvmon
E&oepiopdc tov ydpov
O aymyodg KATvaV/Kamvodoyog eE0mNPeTel LOVO TV OTOY@YT TNG COUTAG KOAOPLOEP
O koamvoy®yog Tapovctdlel: 3 KapUmTOAES TO TOAD
2 pétpa optlOvTION TUNIOTOG TO TOAD
Kopvado Tépa amd TV TEPLOYY| AvVTIGTPOENS POTG
01 0Y(YOl EKKEVAOOTG EIVOL KATAGKEVAGUEVOL 0O KOTAAANAO VAIKO (GUVIGTATOL TO 0VOEEIDMTO 0TGAAL)
KaTE TN OLEAELGT) TUYOV EVPAEKTOV VAIK®V (7). EOA0) Exouv ANeOel OAa T amapaitnTa LETPA Y10 TV ATOPLYT TUPKOYIAG
O 6yKog mov pmopet va. Beppaviel £xet a&loloynel kataAAAwg vroroyilovtag Ty amdd00n TV KOAOPLPEP:
moco kW €yet vmoloyiotel 0Tt elvan amapaitnto
H vdpavikn eykatdotoon éxet dnAmbel 01t cuppopedveran pe 1o Y.A. 37 tpodnv N. 46/90 and e£0vc1000THEVO TEXVIKO.

To néhet mov ypnoonoleitan glvat KOANG TodTNTag Kot dev givat vypd

H éwa kot o ydpog cuALoyNg oty eivar Kabapd kot KaAd Torofetnuéva

H mopta éyet kheloet kald

H kdqya éxer tomobetOel KaAd otov €101K6 YmPO

Ol GOANVOGELG ATOYETEVGNG KOL TOL ECOTEPIKA TUNILOTA GTNV €06TI0 eivat kaBapd
"Exet yiver efaépmon oty vOpavliky| eykatdoTaon

H nieon (mov daPdletar oto pavopetpo) eivat tovAdytotov 1,5 bar.

MHN ITAPAAEIIIETE NA KAOGAPIZETE TO XQNEYTHPIO ME ANAPPO®HZXH ITPIN AIIO KAGE ANAMMA THX

XOMITIAX

Y& mepinTOon amotvyio 610 dvappe s copmac, MHN emyeipi)oete va TV avayete EOva TPy dOELIGETE TO JOVEVTIPLO

ITPOAIPETIKOX EEOITAIZXMOX

THAE®QNIKOX XYNAYAXTHX I'TA TO EE ATTIOXTAXZEQX ANAMMA (k®d. 281900)
Mmopeite va avayete T couma €€ anootdcewg epdcov {noete 6NV KTY (KEVTpo TeXVIKNG VTOGTAPIENC) VO GUVIEGEL TOV TNAEQOVIKO
GLVOLOOTH OT1) GEPLOKN BOPO TG® Ad TN GOUTA KAAOPLPEP, HEGH TOV TPOULPETIKOL KOA®IIOL (kwd. 640560).

EEAPTHMATA KAGAPIXMOY

— GlassKamin (kmd. 155240)

Aoyelo avappdenong otdyg xoplg Hotép (Kwd.
275400)
Xpnotpo yio tov Kefapiopd g £0Tiog KOonG.

4 Xprowo 7y tov kaBapopd Tov
KepopkoL téopuo.

Bdoet tov apBpov 13 tov vopobeticot dotdypatog g 25 Ioviiov 2005, v’ api. 151 “Eeappoyn tov Odnyiov 2002/95/
EK,2002/96/EK a1 2003/108/EK, mepi peimong g xpnong enkivouvmy ouetdv oTig NAEKTPIKEG KoL NAEKTPOVIKEG GUCKEVECS,
Kkobmg kat yio T 6100eom TV amoppppdTev”. To cOUBoA0 TOV d0YEIOV UTOPPIUUATOV TOV VITAPYEL OT GLOKELN 1] GTN
GLGKELOCIN TG VITOJEKVIEL OTL TO TPOTIOV GTO TEAOG TNG SLAPKELNG TOVS TPEMEL VO CLAAEYETOL EEXMPLOTA OO TOL GAAML
amoppippata. Q¢ €K TOVTOV, 0 ¥PNOTNG Ba TPEMEL va Tapadidetl T cvokevn 6tav ETAGEL 6TO TEAOG TG d1dpKelag LoNg ™G

o€ KOTOANAO KEVTPA S10POPOTONUEVIS GLAAOYNG NAEKTPOVIKMV KoL NAEKTPIKOV OTOPPLUHATOV 1] VO TO EXIGTPEYEL GTOV
LETOTOANTH OO TOV 0010 TO OyOPOGE OTAY OYOPACEL L0l VEN GCUGKELT] IGOSVUVALOL TOTOV, LE T AOYLKY TOV £val EVOVTL EVOG.

ITAHPO®OPIEX I'TA TOYX XPHXTEX
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